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AVVISO 

Col presente fnscicolo diamo la dtrscnxiane del- 
l' America meridionale, per la mone dell'amore 
nniaita impcrfcUa. Per diverte altre cagioni, che 
pcrdiiu opcm sarehlic l'nntlarlc Bnnavcrjiido, lu 
Ua ora nlardala In contiiiiuzionc di quest'opera 
destinata n liberare l'Italia dall'acciisa di non ave- 
re uni) moderna originole gcogralì.i. 

l.n aolleciliidiiK! colla qualu daremo compimento 
a (juest-i non,br«ve iiilmprusii loriuerli la novlrn (5111- 
stilicazionc. Nell'entrante iiovembre tisetrù un altro 
(jiiademo con te nenia In desGrii;iaHo dell tJceaiiicit, in- 
di di mese in mese ijuelli dio ngnarilnno l'AfTrica , 
le isole Britaimi':lic, le isolo Joiiicliu e 1 Iinlia. 

Oiiiiiiio lusingarci che riuicir.'i grato ai leltori 
il trovJUi' 10 (jutslo carso di universale gcogmda 
tulli! le scoperti] r.ilte I no ni pn^seiilo niino <Ìa (aiili 
coTaEtìioMvhgpMtori iii'l !!.niirk' ( ì. r;,„o. verso Ì l'o- 
lì e specialmecle nell iiu. ino dt ll AliVi,.i. c.\ut IJ.ioia 

nulla "lincili di ctò clic [luu remlL'rli Utile ad opni 
classe di persone, verru ciiricJita di un eopioso 
ed aceiiiMIo indice alfjhctico, che ni^evolerii il modo 

formerà I ultimo .jiiudcrnn o volume lir:!! np(;rn. 

.Siierian.o clic il collo pulililicu die si com- 
piacque ili fi.voicyninre ipii-sta nuslr.i imf..|nT5a con 
numerose soLlo^<:rÌ£;oiil. in i;r.n/.Ìn dell.- iIlliAeiizedi 
tiui pr.^tlc.^le aDiiiche ipieili jji'ojr.ilid olU'iirssH qutl 
Iiinei5"0r Ufodo di purfciione di cui sono iusctlliliili 
i libri di tale iialiir>, larrà eomloriAi ci l'ìi 
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AMERICA MEEODIONALE 



È la più ricca, la più fertilo, la più salubre, 
la più piltoresct di lulte le parli del mondo, a 
lenza l'Africa questa peuiiola sarebbe la più este- 
H (i). Delta hlngheizn , largheiza e superfìcie ne è 
Italo parlalo nel tomo precedente: ma volendo ag- 
Binogere a questa parte del globo anco la Terra del 
fliOEO, che si può considerare come aderente >II& 
peniaolft per estere da streltissimi bracci di mar* 
dal cODliuenie aepirala , da Capo Vela fino al Capo 
Bota fimnerk wut Innehnia di i^oo kgW 

Ua piano gminlmnte elevilo dì aooo tese, 
coronato di monlaBBe e piccbi isoliti roma la pana 
occidentale dell'America meridienile, mentre il lato 
orientale dne tolte e mtZtO più largo resulta da 
piani paludosi o arenoiìf attravena^ da tre fiumi 
immensi é conlioMa da nna temi alu ma meno ele- 
tta e meno eiteia del piano occidentale* Li Spa- 
gnuoli hanno, occupalo o ledamaio tutu la pianura 
ocddenttle',- Mentre che i Portoceli possaderino 

(i) Ifatl»-Srua. C »tl deiigcei l' Jmenqaa mtrtJieatU, 
qui Hnìt plus connaableRieat et jJaa Ugitìinanuiit non- 
méa Ioni court Ameriqm, tandii qua la recnaiuititnea al- 
lacherait li la partle septenlrìenali 1« Dom de CefamUr.. 



l'orìenblo: la qual pretesa temltia che oHitìnOTi 
anco nelle nuove repubbliche. 

I muMori flnmì di questa parte del nuovo moa- 
ao fanno obliare per il loro lungo corso c per U 
yàsùìh del loro letto tutti quei dell'amico. 11 Rio 
delle Àmazooi occupa il primo posto. Dalle Andcs 
ha la sua sorgente in varie foci , che tutte sono fiu- 
mi couidcrcToli. h'Ucajal (i) è cousiderato come 
0 piÌDCìpRl fiams di questa regione : ma è desso pu- 
re fonoalo da dne fiumi, dei quali dcio è l'autico 
Maragnon cha nasce dal lago Chiocaj nel Tillaggio 
di Pasto, e dopo uu lungo giro a traverso le Aadei 
si unisco a\V Apurimac ed è cosi vita dell' Z/caj-af. 
L'altro ha la aua sorgente nelle Andcs c compariite 
nei contorni del lago di Titicaca. L' Ucayal tanto 
aoLto tm nome che aotto l'altra travena delle gol* 
di montagne di nn difficile acccMO, deHiti« I>o«Ai 
e T*ste lalitndiiu. Intanto V ^purimae licem li fiu- 
me di Beni che ha la lua sorgeifte aeuatita leghe 
più al sui! àtìl'jjpuriiiiac. 

L'altro ramo del ilumc delle Amaioni è la cor 
Tenie che aorte dal lago Laurìcooha viciniaiimo al 
laUO Gtincay e li chiama il quoti) o Mio Mara- 
nme, È ^natd rignacdato coma B prineipal lamo 
del Rio delle Anuumi « divien narigalùle presso 
la citik di Jaen, Il Napo, l'Jupnm, il Farana, il 
Gncbivara , l' Jniol e il PoniR mdo padments fiomi 
Gonwleiahili , ma di terzo o quarto grado. U Rio- 

(i} Di ^aMIo parlero seinratimetite m apprcHs. 



Negro ehé tl«ne dalla Ten« fennki nuiiu Ìl BMna 
di gnndo , ed h inghiottilo Atl yisto Ietto della 
Amaconi. 

Fino ■ ^1 i Ensiliini chìtnuno qaeit'nltìiiui 
Hip da Soìiman o Jiama dei Petai e prende il no- 
me di fintne delle Aiiu»oiiÌi e cui molti vaton 
dioDo li tH»ae di Maranoa» o di OrelUne i ma 
^ello di Amtuiiii è più coerente ■ quanto dir& 
nel deaerÌT^ce il paese delle Amaxcoi. 

La Itigheiia elei fiume dell' Àmazonì vnria nella 
parte ìnferioio del suo cono da aiu isczeb lega e 
wi« lega, ma dc^ il confluente dì Xinga è limile 
a nn moiet potando l'oocliio appena «poopciie am- 
bedue le rive. ì*. mana *i fa Hntire alla diitauxit 
di b5o leghe dal mere. Preuo la ma imboccatura 
■corgesi una lotta terrìbile fra lo ncque del fiume 
che tendono a acaricarsi e t flulii dell' Qc:eaao cho 
tentano dì entrare nel lello del Gumc. 

11 icccndo rango apparlicue ai lìio dv In Fiata 
e fiume d'argento. È formato dall' uuioae di molli 
fiumi. In i quali il Parana, cUe è riguardato come 
n tuo braccio principali) e del quale parleremo se' 
panlameuie. Dopo che il Paraguay i sboccato nel 
Panna non si conosce aatto altro nome che di Rio 
de la Piala nome datoli dalli Spagnuali, perchè dai 
Msionali fu sempre nominato Paraui. Il Rio de la 
Pian riceve ancora il Vermejo , il Salado c alle 
Audei dal lato dei Brasile l'Uraguay c il Parana. 
Ha ao e 3o leghe di largheut e ove sbocca nel 
mare ed i però riguardato come nn golfo. Cresce 
e Meqi^ in vari ten^i « (osi nude fertile il ieireno< 



Badillo, Ùume dell'America meridionale, cbe ■»- 
sce nel governo di S. Marta e ha- ì) ino principio 
da tre laghi. Le sue acque lono di UD TErde palli- 
do, e i selvaggi lo chiamano Socuifuia cioi abbon- 
dante. Si acarica nel Cesare. 

Madiera, cosi tt eh lamau perchè somieli-i inolio al- 
l'isola di tal nome a cagione dei gran boschi e fare- 
«te, che quoai tulio il ano corso bordeggiano, signi- 
ficando Maderi in Spagnuolo basco o foresta. La sua 
sorgente è nel regno del Perou (POme ì fiumi Topo- 
jos c Xingn che si perdono nello Amaioni ) nella 
provincia della Piati all'oriente delle moni igne del- 
l' Andea a ET. 31 di lau mcrid. ed ha circa seile- 
cenio leglw di oono.-'ll'aig. De l'Isle fa scaiuore 
il Madera presse la ciltb di Chsquisaca, e dice cha 
dopo prende il nome di Bio della Piata, 

Le noiioui hsgnate da questo fiume tono i Ta-- 
pagasi situati alle frontiere del P«rou e più alto 
gli Abacati, gli Erijiunacai ì i Curanutri, i Gua- 
rinttmai, gli inamarì « Vimrità presso i qiia- 
li' ai unisce a un dào Batta ' monb gnada eoa aà 
ibocca nel fiume 'éeRo Amazonì- 

Panna ha la sua sorgente trcl circoadatio della 
Cittk del Carmine al IV'ord di Rio-Janeiro. 11 auo 
corso è dal nord est cil sud-ovest terpcggiando le. 
Provincie di Guyara e -Parana ai dì mi «oafiai rt-^ 
cen il fangùaj preuo la citfì dì QirienUt al ICK 
tentrìone dd Kio della Plaù. Nel mo cono neon, 
mnlii Bniai ,'i "prÌQcipal;' dei ^ialÌ'Mtia'-.^m<mM, . 
Parmapama, Miniai, GmUi',- Jgofirn, Piguiri, 
Jearai, Igaaea » Mandai e iliocn iiel Bio deb- 
■Plau. 



Paiuralbt lìnme nella^ parte occìilenule del Bra- 
sile die ha II ma «orgente veno ì) 12.°" grado di 
]>litudine siid. È nnò dei grotsi Gumi dell'Ama- 
fica meridioaale. Nel aiiQ corso dsl sud al DOrd ri- 
ceve trenta fiumi conaiderabili e li getta nel Rio 
delle AmaiMii tetto il fòrte di Conipa. 

Rio-gnude dello dai felvaggì Poteùfgl o Potìgi 
il di mi ingresio è dilQciliuìmo, mi bello ò pro- 
ioedo ha la soa lOrgGDia negli alti monti del Go- 
-vsmo che porta il suo nome, e traversandolo quasi 
per metà sbocca nel mare. 

Part , fiume ìngnuiato dall' Aragui^ Boa cono- 
Minto che Teno la ana imboccatore. Corre dal nev 
Kdl a bamoauiia e getta ne! golfo fbtmato ilal 
Ri* delle Aniaaonì. È detto an<^^ Toemtin, 

Il Rio^olce ba la sua sorgenLe nel deserti e 
corri cerpeggiaudo dall'Occidente all'Oiicote. Dopo 
aver riccTuto nel «no seno tanto a diritta che a si' 
niatra vari Gumi, e bagnato la provincia di Spirito 
Santo che separa da quella di Portoiegaro lì getta 
nel raa?G. 

Rio-grande fiume (diveno dall'altro già Domi- 
nato) nd niiovo regno di Granata a cui è stato dato 
DO tal name per l' ampìeixa del >uo letto. È anche 
diiamito Sio-do-la-Maddaiena perchè la tua im- 
lioecatiiia nel mare fu «coperta dalli Spagnuoli il 
giorno dì questa Santa , e qualche volu trovml no- 
■niuato JUù-difSanca-Marla perchè separa quesu 
^vinda da. quella di Cartagena. Le me torgenii 
nel Pt^j^m «ODO formate dall'uoipire di due ^rao 
«Ueellt dio nunmo loatauì uni l'un dall'altra. 



Nel suo corto dopo che ambKliia le bnttcha hinoo 
rìcCTiito molli lìiim!>« che ai è reto gnusiuimo tra- 
vena in Tiri paalì U regno dì'nluiva Granata , e si 
getta nel mare eoa tre nmi. Le ìirche ci pouoao 
andara lino ■ cento leghe dentro tein. Fer qncato 
finme ditoenda utio l' oro , Fargeato e alcre mettm» 
sìa ohe tono «1 mure truponau dal ntum» ngao 
di Granita. 

Rio^Rcile: fiaine la dì cui sorgente è conosciuta, 
ma che 111 dei nmi clie «i estendono dentro le terre 
per 300 e 34o leghe, e per lungo spaiio corre iniie- 
me con il finse San Fnncetco, sepaiando i capita 
Diti di Baja e di Sergippa aino al marD. / 

Sara, .Seata, o Fian, pìccolo Un me che n^os 
Della capitante dt qoetio nome^ e predaamenta pdco 
al diaopra della montagna aopni dì cnt è laltbricatt la 
fortezaa dì Siara, e sbocca io mare. 

llheos: Gume piccolo che bagni il governo d/ que- 
sto nome, e ebeai perde inacnaib il mente Bel mare, e 
non si conoscono le vere sorgenti, aembraoda piut- 
tojto, elio sia la riunione di vari ruscelli che* gridi 
Io ingrossano. 

Paraguay.' fiume considerabilissimo cjie Duce ani 
piano detto Campo: Patesh, e clia nella luiionc pio- 
vosa forma per i suoi straripamenti il grsD lalgo di 
Karayes', quale perciò nou esists che premriamcnte. 
Prima di gettarsi nel Parana riceve il Filcomaio 
che viene dai circondari del Foiosi , .e che serve alla 
navigazione interni e al trasporto dei mìoerali. 

Uraguai, o Rio delle Missioni lugiMi la provn- 
eia a cui da il nome. Naice pretM il.puaa d'ibil» 



/ 
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luna , e diviJcDdo tutla la provincia sì perde n«l 
Rio^c li-Plata quiii dirimpetio a BueDOB-Ayrea. Nel 
suo corso riceve altri ^8 CudiI. È si rapido, cbc 
supera Ìl Reno e l'Elba. 

Pilcomayo finmc del Paraguay , die nasce pel 
paeio di Loa-Charcas dal lago Aullagas. Dopo aver 
MTecatU Chi'oH, Chacos, e in pane il pBra{pi|ij ai 
perde in detto fiume alcune leghe aouo la cittii dal- 
li terzo gran Carne dell'America meridionale è 
VOranoco, ma non eguaglia i due altri nè in lun- 
ghesia, ai ia largheisa, (i). Ha origine dal piccolo 
lago Ypan, e dopo va hnm tortuoaa giro eutn mei 
laga Parima, Ua«ì(o da qnetu Iago con due baecht 
rioete il Guyaioari e molti altri Gami , e dopo un 
corso di 3oo logho sbocca in Mare come uu gran 
delta , lembrando un lago tenia rivo ; o le sue acque 
dolci cuoprODO r oceano per lungo trailo. « Le sue 
K onde vardastre, le sue apiaggia d'un colore bianco 
^ laiMo oootuasUno cd-fiMoa bien del marot dittlo 
K Uglia «on niM linea ben marnata (3). 

La corrente formata dall'Orenoco fra il conti- 
nente dell' America del sud e l' isola della Trinili 
è di una forza tale, cbe le nivi favorite da un vcnlo 
fresca d' Oveat possono a pena discendere. Questo 
posto eolilaiio , e terrìbile si chiama il Go{fa trir 
ito. La bocca del Drago ne forma l'ìngECsu). Nel 

{■] Da t stala di qaeilo fiuma pih diflosiDimla tratta- 
lo Dal tsD» Vl.-ma ho ledoto nlda di brtiemaale ragie- 
Bama aoce nal pruanlai 

[aj U. da ITanioMl laUean da la Natnm, t a pii?!. 



nezia di fluiti ÌDfnrì*tÌ s'ìiuImiio enohnl Mogli ito- 
lati « nvinio di un antica diga roveiciau dalli cor- 
« reme, e dia univa ua tempo l'ìiola della Trtnith 
« alla costa di l'uria, (l) All'aspetto di questi luo- 
Sbi fa Colombo pcnuaao dell' esiatenu del udoto 
conti nenia (a). 

L'Ormoco lia noliìisìiiw atentte fra la quali 
il SIg. d'Hamholdt Ila dìatióto quelle di Sfàypures, 
e di Astares , e sono di un aipetto pittoresco (3). 

Le coniuoicaziooi clic esistono tra l'Oreooco u 
il Rio dello Amaioni formano un fenomeno aorpren- 
dente della fìsica gcogralica. Sono oramai passali 5o 
anni che i Portogitesi annunziarono questa fatto: ma ì 
geografi di sistema pretesero ili provare clic tali i:o- 
ntunicaiioni dei fiumi erano impos&iliili. Adesso non 
abbisognano nè analogie , nd Tdgionaineati critici. Il 
Stg. i'/iumboldc ha navigato su questi Gami , e non 
ba mancato perciò di fare gli opportuni esami, n È 
« certo che J' Orenoco e il Rio-Negro errano aopra 
A un piatio, che in questa parte non h^ alcun pendio 
n deciso. Una valle ai presenta , e le loro acque 
« acolano e si riuniscano. Ecco il famoso braccio 
n dì Caliquiro per il di rni inetto ì Sigg. dUmn- 
n boldt) e Bott[>Uiid puiuóno dal Bi<fNegTO al 
et l'Oranoeo. Si crede die ti siano aiH»ta altre co- 
et mimicasioiii fra il Rio-Negro e vari affloràti delli 
tt AmtEOid n. Il lago Parima ( dice il Sig. Mallo- 
bnm ) n non bà che una esistenza temporarìa po- 
(0 M. ia Sumbeldl, Vo^ig. 
(a) Hanra, Ìsl. dell' Ind. Orìenuti.i 

(}] T. .SMu-trun Ceog. T.T. 



trii bene .'gettate le ma aoqae nall'Orenoco , e nel 
taqipa ìitMW-nel BÌo-BÌriu» « Puiina cho « uni- 
tea. «Ha Amaioal. 

L'America meridionale contiene porìlMate-alcilù 
finmì senza scolo. Il lago Titìcaea iCkrìca le «uè ■- 
eque nel lago RuUa^us, ma jA l'uno, ni l'altro 
■gorgino nel mare. Nel Tncanun, a al Sad-0*eil 
di fioeaoc'Ajies un iomengo pieno tntlo afiauo orìa* 
coniale è loloalo da fìtì di acque, e di.pìcooli 
ghi che «i perdono o nelle ubbìe , o - nelle lagn- 
ne. (,). 

Della GuioDK Spaglinola ne ih parlato nel tomo 
seato. Veniamo a parlare adesso del rimnnenLe dì 
si vasta provincia poascdou tuttora <Ì;igr Europei. 
Il nome di Gniana è dato anco a un pìccolo Giimei 
tributario dell' Orenoco , ed li come un Isola cir- 
condau al Sud, all'Ovest, e al Nord dal Rio delle 
Aouioni, dal Rio-Negro, da Casiquiari , e dall'O- 



(i) Ilo mleso <]1 supplire ccn ciupsln Jiscarso sull'Àme- 

ecdanto, credeada''cosi ili secomlarg \c tciluLe d«l dcfuoto 
G. B. Pignoiit , il rgunlo non avendo [larl.-iLo nel mcdeiimo 
dei Gumi die in generale e &o[taD[o dell' Orenoco in parti- 
colarB pare che il fosie riserbito il trattane lo qucsra cir- 
COSHnia. Ipollre loguono BÌoma1rnenlc In questa vasta parte 
del Globo dei rllcTantl cangìanieoi; , perciò mi riserbo iiel- 
r ultimo tomo di quest'opera a mrrarli, perchè nello sialo 
altnila nrehi» roras eiroDeo qnaloiupie limita por' ai lo- 
lease a quelle onore rapnbbliekei 
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renooOf e nA nmaneote dill'OoNiio AtUntìoo. I pti- 
ni a MDoprire 1> GnUiu farono Alfonso Ojeda Spa* 
gnuolo, Amerigo Vespucci Fiorentino, e Giovinni 
della Cosa. L' interno di quesu parlo dell' America 
è abitato dai «elvaggì, alcuni dei quali hanno il loro 
alloggio m gli alberi. I SaiiBi, o Caraiòi tono la 
prima e piih muneiDia popaIaxi<ma della GnÙDa, la 
di cni lingua è più ertma dì tutta le altre, ed é dol- 
ce, e regolare, ricca di atnoaiaii, con una sìntaMÌ 
complicata, e ìngegnosiaairaa (i) jin tile sfor/.o d'in- 
telligcniR prOTu che qnesti sclvagf;Ì, se rEcalcitraoa 
oslìoatamenle alle iioaire arti, e alle nostre leggi, ù 
effètto di un raiiocinioi che li fa preferire la vita 
indipeadute. (a) Il loto numero ascendo a to.ooo 
anime, e occupano il paeie fra il Couron , e il Ma- 
roajr , la di cui uuta quasi ÌDicccsiìbilc prende il 
nome di Costa del Diavola, I Giiridiassi, e Pa- 
Tabaiatti sono altre potenti tribiì. I Palicuri e dieci 
altre più piccole tribìi abitano il paese fra VOia- 
poch, e \' Amari, ma questo icrrilodo , die h stato 
ceduto ai Portoghesi col trattato di Vienna è stato 
dai medesimi reso dcncrto avendone ritirata tutta la 
popolazione , per assicurare vie meglio la frontiera 
■etteatrionale dell'impero Braiilianth 

Qaeslo li compone del Mipraeitato vaito deierto, 
del govcroo di Rio-Negro e di lui tratto dì paeia 
luogo il Gunie dèlie Amuzioni, e dei quali parleti 

(0 KultfbruK. Gaogr. 

(1} MaleutI , Voyage (Uni la G«jub 



irattanilo del paese delle Amazzoni, ed è conGniU 
■I Nord d«lU Bap. di Columbìi, e dalle Cocdiglien 
del Hord, al rad dal Bmile, all'Eu dil tu», a 
all'Ovest dai lelvaggi; 

GcitnL raucHB, 
E anco conosciuta Milo il nome dì Frmeia «• 
f)UÌriozÌala , ed è ristretta fra i Gami Oiapack, e 
Maroni cooGaaU al Nord dalla Guiaaa Olandese^ c 
ni Sud dai domio) Portoglieli. Sulle spiagge gì o- 
«teoda cento baonc leghe. Difficile è la navigazione, 
B per la rapidità delle correoti, e per l'immenao 
mmeio di iaolelte die ti Kua, e par faincbi di ■■!>• 
bia , e per le frequenti leeohe, cba Irovaiui araiuate 
In mare per due , o tre leghe. I grandi , e numerui 
finmi , che bagnano queito paese , non sono m^Iio 
pratictibili del mare. Le coste sono bassissime , il 
paeaB è umido, e infettato da aoiniali vcnenosi. Lo 
forette di caccio cre*cono nell'interno nitural mente, 
« lo tem ioznppate dalle continuo pioggio d' inverno 
pMteatiDo ddlfl dilEcollk iconominta agl'iiteui co- 
loni delle Antille. Piodncono per altro ìndaco dì bella 
qnalid , lucckero, cotono e cafiì che dopo qaello dì 
Moka è itìmato il migliore. Le spezierie, che tÌ fu- 
rono portate da M> Poivre, e specialmente la can- 
nella e il garafolo vi proiperano egregiamente. Il 
Innante da- ooatnuioiie 4 pure un oggetto utile, e 
ì botchi ne aono abondanlemente prowednd. Non 
d li conoicono che doe aiagioni, l'inverno cioè, a 
l' enate. La dìBbcensa dall'una aH'altn è, che nel- 
l'invento pìoie, e nell' sitate nsiu.tuiUii e ulesic- 



t4 UBMCl MEniDlOHALE 

citi di fir TBorìre tallc le piante (i). Quantunque 
)] calore estivo sfa inag(;iorc di quello d'ìuveruo, è 
per altro più sopportabile, pcrcliè l'aria è più agi- 
tata, die durante la grande uraidil2i che cangia le 
pianure, e le valli quasi in laghi , e pantani : ma 
C0DUilfie>& rìnailubciih non è tanto grande quanto 
uno potrebbe ereders, poiché loito una Zona tr- 
dente é ncceasario mollo fluido per mitigare in qual- 
clifl forma gli eccessivi calori. 

La popolazione di tutta la Guiana Fi-ancue, 
icnia gl'Indiani, e la Caimna è di 30,000 aliiuntli 
tremila dai quali toltanio sono bìapdii> Le abiiiiio- 
QÌ degli Europei nella parte dell' OTeat ai eiteadò- 
no fino alle riTe del Couron. Si Tallita la popola- 
zione dagl'Indiani di yacie tribi'i a 10,000 anime, 
inat;e dc-lle ciM.ilì per opera dei Missionari sono sta- 
te riconciliale con i Francesi, verso dei quali avea- 
no un odio mortale. 1<b Francia , dopo la perdita 
del Canadk nel 1763 oi apedl tua Colonia ài 13,000 
!adÌTÌdnì, che Uiitì vi perìroDO £ mìterìa, di fa- 
me, di maLtb'n, e annegati dalle inoudanioni. Gul 
la colonia Francese & sempre limiala in uno stalo 
di languore, 

Caieuna ne è il capoluogo. Questa è un Isoli 
pochiuimo dalla terra distante, che ha iS leghe di 
circuito , ben fortificata dalla parte del mare , e qua* 
li che ìnaccesaibile da qtielU di tem, peniiè bo- 
(1) Rapporto alla tUgìouì, pai dira eiin' quasi egnaK 
In lutto il paese die conte la Gmana à aleadiwtk dall'Ai- 
holico al Faòfico. 



scili , e ptiliili occupano quel terreno che circonda 
la GÌUh dell' itteuo nome, clie è popolaU di^.lremi- 
I* «nime. Olire le prodniioai di tutu !■ colonia 
gili Domìiula, vegeta il caccio. Se l'iaoU fotac dia- 
fodiu , e diueeeali i puduli , saiebbc la Caicnna 
tuia dellb più ricche iiolc della Francia, e l'aria 
par coniegnenia tarebhe più isoa , coma in ad- 
dietro fu più insalubre. La prima produzione della 
Cajcnaa fu ti rodi lìnlura roasa , dalli SpagDUoli 
cliiainiiu aohiote, nella quale è nccciaarìo immer- 
gere te lane bianclie , di qualunque colore eaae to- 
glìaiiai lingere. Fu parimente la Caienna, la prima 
colonia Fnmceie che collìmas il caffé trasportatovi 
da ■leoni nioi disertori partiti da Surìaam, dove gli 
Olandesi lo ave^no recato dall'Arabia. L'entrate dì 
queita cotonia che nel 1790. ascendevano a 600,000 
franchi , 40110 adeiio triplicate , e maggiori sarebbe- 
ro , ao il gUTeroo Francese aveue rivolte le sue mire a 
favorire quetta sì interessante colonia popolandola con 
intglìaia d'Africani, e fommiaistrando dei messi, d^ 
comodo e anssislcnza a qiiegl'infelioi,che per capric- 
cio, e vendetta ministeriale ti sono deportati. Un 
■bilìssìmo medico nominato Heblond (i) che sog- 
giornò lungo tempo alla Ciienna propose di civilia- 
zire due iribCi indigene dei Jiuccuieni , e dei Pupur- 
■ mi*, clic non chiedono altro che di essere istruiti 
Dell' ai^ricuhuta. 11 Sig. Malte-brun inveisce su quo- 
slo tn|.i.orlo. C e credo con ragione) contro l' iguo- 
rauia degl'ucuini di stato Francesi, che chiama pn>- 

(0 BMaad, Daseription aliregd da la Gujrana. Fraac. 
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nninui, ìulrìgioti, e che Liniio con prepotenit ìn- 
citHuto li nomini ìllnmìiuti, e iair*preadent£> i 
quii proponèruo ì meiti per far torti re qnetta co- 
Ionia dilla [nu langs inraDiìi. Vi tono Dell'itola 
Ire Sorgili , uno al Sud-Est della ciid diiimau JIe> 
miri, fativi all'Est, c Matouri yetio la mOBlagl»' 
di qneato nome. 

GDIiSX IKQLEÌE. 

Le colonie di Esseqaièo , ili Dòmèrary , e di Ber- 
bica che appirtenenao agli Olandeti formano oggi 
la Guiana Inglese. I primi a fondare le colonie la 
qneita pane d'America nel 1640 furono i Fraaccsif 
che vi fondarono Siirìnam, che poscia abbandonaro- 
no. Gl'luglesi li succedettero, ma ne furono espulsi 
dagl'Olandesi, c ia numero dì i3oo in cicca furo- 
no trasportali alla Uiammiica. Finalmente nel i8o3 
gl'Inglesi s'impadronirono di ^cslc tre colonioi s 
ne sono lutt'ora al possesso. 

Il Borgo , e Porto di Etseqiùho sul conflnenie 
dei fintui Couma, e Estequibo, e perciò in nna 
eccellente aituaiione non è auto mai di 'grande im- 
portanza. Dèmiraiy è ia piiì florida di queste colo- 
nie , e prende un tal nome dal fiume che la bagna. 
Siahrock è la capitale, ed ha 10,000 abitanti fChe 
uniacODO il Ioeso Inglese ai modi Olandesi (i). la 
qnella di Berbiee, il principale distretto è la NnOTa- 
AmiUidaiii) poita iul Gnmefer&ce che non ha caduto 
d'acqn* cane lì allri fiomi della Gniant. H forte 
IfatiOM difenda l'entiata ndla goIodìr dalla parte 
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di mira. Nel i6i5 lo auto di popoItzioM ptilil>lr> 
etto dal ptrlamento era di 3431 binnclbi, Saao- di 
colora a 96349 Negri. Le rendite «odo t nn dìpn» 
M poco auggiorì di qaelic della Guìbu Fnncew. 

C0IU<1 0LABDE9E. 

Hoù reità idunqDe agli Olandesi nella Gaìan» 
che la aola colonia di Surinam aboaàAnte in frutti, 
in peaci , io «alvaggiume , e in animali singolari dì 
Titìe apeoie. Si caieade luogo il 6nme di tal nome 
psr trenta legho, a la popolazione ammonta ■ aoSo 
bianehi 3ioo mulal^, e Eaooa Negri. 11 calore delle 
«iportasioni ascende a 3o milioni iti franchi. Para- 
maribo è la primaria c unica cliiì di ijiclla colo- 
nia. Ella ha una superba rada , che avanti In proi- 
bixione delU tratta dei Negri era sempre piena di 
vmmIIì carichi di oggetti di coauoercio , 0 di tchta>' 
a delU Gtiiofa. Le lUade looo dirhu, onate di 
annn , limodl, cedri 1 palnu « alui albari sempre ìit 
fiore, e carichi dì frutti. Le cete tono dì legoa- 
me , e le Gnestre munite di doppio velo per procu* 
rare l' aria fresca agli appartamenti che non hann» 
camtniai, e le cucine sono lonuoe dalle fabbriche. 
Easa è abitata da Sooo biaoohi e fytfla» n^ri. Fu 
mtìtuiu agl'Olandesi dagl'InglsN nel i6oa. La si- 
tnofoiM di Ulte queste Colonie è long. O. 67 44 
Ut. 3. 53. 

Neiriolerno della Guiana in generale «istono 
molte piccole repubbliche formnio dai Negri che si 
ribellarono aì loro antichi ruvidi padroni, gli Olande- 
si. Questi Negri vanno lotti nudi , e vivono nell' ab- 
bondanza , paichè di tulio rìuageoDo profitto. Fanno 

FeL ra. a 
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il burro con il gruio purificalo dei Termi dì palme. 
Dai ' pittacclii di terra ricavano un olio- hu omisi mo ; 
r prendono abbonda Dtemente del snlvoggiume c del jte. 
Me, (ie fabno aeccare al fumo per conservarlo. Ilo- 
ro campi son coperti di rigo, di granone, c dì pa- 
stinache; ricavano dei sale dalla cenere di palma; 
lianao del vino di palma, clie si procurano per m Be' 
zo d'un incisione fatta nd tronco, dì cui ricevono 
il succo in un vaso. Essi hanno legname per fabbri- 
care le loro caie: li «tbtutì di lutlo le apede li dan- 
no t cocdaggi, e le api salvatile I! «ouiniiDittrano 
miele e cera in qnantiik. 

La suzione detta grand' esule 6 secca , e can- 
tinova dalla fine di lugMa fino a Novembre. Piove 
ordinariamente nei meit corrispoodenli all'inverilo 
d'Europa. Il dima à meno caldo che alle Indie O- 
tientali, e alle Aniitle.'Alla Gnìtna il tennometro 
' dì Reanmnr ascende a 38 gradi neUa sìèciti, e a 34 
nella stagione piovosa (i). Quel die dimiutiisoe il 
calore all.i Guiana sono i venir dominanìì, che nel- 
esute spirano dall'Est, o dal Snd-Est, e nella al(- 
gione piovosa vengono dal Nord. Le febbri iniermit- 
lenti lono le sole malattie, che sembrano proprie di 
quel paete. Le epidemìe sono nrìtsinu, ed è stato 
estirpato a£GittO il vajolo. 
noiMmom, 

L'indaco e la vaintglia tono pi&nie indigene, e 
dalle qiuli ae ne trae gnn vantaggio. La vite i l'n- 
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nica pianta Enropea , fra la poche che vi lumw alli< 

gnaio, elle prosperi moltissimo. Il medicinale legno 
Guassio è orielD3TÌo della Guiana , e segnati mente 
presso Siirinani. Nelli foreste vi sodo due piante as- 
sai Tenofiche , che ucddono chianqae ne auapocì, e 
persino i quadnipedi. Ehb h chiamano dtmeana , 




I quadrupedi della Gniana xno dell'utesaa sp»- 

cie , che quei del Brasile, e del Pangoai. Il gia- 
guar loDgo sei piedi dal mti90 al principio della co- 
da può atterrare un bove , ma è file davanti all' no- 
mo. Il gatto tigre e grande ijuanlo un grosso gatto, 
ma ]a SUI pelle li bella come quella del giaguar, 
ed ò come esso feroce, e avido di sangue. Il cognar 
i grande quanto il glaguar. Vi è una specie di por* 
èo selmicói ma diverto da qoei. di Europa, che 
five ÌB lmpp« , « che senu aconcertarsi passa nei 
giardÌDÌ , e nei cortili , egualmente che traversa an- 
co le file d'nna armat».CO La Guiana possiede mol- 
te specie dì topi del liuto diversi dni nostri. Il vam- 
piro é un animale formidabile : ve ne sono alcuni che 
hanno due e tre piedi di circooferenis. Il vesperti- 
lio leptarus deicriuo (la Sdiréber non ti è trovata 
che nei contomi di Sariwim. 11 M^eale boa ì diia- 
«nato a SnrÌDam, aboma. Esso t talvolta lunga 4o 
piedi > e qaaibn dì GiTConferenia. Ingbìoite dogali. 
Miri , • tigri intiem Se i colpi di fucile «on bea 
diretti haaiaiio a noeìdeiJo, I Kegrì li aliiicìaiiQ iuu 



corda aHomo si collo , lo appendono a un grtìaso al- 
bero, c lo sirongolano per svere il di lui grasso, cha 
i eccellente. Due serpenti Tclenosi i più conosciuti sa- 
no quello a somglio, e il pragio. Questo che loggior* 
na noi più inlemo delle selve ò il peggiore: it ano 
valeno non è tanto allivo, tua la curvainra , e la di> 
•posizione particolare dei suoi denti incisivi ianw ì 
■noi morsi terribili. CI sono nella Gnìana la maggioc 
pane degli Ùccalli iodigeDÌ è pactibolarì dell'America 
MUa.' Tfs per altra ii somÌGliino al Cagiano : uno di 
loro Iti il scido forUarimo , a ohìmaù parraqua. I 
pud «ODO di ouima quilitk. Il v/arapper è pieso 
fn gli alberi ore nel tempo d' iuondaxione Tiene por 
ìngraiMnt , e vi resta imbarazzato per l'abbassainaii- 
to delle acqne (i). 

cu. PAESE CELLE ASIZONI. 

Queato vasto tratto dì paese prende il nome dal 
Etune delle Amazon!, ehu lo traversa per l'intiero. 
% abitato da popoli selvaggi, ma più docili degl' al- 
tri Americani per le istriuioai dateli dai Missionari 
Spaguuoli , e Portoghesi , o da animali terribili e 
velenoai, specialmente per i rettili. Ma la riva me- 
ridionale del linmo è occupala in gran parts dai Por- 
lo^ien e viene nominata la Gojana Poctc^heM. A 
próponlone chs cpett» paese A ippMMnma al mare 
i BulGcientementa coliiTaio , e abitato, e delle nt 
proviueie ne è fetu menzione p*r1ondo del Brasile^ 
La pane setienlrioualc Gno alla fortena di Rio Ife- 

(0 AlbtrI de Sach, CiainbellaDD pniiilaaai Kiaggìo a 
5tiriiiBai. 



grO ipparleiien illi ^•gimoli > s» ha carso- «ncoc 
CS3B U Borte dì tutte le «llraditcnìncìe , da queat» 
corona posiedute nel ocnitiiiente AtnerìcaDO , e di 
esio ne è gili stata fatta meniioae nel tomo antece- 
deote. CodGiu kll'OvMt cól temiono ddle Husioaì, 
al Snd còl Perù e ool Bnnle praprìRinailta detto, 
all'Est oon la Ga^taiiwia del GranJart. e al II«td 
con le aotiche provìiide'SpsgTmole.. 

Si crede comuaente cha l'Europeo Francesco d'[Ck 
rellaiia sU Jtaio il primo a riconoscere il gran fiu- 
me delle Amaxoni. Esso imbarcossi nel i53() vicina 
a Quito sul 6ume Caca , cUe più a basso acquisi* 
il uome di Napo , e secondando quell'ultimo entri 
nel Maraipiona e sboccò al Capo Nord sulle cdna, 
dell* Guiana dopo una naTÌsazioue di iSoo leghd 
L'iacoDtro die fece, nello accadere per questo Gu- 
ne, di alquante donne armate, delle quali ud Cacì- 
co aTBali detto non fidarti, fé si che lo nominò Jia^ 
me delle jfnnaonì. Alcuni li baooa ancora dato il 
nome di Orellaoa : ma in addietro chiamavaaì Slaroi- 
g/wii : nome datoli dal Capitano Spago uolo Vincooxo 
Yanei Pinion che ne avca scoperta la foco nel 1498. 
Nel 1(338 il gOTerno di Pari, spedì Don Fedro Texeira, 
che risali l' iaiessa fiume lino alla foce del JVa/io , 
e in seguito il Napo isteiso , clie lo condusse presso 
a Qdlo uve sì condUsie per tetra. Questo fiume ne 
sce da un lago del Perù yerso l' 1 1 gr, di lat. mcr. 

fino al Copo Nord ove entra nel mare, scorre quasi- 
ehi parallelamente alla linea equìnoaìale. Rtcere dal 
Nord e dal Snd vd nomerò pcotUgioso di fiumi; dai 
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qaali motti hinuo 5,6oo leghe di cono. Le àn 
del fiame erano poppate da un numero di nazioni, 

the ai rilirarotio iii;]!' inloroo al solo vedere gli Eu- 
ropei. Non si riscontra clie un piccoliasimo numero 
dì borgate dei naturali del paese, levati di recente 
iù loro botdii con liuiiighe dai mÌMÌoiutì> 

Il lamentino O hovo mariao aninitla anGbio A 
in quetlo Game, e piiceai d'erba che trova aulle 
rive: ma pochissimo si scoiti dall'acqua. Cvvi naa 
specie dì lampreda , che quello che U tocca con la 
mano o anche eoa un battone ne risente una dolo- 
rosa Etupldilà nel braccio. Abbondanti sono le tarta- 
rughe in modo da gostcntare tutti gli abitanti della 
«pondo del finme. I coccodrilli lon propri del 6iimft 
in questione non solo, ma de' suoi influenti ancora. 
Aleuti di qneiti animali hanno ao piedi di luiighez- 
za , è nel tempo delle ìnondaiioni ae ne sona vedn- 
duti entrare nelle capanne degl!JadJaDÌ:.e t! è più 
d'uo esempio che questo feroce animale abbia rapita 
un uomo dal suo caoot alla vista dei laoì cwnpigni, 
e l'abbia divorato. Le tigri noti sono meno ferorì e 
grandi di quelle dell'Africa., e fanno ona guerra era- 
dete ai eoccodiilll eaedandogli la granfie negli oo- 
chi tmieo pMto <U fenici in tal gniti , a cauu del- 
la dnieiM della loro acaglìa. Le scimmis sono nn- 
menrimìme, e dì varie, rane, esteudovene delle 
grandi come un cane levriero, e delle piccole come 
un topo. I telanti e i rettili di lulle le specie eo> 
no freqneDtìnimi in tutto quAio gran tratto di pae- 
H. Uno dei più peticolosi i il saipmU a sonaglio. 



difl tront! liluove. I^i iioiicda, die Micdtìt il Mogne 
dei cmUìi.dù miili, e ■DcoM'de^ nomìoi qtun- 
do non MniM «tan in gnudiB, è peiicolotìuìtiMBTeii:- 
dò dÌ»tnitlo il hettiame in va^ Inoglii. Gli neoelli 
aoQO i medesimi che troTinsi nel reato dell' Anurie^ 
meridionsle, se non che \i t una specie <li pipp*-; 
gallo che b tutto giallo, meno che ha nn-poco di 
color verde all' ettremitì delle ale. 

I frulli che produconsi sodo Caccao, ctlinelUr 
vaìniglia, garofoli, aalsnpsrigllB , anKiuui, e. man-, 
dorle. Con l' iaduitria ti ottiene il caCQ, i pop<h 
ni, I cocomeri , i limoni, gli aranci ec. e le gra- 
naglie come in Europa. Ìjì cera, lo alorace, e altre 
droghe e ballami pure ri tono e naturali , e trasporr 
tate. 1 legni sono presioai al per il colore, che pcc 
la grandeiT^a, come cedro, legno rosso, legno san- 
to, lino, ed ebano ailveaire. Non li trovano ni pie- 
tre, né metallo di aorta alcuna. 
■ ' Jìio Negro i un fiuto della riya aetlentrionale 
del Gams' gik apputaneau alla ^gna. Tifpaiot .è 
all'imiMMcatura d'ut Game dell' ùteHO nMne; e T» 
pinambant i dì Ciù abitanti per due secoli do- 

minato, il- Biasile, e tì hanno lasciato la loro Ila- 
gna , è un pìccolo borgo ma interetsaate per essere 
il centro di quealo distretto. Ciirupa è una ]iiccola 
dttk Brasiliana ralla riva meridionale, con una pie-, 
cola farteEH. Pochi -lODO gli abitanti ia tutte la 
città qui àomiaate^ (i) Parii, e tìacapà sono ^- 

- '0) Tìdoo ai confim della Gaiina Fnnsata sul icrrìlorìó 
BraMliano nel paese dillt An^aiDoi lì t 3 fanoM, a fa- 
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ifBienta fortnn BruUiam preriduU . taUdjMnanie, 

perché di frooiieni con i poiccui gii Spaganoli. : 

È ua vasto iratio di paeae dell' America tnevì- 
dionaln-, già col nome di prÌDcipato<, e tìiolo dell'e- 
nete prwanti*o ddU coróna di ^Portogallo, d'oggi 
uomiiHto -imparo coailuuioiule dd - Bmilb Qumiq 
deve in qualche maniera la snt eiutenza a un er- 
Tore di gaognUa. Allora che i Pottogheii fnccro il 
loto primo ibarco nel Brasile, k corte di Spagna, 
che vigtiardava con ragione Vincenzo Finzon, e A- 
Aertgo VeapBCci coma vert autori della acoperta di> 
euo , lagnoiù tivamotus di qtMita iavaaioM aoprà di 
tu eoaliiieaia eh» prcKadeni aver prima dt» altri, 
scopèrta. Il papa Àleiaatidrò seno per lertnìnara quo- 
ate difTerenze, si rete arbitro fra lo dae corone, e 
legnù 1.1 fnmosa liiicn ili demarcaiione a cento le- 
ghe all'ovest dcir tìole Cjpo Verde j linea che oon 
indica per altro la yeti posizione del Brasile, qua- 
lunque icala si adotti per calcolare le leghe, si cif 
ttgliane di a6 che marittime di ao, o Portoghési 
di 17 al grado. Ma il cosmografo don Pietro Non- 
iiei, e l'idrograro TeXeira (raserò nelle loro carte it 
Brasile troppo all'est, l'uno di 11 gradi, e l'altro 

tokiao regno detto dagli SpagnuDli il Porado 0 regna dal- 
l'aro. Stioduì quello Osa al Ugo Paiinia>, che ha pili di 
aoa taglia dì drcaito. (ìli Sp^uoU credono «urti le omb- 
tagne i' ora Goiiiìma ■ di aigento e di ^tra pr«i!aie> U 
ilatlD Iago h latto le linea. I nailonalì avaano Tatto erudir 
lai con agli Sjugnn'oli , per attirarii BtU'ìntemo, e Tar- 
«dì perin. 



iì la, a i3. Durania qnall'envra enortnB. e forato 
Tolonurìo i Porlogliesi ficevimo entrare nei loro e- 
miifero aaa qnaluaqne parie del Braille. Malcontenti 
Iralunto della. pipale deciiiooe , proGltaronsi i Porto- 
gheii di un momenlo ftvorevola per olteane dalla 
SpigiM- delle pifc e*ui« «hkhììihiL 
- Il inÙMo di. ToidtilllMt {muto il j giugiM 
>t6g4 libiMA !• lina* di dnnai«inDaa flafioiiiv* a 
3^0 leglM all'oreit dall' i«al» «ccideatal* dd 
CspD Verda, ma aanoa fiacaie-la «pade dellrla^, 
•Hcnto^ìn-otQÌ tempo tallì i diplonutif t >«uti abi- 
Uuiini k umO'imlM^Hara .in BeogràfiBj.per iMcian 
oolt 'OD' ^mpo aperto'in ogn cireoatanaa ■•■ oooTa 
qtMtttoai', •'■ Mffto' guaira.. Far quito .gli Spi- 
gmoH ■cptMMtim i'Ponoglieai dì avefe ia tempo 
piena ptoa' iovan l' immenao terrìtorCo delle A- 
miiociì , e nna gran parte' del Paragiuj a dispetto 
di «olennì tcattaU. FioalBantS'quejti acquisti ìllegit- 
tlmi 'AiMiid eMfotmati al Pònogallo col tniuto del 
1778 1 aiigendo laiSpagm cbe fcua atabilito no li* 
mite Mrfii e tàla' da non potar» «Mar i^ì^ -vialatih I 
Bonogheai non hmoo ritpettaio- qneato coiifiiie, eaten* 
dosi subilili aal terrìlorio neutro dal lato di .Me- 
nili; invtso ielle villaggi dei Guarani; rinserrando 
circa i3,ooo abitami fra i fiumi Uraguaj, c Ignacuj 
toao passati a uaierto il Paraguay, e fabbricato i 
Arti di Nnon-Goimbn , a di Albuqaerqoe nil ter* 
rilorio dei Ghìqnlli. ' 

La aeopecu di qnnta -vaata parte di America , 
& nell'anno i5oi, a al-attrìbiÙKte al Forio^n* 
don Al Taro Cabnc ehe ne pie» powH» in nomo 



iet tuo re ; e lìccome egli «enopri qiiHla lem il 

il giorno della Saau Gtice,cosl fu illora nomlaata 

]'anno ]S84 gi sUbilitono a Paraiha, o ^Parcba, a 
Rio grande o Fotcngl , e a Caoubata, ma ne furono 
scaccinti dai Portoghesi nel 1601. Bibaut coodiuae 
nel 1594 colonia di Fraocui iteli' iaola di Ma- 
ragoan, e la Ravardicre pure Franceae-vt làbbricA 
nel 1613 nn forte, che nomimò forte bih luigi. 
La eorotia dì Portogallo etieodo stata riunita a quella 
di Spagna per i raggiri di Filippo II, e questo prin> 
cipc avendo apinlo Iropp' oltre il «uo spirito d' in- 
tolleranu contro i popoli dell'Olanda, che ai crea- 
lero difalto in repubblica , videa! ad un tratto da 
questa nuova repubblica spogliato di nna parte, con- 
siderevole delle costa del Bracile) e in tredici anni 
di guerra a' ìntpoMeaii dei goveniì.di Fernamlmcco, 
di Tamarajat dt Cariba, e di Kio grande. Qaealft 
conquista con quella dì altn paesi situati al nord; 
del Brasile formò alln compagnia delle Indie occi- 
dentali, die ne avea f.ilto le spese, uno stato assai 
conaìderabilB. Vi fu spedito a tal uopo per gover- 
Bltor generale il principe Maurilio di Nassau , e li 
Suti gU dettero per consiglieri alcuni direttori, e la 
eittfc'di FemambuccO fu scelta per capitale di que- 
sto, nuovo governo. Negli otto anni , che il principe 
soggiornò colh aggiunse al suo governo jle capitanio 
(li Siars , di Maragnan , e di Sercgippo. La compa- 
gnia Suddetta cODGdaodo troppo sulle ^ quo forze per 
■1 rapidi progressi, t'iulievoll per te stessa , faqendo 
EVOMÌmìoiì. te(iMti agl'iotootUi. l* uegna cinduw 
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nel i64i fra le piurìocìa nniie, f«ee tìgn«H<n co* 
me inutile il loggiarno nel Sriiile del ptloclpe Man- 
rÌ7.rn , p nel l'iji fu richìnniDto in Europa con dus 
mila uomini ili truppe di linea. La compagnia si 
contentò di averci un cimiiglio di oegotiaDli , clie< 
eMnmua uod «ba^i , doÌ cpili profitlaraDO i Ptiiio-. 
gliefi,« fiuoQO ecMl upalri ^' OUndetì. dal Bnailei. 
in coi non poterono coourUre su ioIb pitica. Da 
questo tempo in poi , i Portoghesi rimasero tran- 
quilli poucsaori di questo paese, che è la loro piia- 
cfpale ritorta. Sulle antiche carte il nome ili Bra- 
sile non fa dato che alle coaia msiitlime da Pari,, 
fino al 611QIB' San Fedro. I distretti situati su i Gunii 
delle AmMOdit'di Madeira, e dì Xìngu erano cono? 
leinti por paate- della Amazan'ì , e adesso sono U 
piil gran parte compresi nel governo di Patì. 11 DO- 
Ue pnre di Paraguay sì eateadev* sulla pi& gran 
par» del governo di Matogrosio, e sulla parto oc- 
cidentale dì quello di San Paolo ; ma un ordine su- 
premo dette il nome di aatsiLE a tutti i poitessi gik 
FOrtogheii di America. 

Questo INFERO DF.L BRASILE adunqnc .occDpa dus, 
quinte parli della superGcie dell' Amsrica meridio- 
nale, o più di dieci volte auper* la graudewa 4eU* 
Francia. È lutto intiero posto al di Mtlo .dalla. !!• 
oca , sporge verso il Congo , e In Cafreria. I suoi con- 
fini sorto: il mare Atlantico all'est e al nord, U 
Guiana Francete , Inglese e, Olandese , parie delle 
nuove rcpaliblicbe al sud, e l'imboccatura del Aio 
de la Fiata , e all' ovest col gik regno di. Graiutt s 
tol Fniguy. È di 'Ggnta .trìkngoUKi 4i ciù ,ÌM 



luti SODO bagnati dal mirei e il ureo lo. fatma !• 
linea di demarcaiione lìaiau tra la Spagna e il Por- 
togallo. E necessario sapere , che la gran larghezza 
di questo impeto noa è utile ai Fartogheal , e cha 
non vi è che la costa, che passa dirsi popolata , poi- 
ché l'interno ò sconosciuto ai medesimi Brasilìallì 
medi lem nei, Sopra le antiche carte , il noma di 
Brasile noa si trova dato, che alle coste niarittiiue 
da Parb , 6no al gran Game Sun Fedro. I più si sono 
immiguiau, cne sia.aeriTito dal grand* tuo che si fa 
in Europa del legno cosi noimaalo, e .ette in gran 
oopìa è nella foresta di questa contrada^ la dì cui, 
popolatione atceode a. circa cinque milioni, dei qiuli 
la maggior parte abitano le coste, e. pochi l'inter- 
no e le miniere. 'La quarta parte, o poco oot 
tinto risulta da sangue Europeo. 

L' aria del Brasile è In generale calda, pniJiè U 
pili gran parte dell'impero ò situala fra l'aqnatO' 
re , e il tropico del capricoroo; ma una al vasta e-, 
e iodica che il clima, e la stagioni non pos- 
per tutto eisera le . medesime. L'umiditi 
f che regna .sulle rive piludote delle Ami- 
Mnn tende i calori meno' iatenù. Le tpiitfieite ■<nM>. 
Mniv punooloie io qaetto &ikme, quanto nel nur.^ 
RlMlando ì fiiimi',Madeira, Xinga, TocaDtinóf-e.^ 
Francwco, ti troTaao dtUe «la.Vaie .juaiuire o»e l' a- 
ria é più {retta. La tenpanluni delle adiaceiue*4> 
San Paolo è ule che ì frulli dell'Europa et «egei 
tana tutti-; e le ciriégje tcqmtotti ' li abondano. È 
quatti il puUo dia s^bu «fincé.U miglior rlin^ 
di tnttS'ìl.pane. (i) Pt*o«'.(Ui!e,'..-cbe ì Tenti d'»- 
(i) Correa ia Stm : noie o 



iimicà MEMlHcnULB 
■mt tatto mnlliinl nelle partì ÌDlenie del Bruilsr 
perchè paiM sopri yaMe foreite panunoK. l* coiu 
mirittima , da Pari fino a Olinda gioisce d'uà clIniB 
analogo a qnello della Gaiana. ma un poco meno 
uniìdo. A Olinda iì Feraimbttceo , la tiagìone pio- 
lotn cominoia in uarso, qaaldie volta nel febbraio, 
0 termina oell'agono. I venti del nid^t regiui» 
non malamente in tutta la stagione piovosi, (i) ma 
spesso tin poco avanti , nn poco dopo, l* Magione 
Biciulta con qualche inlerniEiane è dominata dai 
venti del nard , e allora le Colline oifrono un laolo 
braciaio , in cui ogni vegeiaiiotte i morta a agonii- 
MDle. Le notti in qDem uagioDe mmo fieddiuime. 
Tutto il ietto dell'uno l'eatremo calore d«l clima 
è temperato dai venti di mare, é la natura i in 
iiaa continua attiviti- Il favonio vento d' est s' inalza 
col sole tuUe le aniline, e continua una parie della 
notte; ma un poco svanii il matlìno, gli cfTetli della 
rugiada sono incomodi, come nelle Àntille, e nella 
Ouìana. Frattanto ì popoli ci gìnogono all'estrema 
veudiìeua i o le malattìe domioauii aambrano et- 
aere le medesime di quelle, che dominano nella 
Guinna (a): ma la lebbra, e l'elefantiasi tì sono 
del tulio scoDoseiule. È bensì vero die nel Bi-asilc 
regnano tre particolari malatlie una nominasi ùicìio 
cbe consiste in un piccolo verme cba s' attacca alle 
Bambe, in spede de^'uonuni,- allorchA ai iailca 
nudto a pedi aaài, « gambe «oopeiie, e quando 

(i) aùatgw Blst. Batnr. Bum, L c. a. 
.(>} ffnn BUd. ftniU L i. 
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non lì ha premura dì esaer pniìlì, e cangiare la 
caliatura , cresce questo verme fm carne e carne , 
forma delle uk-eri , c cagiona Sfiesso la cancrena, se 
non si Ila cura di estirpnrio di buon ora. Abilissimi 
aono i selvaggi ■ ciò fare , e perciò dispreizano 
^eito male. 11 «ecoado corniate nell' infiammaiioao 
all'ano con mali di teWa iiuQpportabili , e febbre 
Tioleota. Quetto morbo *i pceviaoe dagli tttanieri, 
M hanao premnia di lavarat l'ai» dopo aver eva- 
cualo.' La tersa malattìa diìamasì piani, È (lessa 
ima ^ecie di gowmca. I «elvag^ . la curano con 
una rìgoroia dielo, cbe fRono .ouerrare ai, loro ma- 
iali tino a che non poswoo più. Dicon, che cosi uc- 
cidono il male con la famej e danno da- mangiare 
al malato quando è s possa tiisimo. Durante la malattia 
cantano, billano , bcTODO e mangiano aeuia pensare 
ac ciò incomodi il malato; ma te questi muore, c 
che sia un capo di Taniiglìa tutto cangia in pianti , c 
lamenti cbe durano tutta la notte seguente. Le donne 
urlano e tremano. Sotterrano il cadavere in una fossa 
tonda come un poiio, la cuoprono col pindo, pianta a 
ciò destinata, e contrassegnano il luogo ove it inter- 
rato il cadavere, per potere quando pasaano da quel 
posto ìntuonare degi' inni lugubri in auo onore con 
un fracasso tale, come se lo volessero far resuscitare. 

Le osservazioni di M. Dona accademico di Li- 
afaima a Rio Janeiro, dal principio dell' anao 1781 
Edo al ano termine, e durante tutto il 1782 danno 
per calore medio degli otto mesi del 1781, 71. (i5 
di Faihrenw , c per la meli del 1783 73, 89. La 
«luantitìi della pioggia fu in questo, ultinio. inno dì 
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47 pollici , I linei , e •'/„ Il mese di «Itobre fu il 
pib pionwo, e qnello di luglio il più iiciuuo. L'd- 
Hponilom fn di 35 pollici, cinque linee, e '/i. 11 
meie delta maggioro eviporsr.ione fu quello di feb* 
braio , e quello dì odobie Tu dclU minore. Id quel* 
l'anno vi furono tia, giornate serene, i33 nuvoioM, 
e i-ìo piovose, il fulmine si udì qunicbe volta in 
settantnielle giorni, e Ti fu qualche gìoma Qebhioao 
ìd qatrinlalrè. Queite oiserT>i.ioni coincidono con 
quelle di don PenMtjr vAY isola santa Calcrina , ove 
■i limante molto delle nebbie clic sufici. « In que- 
« Ili boscbi, egli dice, ove il sole non penetra giani- 
« mai, s' isHliano Tiporì cos) densi , che formano 
« delle nebbie eteme inll' alto delle montagna che 
« circondano l' isola. Queat' aria malsaue non è cor- 
ee retta appena che dalla quantità di piante aroma- 
« lidie , il dì enì soave odore A fa sentire a Ire , O 
a qtuttio leghe nel mare, allorcliè il venio lo tra' 
« sporta. » I nostri moderni viaggiatori , non sanno 
ohe lodare la temperatura piacevole e salubre dì 
qnesta isola. Bisogna adunque convenire, che. le cd- 
tivanoni deli' interno abbino miglioralo il clima. 

Gli abitanti del Brasile ton luddivisì in moIlÌa< 
•imo popolaEtooi selvaggie denominate Margaiioi , 
Ovttàgitti, ilak1iesi,ji^aiet, Tom^inabom ed 
altre meno conMcìnte, perchè donudlìaie anù nel- 
r interno, ma che taratmo mentovate all' oceoireua. 
/ Margaiuii , e io generale tUtU i aelva^ mangia- 
vano i loro oemici, ma adesso qneno barbaro .co- 
atome ti residoa a beo pochi m , ai trakidano 
qtuUe popcdaiioiu actnoMÙnie. Vanna tmdi» e h 
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nngono tnlto il corpo eoa nn liquors nero. Gli.no- 
mim portano i loro capelli istcllati ìd corona coma 
ì preti, • ai ùmno il labbro iaferiora, ove pongono 
nnt pietM, (ile è una specie di diaspro wde. Ciò 
li Tende al deformi , che ogonDo direbbe che baimo 
dns bocche. 

Li Ovelagali , ( ancora irrequieti) erano sempre 
in guerra con i loro vicini , e soUVono mai lolenliert 
che li stranieri trafUchino con eaaì. N<>llc hatlAglie, 
■lloracliè conoscono essere i più deboli, fuggono In 
tal modo , elle il cervo è loro inferiore. E^si vanno 
nudi, come gli altri, quantunque i meno selvaggi 
aieoai accostumali agi' mi introdotti nelle coste. Man- 
giano la carne cruda come i cani, lianno un gii.irdo 
feroce, e un aspetto ributtante, perchè simile ad 
nai betìi» è U loro fisonomia. Lasciano crescete i 
loro capdli lino «Ila netb del dorso , ma li tagliano 
nn poco Milk frocUA Qneiti popoli tanno una lin^ 
gna particolare assai dlBerente da quella dei suoi 
fidni. n loro naturale che tuttora ritiene del bar- 
baro e del' selvaggio è causa, che li sicno recate 
poche cose, perchè non puossi Gdarsi di loro, e 
biaogna. uri contratti esser guardinghi , e mnuiti 
di armi • fiioeó, temendone .issai l' esplosione e 
gli e&etU. Ecco conw ai usa nel coutmtlare. Si 
porta in tui territorio neutro la niercaneia che ri 
\nol negoziare. Si mostra la medesima da lungi 
ECDU dir parola, e ciascuno ts a prendere ciò che 
deve avere in baratto. In questa m'anicra di iraDlcare 
'vi i nel tempo isiesso tntta la buona, e la mala fa- 
dc; ina d'altronde questi selvaggi sono wai iUami- 
fuli per diOidarB dei Portoghesi. 



Io gmml» i Bniiliani ci ivuiljjliuno per le foi^ 
tan, Eui lon proporaioniti mi più che aoi robusti, 
a poco MEgctlì alla nMlaUìe. Non vi tono fra loto 
■è panliiici. ah itmpptaii , uè «edii , uè gobbi, ni 
peraoLie icaDtnSitta. Moltiiiimi vìvono liao a tao 
ioni , )o che è da credersi , perchft pa5)ino la loro 
\ÌU aeiiEa pi'nsiuri , e aon hauno U smiaia di accu- 
mulAre per l'avvenire. Dì rado si vede che ì loro 
eiprili diventino gtìgii Io che è prova di un clima 
temparato , • non «osgoUo alla conusìoae. Gli al- 
ìtrì , e lo campagne iimo umpiv in odo iuio di 
freicfania , e i «eltaggì leoipra iUrì. Etsi «ano ta- 
lid per non conoscere né l'avarizia, afi le altre pas- 
sioni che ue derivano j ma i:onoscono appieno la ven- 
detta , e tutte le di lei cootegueoie. Il loro colorito 
i bmno come qaello degli Spagnuoli, Nei giorni di 
diagri* a)BÌ lì cnoprono dai lombi ia gi& con una 
mI« ordiainaaunte blra, e TergiU. Fauno pondero 
da qneilB tda dei sonagli éaé prendono ii> cambio 
dai Porlogheri , ».pcco]i ossi durissimi. Questi sono 
ì loro bihìciIì istrumentì- In tempo di guerra essi 
ù vestono di un .mantello di pelle: mi fuori di 
queste occasìou sono sempre nudi come dei vermi ; 
ma in oggi eooprono ^uel die la decMaa insegna' nsr 
Mondere. Non Ihcìmm) crescen alcun pelo sul loro 
corpo I strappandoli con le pìmelte, o tagliandoli 
con cestie , che li vengono dale dai Portoghesi ; ma 
conservano una ciocca di capelli dietro ia tnsta, che 
lasdano perlìao talora crescere e cadere alla metà 
della sdiiena. Sino dalla loro infaniia hanno il lab- 
bra Inlerion forato r • vi iotFoducouo per loro or- 

Tol. yil. % 



n, e lì mette n piacere. Allarnchè lono giunti alla 
pubertà, invece dell'osso, pongono aei foro del 
Inbbco un diaspro, o uno smeraldo, e l'iccomoditno 
in modo che non possn cadere. Questa pietra è qual- 
che volln ddia Iunj;hcz7.» di un dito. Alcuni non si 

tastano per cosi dii u sulle guancie , e ciò fa un ef- 
fetto Bssii igradevole , sopra tutto agl'ocelli di colo- 
ro, die aoa ci tono accostamiti. Hinoo il tiiso piat- 
to, « tale lo rmdono ni loro figli appena nati. Sì 
dipingono il corpo di ytrf colorì', nel mentre che 
le coscie, e Io girabc sono tutte tinte, di nero. II 

fac^ilraente. Al collo, tengono ^ci colLiri di dadi 
bianchi come I'alab»lro. Questi ossi sono della fi- 
gura della luna creicenle. Essi gì' ìnfiliano in pic- 
coli nastri di cotone, ma per la varieiì portano qual- 
che volta in luogo di dadi , delle pìccole palle di 
un legno nero, e rilucente, e di cui fanno un altra 
epecìc di coll.ire. Siccome bauno una quantitb gran- 
dissima di polli Ir di mi specie vi fu recata dal- 
l'Europa, scelgono essi i più bianchi, e li levano 
le piume, cbe tìngono dì rosso , e quindi se l'appli* 
cano sul corpo con una gomma assai tenace, e A 
cingono la fronte di penne di vbt'j colorì. 

Esiste nel Drasìle un uccello nero come la cor- 
nacchia , che i selvaggi chiamano toehan. Questo 
uccelli) ha attorno il collo delle piccole, e aoltilis- 
aìme penne gt.illee rosse. Essi se le pongono qualche 
volu m le gote attaccandole non ceca; ma itn ula 



ornimento è riicrrslo por i gtorni dì gran cerimo- 
nia. Cosi iljgurniio il loro viso quando vtnno »1- 

piii solenni ù quando devono uccidere un uomo per 
mangiarlo. Allori, liBacliè non minchi cosa alcuna 
in tal toleaoe giomau, finno una apeoìe di cnppnc- 
eto eoa penne verdi,' mum a gialle, e aa db ador* 
nano Diega ntementa ì bracci , in modo tale che sem- 
brano miriiche di tbIIiuo miacliialo, e si pongono 
sulle sp..lle delle penne di aUuzzo. Quelli che fra 
loro xoyliono passare por persone di ripiitmione , e 
cbe lianno mangiato molti nemid, si fanno dei ta- 
gli, e arrcgi al petto, ed in altri poni del corpo. 
Dopo ciò iatradacono oeru polTere nen, che rende 
questi sgraffi irjoti. A vedere da lungi qneiii tagli, 
si prcuJorcbbero per dei farsetti sminuzzati all'uso 

pur cosi lipliari; per vaniti} ma queste incisio- 

ni fanno più mnic di quelle marche che ì pelle- 
grini reduci da Gerusalemme ai fanno imprimere 
$nlle mani , o sulle braccia. Quando sono in festa , 
e in gioia , fanno provvisione di ceni frulli qua- 
li chiamano ahouai, e che vuotano e gli empiono 
di piccole pietre, li infilzano COQ dei cordoni , che 
appendono It^gatialle gambe, e cosi ballano al suono' 
degli ahouai. Tengono ancora nelle mani delle' iuc- 
che piene di piccoli lasiolidi ; o le attaccano urdì- 
naiiaments in cima di un baatone , e cominciano • 
•nonare a ballo. Qnest'iiUumenio ti diiama nella loro 
Ilo gai maeaqite. ■ 

■ Le feniniiae, copte ditri, vanno nude coma gli 
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Tile a dire, si di- 



piugono la f«ccia dì yarj colori. Portano ancoro dei 
braccialetti di piccoli oasi itrettaneote , e bone uni- 
li fra loro eoa gommi » cera. Se raai li sono ofT.'rti 
dei vestiti , eaie ricnuno di rìccTerli perchè non so- 
no use a portarli , ■ perchè ciò l' ìnipeditehbe di ba- 
gnarsi > il che fanno più Tolte Ìl giorno lafTandotì 
come la anitre; ma se per caso ò da una Braiilia- 
na accettalo un abito , e che per. compiacenza essa 
K lo indouii gìanta ■ «a«a «e ne «poglia immanii- 
■unte, e corre uidt tea sa vergogna per ogni dove. 
Qtieela naiìA iiivece di codiare il fornito sensualo 
renda al contritlo meno iDUurìoù quei popoli , e 
Eredo piuttoeto che il leatìio delle donntr eoi-opeq 
sìa pili oapaco di muover la libidioa degli nomini , 
che la semplice e grouolana nodilk delle indiane. 
È ben vero che quatta Dodìtk colpiioe «nbito i nuo- 
vi venuti , ma d li accoHumaiio. ben pniio. La vik 
glie acnsnali ai perdoiw n pooo a poco , e sobcom 
la temperanza. 

I Brasiliani al nntriicono ordinaria menta di dna 
torte di radici. L' aipy e i7 manioe , tre o quattro 
mesi dopo essere alate piantate, sono alle almino 
meiso piede , e grossa coma il bracaio. Le donna 
b le^no al faoeo, le iaadiUno corno il civol-n-> 



pa con delle pietre sgazie , e la fsriTu che Delira- 
no ha il sapore dell'amido. SÌ coce qne«ta farina in 
grandi pentole, e ai dimeoa Gnunlo che aia denta 
come In panicela , c ora la fanno cuocere fìao a ren- 
derla qnBsi dura per serbarla per la provvisione, e 
per fame uso in lempo di guerm : e ulvolla la fan- 
tio poco bolliu , ed ha il ^usw del piin bianco. Qua- 
tta farinata assai nulricnle, ma non È buona per 
farne pane. Se ne può far del lievito , quale cuo- 
cendolo si secca di fnota e reiita molle al di dentroL 
Tanto con l'una i che ata l'altn farina, accomo- 
data con del sugo di buona carne , ti fa una petan- 
za che ti avvicina al riso hollilo. Da quelle istesse 
radici pettate fresche, e spremute in seguito, se ne 
tira tin tugo biauco come il latte , il qukie messo al 
«ole si addensa, e viene proprio ad esser colto e man- 
giato come le uova. Arrostiscono V aipx e ns minr- 
gìna molto.. Questa radica ai ammollisce , • pren- 
de il sapore delle c>.slagne. In quanto al nunt'oe 
conviene ridurlo in farina e cuocerlo , diversamente 
sarebbe pericoloso a mangiarsi. Queste dtie radici 
■omi^liano ad uu piccolo ginepro, con foglie simili 
alla peonia. La loro bevanda è un estratto di que- 
litt due radiai e -dì oh», o gran-turco. Le sola 
fimunine tunno il pririlegio di comporla , mentre 
oredoOD i BcmìIÌbdì che se fosse preparata da degli 
nomini avrebbe un cattivo sapore. Si tagliano a fette 
soma il ei7ol-npa , si fa. bollire il ttillo in diverse 
pentole, Sao a tanto cbe le fette siano tenere. Le 
doma die aUDuo intorno a queste pentole, mastica- 
'nò, • rilBHiicai» qaene radici molli, e le geiUOD 



in altra pMiLoli , nella (|unie debbono di nuovo bol- 
lire cueudo nel tempo isleaio dimenale con an bi- 
•tono unto tempo i{aanlo «i creda DeceiSHio. Si ver- 
M il tutto in altta pentoli deve l« farìiu deve helr 
lira ■neon per. la terza volta, per eaiere schiumata. 
Questo liqni»e è coperto in seguito , e conservato per 
bevouda. Fiaoo nella stessa maniera non bevanda di 
ma'it, «Ut i selraggi chiamano Caouin. Questa, be- 
vanda :é torlia, denss, c del snpore del lalle. Ne 
hanno d.:lle rosse e deFlc bmnuhe come i nostri vini. 

Quando » adunano per qualulie banclieuo (ciò 
che serve di preparativo al misssrro dìqualclic sohit- 
TO , la di cui carne dee servire per regalarsi ) le don- 
ne fanno del fuoco presso quei vasi che conlengoao 
quella degna bevanda. Essa aprono inseguito uno di 
qneati e riempiendone aleone sncehe, le danno agli 
uMiriniii ehe ballando le ntotatio.in un Iocm. lUior- 
ttiin; poi. liceudevolménte ^trcaio ai vuì (nn-le me- 
desime, cerimonie fino a tanto die non si sono vuo- 
tati. Tre giorni passano cosi bevendo , ceiitando , e 
saltando. Di tempo in tempo si esortano .1 non per- 
dersi di coraggio contro !' iiiimico , ed allora inter- 
rompono i balli e le bevande, per ascoltare queste 
eaonaiioiu.il Brasiliani .nuDgiano, e bevono 'la di- 
•vem tempi, cioi ai aiiengoiia di' mangitire Ruanda 
Iievono, e di bere allora che mangiano. 

In qKel lenlpo non si tratta vcrun affare, e Hutto 
ai ri Ette UÈ 4epo il posto, i prfpnruiivi di quctii pa~ 
(ù non sono troppo squisiii. ISr.iccia , gambe, cosuie 
di'tMnuni diacciati, o massacrati focotuto le vivande 
de' loto -gioca! dì feaU; mingìano quando, l^nno imf 



net e bevono quando liannn tele, non us-iado m 
pntDiRra all'ore che la usnaza , e li prceiudizio han- 
no stabilito, nu soltanto ijuaiido la Datura lo ricliie- 
de. Dopo euerai cibati discorrono dei loro alTari, i 
quali consistono ucl divisare di altaccarc questi o 
quuilo , di prenderlo, d'ingrassarlo, e divorarlo. 

Il Brasile bit diversi animali presso noi scouo- 
«uiuti , ma li maggior pirtc comuni al Perù , alla 
UttiBua, « al racagOBj. uno-.aei più singoinn e u 
Tapirouù, cha ritiene del bove , e dell'asino, ha il 
}eIo lungo, e roiio, ed k sema coma. Corto è il 
cdlo , li: orecchie lunghe e pendale , le garnhe dure 
e Jlorte, lo zoccolo eguale a quello dell'asino, e U 
cot^a cort^. Ila i deali mollo agni;^i , ma ntin fa ma- ' 
le alcuno , fuggendo alla vista dell'uomo. I selvaggi 
lo inseguono a colpi di frcccic , o lo nsseditno net 
suo, ricovero per f^r seccare la sua pelle «I'ioId, « 
farce quindi degli scudi di difesa, diveneoda con 
Ul icalore durissima , che resiste ai colpì delle frec- 
eie. Xa carae è quasi egiule di gusto ■ qnella del 
bqye. 11 Sarigai è un puzzolente animale, la di cuì 
carne ò buoni, quando si è tolto l'.aniioue, che à 
1« lede dei fetore. Il tatii, o armadiUa, lia la Me- 
le b'snt^B I e di buon sapore. 11 giacara i- (ina ipe- 
de 4i coccodrillo, o di grosso ramarro, <^e uoa nno- 
e trovasi spesso nelle case. I ragazzi Brasiliani 
Eclerzano senza timore, con questo animale. Vi k an- 
con una specie di.rapiarro macchiato, lungo da 
jpiatro a cinque piedi che soggiorna nei Hutni e nei 
padnl come le nne oenu per iltra fu danno alcuno. 



I iwrnr'lì del pMiv lo L4iÌNriiii>o tm-u , » trovino U 
ani urne tufEcHriitninenle buona , euendo bianf» 
come quella del cappone. I eoceodrìlti del Bn- 
■ile hanno la gola Jurg* e apavenlevole , la ceda 
SoUilisiiroa oeII' etirenili , e le loro ali rimì alte, 
e spniiose. U glanovora non vive che di preda, ed 
ha moli» anniogia eoe ì nodrì levrieri per la alrut- 
mra , e iOlliglieEia nelle gambe , c per li atia agili- 
a , e velocità nel coito. È formidabile , perchè 
lacera tulio quel che' 'incontra , e divora la ant 
nreda tome un leone. I Braailiani si vendicano per 
■filrb d! tanta ferocia, perchè -qimndo lo possono sof 
prendere nella eui tiai lo f*nno morire a lento fuoci. 

1 bori ■ e f cavalli nou prosperano nella più gran 
parte del Brasile, e restauo seutpre debalissimi. Ls 
pitlle dei bovi selvatici è impiegala a fare delle bar- 
che (i). GII Bbropei vi hattao ootfdotto molli 'dri 
tuMtrì kiAmali, come ptitì, e c*nl, 1 qiuli tì-Imb- 
no 'ntoltiplìcato , ad onta che abtal sienó restati vit 
lime di quei delle foreste. Ma gli animali particO' 
lari del Brasile appdrteiijjono per la maggior parie 
■1 genere delle scimmie, o consìmile. Tale è p. e», 
la scimmia marikina , simia rosolia i che il aig- , 
d'Azera , dopo -V OMervasioDe di 'M-. Wakkenaer ^irs 
che iibhia eonfoso eoa la ma mlriqnoiria-, a tintìe 
pitheàa,-àì« ^ aaiai dtfTerenle. Il fid, o ialit'i 
'Ae Linneo chiama , simia jaechus , e dia 3 tatto 
propria dèi Brasile , che oon è Elata mai veduta iiel 
'Paraguay (a)^ Le altra leituniie o beiluccie lo^ il 
' (ì.) toBgttedl, Tojige au Brasi! et aui laJes Ori^Uleà. 
{1} y. Àtara, QaadrupeilH da Paraguay. T. 77/ 1 



•>gì&i tìmla apeila, a il pinciu simìa oedi/'iu , 
più piccoli nncom che 11 riti. Vi sono Bncom molti , 
e annteroii topi calvi , che ributtano al solo ve- 
derli, e clic salgono sugli alberi, e si clbuao di 
immondtiie. La nouo etiLraDo audacemente uelle ca- 
ie, e m trsTano qnalchednno die dorma, e tia nu- 
do , li «acchEino il Moeue, il coati è della giw- 
aeita d'una lepre, ed ha il pelo corto, e «miniiE' 
latOipicculH tcjia e oicccliie, e cKe ha la golii si ilret- 
la , che BppoiH il Jim il [liìi piccolo vi si può in- 
trodurre. E .-isSAÌ p-irtitolare ([Uaiido si sente preso, 
perchA ai r.ianiechia a guisa di un gomitolo, e ai 
Ufcia tololaiw da uni parte e dall' altra , e non ai 
allunga Ae dandoli delle formiclie, o' altri inietti- ■ 
mangiare, perchè nei baicliì vìyb di queit!. 

COSTUMI DRt SELTitOOI DEL BRASILA. 

Sino ad ora non è Maio pHrtato che dei Brasilìaui 
caduti sotto il governo Portoghese : ma adesso fa 
d'uopo parlare delle nomeroie tribù indigene che 
conservano la loro iadipcndenza e la natia loro fie- 
rezza , e delle quali i Portoghesi non parlano che 
con spavento dipingendoli genernlmente sotto il no- , 
me di antroporaghl. k bensì vero che i Gesuiti ban-- 
no potuto qualche volta eoo la loro dolcezza e prr 
litica Binm.-insirne alcuni da potersi dire essere meno 
avidi dì cibarsi degl' uomial ma egualmente feroci 
• inaopponahili di giogo. 

i Hlvageì per tanto del Brasile non guerreggiano 
fn loro né per un principio d' incereue , nè per 
«ooqnìslare' o per sodisfare la loro ambialoné. Sco- 
DMcinii sono ad eui qneui motìvii Kon altra hanno 



divorali da altri selvaggi. Essi 11 jnno tanto a cuore U 
vendetta clie nulla vi È da sperare quando uno è caduto 
nelle loro mani. Si può dire eoa ragione che a poco 
a poco quc&ta barbara usenxa poua calìngumi , me- 
diatile la nuova, rigeaeraiiooe Americana, lanlo più 
clic essendo riuiprovcmti di .questa toi'O crudnlU e 
clic cuti piaccToU-zui li à fatto comprendere che aooo 
eguali alle tigri e a tutte le altre Iìer«, tacciono e 
abbaHano gli occhi dando legna di lentire la fona 
tutta del rìlnprOTeni. Eh! non hanno nè priocipì , 
ni rè. Non vi i fra loro chi gin piti grande degli 

eli aEiiani, percliò (dicono «si) r elà)i .làj'c- 
ipcricn::a e con i loro consìgli rendono più forti 
lo braccia dei gioyani guerrieri non potendo più 
ioOfirtiper lu veoalii^ja. Queati anEiani tono t di- 
nttori dei Ipro Tillaggi Gliiamatì jildejat cha ri- 
tultaao da quattro o cinque capanne unite intiemct 
sono gli oratori, aniru.-indu con la loro eloquenza - 
i loro comp^lriolU dia gueim daoaone ìl sognale, 
ciorlando udia marcia a vendicarsi dei loro uemici 
e a mostrar coraggio contro cjii ha divoraUi qual~ 
cheduBO dei loro atnici o pann^i Dopo tali CMtrla- 
aioni ogotioo ('.arma del itfo ttt<safia.(ii ^ ^ 
Ijegtio del BnUile o dì fina «pecie.di ebano nero al- 
iai pesante e naiticclo, e che è lungA, aei piedi a 
largo UDO. Emo è tondo aU'eslremitk, taglienti: ni 

<4 Bendo per dirua- dtUa peisoni iacirfa'wnila a qoello 
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Iwrdi e nn pallice grouo nel mezzo. Oltre al lacn- 
pe prendono i loro or/ipalt clic aonn ardii fnlli del 
mcdeiimo legno del laca/i^, Mnrciano in questo 
equipaggio al numero di, 5 o 6000 al più, con ilcuDC 
donnp deslinste a portare Ì viveri e altre cote ne- 
cellario. Quei fra gì' aoLÌani che possono aacors 
Iraitii'i.' It: armi e cbc lianoo ucciso e mangiato 
molli nemici sono, scelti per uenerali. Hanno per se^ 
gnnic della pUL^na una specie di cornetto da essi 
cUiaiuato iiiuiia e ùfi Jlaut! fatti. delle ossa delle 
gambo dei loro neuùci. Psand uico le .lorO spcdi- 
lioni per arqiin, mi iion *i «UontanaHO molto dolila, 
riva,' percbè i loio canot che «on fatti di scoria 
d'albero non snprebbcro .resistere contro la forza 
dtJIe onde. Fralianto vi aono dei eapQt che posiono 
coaienere Guo a 5o uomini die uniti maacggiaDO ÌI4 
remo con dMIreiia. 1. pift deboji rfalano con 'le. 
doooa indielra .un' .giorno ii *maW*t -mentre' 
ohe i,. guerrieri s'ioidU'aM'nel pceie nemico. Per ot-. 
unere il loro scopo si Ditcoadooo nei bosEbij e vi' 
restano con un ammirabile ptiieua ùaa a .cbe ab> 
bìano potuto lorpreadere e. vincere ìl neraito;, e oiA. 
fàlto na condticono yifì il m^no che pofiapiu». 
uccidendo il reito <)fa« anostiicooo; m i loro »cca- 
loi « li mingiino. Qnvulo ai Ixuonf» in'^etu^canf 
pagna lo fimno ooa una furia « ciudeliji ^ueiprinù'- 
bile. ATiicinandosii ^tbno. urli ip^vaalev.flti • che. 
raddoppiano Bella ^uSi, suonando i loro cornetti e. 
fltnli.'tninicdandosi e iiio>li!ando .^i ossi dei loro 
nemici a i denti infilali in cordoni che periatto .peoni 
denti «1: Odilo. Li..lritUBlia comiocia, con, taglimi. 



la frecrie e quelli die ne *on feriii se le sirsppano 
e le mordono come cani nrrabbiaii sema «bbanda- 
naro 11 cotnbitUi mento, eiiendo al grande U loro 
fetocìa elio mai prendono la fuga. Allorciiò i vitio- 
rio»i «i rilirano mco conduoendo i prigionicrL vìtì , 
baono tutta la premiira di nutrirli e d' ingmiiarli. 
Il più ammirabile ai è che quelli che hanno qucsii 
prigiooieri non ditficuliaiio di darli le loro figlie o 
■orelle per serrirli; c fra esse uaa donna di aerri- 
xio ha il rango dì ntaitrasie a «erre «gaalmenie ai 
bisogni della naia e del matrlnMnio. Fiao al giorno 
del pasto il prigioniero iì diverte alla caccia o alla 
psMa. Oinnto il. ^1 loletine quei dei villaggi più 
proasimì sono invitati alla fetta che comiitc nel be- 
ta e nel ballare. Il prigioniero medesimo ne fa par* 
le ijnaninnqae sappia che a momenti deve perire.' 
Infatti dopo dne ore di ballo dne o tre robniti ul-- 
nggi lo prendono e lo legano 'nel meMO del eorpti^ 
con corde di cotone laKÌandol! libere le nunì. In' 
tal giiisa lo portano in irìoiifo nei villaggi che il 
prigioniero riguarda con aria Cera e licura. Li pre- 
dico che la sua morte sari vflndicau e che essi pu- 
re snnnno come lui divorati. Gli altri selvaggi lo 
tDgimiaoo e niunto i due cfae lo teoBOoo legato lonta- 
VMntS'ai ritlnino pai; otto o dEéd piedi e fanno «i> 
che con la loro ciwda egualmente tesa non poua ni 
ataniire , nè retrocedere. Uno paru ai piedi della' 
vinima molte pietre e li dimanda se prima di ino-' 
rìre vnole vendicare In sua morte. Il prigioniero 
prende le pietre e le scaglia con furore contro ìi 
di«M^ , i quali u nga toa praid -.a' rìt&aiH <j> 



non «i cooprono con i loro «codi rutano ami mU- 
conct. Eliauriie luite le pietre, quello che fa di cir- 
□cGcc si presenta ornato di tutte penne , e li di- 
manda se È vero clie abbia uccìso e mangiato il- 
cano dei luoi compagni. 11 prigioniero riiponde con 
fermetik.* laseianii m libertà a vedrai m io man- 
gian ancor to e n/tri. Ebbene replica il boia: 
IO fi notifico che li ammazzo e che oggi sarai 
mangiata. 11 colpo fatale «egae la minaccia e la 
doniM di Mrritio ai getta aul cadavere c piange per 
na momento. Lo più giovani donzelle Io lavano con 
ncqu oildft ed altre lo fanno iu pe>ii, e col di lai 
uogne ungono- i loro Egli per aunefarll di buon 
ora «Ila cnideltì. Si amatìtcono ì pecù Mpn àn 
leccatoi di legno dudHÌmo da vecdie a ciò deuì- 
oatc, le qnali nel cibani dì 111 vivanda non ceiUDO 
di esortare i gìovaiu di ben condursi nella gnem 
per aver delle provvialoni nei loro futìni. 
Kei.u:ioHB. 

Qoeatì telvaggi non kanno nè lemp] , ni monn- 
nienti dmtinad all'otMMre di nna IHvtDiià qitalnnque. 
Ea»! ignorano co» sìa creasìone del mondo e non 

distinguono t tempi che per mezzo delle lune. Per 
altro alzano sovente le loro mani verso Ìl Sole e la 
Luna in segno di ammirazione e gridano più volle leA 
tek. Oltre ciò raccontano spesso che un mair (cioè 
vno atraniero) ausi potente e che odiava i loro an- 
licbi , li fece tutti perire per mezzo di nni violenta 
ìnoodasione, fuori die due che conservò per fare 
wu nuova nxza di nomini dai qiuli cui diacen- 
dono. QauU tridisioM die dengu il dUinio ai 



trOTa Hnco aelte loro canzoni. SI spavenUoo al tal' 
mine e accennano con 90<)iiri ìl ciclo quando tuona; 
taa rispondono a coloro che in ule circosliiita li 
auggerijcono Ji adorare Iddio autore del fulmine; 
c una cosa strana che Iddio, die voi dita si buono, 
spaventi gli uomini col fulmine. Ma & cerio che 
credono nell' ioimorliiliUt dell'anima, e assicurano 
che le aoiiuc di coloro clie san vissuti oneauniente 
andranno dietro alle alle montigno a trovare le ani- 
tee de! loro afi e staro con esse in «meni giatdiai 
K rideiB, cantaro O'aaltnn eternkmentè (i). Cradono 
die quei che hanno maìiimente vissuto e non hanuo 
saputo difenderai dai comuni nemici saranno presi 
dal diavolo, che nominano agnian per essere da 
'csso 'eternamente paniti. Hanno ancora una specie di 
prati i (jtwii li fanod crede» dì avere una segreta 
ÌDtetligen» ' OHI agnian 't che posioDo dar della 
fona e del coraggio ■ dii vóglion essi. Qnesli pre- 
ti SODO vecchi dd loro villaggi , quali si vantano 
che per opera loro crescono le piante e i frutti. 
Hanno molla impostori e sani» persuadere ai sel- 
vaggi che agnian li maltratta e specialmente nella 
notte. Finalmente una delle loro feste li persuado 
a credere in un Essere supcriore agli uomini. Essi 



Doircbbero durli dai buoni esciDpj, > trillaill dalceoieale, 
par cauivani It beo aniiciiia, • la loro cieca confidenaaL 
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■ì adunano c Itanno per presidenti ipesù preti che 
ÌDtnooano delle canzoni e bsliano concemporanea- 
menie iiuieme con gli altri dell'aiscmbleR. Le fem- 
mine Kmbrjoo tante epiletliclii!. Gli nomini e I 
fanciulli ai ballono Ìl petto e rappresentano con un 
chiagao orribile tntte le figure d'un oaaesio: qnindi 
a! riposano e dopo fauno vari giri, ora tenendo una 
gamba o un braccio alzato, ora TÌceTeraa, talTolttt 
lutti iniieme per le mani e anche iiolatì. FinalmEnr 
te «ì divìdono in tra cerahi , ìb cadauno dei quali 
entra un loro prete che con aulTumìgi dì utuceo 
gl'inceim dicendo. « Hieeveta tutto lo spirito del- 
la forza eoa cui vincer potrete i vostri nemici ». 
E finite tali lelìgìoie fiiniìoni regalano i loro lacer- 
doli con rìapelto e proruaiona { e quando visitino i 
loro distretti non obliano i marnijites (i) cbe fanno 
aolcnnemente adarnre. I capì o sisno ì padri di ft- 
mìglia olirono a questi maraques farina , peaoe o 
altro che piace a quegl' impoatori quali TÌT0no lau- 
tamente a «pese dì al roaza gente. 

Tutti i telvaggi'dell' America aon giudicati aenza 
morale, e onesùi': ma aebbene aieno quasi che a- 
tei, ciò nulla meno i più semplici doveri della na- 
tura non muo in essi scancellati. Quei del Brasila 
iìaltanla, acantano dì aposare la madre , U aarelU, 
O la figlia. Gl'altri gradi di parentela non iouo osta- 
colo al matrimonio. Giunto il giovine oU'cth dì 
unirsi con la donna li è subito permesso di scoglier- 

(0 Sona berrette dì pelli, ornale-di piume di calore 
dÌT«np da quelle degl'altri ocliiggi. 



iene uni, scnzi Li strana questione Europea sa ah- 
bia o nò nieszi di mantuaere la famiglia , e aaua- 
nere il peto degl'affari doinesiici. La chiede ai pa- 
nati, e in mancai»! di questi agl'amici , che tu- 
bilo glie l'aecoidano ed eccolo ammogliato. Uua lola 
noa barn, ma anii è più degl'alir! «tinuto colui, 
che ne lia dinise > easendo ciò la prova cbe a tua 
di avere molti figli, per far dei guerrieri. Soa pena 
a nutrire le donne e 1 Ggli , perchè hnita acorrure la 
ompagae per tivere. Le donne (Unno fra loro ìlt 
pace scoia invidia , né gelosia , e riguardi ntn 
GonoiìCODO. La toro occupazione ù dì fare gli ami , 
le reti, e coliivdre la terra. Le donno che ai prò- 
ililuiscono sono odiate, ed è permeilo ai loro ma- 
riti di ucciderle. Rapporto alla galanteria delle ra- 
gazze uon se ne daooo per inlesi , ma gifi i Brasilia- 
ni sono meno lascivi degl'altri popoli dell'America 
meridionale. Le duone sono più laborìoie degli no- 
mini , e lavorano Ùao agl'ultimi momenti delb loro 
gravidanza. Quando vanno alla caccia, o alla pesca, 
portano «eco l'amo, e le reti, e le donne recano 
gl'uteoiili da casa, consistenti in piatti, tane, ec, 
cbe tutto ripongono in piccoli corbelli fatti elegante* 
mente di giunchi. Gl'uomini fauno le piantate, col- 
lirano gl'alberi, cacciiino, pescano , fanno degli scudi, 
degl'archi, freccieeakre armi guerriere e quando io 
loro mogli partoriscono, i mariti ricevono il parlo, 
li cecìdono con i denti il cordone embellicale , lì 
adiiacdano ìl naso, lo lavano e to tingono dì rosso, 
• di nero. Ignorano cosa aia fasciare un bambino, 
ma onbiio lo portano ■ imt colli, e rapporto ti no- 



ine , nò li danno uno dì cose cognilo e Miuibili. Ol- 
tre il liitle materno , aoa ti àh che fariia mBilica- 
U, O 'temprata. La puerpera non tìi che lia rìgttar-' 
darsi per il parto, perchè dopo poco vi ■! lavoro, 
e non sofTie amie alcuno. Non vi «ooo né gobbi, né 
loppi, nò deforroati, e subito che aon oretciud ai 
condiicono a uccidere, e a mangiare degi' nomini. 
Le diQerenze, che nucoati Tra loro, «ono agginatato 
digli ai4iltri, a ciò destÌDili. S«iiittnl che ci «a k 
jfeot 'dd UrBlioB»; tale ■ dire, «e ' noe- togli* al- 
l'aliro aa occhio, vien fatto l'ìatesro all'aggretMce. 

Cin;:i il . modo di rìcerere ì foresiierì, ecco qnaDto 
raccoiiii il sig. la Mariiniere. « Eravamo, un Porto- 
li ^lii^si: ■^'ih da vcnli anni abitualo ■ star nel Bra- 
ce ade, ed io, allorcbÒ ci troranuno a' poco pià dì 
a cento pBiai dal aoggiorao di gneati «einggi , che 
B vennero a no! ìneoatro dicendod "àfair ma apa- 
et dui;\iK repeteroai) più volte-, facendoci legiii dt 
« aniiciaio. Il Portogbese mi disjc che Tolevano con 
ciC> dlfL. for^^lien ben venuti ci prracro fra 
f le lo.n braccia premendoci !., traia jul loro sta. 
tt mnco. Ili appresso imo ci prese i eappelli, un altro 
a «'impadronì degl'abili, c ciò con tale rapidìti , 
s che credei volessero renderci ondi : e con l' iatein 
tt rapidilli due altri selvaggi s'indosiaronó le' niAtre 
et vesti. Ciò fatto ci condussero alle loro capanne, 
a e e' invitarono b ripoiani nei. loro letti ove si re- 
« *tò poco tempo io gran tileuiio. Vennero in .ap- 
n pre«M> le donne a renderci vìsita, e geanfieMe e 
a ranntcaldate a lena su i loro piedi, cuopreadoai il 
K TÌio eoa la muA , ci felitàiarano ani noelro arrlTO, 
rd rtt. '4 
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n portarono altre loro derrata , e e' invitarono s Cam- 
« bi irle con piccoli tpecclii, coltelli e altre bagittel- 
« le, che a tal uopo avevstno pnese. Alloroht ci con- 
« gedammo quelli che ci aveino ipogliato , ci resero 
<' i nostri Testiti con cortesia eguale a quella dullo 
« spoglio; e le donne clie erano siale sempre ranr 
i> nicchiate sulle loro natiche, come sfingi , si cuo- 
ce prirono il volto piangendo la nostra partenza, u 
Quando UDO straniero paisà la notte con loto , iL 
capo della capanni li fh portare un letto ben puli~ 
lo, altomtt il quale accende del fuoco, che non à 
•attutilo per loco fuoco di cerimonia e civiltà, 
fuoco di religione, perchè credono che sena a scao- 
dare ^gnian. Se la ilraniera è cortese fa un le- 
galo al suo albergatore di qualche coltello , o for- 
Ugoì Alle donile, dona qualche spillo, e ^utlcha 
■pecchìo, 9 ai bambjiii ddle rsti per pescare, o un 
piccolo in». Siccome queatì telvaggi Don osano be- 
stie da soma, se aTTÌene che il loro ospite sia fati- 
gaio , lo ainiano a portare i suoi fagotti , e anco sa 
lo pongono sulle spalle , usando tutta la compassio- 
ne : ma sono jmplacnbili quando li è fatto del ma- 
le, e qitando sono pagali d'ingratitudine. Nei go> 
yeroi Pono^i^ ove troniui delle ^idajtu, li ft 



dato \ia Itpeltore delU loro naiione; «u east non Mg- 
gionitooi nel medeumo luogo pn luogo umpo.'percbd 
dopDeiaqn(io6n*ù pieodono t loto iiiaMÌli,a «inuo 
longi a o tn mila puii. Credono qn««h> ■ÌHemi per 
loro salutale, avendo i loro padri coitumato di fdr 
]' iilesio , p vogliono condiiuare 1' usanu. Nou li è 
iccomodo il loro errare . percliè da per UiLlo ergooo 
capanne, die tono longhitsitne e «operie io modo, 
che da nna eatcemità.atl' alum «i piò .tàuo wdac* 
anoon ctw-foua lai^ in o 4<>« piftì» In Ucuile iE 
UBO Etto ^altrOGMiU ÌDd!*idiii, 

I Bruilìanì invdilemaei le Lanno perduto l'ali: 
tn^afagìa per la loro domeiiidieua con gli EurO' 
pei PorlogheM , hanno parlecipalo p«r altro di miti 
i loro vizj , e il ritrailo, che i pìù giiidiiioù iiag> 
gislori ci lianno fdito delle usauxe, e costooii dei 
Porlog1ii.'si in America ò ben lungi da merilirli eIo> 
gi. Sono rappreieutiii come immersi .nel louo il 
più effemminato, e capaci dei maggiori deliui , esien- 
do simulaturi , ippocritì , bugiardi, sema probilì nei 
traffico , vantHggiusi , orgogliosi , e crudeli. Eui so- 
do sobrj nei loro conviti, ma come gli abilauti del- 
la maggior pane delle proviocie mertdronaii amano 
più il faalo , e la pompa, e l' acconciaiura , clic i pia- 
ceri Sella tavola, e di una lìbera società. Inlanlo, i 
loro featiui , sebbene fatti raramcutc, sono di unlui- 
10 alravaganic, e imnioderato. Quando sortono, en- 
irano in una specie di letto portatile di cotone, 
chiamato serpentina, che alcuni oegrì portano tulle 
(palle per meiio di alenili hìnbou lunghi dodici , 



e <|u*uordÌci piedi. La miggior parte di questi letli 
topo blen, e orasti di fringe de) mederi no colon; 
et»! hanno dr giunciale di tellnto, e al'di Bopm 
della teita inu «p~cÌB di lopriccielo da letto con 
line, di modo tale che U persono non è vedati, se così 
le pisce. Etu può adraiarsì, o stare assisa, appog- 
giandosi aul tuo guanciale. Allora che le fa comodo 
di furti vedere , alia , o tira da pane le cortine, s 
uinti.i tnot.aiiud,e ooootototi che ìocootra per tìi. 

. I BtaaìliaDi i ehe hanno amponto i vìij Ean>p»t 
mettono nn> specie di orgoglio a complimenlarsì a 
vicenda nei loro Ietti chiamati hamacs , e ci fanno 
pnre in slrad.i dei lunghi colloqaì, e conversazioni. 
Gli scliiavi li posano aopra forti, e ben falci basto- 
ni , in cima dei quali vi è una forca di ferro , e nel- 
la base una puola rotonda parimente di ferro, che 
cacciano in terra, e sopra nella forca vi depongono 
ì loro bamboLi, Uno a tamo che il loro padrone ab- 
bia terminato e di ciliare, e di trattare affari. È 
caso raro, che si veda per le strade tm nono, o 
UDa donna , come dir ai mole del buon UtWtO , chft 
Dan ai faccia cosi trasportire. 

Gl'Indiani atimano prìncìpal mente la fona dal 
corpo, e la ferocia. Nell'isteuo momento in cui ve- 
dono di dover etaere scannati, e divorati dei loro 

Inavale cercano di farli comprendere , che li si puà 
fogUere U viia^ ma non il coraggio, (i) Lery , e t 



[■) Slaiitti par a. 



moi oomptgl)!, tnltì nati touu li zona icmperaiii', 
non enoo «pici di teadera un orco dcgl' Indiani ài 
Tonurj, ■bìtiDti dalla Zoni torrid» nei circondirìj 
di RioJaiieiro. U inedeaiaió Zeiy convieDe , che en 
ccnireito a impiegire latte le tue forse per leo- 
ni (i). Li ahitaati delle conlratlc di Ouctacnzca , un* 
delle più ricche, e ferLÌli provincie del guvernu dì 
Sio-JtDeiro, sono ii valorosi, che preferiscono la mor- 
to alla Torgogna dì euer viatt. È loro impouibile d^ 

ri Bmiiliana , che Europea può -vantarli di averli 
vinti, (a) Qucjla naiione, ^Vn nemica implacaliìle dei 
Porioshc»'. e di lutll li alni popoli Brasiliani , 

tunqac io ilato di amiciiia co' vicini abiunli della 
provinoa dì Campai dot Oactacaset , nel governa 
di Hinas-Geraet. La dolcn» , o la generoailk haniio 
amiuanaiio questi cnorì, che bramavano la morte. 

Sebbene i veri Braailiaoi abbiano molto perduta 
della loro nntia ferocia, conservano per altro gran 
parte e del loro coraggio, e della loro robnstezza. 
Non sì sono per anco accostumati a lutti quegli usi 
Enropei, che tendano a guaslaro a lo forze, e 1« 
tìrtù. Sono ì veri Braailiani, che hanno secoadatOi 
e contcibnito alla rìgenerasione. politica della loro 
patria. Sono tui , che tuttavia contemplano ì vin- 
taggi di quelle popolazioni selvaggie, che non sodo 

(.} Ltry. Cp. .4, a aJ. 

(1} f «scdanfloi Hnliciai do Bruii, lib. 7. 
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jtitr ni ìaiii* , cnataminmc di! loro npprrnsorì. 

GII Europei roh domiciliali , e in specie i PorlosliMÌ, 
e poi'lii Bnisiliani, che col Icmpo si sono uniti, S 
per vincoli di sangue , e ti' in [eressi^ ai iiiedesìiui, 
non lon cnpaci di altro icopo rhc il proprio T«n- 
tiggio ed ìatcreue, avendo del Mtu rinnonato iL- 
ramor delU slorìa, « al bene della patria. 

MODUIIom MINHAU. 

Tra le produiioni minerali del Brasile la più 
ricc» , è quella dei dianmnli. L'inviluppo dello dui 
PorlogViesi il cascashao di queste preiiosf pitlro è 
uni terr4 fcrnigiaea mesrolata di saisoliui sg^lutì' 
nati si liovano B«necal mente allo (puniar del giorna 
mI lelto flninf , « Itroso la loro riva. Sono ac- 
rompagnalì i diamanti, qnaii leiiiprr dii peui di ferro 
minerale rilucente e della forma dì un pisello, dal- 
l'ardesia d'una gr.na (ine, simile al ferro ossiduL.tO 
nera o da frammenti di carbone dì colore bleu , di 
crisulio gialla, e finalmente da ailre materie iuliera- 
mente diiferenii da tutta ciò che «i connsco esiec 
parte coaiitneau la adiacenti raontagne. Eiii non fo- 
no esclusiva mente propr^ dei letti dei Gami □ dei 
profondi burroni, perchè ne lOiia itati trovali aelll 
scavi G nei botri d'acque correnti tnlle somniìtk 
delle più alto motiiagne. 

È nato preteso cbe i diananti del Brasile avea- 
aero meno dnrena, di qndli delie Indie orientali, 
e che quello A' oriente avene pi& partirò! a rmen le U 
figura olbgona, e l'altro del Bnuile la forma do- 
decagona : ma qneate differenie non aono in modo 
alcuno pronte (i). È opinione g^nle per altro 

(i; a»»^, !llinhal-^T.ni> 
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fra gì' in tendenti dì gammei che qnal del Bniìl* 
lianno l'occhia tneno bello, perehì un foc» lorbii 

Il -Cetro-do-Fcìo 4 un «iriana di mtnbgne che 
VHiao dal Nord al Sod , e oh» •odo ondale le pifc 
■Ite del Braiile. H teirllprla dei dìimanlì, proprìk- 
meaie detto, «'ealende arca i6 leghe dal Sud il 
Nord, e otto dill'Eit ill'Oveit Et» (il in princi- 
pio rìtroTato da >1cddì intrapccDdeali . minatoti di 
fiila-deì-prìncipe, che nnicamenle ocmipati dell'oca, 
tdegiMtoao Itiogo taoipo I diamanti come prìitilU di 
ninir valore. I^nalmenu mi f& falla .stia taccdu a 
presentata al gOTematore della cittì sopra nominata, 
che non conoscendoli ae ne servi come gelloni al 
giuoco. Recati forlu ita mente a Lishonn , furono dati 
all'aDibatciadore d'Olanda. alTmcliò li facesse esami' 
naie nel luo paese , che era allora il principi] mer- 
cato delle pleti* preiiaie. I gioiellieii d'Amterdam 
li riconobbero come diamanti , * belli. L'tmbudi* 
dorè informandà di tale scoperu Ìl governo pono- 
gheaB) conclnw contemporaneamente un trattato dì 
commercio per queste pietre, c Cerro do- Frio di- 
Tent6 un dialretla separato da lutti gli altri. L'enor- 
me quntiU di diamaoti eaporUti nel v^tl primi 
amii (i) ne diminai pmitemeate il presio ia Eif 
fagli, e in aegnito {nrono ipedid nell'bdia/ ov« 
oonnuo di pià percbè'li «tea eidtiilvuitente ùno al- 
lore eomminialnti. i 

D'altronde TÌ.eeno delle cave di -dianuntì, o per 
meglio dire «e ne tnnaoo multi Dei riitagni di aoqiia 



(i) Si preieoda chi pasMÙats k mille 



èe\ fìuine TUtigi, nelle pianure di Cujabl, c in iikJ- 
li 'itlirì disp-mt non conosciuti dui governo (i). 

Li grmsezi» dei dlmuoli' i vari» «ll'ioSnito. 
T« ne sono dei si piccoli , elle ce' ne vogliono quit 
m», o cinque per Tare it peso d! nn grano, « per 
consegaea» i5 o i6 per un carato. Raramente te 
ne trOTtno nel cono di un sono più di iae o tre 
ds ij ■ 30 csreti , e panano anco due anni tenia 
irotBrne ano di trelita. Quando uno dei negri gior-, 
nilierì, iinpieBati «Doocmvo, tiv» un diamanie d'un 
MWo, <r di 1y caraii-e meuo, Dgli èjcorOQtto di 
fiori, e condotta in proceMÌone djraaiminiwatere, 
che Io riveste di nuovo, e lì da la aua liberti. 

I top»!) del Brasile sembrano essere di varia 
<|ua!ili>, o foise sotto questo nome sono state con- 
fuse altra diiei^se pietre. Il colare .ordinario È il gial- 
la. Nel 6iimice]U di Minas-tftniat si trovano dei 
topaq liiantSiii bien, e •cqnfr^arìae. Fra ì primi 
qualche volta ai riscontra una partlcoUre varìelì , 
consistente netl' avere nn lato Men, e l'altro diiaro, 
e limpido. I topazi dì Cipor noo hanno che una 
sola piramide, ancora quando SÌ trovano ìaGaslTati- 
nel cristallo, e che allora patmo. rotti, e come se 
avesseto cangiato di poato (a). £ stato anpposlo. che 
h uM^ìor pine -dm raiini del BnuUe non fossero 
che'topaEj'dell'isteasa contrada eiposttal fuoco per 
Ttmpiaxiare con una tinta più piacevole il giallo-ros< 
DO, che era il naturale. É ceno clic un topaia del 

(i) ActM da 11 Soci^lé d'IIijt iiilur-El. ile Purli. T. t. 
Ù} lfa'nè,.atffk reiiitenia dai tepaij tenlL 



Bniile meato io tm cfogìnolo ed eipMlo ■ no taoeà 
Capace di rentier rosso il crogiuolo, prende il color 

* '.'^ . 

]I crisoberìilo , die sotto la mano dei {(ioiellie- 
ri preqde l' aspetto il più brillante, è molto alima- 
la *1 Braails, e Don ha fino • tjfù potato dilbodeni 
in Europa, 

Fu recentemente incaricato il ligsor Cinan al- 
lievo del ce)<:bre Werner delU ricerca delle vene 
primitive ilell'oro. Tutto il piano centrale dai con- 
torni di San I'aoIo e di Villarica , fino ai bordi del 
Euine d'Ytcnea sembra che racchiuda delle miaicre 
d'itroj ma non si fa il t»es'o 'ilcuiiii di t]uosle; 

Ila inviato in Europa è venuto d.i cjuci ristagni o 
dcpDiiiti d'acque stabiliti dalla natura lungo i Gumi , 
che nascono da queste montagne. 

Intorno a cinijue leghe di disuma da San-Paolo 
al Sud-Oieil sono li antiilii Eta£ni deiVJ^i-ag.ia due 
secoli addittro si famosi , e il P<:> <.h del Brasile. 
Il suolo è rosso, ferrugineo, profondo, e poaanic 
sapra jlrati di gr*iiilo. L'oro si trova qansi SL'oipre 
sotto 1> pietra, in un lotto di gliLii.-i , u di rena, 
ckiainata CatctUliao. 1 fori dai quali è &I,iIo iev.ilo 
hanno da clnquanLi a cento piedi eli lirgliezia , e 
18 ■ ao dì profondili, e tovcnle il metullo ò ad 
«guai livello delle ra4ici dell' erbe. L' orò varia 
molto per il volume, perchè tslvollt b al minuto, 
che k come Mtaaio Dell'acqiu agitata. II pnilolto 



(■)T.EiicfcIop«d.Biìllied.arls,etnielicri> T.a. pail.I. 
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della miniere d' oro iiaconde ■ cinque milioni « mei- 
so di piatire. 

Non h qocito il tolo metalio che poueggt il 
Bntile. Ci abbonda anco il ferra, ma ne i prmbita 
r cKivisione. 

In il poca disunii dall' Àfrica questo regno del' 
l'oro, e dei diamanti mMica di sale, e la careilia 
dì questa nccGMiria loiEanza impediace agl'abitanti 
di aliare le carni d'uai qnanlitì di bovi e altri mimili 
cbn u uoddono per aTene la pelle, e cbe ai dinno 
in puio alle belve. 11 lale nac«Mano per la aalatnn 
coaterrebbe tre volte piii, che la carae. Non i'die 
la natura non produca mollo ail marino anco al Bra- 
ille, poiclifr a Bay a , presso Cabofrio, e a Cairo de 
san-Rocko ve ne è tinto da caricai-ne dei viicelli j 
mi il Ciimmerdo di questo genere i proibito ai psr- 
lìcolari, edito in appalto per 4SfOOO/)oo di mi! (i). 
Si lenta cmdelmentB la careatli del «ale nei pieal 
delle miniere, ovè UDO £ costretto dame agli anima- 
li , elle senza qaeslo ricuserebbero quslunque cibo, 
I cam[)i producono per vero dire dell'erba in dbbon- 

le greggie (i). Se trofiiì nell'interno qnnicbe diilret- 
to il di cai terreno aia impregnalo di «ale, l'ialìnto 
vi conduce mandn immenae di qDadnipedi> e di 
iwcelli, che Tengono a nnirìni. 
' il aale non è la ioli aosUnu comune, e nel tem> 

(t) lUdotUijDaila somma in fnncU iscande ■ 11,768,000, 
cba SODO lire losiana i6,aoa/XKi. 

(a) Jtum, QnadrBptdtf dn Pinguj, T. H. 



pb ialCMO nn mi Bntile. Un autore [nJigcno (t). 
accetta che non vi aono pietre calcaree , e che tutta 
h calce fsUii cou iropsua di coDchìglie i onliiiaria- 
mcate di pesiìms qualità. Troppa geaertle sembra 
tale lueriione , perchè M. Mawa auìcura , che ha 
trovato dì belle pietre calcarle uel territorio di (io- 
rosuara preuo Sorieaha governo dì «an Paolo. N« 
sono (tate arapcrte delle grouìulme al Nord di Rio- 
Janeiro nell'antico letto della miniera d'oro di San- 
ta-Rita; c nei eooiorni delle colline quasi compoite 
della miiclesiiaa roccia, le dì lui parti disuccale 
aveano formato dei btnchi di tofo ia tutte le Talla- 
te adiacenti e vicino a Sisara in MinM>Oecaei. 
I vasti letti calcarei di Monte Rodrigo fra Rio-do«- 
Velhy, e Parana aenoDO a ptodtim ou gran san- 
tità di nitrato di potai». 

La lingua più generalmente spana nel Brasile è 
^ella dei Guarani, parlata con diversi dialetti dal 
Tnpia , dai Tapaijea, dagli Omaguos , e dai Topi, 
naubons, tà i abìtnalmeutE cooosciuta sotto il Do- 
me di lingua BrasiUana. Le voci jiiimìiive di que- 
sta lingua non ci presentano alcuna mnlogla con 
mn quella dell'Asia, ma parrebbe, cbe ai offerissero 
due o tre rapporti ìsoIhIì con degli idiomi dell'A- 
frica, a del mare del Sudi e si puà acoeitara, ci» 
nel tuo mito la lingiu Anerìcano-Braii liana è la più 
tmlarat da qualsÌTOglia aSBnitk radicale con altra 
qnaltinqne, para dell' isteisa America (a). Essa è 

(i) Da Jettnha dr Coulmha. 
Ci) Ualubrm tata. V. Geogr. 



compoaia da uit gran numero di nccenli , di propo- 
sÌeìohì, di modi, di tempi oompliuti, e molto dif- 
feMBti à» quelli dalli noMn linttiti. Vi tono due 
MoiiigiEioni ■fiermitive, e dnS negailTe. Il 
nenlro ha la tiu eoDÌngiiìoiiO dittiaU dal larbo at' 
livo. Ub Bomero. «traotdinario d'iTverbj, o piutlo- 
■la di fillab« iniercalitive mctb ancora a modiGca- 
n, e allungale.! verbi (i). H Oaomatopeja , o (ia 
la iórmasione dei vocaboli è mollo bisearra: per et. 
Tapa , Dio , -é tu compoiu di due pirols , che let- 
Uialmente tradotte aìgtiiflcano i coi'i guaito 1 11 vo- 
cabolo Coana, donna, ci avea ( dice Miilte-brua ) 
falla illusione per il suo rapporto di suono, o aeuso 
eoa il Ko'iu dogli ScMidinsvi; n..i qiicsw somiglian- 
za sparve, subiiodi^ si sa, die Couiia i lui com- 
posto poco galante di dite parole che ligniGcaiio 
n liagiu corrente, « 

'QnalaaqUB aia l'eateaiìoiM di qtiett* Lìngiu-mB- 
dre , ella non abbraccia per altro la loulitì del Bra- 
aile. Il dolio Ifen-as , che ha compilato i Mss. dei 
Gemiti Portoghesi assicura , d.e nel Nord , e nel 
centro del Brasile csisiuno cinquautuna irihi'i , che 
parlano idiomi del lutto differenti da qnei dei Gua- 
rani , e dei 7h^i. Alcuni dei roedeaimi ci eriiK» 
aembraii affini con quei dei Garibbi. 

L'Impero del Brasile si <ÌÌTÌde in tS Governi , 
o Capitanerie delle qnali nove sono di primo ordine 
e ultrettaniL di seconde. 

(ij P. Figurroa. Arti d> GnDiniati<:> da lingua do Bru- 
sii, lùtlfonae : 1 79!. 



GOVEBNl 



Pari, I o stia } . . sul fiume d<:]le Arai 
Maraahao ì 

Fernambncco } «ulla «osu UcÌenul« 



Saa-Pialo 
MitogrOliD 

Mius Gene* 



SaDla-CatErina f 
Spinw-Saiuo ^ ^ B^^i^ 
Sergrpo f 

Scura \ a Pcrnambnco, i 



Hio-NcBro -1 a Par!., ma il primo indt- 

Rb GraiidedoNorte/ pendente dal milLure. 

Vi sono altri [re governi, depeodenli dal goveroo 
di I.' ordine più ticino , ma <Aie hinoo un Vice- 
Governatore, che nei citi d' argenu ha intla l'au- 
torità degli allri. Essi son tre cioè: Rio-doa IlheM, 
Tamnia», e Porto Seguro. 

Olir» a ei&'è.dÌTÌta in aj Comaicu,' o Dipirlh 
mentì, in cadiuito dei ^ tuli vi è hm Gindica .di .a.* 



ìinnza , detto Oitvidor , dtl qtule mia «! appella alle 
eorU Mvnme. Sono i Mgttenti. 

Al'goM Mfiiagrouo Ito- Jan eira 

Bahia P«r& Bio-Negro 

Seara Par» ibi Sabira 

Spirito Sautp ''Pm*Bi»' SBnu-Caihariun 

Gojaiea , Fernambuco Sa ti- Paulo 

Jacobìna Piauk'if Serro do Frlo 

Uheoi Porto-Segaro ' Sergipe del Rej 

Maraobao Kio doa Moilei yi||arica 



Per quanto rìgaarda la gEiufiBÌa' vi tono dne cor- 
li tovrane cUaitialB Jìdafoh, .ODa a Babla , e l'aU 

tra a Kìo^aneìro. Alla prima lon aoggetlì ì Gorer- 
ci di Pari, di Maranhao, di Peramimco, e dì Go- 
jaz : alla 3c<:anda spcttouo MinMrGeEMt', Uit<Qrat- 

BO, e Saa-Paulo. 



In tutto il Bnaile tÌ è un mIo AiàjtKOjo prì- 
maia, che rùiede ■ Bahia, e leì teuvii,' tàot di 
B«Um nel Pari , di Maranhao , di blinda in' Fer- 
nnmbucco , di Rio-Janeiro , di San-Paulo, e di Ma- 
rianco ìn Mtnns-GDrBM. Vi sono inoltre dueallrc dio- 
<eeii senza capitolo , cbe si chiamano Prclacias , am- 
niniatrate dai nescovi in .parlibui, oioò Goyaez, e 
Gujaba. 1 curali non tono nnmerosiuimi , ma al loro 
•oarao numero vi anppliice una folla dì jneonrMli, 
mantenuti a spese dei partioolarì.' Molti poi tono 1 
còonhii dì-Taij anliai rdigioaj, i qmlii finoMmoft 
ll'inumM niccbena, .t Bg^t_ . 




Rio Janeiro detto incora Sia SebasLiano dalla 
fortezEi posta sopra uoa lingua di terra, è la capitali; 
del governo del nome islesjo e di tutlu l'iuipc- 
ro iel Braùle. È U più ricca e la più bella di tut- 
te le cittì di questa parte di America con suo te- 
8COT0 auShiganeo del Primate di Bahia. Le colli- 
ne e li scogli quantunque mollo diitanti cono co- 
perti di caae, di conventi e di chiese (i). II porto 
Tsato ed eccellente è difeaodEiI caiiello di S^nta-Crace 
fabbricato lopra uno icoglìo di emi'i"». L'Ingresso 

del golfo che forma il vero porto è rinchiuso da t 
molte iiole e acogliere pure di granito che fanno 
una teduta verameate pittorici. Nelle iiolo vi sono 
atali stabiliti dei magazzini e dei Iuoi;Ui di IrafEco. 
Fochi siti sonòri nel mondo che paragonino la bel- 
lezza di questo vasto bacino, le di cui acque placide 
rilucono da tutte le parti con un miscuglio rego- 
lare di scogli, di boschi, di case e di tempj (3). 
Fra tutti gli edifiii ai distingue quello che sppar- 
teone ngli espulsi P. Gesuiti che è veramente magni' 

fico, anco i Padri Beoedettini vi hanno un magni- ' 

&M> fabbricato. L'acqoa i buoaissimk e coadotta 

nella oitA par metio di nn' msgnifico acquedotto. 

Ci aoQO' manìfattiuv di snccliera, dì Aam • di co» 

ciniglia. Gli abkanti uccido no a 100,0000 i meti 

«bbeoé abbondatiti Ti tono cariaiiiiiì. Lo bissa ri- 

(0 Staualan,yagg. £ "Lùtà UtXaHMj 1.1.» Barrow, * 
Vtiggìu ■Ba'Còchincbina T: I. 

(a) Lan g à e it, -Vìaggib M. > 



^-Blgllizetì by Coogle 



6j IWERICll lIEKimOSilL* 

inizione dello cillh e il Budiciuiue delle «rraile ore 
iMCÌBTlr»! fermar le ncqne «ugnanti ' aTeino ceso 
qaeilo aoggionio mal agita in alcnna «agiooi, • i 
Tateelll de! Negri vi introiiiiOB*a«D apKssa- delle Um- 
Itttie' contagiose.- ma una migliore puliiìa idaiurìa 
ha rirnciltato ■ tutti questi in con venienti e speeia]- 
mcme dopo clie divenne il soggiorno del monarca. 
La doli'ezin del cosinoli , la gnUnleria ilelle fein- 

corre a far al cbe Hio-Jnneiro' ah Dna ritUi. ntii' 
t) e "nette vitti sioiile 'a «n* di qaallc' dall' Ei»- 
rop« tnerìdionalv. Pria cfae faste abolito il tribuna- 
le detr inqiiisizione il bnuo popolo vedendo per le 
strade qualunque frile o monaco tr,i oosiruilo a 
porsi in ginoi^ciiio c altcnilcre in Lciiediiionc che 
di buon grado li «ra compartita. Ma gli abitanti 
baiioo la itina di eaaen debotoiali.- Vi tono cento 
midiDÌ da aneeliRO, la caie lono ii tagliua 
con Inlconi e-grioiìe: strade dritte ben lastricate e 
ten manitaftedi. La riccliczia di questa citili pro- 
Vterie «ncnra dalla proasimiiii deil^ iiiiiiitre d'oro e 
. di ^Minanti. Dopo Giliiltcrra i' L più fono piana 
cbe ai* ani mare. È situata precis^mtnte soito il tro- 
pico. La CHttedrale è dedicala n San Seliasliano pet^ 
cliò i Portoghesi fecero questa sotto il regno di 
Don Sebastiano nell'anno i556. 

' Ll'empoEÌo di tolti i mercati del Brasile e co- 
modo per le relaiioni commerciali con l'Europa, 
l'Africa, le Indie, k China e le Isole del grande 
Oceano. Questa città ora cbe è divenuta foetropoli 
di nna nauone indipendeale dÌTCcrh jB breve il de> 



posilo qoaai genflrale delle ptodniìonl detl» ìnsggiw 
parte del globo. L* esportali no e consUie in coione-, 
zo.ccbero , rlium , legni da costcuiioDE e ds intarsia- 
re , pelli , sevo, indaco e grossi laiiorL di cotone^ 
oro , diamanti , topaii , amalisle , crisolili , acqne mi- 
grine c alice pietce spesso TCndute per imeraldì (i). 
Quello di parli me DIO ù fra i finmi Dolca e San Pie- 
tro. All'esl ha il mare: all' of est i goremt di Sn 
Vtaìo e di Mìais-Genes. Produco eoione, riao, U- 
Imcco, pepe, ueeae, c«fiì, ancehero,' s5 spe^ H 
legni de tinW, un frotice proprio a fir Tcde e cor- 
'diggì. I dialréttì del sud poi foroitcooo «gl'dnUUi 
in gran copia pelli accoocie , farine e carni calattk 
È a 334' 55' g'- ài loogii. e aa' 54' io." di lati u 

È a foremo di Parii iì maggiore del BrasHe, «e 
vi gì comprende quello dì Bio-oegro o Guiana Pop- 
togheie cbe ne dipende. Confina all'eli con la pro- 
vìncia dì Maragotn, al sud con le nazioni schsgge, 
all'ovest c6a una gran tiaja del mare ÀiliMìco e li 
nord co} mare medesimo. 

Questa contrada sterile e mal sana .è abitala à» 
orde d' Indiani occupati della pesca delie teitnggiiri 
e del tagli» del legno da intarsiare. Produce per »!• 
tro canne di mccKero , coione , cjccao, vainiglii, 
garobnt, caffé e saliapatiglia in quaDlilÌL Le me 
fbresle contengono dei legni preBÌoai per il lato co- 
tore e apeciabnente qndle chiamato' Umiri U di cw 



h) Mfvn Traiti» eci' 
Fot riL 



tronco «tilla un balianio di grato odore. La in-ìgano 
molli fiutai abondpDti di pesci cbìnmetl in quella 
lingua Slanaties ma chu rassomigliano al bove ma- 

Le carta recenti d* Arromnitik dividono questa 
capitanerìa in proiincie. Il Gran-Parà comprende la 
pnrtc inferiore del bacino delle Aouioiii aiiDi drit- 
ta, ed è un paeae paIndoM e pieno dt boaebi iipp«- 
oetrabili ove le abitazioni aparao dell'uomo sem- 
brino unte piccole iaole io un v)*Io PceaDa.Fta,i 
cuolirì stabiliti dai ForUghesi luogo il fiume, molli 
Mno ckìcìdU qnaù come dtii] ma non iblnuiip 
Matta cooieiBi ch^ della cipilsle. 

Pali metropoli di.qoeita gnu pntTÌDina è aiti;** 
la all'imboccatura orientale del fiitme delle Anu- 
soni ed è ricca e commoEiuaDte. Critte lono le atr«> 
de , bello è il fabbricato e magniGche le ckieae. È 
posta colto r invocazione di Noatra Signora dì Ba- 
leta. Questo doppio nome civile l'uno, ecclesiastico 
l'altro ha fallo nascete i^n errore «ingoiate presso 
il upivnta lìaggìaloto ATntce che ^lingue la dità 
di Paik dt quella di Belem. È beoal vero che per 
una certa dìitania cbe corre da una parte all'altra 
ai potaono considerare due perchè in Parìi regt«a 
l'opnlenxa e in Belem la miseria. La prima conli«- 
ne da cinquanta sei mila abiuoti ed è commerciarne, 
e U seconda ledicimilo. La oiiU lì sitnata in nn ter- 
xeoo l»»o e però di loggiomo mal uno. L'imhoc- 
oainm del fiume Toeantino o Pari che ne forma il 
porto è imbaraszato da rottemi d'alberi, da basai 
fondi e da corceoti contrarie. La cotta i pericolosa 



i il mare eoo [iaua mente sgilato. Non ti- truporla 
che poco riso e caccao eoa >lcaue droghe mediciiuU 
per Matanhio, ove subito a'imbKrcioo per l'Enro- 
pi. II clima è ardente I m« dopo il meizogìorao ù 
colleiiiio ordinari! mentp delle pio^e lempenoie dia 
ijendono il calore più «opporubile. II forte di Pack 
i fibbrìcato sopra tuta roccia eletata sul pino del- 
la città cinque bnocìa. Non vi tona che dm So» 
Portoghesi che attendono alle pìanlaiioni del tabic~ 
co, Colone c zucì:!!!:^. D'Indigeni i formnto il ci- 
manente della popolmìonc clic nsccnde ìn lutlo a 

di commercio in B<:lera e nell' interno vi sono molla 
orde enaoti d' ladìanì selvaggi. Il a gc. 3ao dì long, 
e dì ltUt> mend. 33 i5. 

KUianAO O MAHAGHlir. 

La eapilineria o goTerno di Maranhao ò nella ' 
patte settentrionale del Brasile e confina a Ponente 
col Fall, a Orieoie con Scara , al Nord col mare 
è al Sud con la nazione dei Tapuici. Malgrado la 
riilrettaiu del sno teiritoiio, Maranbao sì distìnguo 
per l'importanui dei suoi prodotti cbs sono i tne>i 
desini di quei dì Fernambucco. L' albero cbc vi 
produce V atmatlo vi è coraunisjìmo. Quajì tulli i 
fruiti di Europa anco i più ricercati \1 allignano (i). 

L'isola di Maranliao è quella die dà il do ni e al 
pivcmo. Ejsa & fertile e popolata ed ha 4^ leghe 
dì drcuito. La capitale che nominasi San Litigi di 
Blaraahao contiene ao,ooo abitanti} e malgrado U 

- CO Hisloira des Uis^ona dei F. Cipuciss. 



68 AJ(ESia MERIDtOHALE 

IBM posizione prouìma all' equatore non è mal sana 
e l'ombra dei botchi e i Temi di mare moderano 
il calore.' I ire fioml Manco, Moni o Mane* • 
Taporara ■boccano nella baja 9 fadiìuiio il con- 
menào. In questo medeiimo golfo vi sono molte 
iaolcile delle qnsli la maggiore è quella di Sant'An- 
na. Ai Francesi clie vi si stibilirooo nell'aano i6ia 
deve la sua oiiginu e il nome questa citili. E^seado 
tanto prossima quest'isola alla linea, ne iTiiene cha 

10 notti tono sempre le isteise , c all' opposto diffiiàl- 
mODte trovarsi potrebbe un clima pib di quello pia- 
cevole non essendo soggetto né ■ freddo, 06 a cal- 
do , nè • siccitì smoderata. Le pioggia vi Tonano 
dal febbraio al giugno. Vi è tutto il necessario per 
fabbricare. I naturali del paese Sotto dì mediocre ma 
robusta statura , con naso piatto, corpo assai diritto, 
raramente si ammalano per essere molto sobri e giun- 
gono a una estrema veccbiezia senza incanutire nè di- 
Tcnire calvi. I loro figli nascono bianchi ma ì genitori 

11 nngouo con olio mescolato col sago di cocco cbc 
It fii a poco a poco diventar bruni ed olivattrì. Con- 
■erravano, l' iktcssi barbari costumi degl' altri selvaggi, 
ma adesso poco ritengono di ferocia per essere stati 
In comuaaniB con i Portogtiesi. Nell'iuteroo e nelle 
montagne dell' isola per atlro vanno nudi e fanno 
conoscere che la civilizzazione europea ha ben poco 
Gontrìbnlto a randelli meno feroci e crudeli. La ai- 
btaaìone i a gradi 3a3 di long. 0 di laL merìd, a. 

nwunocco o nasamicco. 
È coufinato al Nord dalla capitaneria dì Tama- 
raca* all'È» .dal mare, al Sod dal Ihine San Fcaa^ 



etKO e all'Ovest dai Marichiti popoli eiruiti. Qusn' 
Innque aia questa profìncia asjii grande, pure non 
ha che due cittì doè Ollnda e Gstafii. Produce le- 
gni eccellenti per le tìnte, vaiaìglla, cacoo, rito, 
e.uritUaitilo aucchero: mail cotone {verta, l'arii- 
oolo laipOTtuite del no commerdo che ad onta 
dell' e»era il migliale del Dunido ha perso di ripn- 
taiìone. Verso il lago di Alagòa compreso in que- 
llo governo vi sodo sei mnliai da zucchero, otto a 
^orto Calvo , bgì nel villaggio di Una , dodici nella 
gran bMgita --di Serrinham che rendono ordinaria- 
mcnta ^ouci arabe di sDcchcro (i) e venti in S. 
Antonio di Caho che rendono lo zucchero migliore 
di tatti 'gli altri. Ma qucst' oltiiao luogo sino ad 
Olinda,' percorrendo cinque leghe -ve ne sono altri 
TEDtitce. La capitale è in qualche modo tua città 
ddppia< 11 porto e la cittì bassa situate la due itole 
pcNTlano in particolare il nome di Feraambucco. A 
tre miglia inglesi di distanza sopra ridenti colline 
s*inalaa la cittì propriamente detta e alla quale sola 
appartiene il nomo di Olinda (3). Gli abitauli di 
qnesta duplice cittì si fanno ascendere a 60,000. 
Gli edifici lono belli , e in proporzione della sua 
popolazione vi tono dei negazianti più ricchi, che 
in qualsivoglia altra parte del Brasile. È posto a 
343 3a grad. dì long, e a 8 i3 dì Wt. inerid. 



(■) Un araba pen libbra 87 toscane agalli h b1(bM %t 
•'(mca mio di Fnneia> 

- (9} OMwfa in PorlegheM ligttiliea «a; Mb. 



Il governo d! Bihìt è ìn quel ' dme U coua dì- 
tlgeodos! dal Sad- al Nord comineiB ' é foriàtre uni 
Tiito riiilu térm il Nord^Eit e aTvidokr^ sII'Afri-' 
da i-ed è 'anclie chìamatò Bahia di tutti i Santi, 
Divisa questa provincia da molli canali , ^'interna 
nel coniìnenle oltre quattordici leghe }■ «»«' clie è di' 
comodo agli abiuitii. Vi tcorrono ue fiumi aaaat- 
grand! , che cbiamensi Pìlango', Geraiippo', a Co- 
eAoera, II' suolo è vcgciniiva, e pioprlo siogDlkrK 
mentà alla coltivazione dille canne ■ niòcli ero. D*l- 
póno df BMa il esporta più luccliera cbe da tutto 
il'rimanents dell'impero, perchè è di- buoni qua- 
lilì. II tabacco del' Brasile rioenato in Europa , e in 
Barberia, è una ricca produzione dì questa provincia, 
la quale concorre .con PeriHtabucco anco nella quoi-^ 
lith del coione , «ebbene raccolga dtl oalfó mnio -n- 
iulato di queHo di RiA^antìnt.- Si raoco^Iia dcll'aii^. 
bra grìgia, e- dell'indaco, ma èqueati ipfhìarB^ «■ 
quello delle Indie, e ptVe ohe la pianta diUa'qnalo' 
lo tsiraggono ala veneGea i {Mrctit'l Negri, cbs ,n« 
preparano le Toglie ai huiiìiIìIbiIo. Snlle coue dell'iiohii 
Taperica le grotte- balene rìftiatiSMio a aaeooj 

In queaU governo, de ò li pi& ricco, e il pìu 
popolato di tutto il Bniiie ci «oao So mnlini d* 
snccbéro,- • .■ 

La ciltk di ian SaJvadora dì Bafaiar a. generali 
mente conogciuta sotto il Dome di Bahia è campo- 



tU di doe puti , una ptuia sopnt di an temao basao 
lungo la rifa , e abìutu da pertone di tnCcoi e di 
tnioglio; l'altra fibbrìcau su di una eminema, 600 
ptedi sopra il livello del mare (i) è il aoggioma 
degli OZÌ09Ì , o opulenti. . La popolaaioDe en di 
60,000 anime , ma adesao alcuni U fanno aiecndecs 
lino a centomila (a). 

' Questa città gii) fApitile del Braaile , perdti era il. 
Mggiorno del \ìcGiè c di tulli gli altri ufficiali Togì 
fn aucfae cbianiata Seleropali. 1 suoi aliitanli lona 
TOlutiDOaì, vili, igDoranii , e auperstidosi all'ec- 
iseuo. È a gmdi 339 35 di long, e a i3 dt lai, 
. merìd. 

Intona al dr Id portò lì tono làiìa htMi che 
Io fanno' corona, e antomnrale. Tapariea è alla si' 
niitra entrando nella Bahia. Sopra una punta di 
terra verso il Nord i! situato il forte di S. Anto- 
nio, c Villanuova; c vcrìo il Sud si vede il castello 
di Tapsgipe. È lunga sei leghe, ma slretla assai, e 
forma varj seni. 

Isola , detta di Mare lunga due leghei e aliettia- 

lima ÌD ogni lato. 

Isola dei Monaci dirimpetto alla foce del Cacho- 
era è parimente piccolissima. Fn cosi detta da un 
Eremo di monaci. Quattro piccole Ìsole , clie un 
)Nccolo stretto sepira dal continente verso il Sud. 
Una- chitmMÌ Barapehara , U a. Parto Modero , 
U 3/ De FonUf, e-k 4-* O/uutero. Altee dna pio- 
ti) Tiajwa nnivnid. 
(3) ifmwa, • lindlef.. ^ . 



cole ìsole sono 6i'fiiccÌB all' imboewtnn dd.Hìa- 
ZamìurÌB, Pycca deiul'tuit, e Car«i£o Ì'*lli«. 

Ve n'éfÌDalments una lena pìccaliuiiiu «enta wsiae,.^ 
e serve per comodo solo di chi va luogo la CMta su 
pìcccJi legni a passeggiare. 

Questo goyerao o capiuneiia prima deaomìoavari 
dì Ilo Vincenzio , ed è sotto il tropico del cipti- 
corno. Era Tina specie di repabblica independente , 
elle componevaii da banditi di varie dbiìodÌ che ap- 
prodarano al Brasile (i) secando alcuni: ma il sig. 
Malle-bruu lo noga, e dice die poco viaìtalo dagli 
atranieri è stato qnesto tratto di paese, perchè era 
molto- dagT altri isolalo, e lontanò, e per le difficoltà 
che il governo opponeva ai forestieri per intemar- 
viii: o d* eiÒTiusce teatt, fallo il taecoaiojavoloao 
ndl'orisloe 'ifn^ile dei Patititi e sol' loro ferace 
cttauet*.-! swuiti del Paneaay.Miio lUti «nlori 
di tali ftÌK dicerie.; Fr. Gàspar memliro dell' acca- 
demia B. delle Sterne dì Lisbona, dopo aver fatto 
Videre^^al fede raerìustero.i detrattori della glori* 
di questi abitanti i che lì facevano originali, da. atta 
Innda di tweatarien Spagn'uoli, Fortogheti e Mu- 
laiti da Taiie pKtt..dd.Bratilfl^f uggiti per quivi fot» 
nan nna repdbUica di bòginti, sUbilMce.che al- 
cnui indiani di Pù^intrtfsa , e alottni Gemiti fiuono 
i-prìmi di» TI atabilicono la loro dittioni e ohe 
lÌBÓida qael momentn rieoopbbera far «ovnno. il- 
' soverao del Brulle. Nega il medesimo autore , die 



(i> £■ XartltUtrt, Oielioiw. 



omnck KBiinnoaiLS j3 
ì Pibiritì Mbbìtno liuulo di liriganu'ggìo , ma »an 
fik T«llete che l'elevaiezza del loro carattere, U de- 
lÌMtezia dei loro sentì mcnli , il puntiglio di onore, 
h loro probid e ÌDdustein , e il loro spirito pub- 
Uìco non tono eredith tnimeisDti da genitori vaga- 
iKadt. È per altro vero cl}c fra tutti i coloni del 
Bniile, qneUi ai sono altre volte signalati pi?r il 
loco apirito intraprendente, audace, iufaiicaLile, e 
per' quell'ardore per le nuoTo acóperta che gi& di- 
atinae i Porioglieti aopn le .altre niiìoni d' Earopa. 
la vece dì loltiTare i lent terreni percotaero iJ.Bra- 
aile ìd tutte le parti : ai apeiwro nuove ttnde a 
Inversa impenetrabili foteUe , teca loro portando 
le pTawìsionì ; aon ai arrenarono nì per montagnej 
nè per 'finini. Non gli 'ipaventarono né i deierii, 
nò gl' antropofaghi , che palmo pnlmo )l disputavano 
al terreno. Essi scopersero le più ricche miniere, 
che contro voglia si lasciarono rapire oppoaondost 
anco al governo. Ciò non ostante è sulla loro foria, 

- e valore- ebé .molto conGda il Brasile, avendo nelle 
nUme viaeode figurato non poco io iivoce del nuovo 
e migliore ordine di cose. Il paese è pieao'di mon- 
tagne e di foreiic ini|ienelrabili. Si trova nna specie 
particolare di gallinacci che sì distinguono per un 
loro grido o urlo fortissimo, di cui prolungano l'iU- 
tima noia uno, o dae minati. Essi sono ricercati, 
OMU 'ima curioHtit, in lutto il .Braille. Questo go- 
Temo confina al Nord con i goveitai , di Mìnna-Ge- 
iMf, a M«tho<k<oua: all' Est. col Dure, al Sud. col 

flovema'di RìoJaDMro, e.,airOTett eoi Pangiuj. 
A qucHO mednimo gOTeno è «desto .rinniiA; la 



aatick HEamioaiul 
piccoli provincia Ai sin VineeniD confiaita ti JKotS. 
(]n S. Paulo, 0 lllo-Jnneiro, all'Est dal mare, aU'O- 
vcsl d^l Ciimpa dd re, c dal mare. La «Da lon§. c 
n 334 ^o. <■■ 1^ l-'i. "ler- "4 "5- Qum'i.ola forma 
un porto dello di Santo cbe è qualche -volu reto 
dilEcils dalle correlili, e dii venti Tarìabìli , die 
dalle moniHgae dÌKBiidoiio. I coolomi nino ipeiie 
volte aommerrì da veementi pioggie , e perrìA l'aria 
non è saluhfc. 1! riso che qui si raccoglie è il mi- 
eliorc del Brinile. 1^ aua capiulc che l.k l' ia lesso 
noma del governo è popolala da 7000 abitami, che 
iinno nn grandissimo commercio , perche è il depo- 
aito di lolle le produiìoni della capitmcria di saa 
Pool». ■ ' ■ 

La dttli di San-Paolo è la capiulc, ed è »laala 
sopra una deliziosa eminenza, circondata da tre la- 
li , da basse praterie , c Tiagoita da piccolissimi ru- 
scelli, che ne fanno iju.isi un isoli nella stagione 
piovosa, c che tulli sboccano nel Gume Tieli. Il cll- 
Itin è nno dui piii sani di uiltit l'America meridìo-. 
naie, ed t situata a 333, 5o di longitudine, c B aS. 
i5 di latiiudioe merìdion. Li leuipecaiura medìn va< 
ria fra i 5o e gli 80 gradi di Faren. Won vi si co-. 
DO» COBO malattie (Epidemiche. Alle sono le case a due 
pieni , e grati 01 api ente, d^iaie a fresco. Le strade so- 
no liilricate di ptetre ben connesse per mezzo di nn 
cemealo dì ossido dì ferro, con alire piccole pie- 
tmne rotonde, ohe riempiono l'irregolarìlti , e il 
vacuo delle prime. Qunue pieimzAe rotonde conien- 
eono dell' orO| cbe ì.'piil poveri degl'abitanti, dopo^ 
le diròue pìoggÌ« vanno ■ rìcatua nei fori, s nells 



crc[>niuri! Aeì )aiiricaio> La- popolazione oIlrcpasM I« 
diciotlo mila anime, e ciA è avvenuto tlopu l'ina- 
zione délU puriQc-izioiie dell' aro , m addietro f.mo- 
11 , che la popoUxiono occupandosi nei [ravagli alili 
campestri 6 suinentuta, Elsi «ono aacOn molla in. 
addietro; m« intanto il giardiitagGÌa<è ridotta a uni. 
pnrticòlare clegnnia. In qaeità cittk regna • luiio,. 
e mOllEEM ; e- percìà la civiliiuiione vi ba fatto 
più progrcsji clie in altri luoghi. Le donne fanno ^«r 
la lori) bcltei^ti e per la iiabilili del loro Irjlto la-^ 
dncents rBmmirdzione di tutto II Brasile. Vi sona 
molti bottegai', e artigiani, ma pochi fabbricanti. 
Qnui tiitti i^lirklMUnti lono fìttuarj , o co! li Ti tori ' 
ò ]giardì6)eti , o fcMone chs attendono a nutdire a 
ihgrtiss-ite il biMìime , e in epecic i majili. 

principili fiumi, die vt-r5'iiio le lore ncijiie da un 
Iato nel Pnraua, e dull' altro nel Uio delle Amaionl. 
Le rive dei Guml di questa contrada aono naUicaU 
méntè iirn'ate-^a^boulu- fdltì di csixmì adii nitri 
alberi comnni al basso Brasile, mentre chd.le pkrit 
più dttJu «ompoitc di un tei'ieno eibbiosO' faon 
prenotano di« erba diiin , e ({rossi, I lìumi abbon-. 
dano <ll' peniéllì di aru , c^u^lmciiie die ne è tro- 
valo aHii in inottìsiime valli ifuggile dagli ibitatut' 
per l'eiirema 'ifisatHbritk (i), e vi tono delle cave 
di diamanti. 'Dnb «ono la'dttìf di qneata profinclavi 
dèlie cpùK-utoei ehlamasi Caiaia, o l'altra fWa Set. 
la. La lirinii È «itnaia mila riva Oricqiak del finiBo' 
fi) UUiNtif , TrailH de U Gcvre isune. 
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che ha l'ìsteuo nome , e con Yilk-Sella « lo >in do- 
pendetiEe ascende la popolaùons ■ 40fO0O iii3a ani' 
me. Abondi di curai, puoi, iniui, e dì T^eUibilì. 
Il lerrliurio adtaceQtB ò nauualmmie ■grìcoli, e fa- 
condo di ricche miniete d' oro, scoperto nel 17160 
■lira nel ij3S il di col inaue prodotto i valutato 
maggioro di venti «robe. Sait-Pielro-del-J& che è 
no nuovo lubilimenio luagt veati leghe al and' 
oveit di Cuiabs ascende gl.'i n più di due mila ahU 
Isnti. 

Confina al Koril cui paese delle Amtnoai, al~ 
l'Est col governo di Guifli all' Ovest col Paragtwj, 
e all'Est con quello d! Minas-Geraei. È lutto uel- 
l'interno « non cooiniuca col mare, che indiretta- 
mente. Questa proviocia coeijncìa «1 Sud verso i 
gradi 38 e ìaezia di lalitod. Snd al conduenie del- 
la Fecucri, col Fanu e «i eatenda al Nord, lino 
a Cam po- Pa resi s. È il fiit occidentale goveno del 
Brasile. 

n governo di Goyaz è il più centrale di latti. 
.Confina al Nord con quello di ParS , all'Ovest con 
Malho-groiso, al Sud col Paraguaj, e all'Est con Ah- 
raDlùa.e:PBrli. Sua long. O. 46, 4o e lat. S. 11, aS 
È un Bel pane e irrigalo da moliìiaimì fiumi abon- 
danll di pesce, che Iraveriaao delle foreste piene 
di saperhi nccelli: ma è mal conosciuto, e spopola- 
to. Vi aono molte miniere d'oro flni»aimo , dei groa- 
aì diamanti , ma non tutti di perfetta chiarezza , a 
pteaao alle frontiere .alcune piantagioni di cotone , 
il di coi prodotto ti tnuporu a RioJaneito. Gonui.- 
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nica ancora con Sin-Paalo per mezzo di fiumi lu- 
vigabìli, che tono frequente mente inicrrolli da ca- 
dute di leqna. Villa-Bm i la aola cittì di queato 
goreniOi dio ha un •mìo alhergo di depotito , o 
magona per lutto l'oro della proiincÌB; e la «la 
popolai^ione mceada a g,ooo aaime. 

U goveroo di Miotu-Geriet è confinato, all' Eal 
dlalle capiunie di Bahia , e di Rio-Jan«ro , e nel 
rato da quelli d! Gojh, o di San Paulo. Dalle ul- 
time eiatte relauoaì apparisce che codieD^ 36o,ooo 
abitanti, dei qnali .aoo,ooo di colore. La cnitnra e 
l'indiutria hanno poco progredito. Tutti ì frutti, e 
grani d'Europa, la canapa e il lino ii allignano; 
ma ae ne tnacnra la coltivaiiooe, come pure del 
TÌno, ehe aaiebbe ottimo, amando pià quei stupidi 
bere dtdl'aeqna lavorando allo pi& ricche miniere 
d'ora, e di dìamaiUi, die coltÌTare eoa premura la 
terra e- la TÌte. È il governo il più ricco rapportò 
alle miniere, e la terra medesima nei laoì naturali 
prodotti ha bcneGcalo più del dovere quel suolo, 
poiehi alcune scorze d' alberi servono per tìugere di 
eiallo, di rosso, e di nero , ed anco a conciare cuoio, 
e pelli. Una specie di lichenei che cresce sui vecchi 
tronchi d' alberi dà un superbo colore chermisi. In 
gran quantità, e di buona qualità ri trova la gom- 
ma adragante, e la canna del zncebero cresce soven- 
te più di 3o piedi. La città capitale c f^illa-ricca 
posta al'piA d'una montagna, ina alla quale non con- 
viene nn tal nome, essendo incolU tutti i tuoi con- 
uni. Ella ha atrade ìnogolui mal lailricate , ma vi 



sono dei g.-ilaaii ginrJini con abondaaii foaune, cìio 
CondttCìMio l'*cqiia ài per tutto. Vi nono dnemila 
OQie, e venti mila abiuntì, la nuggìor farle dei 
quali tono biui^I. È «ìliiala a gradi 4^1 la' dì long, 
merid., e ao 3o' di IbiìL merìd. a tre leghe da 
Filta-Rieca vi è Mariana piccola cillh vescovile 
di 7,000 abitanti, ed È posta sulle rivo del Rio-dei 
arnien. La rUla-do-Piiiwipe coiilieiie 5,ooo ani- 
me, e yì è la Becca , o foaderii reale d' oro. L'ar- 
te di lavorar l'oro è proibita ìa tutto qnealo goveraq 
pec prsvemre la froda, e obbligare i miDatorì a por- 
tare alla zecca tallo il loro oro, afBachi il governo 
poMa avere il *uo quinto. Niuno può eoiraro, lenza 
lobire un esamt^ rigoroso. Ilacoonti il Sig. Matv , 
che un mulattiere andando con mercantìe a Rio- 
Janeiro, fu arrestalo da due loldati di cavalleria, 
che li chiesero il] suo fucile da cicina, che nibìto 
li coDiegaò. I cavalieri smoniaDO il fucile, ne tolgo- 
no il vilone, e ci rìtrov.ino 3oo carati di diamanti. 
A nolia valsero le discolpe del mulnlliere , che fu 
arrestato, e condotto in prigione per passarvi il re- 
ale dei «uoi giorni sulla rosta d' Africa. Era stato 
tradito da DO amico (i) a Trinco, che è la re- 
•identa dell' Inteodenle generalo delle miniere dei 
diamaoti , gli abitatori son cosiretll a far da lungi 
tniportare i viveri , per cagione dell' aridità del ler- 
noo. E*(i tODO in un estrema miseria , e vivono dì 
pubblica eacitkl I magaHÌn! al coutrarìo «tu pieut 
delle pi& belle pntditziont delle fabbriche' Ingleai , 

[■) T. pU a basse Ccrro-do-Frìo. - - 



e tallo Votò e i diaminti trovati nel diatrelto, lo- 
IH> ■ccftuuti ogni mete nel tesoro dell' ìaieadBnEa , 
0 gì' impiegati del gorenio rìccBineDte »alarìàti he- 
miao la piik brillanta ■oéiet& del Brasile. 

É questi il gOTenio quiit il più meridionale dì 
lutti e prende il nome dnl Gumc che vi scorre^, 
quantunque aia in \arj pumi Lagnato da oioliissimi 
altri, che hanno i bordi hen forniti di legname, e 
■a i quali aono atali atabiiiii de puriGcjtoi per l' oro. 
Freno del capo luogo ai acavB del carbon fossile , 
e si troia del manganese , lo che ìndica csserTÌ deL 
lo augno. Numerose truppe di struzzi d'una varietà 
fosca errano nei piani, ed i quadrupedi e gli uccelli 
nelie foreste. Si potrebbe Rio-grande chiam.iro il 
graniio del Brasile , avendo quel terreno una forza 
auai produttivi. La cultura della canapa gili provnta 
con anccesio, fu per ordine di quei dispotici vicerò 
abbandonala , o le uv« buonissime daranno io avve- 
nire dell'ottimo vino, perchè abolite altoolmcnle 
sono nate lo leggi di privativa in favore della Me- 
tropoli. Il iKsti^me grosso, la di cui razza è belli»- 
aim^ (specialmente in cavalli) forma la principale 
occnpazione di quegli abitanti. Li; sorgenti di rio- 
diezza di questo governo sono le vendite di sevo, 
di carni salate , e pelli di cui se ne esporla 3oo,ood 
per anno. 

ConGna coi Patagoni al Nord, col mare all'Orien- 
te, al Sud con il governo di Tamaraca e all'tìcciden- 
to con i Tapuìeì. Sarebbe pià popolato , te meno 
OTodeli HaU fòiKto i Portoghesi, odiati dagl'indi* 
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(mi di quetU contrada, perchè ne hanno io virj tempt 
mdiì molti, GOsiccbè le ne rìtirartHio delle Iribili ht" 
tìae preuo la naiioae dei Tapoiei. 

Lk ci|HUlei che ha l'iateuo nome di IUo-{;iib- ^ 
de i dìfen da molti foni cosiruili in parte «n de- 
gli tCDgli.'Vt lODO ili' ingresso del porlo deì banchi 
ubbiosi « Mggelti a mutar sito per In forza della 
conente, onde è pericolosa l' entrata dei naTÌgti che 
■Sondano più di dieci piedi. Mn oell' interno della 
Jan ti è quiete, e profondiib. Le rive di Rio-gran- 
de dette dai selvaggi Poligl sono popolatìuìme. La 
popolazione di quésto gOYcmo ascende a 100,000 
■bitanti rinchiusi in una circonferenza di venlì leghe. 
Udì* capitale yi sano gollanlo TCntimìIa aninie. 




n Gi^tBBila del Rej i il pi raerìdloaala dì tnt- 
tì, poco ccltìvato e pciTO di abitatori, perchè gii 
dùtralt! dai Paolisti. Confina al Nord con San-Panl», 
all'Eli col marei'al Sud e a Poneate eqn Buenos-Ay- 
ras. San Highel e uaia Tereii sono due foni siiu^ 
li ralla apiaggìa delI'OcMno Atbpiico verso i con- 
fini dalla proiiacìa co» Bueooi-Ayr». (lailillos è 
-un altro forte anai nggnntdeT^ «I Notd ani cooS- 
,DÌ quasi dell' iuesM) govetnO. * . 

suri cATERiat. 

Quest'isola, che forma nn governo noìto all'ao- 
lecedente , e che depeadev» da Rio-Janeiro resulta da 
molti scogli di figura conina che con le montagoe ' 
del lioino continente, da cui è diviaa per tino atret- 
lo cannle, Som» da lungi .una ledpit .vecamme- 



pìltoreacd. Contiene per altro in se le pianure, e luo- 
ghi paludosi. I cxldi del lolsliiio tono temperati da 
prazìoti venti del Sud-ovett , e del Nord-est , dei 
quali i primi spirano Un aprile fino a agosto, e gli 
uIiìdiÌ dal iGtIeinbre ■ mano. È a gr. 348, 45 di long, 
e 38 di Util. merid. Le foreste che ingombravano 
la maggior parte del suolo aono state diboscale in, 
tari anni, ed è divennla ferii! issiiaa. Essendo il ter* 

vegetazione di palme, di mirti , dì Bori di cipolle, 
di rose, di viale, di gelsomini, di rosmarini e al- 
tra quanllU di piante aromatiche, il di cui odore ai 
acme fino da lungi quattro leghe in mare, quando 

I.' ingrciso dui porlo di santa Caterina è doniiaa- 
10 d.t due forti, e due cltri difendono la citti, che 
è popol.ili da 6,000 anime. I conwrni sono pieni di 
aranci, cedri, e limoni con Bori, e frutti. Il retto 
della popolaaìone asceade a ^000 abitami U mt& 
iei quali lon di colori?- , * 

È un piccolo governo dependenie da Bahia , a 
dì poca considerazione. Èsituata a 33g. 4o. di longr. 
e a so. 3n. di lat. merid. I tuo! couGni sono a ira-v- 
montana la provincia di Porto Segnro, a meztodl 
Ilio-Janeiro, all'oriente fi aure, s al ponénie con 
Minai Geraei. GÌ' ìAdigeui ecaoò nemici acerrimi 
de! Portoghesi , al qttali banno per pìù lungo lein[M 
degt~ altri selvaggi abltinti lolla costa reuitlto: ma, 
in seguito fecero alleanu, e sono adctto come di 
una istcssa famiglia. La npttale che porta il me- , 

foi. ni. « 
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detìpiri nome ha un piccolo caatello, e dd porlo. 
Lt di lei popolazione ammonta a 13,000 abìtaiui. 
Vi è un convento di bcnFitettìnl , uno di france- 
scaoi ed un collegio , che fu gii geiulti. Ln bft- 
ja è sparsa di molle , belle , e piccole ìsole. 

È quella cipitanla confiiuta al Nord del governo 
dì Fernamtiticco , all'&t dal mare, al Snd da quello 

di Babja, e all'Ovest dalle nazioni scIvaggiG. La 
capitale detta Serglppe del Rè è situnla sulle sponde 
del Gume Vaiabaris in una piccola emincnEa con 
un forte mal difeso. La sua popolazione Bscende a. 
drca 4>ooo aoime- Non Ti è coi' alcun* degna dt 
coniiderasìone. Pammiti , e S. Antonio sono im 
borghi i più coniiderabili della provincia , che cou^ 
tengono ambedue circa due mila abitanti, ed al tre t> 
tanti saranno divisi per l'interno della provìncia. 
capiulc fu anche nomiuata San Cristoforo, ma il 
ano "fero nome era Cirij , o Cirigi trasformato in 
3ergippe dagli Europei. 

ConGna questa provinua all'Oriente con qoella 
di Bio-grande, al Nord col mare, al Ponente con i 
Selvaggi , e al Sud con la Gspltaaìa di Femabueco. 
Siara, o /l'ara ò la capitale, postft pretto li fiume 
dello stesso nome. Ha un fotte, con guarnigione 
Portoghese, ma è pìccola, e di poca contìde razione. 
11 porto è comodo, licnro, e •apice dì ricevere 
qualunijue vascello. San-Lucs 6 nu forte auai ri- 
■pettabile sitna^ mila ipìaggla fra' i fiumi Boran. 
debn, e DaMmcns. È da noutd che nell* interno di 
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^eiln cipltaneria yì loao due propinerà popolata 
da Brasiliani , c rifughtì Portogheai , navainue Deh 
o Peiiir/iier: Qiieat'uUima ibonda di miniere d'ar- 
gento. Invano liaitno lenmio i Portoghesi di soggio- 
Bfc quesle due piovinoie , ed ia v.irj (empi vi per- 
oro molta gente. Sul finire dui ij," secolo risolsero 
di noa più tunLire impresa alcuna sopra uli liberi 
■popoli. 

'Questa provincia prende il, nome del lìurae cbe 
la bagna. Al Nord conGna con Rio-Grande, all'est 
•col mare , al SuJ con Ilnmaraca col a ponenla con lo 
nailon! selvaggie dei Tlgnaresi , c Petiguoresi , che 
sempre sono in guerra con quei di Paraiba e Fet- 
namburcoloroconfininli.PaivibB chitinaaì la capìH- 
le, che fu dagli (Mandeti appellala Fedmiestad. Gìaca 
«uiU ipbada meridionale del fiame da cbi ha preso 
il Doinc. Difficile è t'ingreuo nella baia queniunijue 
il |iorlo sis grande, e Comodo. È grande, popolata, 
mcrcanlile c ricca a 1,5, ooo fanno ascendere i mot 
abitanti. Belle sono le cbiesa e le fabbriche. È di- 
fera da tre pwli ■ dae nelle itoleue di Saai*ADt9- 
tào", e Bettioga , ed il teno nètla punta di Sanb 
^bteriaa'. Si dica essere tute scoperte delle miaiere 
d'argent» in un distretto cbiamato Taìciba. Nei con- 
ttttDÌ' di Sèira, dctia propriamente Sirn-Iosà ile Hi- 
èamar si trova del cristallo di Rocca. Elias Herkmaim 
ftlggiatoce Olandese parla dì montigue , e di piani 
«tnoposti iàtierameilte di tatctilttallo, aaserenda «jsei^ 
<H wn dell* pEramldi fa t|tia]i^ forma coatniìte la 
vira prM» le iltre.- ÌSnlle ipoode dal Painib* ai trv- 



84 uiEiiici uenmioKiLi 

ya tra griD numero di pìccoli villaggi , e di fabbrìdi* 
di EQCchen , e nei bmclii abaoda il legna del Braiile. 

Non è quelli ona cipiunerii propriimeate delta: 
è quella contrada montagnosa dì cui pirla il TÌig- 
giatoro UlanJeie HerlLmiDn , d[ «opra nooiioato. 

Conllaa qnesta goTcmo coalaGuiana Francese e 
SpagDuola al Nord , coiv la nnova Gnaata e il Perù 
fi Poneaie, al 5nd con Mitbo^rwso e il Però, e 
col Gran-Park Bll'oriente. Fivienti questo gDV(ra9 
nni toUuidìne pìh selvaggia ancora del Gran Ptriu 
HiuDO dei villaggi , che vi li raccliiudi! sembra àt9 
possa coDsidersrsì come imngiae di città regoUrU 
Sebbene Tasto non contiene 80,000 abitanti. 

HIO-DOS ILBEOS O ISUB IBOU. 

ConGoB al Nord con il govetno 4< BabU, 1^ 
]'e»t col mare , al Sud con Fono S^oro, da cui i 
diviso da Rio-grande, e all'ovest dai selvaggi che 
lo separano da Mlnas Guracs. I (ìumi clie bagnano 
questa provincia sono Fatipe, o Patifiiiiga , Illieos, 
Opache, Cartai, e Dana, 1 selvaggi cbe Io confi- 
pano Mao i ^tirìgugi^ i Afarittai , a ì Faimati, 
Ubeoi cita Mpiiale ricca, e di mediocr* gMiideu« 
è siluaia sopra una bnoua baja, e in amena sita^r 
zione. Contiene iS.ooo abiunti. È difesa da un for- 
te. Vi È un convento di S. Francesco, un'altro di S. 
Domenico, e un collegio gik dei Getniii. Villa-San- 
Geoigio k da molti ancora credula la capitale. È pio 
qola e popolau di 9,000 abitami toltanio, £ «boiv- 
dante di rmut che ti ipediseono ■ Fen»iiibiiGca. 
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Gcnerno cirModito dil nura , dai gorerni iH 
Seira il Nord d! Poniba e dal mare alI'Eit dì 
Feraambacco al lud , b all'oveaC. La sna cnpitiile 
ebiamaii NiHal-Los-Rejes,, ed i h11' imbocialum del 
fiume clic da il nome alla provincia. Non è molto 
fortificaci e la pojiolBzioae asceade a 6,000 anime io 

È eputó nn dìatrcito il di mi terrno «Hitlena 
néUe Mie viiceis immensi lejori. Come accennai è 
il luogo OTO tono i migliori dinm-mi! «Il'I Brasile: 
Villa-do-Pctnelpe è la sede di tolti gl'impiegati, e 
■peoÌBlnenle dell' Intenden le generale. Iniorao a qae- 
■u oild TI aono ^iaiute immenae, che Ja lea^ooo 
GODIO drcoadtta e leparaU da quelle impeDetrabilì 
fìxetie die occupano geaenlmente le altri patti della 
provìncia. Avanzandoli verso Tejnco l'erba mede- 
aima sparisco qusiclie volta , e non sì vede allora 
elle terreno sjbbioso. Da per ludo la monotona ari- 
di ti d' na pianoro di granito pare che dica al vìag< 
pintore " SiM« nel luogo dai diatnaatì, » 

Le lalaiere di Geiro*dD-Fria Hcoudo il aig. Mal- 
le-Vitin rendono da 30 , a a5,ooo carati per anno. 
Dall'anno 1801 , al 1806 le «pese di escavazioue 
aiceaero a lire tterline ao j,ooo , non compiete 
17,300 lire medesime provenienti dall'oro travato 
in 1U) ponti Dell' iitetio intervallo. I diamaoti !■!• 
Tiati al uuoro di Rio-Iaiiein petavano iiSitfjS «a- 
raU , a che omuih) al pmn9 dica quaraoiidna 



fliinchi per caralo. OUtc a ciò bisogti.-i vuluure le 
frodi imincnse, che ad oata della sorvcglinnra, e 
delU pena che Mvruta ai contrBbbaadiarl vengono 
gioraalmenie oomineHe (i). 

Anno l« minEere dì rame sarebbero sorgenti di 
ricchezza , e di ooinmercio , ma ne è come del ferro 

La provincia di Tuiuaraca ■ irdmonisna conGiu 
eoa quella di Faraìba: « Laviate coll'oceaDO atltn- 
tiro, ■ poneois con ì pt^lì Tupias e metiodi col 
{iOTemo di Feraambucco. È bagnata dal fiume Ta-' 
moraca da cui prcirde il noniK , e Aulle cui apoade 
■vi sono molle fdbbrldiK di zuccheri. Il clima ,è 
piutlosto caldo , ma vi s\ raccaglic molto labac» e 
cotone. Tamaraca è la capitale, ed è situata in un 
ìsola dell' Ì«[esM nomet larga una lega in circa, e 
long* tre, con nn buon forta, fuarmui da Puno- 
^eii , e che fu fabbricato dagli Olande*! nel i64o. 
£ popola U da dieci mila anime, ed ha un porlo 
fondo , comodo , c sicuro. 

ConGna questa proTincia al Nord eoa quella 
d'Oheos,'al Sud ron quella dello Spirilo SantOf a 

t'i) QiiMIo ngioDameata -dei aig. Uaits-brnn pare erro- 
Bau, pcrchi piccolo nrrìibs it praSlto dill' Imperatala tn- 
propanioD* dalla rì«hetia dal gaaara. Dirò cha le i^,3ao 
li™ praitnieati dall'oro trovalo in varj luogbì non devino 
figarara coma aonn'a naanrila per le ■pcie di sca*asÌona dal 
dnpuati, «a sopralaoio aBaitala ali* ipate di esCBiauone 
di qaell' ^ qui t * 1^ trotato. 



l^evante coli' atlantico , e a ponente colla nizioue 
selvaggia dei Tupigues. Fu «jucsli il primo paese 
del' Brasile ■ etti 'approdasse Don AWaro Cabral.- 
Non ' i popolata in proporzione di^U' estensione dì 
54 leghe che lia questo governo, bagnato dai CuaiL 
S. Antonio Jucara , Caravalos, M.icurippe, e Cura- 
babo. La capitale i^ptllasi Porto .Sega.o e giace so- 
pra un eminenza. K ben foitlGcala, e presidiato da 
truppa Ponogbese; ma piccola, bella, ricca, mer- 
caolile e ai.iinta d.. sei uiìU aoimc. In tulio il go- 

Hnli. Vi sono per altro delle fainigKe distinte ve- 
nute dui Portojj.-illo. 



Gli uccelli del Brasile sono for^ 




distinguono più dì (juell] delle alti 


e parti per la 


diversitk 0 luccnteiza dei colori, i 


li cui la natura 


ha corredalo le loro penne e molli 


sono ottimi per 


dbaneue. I polli che. yi Bono , stnlì 


trasportati dal- 


l'Europa TÌ sono moltiplicati all' ce 





Cora i colombi dì tutte le specie. Vi sono le anatre 
che non mangiano volentieri Ì meno nddoraeslicatì 
con 1 l'orloglicsi, pcreln'' ti'niono ilie un tale animela 
li comuniciii la pigrizTi c gl'iinpodisca di battersi con 
fona e coraggio col nemico. In ciò non sembra che 
aleno selvaggi poiché l'opulenza e la moUeìza aoerva 
le forze fisicha e monlì. Hanno dei polli ned mar- 
nli'di bianco aimilì nel mpore ai fagiani, aeli- 
bene anco di questi ne aia atala trasportata Ir «pe- 
cìe dall'Europa. Abondano di ttanie e (ti penici 
grosse quanto le anatre. 



flit (UKMLl Ulil.miO>>M 

Fn gli uccelli clip non sono hi uso per cibarsi 
ve ne lono in gran copi» e di specie mollo diflb- 
Rdti. Fn qoMti meritano la primazia i peroeeÌMti 

0 pppagalli i quali «ì ammaesUano ■ parlare. Io- 
elle aegoe pi& facilmente colk che tra«port>tÌ in 
EnrDp*. Hanno qac«t! uccelli le peone «nrioUDle 
e fra eiii ve ne aono di virti specie k bellezza. Vi 

1 citi assicura iJie il colare roi so d! alcuni pappa. 
salii h prodouo da alcune arlìGcialì opera^oaii il 
che non credo. I pi& belli lono dai Brasiliani na- 
miftati oro» e etmidat delle di cui penne oh! ■! 
adornano, perchè tono bellissime e di colore rosso , 
blea. giallo e dorato. Il eachotu che ha la testa 
m^ci-hiaU di ros.oo, giallo e violi^tto con le ali di 
un bel rosso a la coil.i gi.illa e il corpo verde. 
Questi (ooo i^uei che imparano a parlare meglio di 
tutti gli nitrì. / maragnai «ino comani al Brasile 

'come I piccioni in Spagna e ji polli in Italia, e non 
■ono dal peianì nolla stimati. 

Un occello per altro singolarissimo sopra tatti 
li altrì i O tochati grosso come un piccione e nera 
quanto nn corro per tatto il corpo, meno che nel. 
ventre e nello stomaco che ò giallo con un cerchio 
di piume roue. I Brasiliani chiamano ^asin panne 
piatite da ialtare, perdiè ai adornano con esse nei 
giorni di festa e di ballo. Il suo becco è pi& grsn- 
de di tutto il resto del corpo. Ve n' è un altro die 
cliiimsno panou della grandezza e colore di un 
merlo, fuori die sotto lo slamaco è roiao brano 
come il sangue dì bove. Le di lui penne son desti- 
luie al medesimo uso delk antecedenti. U ^aanpian 



roiso come lo gcdrlaito, c il roiibri che non è inig- 
giore di uoi groiaa moici )ia piccola «li lucenti , ' 
« un unta A torte e melodiow (imile ■ quella del- 
l' niigoolo. Pira ÌMredibìle che da ud al pìseolo 
corpo poiM. ■ortiie una voce t\ forte e peoeinnte. 
Finalmente ve ne sono ua numero immema e tutti ' 
diversi dai nostri di Europa. 

1 selvaggi per sltni ne rispettino uno più de- 
gl'altri figutrdandolo rome sccello di buon au^- 
rio. Egli è ^gÌD a gnòda come un piccione. Il 
■nò cuto iriato'e lugubre uon ai aene quaai'mnt 
che nella notte, e credono che sia invìnto dai loto 
parenti e amici defunti per darli le nuove dell' al- 
tro mondo; e per incornRei"li a Uc la guerra con- 
tro i loro nemici. Secondo essi questo ueccllo viene 
di dietro le montagne (ov'i il paradiso dei aelvaggi) 
e credono che oaiarvando bene il ano canto, se foi- 
aefa vind dopa nuwte da! loro ueoiieì, sas! andranno 
sema dubbio a trovare i loro padri dietro le dette 
moningnu per godere senta posa di tutti i piaceri e a 

npir iiiiinnrtalità dell'anima. Le api vì sono più pic- 
cole che le nostre e f-inna il loro miele nei tronchi 
degli alberi, 11 aig, MaIie>Bruo nomina il garanti- 
mgira come il pii^ bello fra gli uccelli del Brasile 
e dice che un tal nome indica Jtore alatO' 

Anco gli animali dei deserti del Brasile sono i 
medesimi clic abbiamo uominnti nella descrir.iane ge- 
nerale dell'America niEridìonsle e segnatamente poi 
Quei che particolarmente ai tiareranno deactilti nel 
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Par.iBiidl, nel p;,«so cIl'IIu Am:,^iom o nel Cliill. 
Soiio oramai decorsi qutlLro anni the il sig. dottor 
GaelaDO Brocchi feeemi vedere !■ pelle di uno sui-, 
meato lerpente che oti cappbcdao dì Firenie in conip>- 
gaìa dì altro tao amico aveva bcciso nel Driaite verso 
Fumambacco . e in un luoi^o non Iginio cJi^scrto ron 
iaa colpi di Tiidle. E,:, qiR-^ln ,,cllo m.irK.i„(o della 
tesu e della coda, Avci le s(|ii^ii.ini; mulu) giD.^p c 

nucehiate di uà verde e giallo assai rilucente. Avc.i 
■abita nat conciatura perdiè non si allenisse ed era 
groua qaaoio Ìl più grosso eiM>jo da icaipe. Avea nove 
braccia e due leni di Innghezia , e la sua maggior 
larghezza era di un braccio, e tredid aoldl. Ester que- 
sto dovea'un serpente s misuratissimo e da far p<iiira 
anct» «1 più coraggioso. 

TKGETtaiLI PiaTICOL;iBI, 

Circa i vegetabili die nascono nel Brasile è da 
considerarsi la Flora Is quale ras^embra quella della 
Gniana , e atlijjnt nel Brasile settentrionale come nel 
meridionale. Vnn luì cosa mi persuaderebbe a cre- 
dere che sia propria lie! Brasile e che da questo sia 
nella Guiana stata trasportata , perchi'- ivi è dilTe- 
rentc a seconda del clima in cui è posta. 

Si trovano esclusivamente tutte le piante descrit- 
te da Aubìet cioè le compost'. , le riiforbiaca , le 
leguminose e le radicali. Le gramignoso per altro 
allignano pochissimo. 

Le piante di Itio-Ianeiro sono quasi prive dì 
odore e dì essenza aromatica! ma le piante amare 
sembrano dalla natura destinate a vegetare in quel 
dima. La salsapariglia pure 6 pianta farinacea, è for- 
ae migliore questa dì quella che nasce «licove. 



jiagaito di Saint-Hitaiie ci rapporta clia di 
imu pillile raccolle in Bengala e in Angola una 
«Ja maneò di tlligoani nei contomi di Rio-Janeiro. Il 
dotto tig. MaUe-Brait ne me questa coiuegnenuì 
a se ciò è riconosciuto generale nel Brasile può con- 
ci correre a rendere verosimile la t casini grazlone dì 
<c alcune popolazioni Africane ». 

Finalmente le piante lulte dette alimenurìe Ìl. 
caffè, lo lucchero, il eoione e l'indaco tutto ci 
prospera felieemeote e questo vmio paese non man- 
u che di bracoii per poter giungere «Ha saprema 
felici là. 

li governo del Brasile era aOatto dispotico. Ma 
lo sialo d' indipendenza a cui era pervenuta la mag- 
(;ior parie dell'America consigliò il Monarca Brasi- 
liano a fare un decreto, col quale prometteva ai suoi 
popoli di dare una costituzione: e ciò bastò per cai' 
mare nell'anno i8s3 lo spirito di libcrtk, die in 
Tarj luoghi del regno si era manifestato. Fu allora 
cbe assunse il titolo d'Imperatore, e questa costi- 
tuzione non si pubblicò clic nell'anno corrente 1836 
dopocliò lutti li stmi .Spngnuali lU-II' America meri- 
dionale hanno soirnncmcntc proclamato la loro Ìndi- 
pcnJcaza , e qu.nndo vlilirsi assalilo dalle forze re- 
pubblicane del Perù, di Buenosayres, e dal malcon- 
Gontento dei pcopij sudditi dediti ancor essi al quo- 
to ordìue di coie. 

, Quantunque siasi detto da tutti i Geografi , e 
dal Sìg. Maltebnia , Aia. il Brasile eontenga circa . 
quattro nùllioni di' abitanti , è pur troppa certo die 



la popolaiionc in quesw lin[>ero si ò liilmciilc aa- 
nenlaU e con colonie Svizzere , TedeicUe di vario 
pini, 0 d'Ilaliiai conqnklcIieCiiniBlia Inyleie eFna- 
cet«, Aia lì pnA aenariiM iMeiideM ■ cinqos roilio- 
ni , dei qnilì' pifi che Ir netì tono Euiopel, Lo ipi- 
rito della nazione, é come quello di nttl li Ameri- 
cani , cioè desiderosa di e mn nei parsi da (guanto è dì 
dppendenu dai governi dell' £ucopa. La spirilo dul- 
ia Corte non sembra pi& pensare al ritorno in Euro- 
pa aveodo noi di dac uugBÌo )8a6 ooa atto auteic 
ti'ctt rlniiaisiato la coniti di PortOBallo ìs fàvoro del- 
la «na figlia primogenita donna Mirit da Gloria Frln- 
cipGua di Bcìra che # promessa sposa all'infante Don 
Miguel fratello dell' Imperatore Don Fedro. La mag- 
gior parta degli nsl , e pastateropi Europei vi scmo 
gii ÌDtrodoUi come per ««empl9 ì teatri , le case dì 
piacere in oan^gna , la.aòatamlA d«Ì ptlaueuì, ec. 
I Brasiliani per altro' MwjHnnD il moninto, che Ir 
corte Imperiale ritomi, in Eureka , perdii ìllatninali 
come lo lono pur troppo, conoscono, che senza ef- 
fusione di sangue la loro assoluta Indipendenza noti 
pnò Gorira per mezzo di una rapprese a tnnr.a nazio- 
nale cre-ita dal sommo Imperante; e cosi non poa- 
aopo (radicare tatti qaegli infami monopoli , che han- 
no arriccliìto per Unti anal i pochi, hmno fatto vi- 
vere ì pl& nella miseria, e n eli' oppressione. 11 gn- 
Tcrao conoace beniasìino che il Brasilo prospera , 
perdiì le rendite aumentano; e le medesime vedute 
d'intercMe hanno impegitato il governo a proclama* 
re la tolleranaa religioia , e promettere dei favori 
■Ui ttnnieri che andaHero a itabìlìrTÌti. Malgrado 



unte belle pronieue , gli Europei inraìLi l|anao 
compiania oei Bmiils lo «pìcito di ci«ilÌMUtonet 
dts nel mauo • bui dÌMulrl «aiou. , « ooofola lo 
lUMtn coMMdoi In un pacM ok mIo !1 commercio 
0 l'agrìcoluin «ino i nwsù di percorrere unn oqo- 
i«1<do enriera non pouoao le tcìeuie, le li^tterc e 
le belle «ni trotiio mnìoi , e proteiìone. In fjtii nel 
Bniilo 1* logUlasione cibile c criuiiuale oltre l'è»- 
«MS ì«pit&iu • conpIioitBi noa è anavBÙtnta 
dio ■ proGito dei Grandi, i quii vai»lli di 
«Motolo padrone fdjtuo ricadere tatti i loro aggnvj. 
■al pòpolo , godendo quelli graadiuioie e«eaiioni, 
e id ipocie rapporto alle contribuiioai dei beai fon- 
di. Il Biatile MNÓmiiiìiiTa al governo cinquanta mi- 
lioni di iraDchi, I multiti godono dei tauiaggi, e 
«tteagOso dei poali mitrili od «ecletìf«tlci > .0 qoette 
CMU ogni giorno mnanU e per il lunnero , « per 
l' iodinni*. La acliiavit& ddi jlogri i osmi mitigala,, 
m* 'accreioeiKtoai noiabilnieiiie il nnqaero degli «cbia- 
yì, la forza fìiica dell'impero non ne. ritrae ul'ililì , 
« dóve nn giorno esser causa di gravi' disastri , ed et- 
aendo essi iiqpirgBti eome, mannari , n cosi respìrif 
ho aodaeìa, e lilicrtJi. Le fone miriltìme lono a*>ù 
-deboli ■pecialmenie dopo ohe 'il Bra«ile ti è, reso ìn- 
dipdridenio dal Porwgallot Alloracbd formavano dr 
governo istesio ai valnliva la fona marlitimn del 
Foriogillo ■ dodici Taicelli di linea, ealrcLiin fre- 
galo e bricclii. Il itilggtor numero restò ni l'ortogal- 
ìo. L'armala lerrestra non «lircpaasa io si vasto ìm- 
paM> i intoitaiBila. npmini , comjtrese le guaraigiuni, 
e le truppe disponibili pei una qDalt^o ìmprcM: no- 
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ìnero atsat modico , te ai coniiden le hntneate fron* 

lien si terrestri , che miritlime del Braille. 

Pur [Ulti volt!» quest'impero è di grande impor- 
timi, iiun E Liito per U sua posizione cfae domina 
le strade dell'Oceano Indìnno, del gnndij Oceano 
'Ficì6eo, e'in pnrtc quelle dell' AiUntico, quanto per 
l'eitensiotic U'im bellissitna territorio suacétiìbile di 
ledere in pochi anni raddoppiare la popolaiione co- 
me è RVVeDUto negli Slati Uniti dell' Àiuerica selten- 
trìonale. 

ParAguny gmn paese confinato sl Nord e all'Est 
dal Brasile e d.l mare, ai Sud dalla Patagonia e 
all'Ovest dal Cliill. Alcuue corte lo appellano Para- 
guay eli altre il Governo di Buenos Àyrei. Descri- 
verò tutto l'antico terreno Spagnuoiu fin» al Para- 
ragusy proprtnmetiie detto e mite le provìncie ove 
•fuioiio ialrndottc le missioni , e quindi il governo 
di BuAnoi-Ajres di cui parte era integrante il Para~ 
guiy proprio. 

aaperficie ascende ■ 65o,ooo miglia quadrale 
Ir loDgfaeiza dal Nord al Sud e di 18 gradi dì U- 
titndiiw 'cioi loBo miglia e la aon largkes» è di 
'74o> 'In tonu eauotioné dì larrono scarta ,4 Ja po- 
folaiìone, perchè calcolale anco le oationi Mlvag- 

nonti clic si trova ò la Sierra di Gualin verso il 
confini del llrasile. I fiumi die bagnami questo paese 
sono molli e grandinimi. 11 Rio^de-Ia-PlaU . che ri- 
ceve il Panguayi il Filcooi>7o> il FitMu e l'Ani- 




DisE de Solis entrò la psima toIu nel fiume della 
Platft l'anno iSiS e gli diede il propria nome che 
conservò fino al i5a6. lavluto ilat selvaggi ai andare 
a terra', iDcomidcralAnicnte li appagò; ma fu ucciso 
e divorato con alqu.iiiii comparili. In ijiil'II iimio il 
TCncto Seliagiiatio Cabolla dal st^iviiio <kll' liiglii!- 
terra essendo passato a (juctln dì Spngn^ cnLrù Del 
fiome laddeito con 5 vitcuUi die condur dovea alle 
Molncdie per lo stretto MaGBlli>i><:<> > " rimontò il 
fiume sino alla conRuGnzn del P.irana e dell' Urognnj. 
Avendo ricavato graiui'oro e orgL'nlo ila;^!! ^iMuiorì 
delle sponda del fiumi; lo clil.ni.ò Rio (k-b-I'I.ua o 
dell'argento che ba sciupre conssiv.iio. I PiiiKiijlitsi 
del Brasilo avenno lenwto di enlrjre nel Vitìs tca- 
verssndo il Paragoaj , e onde il Cabali' crcdò bsoo 
di fcrmarvìsi per assicurarne il possesso al sno ao- 
vcaDo al quale spedì uno de' suoi vascelli per diman- 
dnr mrcnrsn b narrare il tUILo all' iinpcr.ilor Carlo 
V. Lasciò la sua squadra al conlliientc del Paraguay 
o trenta leghe più in allo all' (uiboctalura del pìccolo 
fiume Tersero fabbricò la forlezz» delta dello Spi-, 
rito Santo. Riiracado ì soccorsi passò in persona 
nefU Spagna cnn tutta la squadra lasciando lao aol- 
dali di guarnìgtoiic nella fortezza. La maggior parte 
però di essi peri vìttima dell'amore che na Cacieo 
ayaa per la moglie di uno dei principali ulSzialf 
della truppa. 11 riioancnle troppo debole per soste- 
nersi nel forto si rifugiò noi Brasile di dove fa 
snbito dai Portoghesi espulso, Nel_ i535 la corte di, 
Spagna pensò a stabilirsi io (jnesta colonia. dando i\' 



D. Ketro di Mendoza il comiindo del!*' flciu ti no- 
minandolo gotemator genemle del paese da scoprirai 
tino Bile apikgge del mar I'hciIìco. Egli fondò BuC' 
no>-Ayrei mi le disgrazie e la morte Iraversnronò 
]■ SUI iiupn'iB. Noiidimeno alcuni dialacL-amcnlì del- 
le sne truppe edificarono nel i538 a 3oo leglie di 
à'ìsUraì dall' tmboccainra del f!>ime nel mare la 
cillii dell'Assunzione, ove si rilirarono gli abilinli 
dì BncDQi-Ayres per sfuggire la fumé e la jiersecu- 
Eione dei nazionali. Ma la Decessili di aiere all'in- 
iquo del fiume un porlo che aerviise ili ssilo ai 
Taicelli che approdavano con truppe e mniHBÌoaì , 
ristabilirono la cuIuiiÌa di fluenDS-Ajres divenuta in' 
appresso sede di si vastissimo governo, a ora cea> 
Irale di una nasceote repubblica. 
nODimiOBi, inaili,! ec. 

U terreno è fertilluìmo in gnitit d'Eoropa , di 
Vigne e abonda dì canne di succherò. AttailmeDle 
i ripieno di ogni specie di bcstinme, come vacche, 
e pecore elio lo lionl^ ed oliOLidinsa dei pascoli vi 
famio moltiplicare. Lope» Vni assicura die trenta 
eavolle e «ette cavalli che vi lasciò <]uinda gli Spa- 
gnoli etacnarono la cittì di Buenot-Aytcs in 4^ «o-' 
Ul inoltipltCBionB lalmeote che tutta la conMda veno 
il Sod ne era popolata non acJo, ma infinito nume- 
ro di cavalli selvaggi vagava per le foreste e Cam- 
pigne. 'Vi sono dei cervi grciiidi quanto le vacclie 
e qi]anlil!i grande di capre e di cinghiali die hanno 
l'ombellico sul dorso. SI di quelle che di questi la 
dnmo è aaniiiimn e d'nn gnito delioaio quanto quel- 
la pocd che vi aoDD grandi e io quntttlh. Vi «odo 
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la bertncde eoa gran barba e luqga coda. Queste 
leimmia «ono graodi quaii quanto gli nomini e get- 
Uno- ai;li BpavenleToli quaudo eOdo colpite da fal- 
che frcccit , che «tra^tpaao eoa ira e la acagliana 
coQira i pómi che iocodUan^ Esiii<)no aaopM della 
Tolpì n' nitri «oimali feroci come tigò e leoni.- Fra 
i serpenti cha ■'incDDtnDo ve ne aDOff di .quel 
gki 'qmttro 'bneEÌa è »h gtoui Che' divorane dei 
ceni lutti inerii:. ma Don ftono male- agli uomini.. 
Nit fiàme<e nei pantani sì prendono dei coccodrilli 
di"8 I g' piedi dt Inogheiza, ma che non arrecino 
danno -alonnot La loro carne arroaiìta 'è graau e d.'Qiii 
bonÌN&no aa|>ode..Ia imi dìdtratU «bDò sUile aeoj^ute 
Mie ninim'di ttnaé e dì ferrb non M)Id,.na-ai^l 
flhe^d'.om e di «^geoKi 'e di ania'tiìfe..'Pn>ducB leT: 
ModA'ì miavociarì il làmosò.lffgiui'Biaaile j ie.*ctb^ 
BÓ di nnchera net laogUì tunìdi b MDzalcuIitnra ^ 
«B albno' dn ani ài *atne il'Mn^e di drago i-W 
mumII* ■élTatioicfca; iiLEftmpa Tende*! pei caiAielU 
di Onlani eoml imom laWbaro iaioiglia ,e eoa» 
ciniglia. U thd oi l'aiAa tlel tingBttj.A celabrè peri 
Inilal'AtMdtt ladridioiule ti zatatglie iit quaniitk 
■ nelle - fioDMiie ' di . fi/W tea.. - 

i- Il clima 'di-, cpleita mUarRgìone^ i tcmpen-. 
titsÌMO:, inà il'terrta» A' ineolto. Non: 'modu 
che le iioiiutm delle dttà e il- San^dij ' proprio; 
dtfl Mao paaaaldlmente coltivati', giaochèi alla- di^ 
atasM di' ue Ic^hc dalte.dtth , i campi lobo. abitati, 
idiahte da naa molliiadiiip di otTalK -« 'di -biiin; Ì. 
libggiaipEi ara i&amo .albo Jtiooven>.dib le loBÓ cd^' 
roU FU. j 



rette. I caiù tono puro In pK»diglaM nsinero e ii 
furono traiporUtì dall'Europi. Li facilità di trovar 
cibo alla cimp*gna ha fatto loro abbaadoDtrc le cit- 
tì, e ai nniicono soTente ia maua per stlaccaro 
qualche toro e anche qualche uomo a caiallo «e U 
fame IÌ ipìnge. 

nud BBLVlGdB. 

n paeie di Chaco è quali per intero occnpato 
Aa selvaggi. Ve ne aono alenili dei quali o ai Da- 
tcondono o cnngiaDo il nonte , in modo tale che 
naa ti su ttovarli con certezza .' e tale è la lrìb& 
di Lille di cui la lingua è in oppoilzioiic con la mag- 
gior parte degl' idiomi di America. I Zamucas par- 
lano una lingua madre (aecondo i missionari) e sono 
molto cortcai. M. jizara dice che i Gtwicuriis i 
più feroci fra mtti gl'Indiani sono disparsi meno che 
qualche individuo , per il loro barbaro costume di 
iare abortire le donne loro dopo che aveano avuto ua 
maadiio o una femmina, o al più due Ggli di ssmo 
diverso. 11 airaile accaderk anco ai \jeiiguas uomini 
feroci, ma di forme eleganti , meno che le orecchie 
die li cadono Gno alle apalle. Allorché uno di essi 
muore cangiano tutti di nome perchè la morte non 
A ricordi di loro. I Gixanas son i più cÌTtliiiatÌ . 
niK non hanno alcuna iJca uè di religione, uè di 
morale e lo madri sotterrano bcnchc live la mag- 
gior parte della femmine. G!i G'tìmagas e i Gi'en- 

pce nelle loro emigrazioni. 1 Moyas fanno la gnerra 
a uuii e ai alcappano i peli dei «opraccigU e delle 
pflpelm. I lo» tàiini coltÌTaiw. la. una} ma U 



iaùoe aono' alritiuite •'«twìiire. I Moeàhli ìnfinetr-- 
di, oi^gliosì e ladri (onb fommitì in eiierra: m> 
}■ più celebre dì tatto queste tribù è quella degli 
.dbipons. il composta di 5ooo «niine e alleTaymo 
e domanno dei carallì aelviggi. Le Iom armi enna 
Jane» langlio oif« iei niiis (i) e fiMCM «rmie di 
pinta' di (etto. Si'nmo Amnldabili a^ Sptgnw>l>«' 
e pticft yì prà&urono i mìaiiooirì. Finatmcnie < nòa- 
mntnrat* ' gnem con i loro Vìcioì li eostri lu» a. 
chiedere un aiilo agli Spignuoli con i qnaJi confa- 
si, se ne è quasi pem l'idea. Si mitìmbo per alito 
dai loro traiti regolari , dal naso aquilino e da nn 
bel colorito della dmoa non men bdte. della. Spi»^. 
foaote. l Guarani* cibe- MlHidkBdori forte l'Dntn 
#iày 'itcni .«no clie indigeni - eÌTÌ]isia ti. Mold dei< 

à il dito nummo della mano alla morte del parent 
pìA protnmoi to.de è comniie anco ugli Ottentotti 
« agi' indigeiù della pcaìapla di CalifoEpia. I Grio- 
jraques si distìrignoDO per la-loro biincheixa e tv-. 
Tono all' ombra di fbllÌMime fenitte dalle qu*)i ca- 
vali langniàcono e maojano. I C/iatruat erano ì pi^ 
bellicoai e difendevano ottinatameate la rive delta. 
Piata oontro gli Bnropei. Gravi ^.itfcilncBÌ smio n», 
mìrì ifl giniico. e della .daoxa. 
: 11 Fangnay pntprìo.defann tal .nom» albKib&; 
dri Ftghta^ «ha iive.di.peica^a..i^e ù dininpie. 
per il mo niida «anftare, « il risv D'Ami* . li A. 
fiata ogai raligÌDiifi. CaDCto. l!a«> d«^'alifi. lo^Uah 
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eanterrano ^li oggotti d«l defnnM. I t^iri«sbMl tn^, 

fusanio la frontiera fiuau dai uatuti iovatero noa 
solamenle il territorio dei Payagaas , ma subilirona 
Milli rìvt dcltt* del iìaiDe la nuova-Coimbra dw 
prende di Gaiica latto il tenitorio SpiBonoIo. 
' . PicMde KHW lo.diA che- fiiUUHW.iwt Pmguy 
U de coi ^piulfr 6 VjdtmaioM ■ poet* >a11>- rim 
drìua del finme du cdiuScM 6700 aniinei Fu adin 
Gcau dagli SpagDiiolt nel 'l53S !■ nn terriKuria fer-, 
lìle c ricco. È {Mtala k.gnfli .333 4o' di long, 
aS 3o' di laiiL marWanale.. ' 1 ' 

VilleU piccola dttk 'eólU ipcnda. oiienula del 
Panguay di iacaa allt foca del Siteomajro cpn ùioit 
tmmla alrinmti. ViiUritt. oienì ptepin VeA* ». 
tlid del Paragtny, e-aimtù A gradi aS, aS' di kti 
aii«tnle. Cungnati giace pruio il pìccolo GnDie J!»- 
xai, ed à grande e popolata, da aettemila sbiunii.. 
Le cittk degli Spagnuolì, e dello ganti di colora «on» 
dtepoite come in Spagna , eioè : Jc casa riunite , for- 
BUnti e piano, e ttr^a: mi' Intti i bbrgbi e le par- 
tvccble hanuo 'e loro case «par«e pec. la' camptgntt 
m mie distanze , come yuli, Caasapa, Itap'e, ¥a-r 
gaartm. Ita, Ipani, Atina, Tohutì ed Allos che 
prinu della rivolniiane erano direue e goretnata 
dai Prati, e dai FreU che vi erano. Nel i8o4 la pò. 
poUsione ascendeva ■ 8o,ooo anime, e adesso li fa 
■scendere a 300,000. È qiiesto quel tratto di paesè 
che dopo i fatti avvenati nel teoolo preieaie nelta; 
parte meridionnle di America è alquanto lìecirio, « 
pria che ia lomma del govenio foste nelle mani del 
doL Fnacii', nrri H uilà a mlta bfrlicà- ftln^lia 



che TiUime euet potei no della andai gnem chi 
ardevi in quello contrade. 

I psGii mualmeiile facieiitl parte dei |K)pc>lì !!• 
beri del Rio-de-l> Piala , ma che erano coa il Pan- 
gUBj propria la prìncipal stia delle famose miuioni 
dei Gesuiti. Sono le contrade all'Est del fiume Pa> 
rana che formano tre piccoli 'governi , quello di Cor- 
fienlei fra il Parana e l'UragUBy, qnello d'Uragnay 
fra il fiume di tal nome e il Rio-Negro , e ijncllo 
di Monte-Video fra il Rto-Negro e il mare. La yt- 
polaiione ascende e 5o,ooo Spagnooli , ^5,ooa In- 
dinni goItomcBsi , e alcune migliaia dì selTaggì. 

Le ciiià di Corrieotes situila nell'nDiens dui 
rana col Rio de-li-PUlii , è abiula da molte famì- 
glie Spagnuole con pochi Misticci, e Americani, che 
formano ^ooa abitanti. San Giuseppe cittì di poca 

boi^o di •ìooa anime e reso famoso per la reiidenza 
del superiore delle missioni. Maldonando , o S; Car- 
los ciitb di iRoo abitami eoo im forte verso il Capo 
S. Maria a levante di Mante-Video. 11 porto che k 
a uni lega di distanza , capace per il fondo di ri- 
cevere ì più grandi bastimenti, è reso sicoro dal- 
l'iaoleUa di Maldonando. Monte-Video dttà fabbricata 
da un secolo sulle rive del fiume de-la-Plata langt 
venticinque leghe dalla sua imboccatura k posta 
sopra una penisola. 

Ha un porto poco profondo e esposto ai venti 
contrari. Le strade sono dritte , ma non laatricatc ; la 
popolasione è di 9o,ooo anime, di coi la metà abita 
qwi «enpre a.qoal^ diiUOH dalla cittì). La C» 
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Ioni* del Simmento gib i^paitente ai Portogliul i 
poco iliitau, «d tu un piccoliuiini) porlo. 

Ho lino ■ qui mtuio di tutta qoel trslco di 
■puM joveraiio gii dai Gesuiti, e che li esteodeia - 
io una parola dalla capitagli di Matho-gtiMSO (l) 
tino al golf» del Ric-delU- Piata per la »ua lunghei- 
za , e in WgheEia dal Paraguay e Parana sino alle 
frontiere del Brasile , e pli'i ■! Sud lino al man; e 
la riva dritu del golfo del Rio della Piala. Non 
Mtìi diicam al leuon di »im un lioiiipendio, dei 
&Ui die hanno per taplo tempo dato luogo « rapo- 
Damentì sopra il goremo, e mistiotii dei Genùti ia 

queste con inde. 

Nel i58o furono ■mnipiii i Gesuiti nel governo 
di Bueoos-ajrea , e sotto Filippo fondarono lo 
bmoie missioDÌ conosciute in Europa sotto il nome 
di Pangnaj. DesideraTano i ri di Spagna che quai 
aelnggi fbatero comutitE il cattolidimo] e non 
meno per oggetto di religione , che d' intereue la 
BDcietk Gesuitica si esibì di inviare presso quelle na- 
zioni, dei missionari instancabili, zelanti, e corag- 
giosi a predicare l'evaogelio. Sapevano che gli Àme- 
ricaui odiavano il nome Spagnuolo , penetrato fino 
nelle ìatccettibìli aelve dell' America , onde eipoiero 
■1 rè che iofniunoiamenle Mrebberi tenuto ^ ad- 
domeitieare i selvaggi del Rio della Plau, e dd- 
r interno dell'America Australe, qtulora fosse perr. 
messo ai soldati e mercanti Spagnnoli l' eserciterà 
. ■ fi) Tralascio per «llro ilire coalrads ove Ì delti PP. 
■v«BD UK ioflucDU (juui cgail* a ijaelli che godavano 
tafntguiu, Pravìneia, rifarvandeaiia ragìoDanM in appresso. 



aopn qnsgP InUìd le loro lolìta npine, e eniddd. 
Otteoero dsl lA il docreto ninn Spagnoolo pe- 
Mtrar poleuo nd paese delle miuioni ove i Gesuiti 
conertinoo o d*iìiiMvtDo gli AmerìciDÌ , «ggiuiue 
per lo itibiliiiteiito nni puaione dì So,aDo piutra 
«urae. Fu mbilito die i Heo6lÌ «trebberò cdtÌTalo 
le tene, e che ogni indiiijno conTertiu ddl'nk 
dai 18 ai fio anni andibe pagato <l tetoro reala 
una pìa*K> all' anno i e 'furano obbligid i Getnitì ■ 
iniegnare agli Jtmericini la lingua Spagnuola; tna 
€aò non fn da! mìuioDin osiertato. Con coraggio e 
paiìaDW anperarono i miuionari ioGnit! ostacoli ; ma 
Goalmcnte il zelo e la politica dei nedeiim! giunse 
a vedersi prostrare ai piedi quei feroci abitatori dei 
boicbi. Lì riunirono in locicti, li fidarono nelle abi- 
talloni, li diedero delle leggi, e gl'ioiegnirono le 
arti oUli , e piacevoli , 0 d'nna nasione enante, bai> 
bara, e lenia rdigione ne formarono un pt^ido 
dolce , civilùctato e cristiano. Incantati quei aelvaggi 
dalla eloquenza, e piacevolezza loro, obliarono i 
mali trattamenti dai mercanti, e soidatt ^agnnoli 
ricevuti. Formarono i Gesuiti cosi una provincia 
che dal Nord al Sud avea 30o leghe di estensione, 
e i5o dall'Est all'Ovett. Nel 1610 fu l'epoca pre- 
do nella quale le missioni ebbero qualche consi- 
•leoM. Hdio spazio di 66 anni 33 tribù, o nazioni 
fiuMU; oÌTilìszate L * noi 1703 se ne contavano ag 
cotapoite di 9a,36i Cimiglìedie com ponevano 8g , 43 1 
persone. Avanti l'espulsione il numero dei convertiti 
passava a i 3oo/»oo, e tatti delle tribù dei Guarà- 
ned, tuaione la pib vicitu al Bruite e desolala 
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moli» d»i PottoghMi il MB-pHulo- La cotte di Ma- 
drid intanto Tcdeva di mal occhio i PortogUeM .ulla- 
riva seltcìnrioodle del tlio della PUla. e ì Porto- 
filiesl mal vole.uicrl occupavano 1» colonia di SsnW- 
Sacramenio e fecero un cambio cedendo quetU agU 
Spagonoli i e questi si rortoghe»! Gederono «ette tri- 
))& Guinoejì che preaero le armi per difeadersi 
dai nuovi padroni, am-odo pifi to.to di ewere e»" 
■vemail dai Gesuiti tbc Porloghesi , i quali arcano 
falla la guirra ai loco nazionali, con inaudiu Wbarie. 

Questa guerra da alcuni si \'olle direti.i dai 
sioiiiv) , ma i Guaracesi furono soggiogati dalle trup- 
pe Spagnuole. I Gesuiti dimostrarono al re che U 
cattiva condona dei suoi uffiiiBli ave» prudono que- 
BU guerra, e \enne l'ordine di desisiera dall'im- 
presa . e non si Irallò fra le due corone cambio al- 
cuno e le cose rimasero sul piede di prima. I gran- 
di , e i frali di tulli gli ordini religiosi emoli del 
Gesuili, pubblicarono subito die quésta compagnia 
tendeva alla sovranità di tutte quello contrade. 

Ma per altro in tale occasione incoronarono un 
tal Niccola Cacicco Guaranese , uno dei capi antichi 
della nazione doUlo dalla natura di molta iotelligen-' 
i>, e che fu eletto capo dell'armata, edi tolte la- 
scilo tribù, ma die tornò come era prima, quanti*' 
furono ridotte all'obhedienia. I geiuili io ftut BOB 
aveano bisogno di on re per governare Ìl Paraemy: 
Giti regnavano ini cuore deicoDveniti con quell'isles- 
ao impero che ha no padre iapra i figli: ma per ado- 
mbrare le loro idee aovrane, secoodarimo il eeoìo 
dalla nationo con darli per capo ón Cacicco da etri' 



DMtcC xMmHWiu'' toS 
fllptndfuo,' e Kt dUpenairono dalli tMdii'dt rìbilB 

del loro lovrino. 

Tinto ilpacjc era ditiso in parrocchie govcrnateda 
due Gesuhi, uno curato, e l'altro sua vicario. Gli 
Americaui 'convertiti erano alimentati , veatili e allog- 
giitì eoirot>era delle loro mani. Bdolto ipendevaai 
Beiti Mliraairfoe della diieae, die erano atiBaifich» 
I prodotti delh terra e dei beatlanJ ipetiavaDO alltf 
eórnunitì, custodita e proletta dai Missitiniri , che 
fncevano il commercio con gli Europei, dai quali 
Bcijuistivano strumenti per le arti , velro > corallo , 
aghi da cucire , imagini, raaoÌ, pohete, armi, cam- 
biaado in tnahe, e thè del Paragnaji In imo, cuoio, 
cotoae , nrìele ee. Dal prodotto fi ctYm il wibuto' 
pel re di Spagna dì 3d6,opo piastre gik Btabilìto 
sino dal bel priacipio, e il resto èra impiegata per 
il mantenimecilo delle misiioni, dei collegi, e per 
la conversione degl'altri selvaggi. In Tatti nel Tucu- 
man, e nel Ciato introdussero e religione, e cul- 
tura. Hel ìji&ntììa nasione dei Oiichiteù il nutiie- 
to'dn comertiti aminontota >,8o,ooo> Nel 1700 più- 
di 3o,oaD erano i Mosse», e qttaado la compagaìt 
era lotta dedita ■ ta) opera scoppiò la mina da lun- 
ga tempo prtp.irota contro i gesuiti. Questa è l'esposi- 
■tone veritiera di quanto oprò in ^ueij paesi questa 
KtàeA. Essi ahuiando della dabbenaggine degli la* 
diani facendo frustara le pentono di ambo ! tetai , i 
mtgùlrati. che erain da eaiì eletti, ed eaigerano dalla' 
penone ancora le pifi dialinte il bado dei piedi, 
d^li abiti ec Tntto era la loto potere. Immense 
tnaii le Ino proprìeA, le- màidCttlure , i prodoiU' 
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Mbmli, e latto qualche l'indiuirìa nazloiula par- 
torìr poien en ■ loro rec*U> , e i teiorì enno ogni 
■uno riisewì la balk del niperiore dell' ordine: w 
siccbSSjfa^ooorainìjlie, cìeciinGale obbedlvauo ■ quei 
religiosi , senu riconoicere altra lovranilì. Non con- 
tenti Bveano iddeilrato mi rabilmenie negli HOCÌiì mi- 
lilirì quei popoli, e poteTino riunire in poiBo -.tetafO 
€0,000 ioldati agguerriti , e digciplltuli in modo da 
non essere più diapenL L'eipulsioue dei medesimi da 
tiud ) domìu) Spignnoli nell'aono 17C7 ytaut n 
piÌTaili di questa bella ptoriucia Ameiìcaiia. 

Proriocìa il doppio maggiore del Paragnaj e dm 
dm il ano nomo à ima nvuona dia V«l>it*va. GonGnaa 
Ponente col Chili e col Peton, airorienle eoa Bnoioa- 
ajres, e a tramontana col Cbaco, e. al meuodl colla 
Terre MagclleDiche. L'aria è taluhre, euendo aKàntlO 
l'inverno, e calda l'estate. Nei terreni fertilìiiad dai 
fiumi vi sono eccellenti paature : i boii, i montoni, 
) cervi, i piccioni , e le pernici si moltiplicano mi- 
rabilmeala : non manta di eaier ben proTTiito di ca- 
valli , di buoi, di cani, e di vigogne, 11 formentone, 
il vino, il cotone e l'indaco yì si coltivano con successo. 
Le foreste sono popolate d'un immensa quantità di api, 
di leoni, di tigri, e di enormi serpenti. Vi sono in gran 
copia i guarachi, nel Tentricolo dei quali vi sì trova il 
bdagar occidentale. Si scavano in questa ooDuCda ami-; 
ni ere d'om, mu d'argento, a^^-nntie, eadipiom- 
bo. IMoeaveti naiione I* pib^fnmaosadiqnesta pro- 
vìncìa fu in mai^na parté coDrenìia al caudidsmo 
. dai geniid.* Le priiics^aU oittt aono: Salta o am Fi- 



lip^ gtk mìdenu del govera*tore , sìtniu in uaa 
Tallo fertiliiiinu . e ■ gr. 3i4i i5'cli loog. e aS e So' 
il lac meridioaiU. Il buio popolo vt £ loggeuo > 
una specie di lebbra ; e «Ile femmiDe , d' aliroa- 
de belle, lì apparisce comoneiiienie il gozio veno 
l'etì di anni. È composta di ^oa case, quattro 
Uaaafteri, e. popolila i^a 4,000 ahilanli. Ju/uia piccola 
cittì di 1000 ci ce» anime presso un vulcano <:lie lan- 
ci* torrenti d'aiia e di polvere. Rioja, san Michele, 
« san Ferdinando toao alliettante piccole citili la 
di cui papolaiione nnila non oltrepauB le 45oo ani- 
me. La fiii considerabili lì sono S Jacopo dell'E- 
Itero, e Cordova. La prima posta a 3i5°, 35' gradi 
di loDgìtud. e aL(, aS' di latiL merid. giare sul Ga- 
me Dolce , e contiene 3oo caie e 5oo famiglie. È 
duk vedovile, e cipìiale dì iDUa la prOTÌocia. Gli 
•lutanti tono quali tniU mulatti • pib dediti ti pìt- 
cerì, che al traffico. Il dioia i ìnialnbre perchè cir- 
eondata da botehi', che ogiotuDO dei rìalagoi d'ac- 
que, e impediacouo la liben dreolaiìone' dell* aria. 
Cordova imideoza d'un veicoro ì finalmente la mi- 
gliore cittì del Tucnnun. la queita i Gemiti avevano 
una celebre uniTcrsitli, ed era il centra delle loro tn ia- 
sioni in questa parte di Mondo. È pona SiG'iSo' gradi 
di longiL e 3a*, lo'dilatÌL merìd. È fabbricala in un 
terreno paludoso, e fa un commercio o ragguardevole 
col Peiou essendo sulla grande strada che Ta • Bue- 
noi-ayrea. La sua popolazione ammonta a cita Sooo 
abitanti 3oo soli dei quali sono spagnnoli. 

Quali tutd gl'Indiani convertiti nn p4eai nomi- 
■■U A occnpano dall'agrìcoltara : bui aiccouB 4 tuo 
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■Ulo mo1[o laborioio non i abbracciato 3m colorò 
che privi sono del meni o di commerciare, o di ac- 
quistare terre, e armenti. Questo genere di TÌIa ha 
quasi cbe ridotto a uno alato di seIntìcheiEi quelli 
spagDUoll, che l' hanno ibbraccialo. I pastori aono oc- 
cupali a guardare ia milioni di bacche, 3 nìlioiil di 
catslii con un numero coniidcmbìle H pucw«,l<NUÉ 
valutate gli animali selTiggi. Accostumiti «ti dall'in- 
famia all'ozio, e all'indipendenza il pastore dod co- 
nosce uè regola uè mitara. Sconosciiitì li *oBO l'amor 
di patria , il pudore, e la decenaa. Abiitiati ■ ■cannarB 
snìmali sempre con gangne freddo , e tmia 'Collen 
spargano con altrettanta faciliti quello dei anoi almill. 
11 deserto pare, che abbia contribuito a rendarll ìn> 
sensibili. Àll'eccesso portano nel giuoco la loro lealli, 
e la loro baratterìa. Giuocano col pugnale a Cthto, « 
azzardano con fermezza tutto il loro heae, Como ì 
selvnggi sono ospitalieri, alloggiaodo , e nuli«iido 
chiunque si presentì, senza dimandarli chi i , ove vb', 
qualora anco restasse prciio di loro più mesi. Si pos- 
sono considerarecomeTartari di America, avendo ri- 
pugnanza per tutte quelle occupazioni cbe non si pos- 
sono abbracciare tènza andare a cavallo. Robusti , e 
poco lo^eiti al malo uienla «timaiio la vita, « bcaTauo 
la morte, die non li aorpreàde che in nna etJi molto 
avanzata. 

Oltreipaatorìv! sono degli nomini, chenon voglio- 
no assolnlameote nt lavorare, aè servire gli nitri. Ea- 
»\ sono tutti ladri , e vagabondi, e rapiscono le doa- 
U di Sueuos-ijm, con le quali vivono nella pi& 
tanan nnione. AUordiè liamio tm qualdis niente 
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togia> l'uomo parte lolo, ruba dei caTallì nelle pra- 
terie Bpagnuole, che va a veiid<!rc al Brasile, dove. 
acquiiU qnel che li abbisogna. jCcco i soIJbu rcggi- 
mentati dil generale Artigas, unica poraioae di spi' 
gauoli Bmericani capace dì scutcuere con euccesio il 
putito dell' iodiptndiDsa. 

Nominai qneita provincia nel 'parlare del Para- 
guay. AggiangerÀ che quello è ua gran paese post» 
aatlo il Tropiito del CapricorDO esteta 3o leghe in 
lunghe»!, e i65 ia larglieiM. Il fiume Pilonutyo, 
che chiamali anco Araijuaja lo traversa prima di 
gettarli in quello di Paraguay. Alcimi geografi n»- 
minarono Chaco tutto il paeae che oggi è conoi(àut« 
per Chaco proprio, Tucuman, Paraguay e Buenoa- 
Ajret. Ma eueado tnite queste Ire ultime provincie 
«lato civilizzate, convertito e signoreggiate dagllEuro- 
pei , il nome di Chaco non è rìmatio che al paesa 
dell' eatenaione sopra descrìtta, ohe non ha colonie 
Eoropoe, ma «oloi diient |K)[m>U ertanUt p libari, diq 
« sano qnui acoooMÌiiti. 1 <&!gnaii!, a i Cidjti lona 
itoli popoli civìlitMti, B cMTBrtiti 4aì<GeiiiÌtL Nel 
oolo paese dei Cichili., die i Taaliiaimo e che 
avanza verso la Zona torrida ^1 giad. 14 aiw) al 
30 di latitudiue pi& di lao.MO m»o i coiiTeniti rI 
cristiane) imo. • ." 

■' Dell» aln ii>u(uiL errati, die.'c«inq ijTaitari 
« (lavMUre « «eóden tatto olA clip iwMìmr 
m M-lio paìlato n^waaado ^aeca' della Jkliti^ 
ni. ,La -lUa ;duL Emic^» àut n trevi in'laibt il 
Ghwvie TofTif <ii^toI«-del.[«(É« iti GiripiMiia pqr 



no ' AMBUU HBnmicmAU 

poliu dt 3000 abiunti, fn i qcaH pochiuimi Spt-^ 
gmuJi Tcoatt d»l Pangtui. Abooda in bi«de, micie 
e pattore. 

Qneiu praiÌDcia, qusi nitl i geografi l'him» 
conaìdonU oooie parte del Chili .* ma come ittuta. 
■1 di qak ddlo Ande* ititi parte delle miuionì, e 
toggeita alla lìm-nggmu dì Bnenoa .Ajni bo stìma> 
to beoc ngìoname al ^taou. ConfiDi all'Est col 
TucnmaD , e coi Pampas , 'al iod con i Pueklics e le 
Terre Patsgooidie, all'Ovett colla Cordisliera, e al 
Nord col TaennHB e colfeotìco, Chili. La ana Inn- 
{bra» da Leranls m Pontnte è di in leglwt • 
qaui alimiaiiM é dal aetienirioM al mexxodl. ' 

CLOU. 

X'inTemo è ascintlo, ma rigido; a ncH'olate 
U caldo è grande tanto di giorno qiUDto di nollc 
e la tempMte, e i tuoni vi sono rrequenlUsimi. Que- 
tle tempMte nelle parti occidentali si formano, e ai 
dlanpano in «na meu'onr f 'I h1" iM.-atdiigii 
lobito PnmiiUlli} per dò *e noa h adaeqqa inUfr- 
dalmentc, ìt termo è lUtile, len'eriia, e Mtua 
frutti: OH lo adacipano per meieo dcì canili f tut- 
te le fratta e gr«iii d' Europa vi germogliano e li 
malnraao perfettamente prima on mete, Jie net 
Chili. 1 vini sono gcDGrOii , e di forza. 

1 Gami di 5. GioTannì , di Mendozt, e dt Tddb- 
yan tono i «Ji ragguardevoli cka ci «corrono. I dua 
primi a cagioite del piano del paese, dopo circa 3a 
leghe dt eorso ratagnano, « formano, qoui nel^cei». 
tto. deUa fminak. i,4y;lii dì iSnmiefiae&s ■.tÌA..ti 



elUildtmo pìA di 5o leghe pec aa Iirgo canale in 
coi ibocea il Ttumjm. Quegli laghi abondiDo ili 
tivtef di reiitt ed allri pesci «(porosi, e di sala 
per il COHntno'di tutta la provlacii. Nelle altre par- 
ti le umpagiM tono piene di alberi i a l'erba vi 
creice in modo che in alcuni lu^hi npera l'allei- 
u dei cavalli : m* le lempetle e i tnooi tì foni» 
pìA fnrìoie e durano molte ore ooa dirotiiuima 
pioggie. 

La palma è limile nelle foglie e nel frutto ■ 
quella del Chili , ma è più piccola non alzandoli che 
i8 piedi. Le biade di ogni specie, e i vini li raccol- 
gono in quantità , c questi sono preiioii. 1 frutti t1 
giogono a Ulta perfeiione , e ì popOQ: , e i coc»- 
aeri postono paragonarai ai mìj^iori dell'Italia. Oli 
ahrl Tee«tabil! ano aimili a quei del ChUl, e del- 
le limìtrofe ^viode. 

I pappagnlli sono comuni , e «faondono le per^ 
ci , c un volatile detto Martìitetla panda eame UDÌ 
gallina con belle piume , e ciuffo alla tetta. Le ane 
nova sono verdi, e la carne è delicata, I fàgtioi 
aimili in [grandezza alla gallina aono di color ce- 
nerino. Questo volatile ai addomeacica fìicilmente, 
e fa le funiìonì del gatto liberindo la casa dai 
topit nu- ha l'inconveniente di gracchiare, e di 
portar tia tallo dò dia trova , nascondendolo nei 
kidil. ComnoiMlmì aono. li atraui , e le api quali 
pndnooBO «ocellmie mide.' Companieono di qnao- 
4o ia tjfuuio $a mppft ntameiOM J« catallctw^ 



dib ^itrneBona tutte la verdura che irtconlniiKi. Sa, 
DO ilat« Tednie delle langho da sette in otto diu. Ci. 
tono quadrupedi e rettili ignoti nel Chili, coiqe ti- 
gei, cinghiali, cecri, tirtaraghc terrestri, vipere, s 
iguani. Lo tigri aoo sono meno , feroci delle «frica^- 
ne, e hiono la pelle taH'Hibiata di bianco, giallo, e 
qero La lagicith dei naturali del paese actlo ìbuo- 
prire la predi eguaglia la loro desireszi Dell'iteci- 
derla; tutte le loro facoltà essendo costantemente di- 
rette verso quest'oggetto dimostrano molta ioveaiio- 
ne, ed in Ire soli' se ne impadroniscono. Uno pro- 
voca la tigre, e gli altri due slaimo in <gnardj(i , a 
tutti con ferii luoghi assai appuntati , come le spade, 
Ia tigre provocala s'avventa air.upmo con incredi- 
Lilc rapidità, resta ioGljcita nell'astri eiallor^ gli idt 
tri due li corrono lopn ;e Gnìaeono ,4ì Kccidprlp. 
L'iguana è un nniuiale die pa^tecip* 4^1' Gocodrillo,._ 
che non è più di tre piedi Inqgp, Jfon iMile nè.po-" 
mini, DÒ bestie, ma si pasce dì erbe, e ii frutte 
lelvatiche. I contadipi tCQiaaa ^lua, carne. m.^làore 
4i qaella dei -volatili. , -, 

Netto contrade aeltentiiqoali TÌ,4<"ii>,nweie4'aT 
tQf e di.rqmBj ma non sona- icav*te}.comq;«DCOCfi 
sunieie copiose di piomhej., vc^iolo» solfpjt. mIs.i 
cacboa focile, gesso, i^tfame, e - talco, ^i cyi 
■fnpao. ìn.-yfìce 4', cristalli . alle Bne^tre. l monti 
prpuÌRI>.>Ua cittì di. S. Qiovanni sono tutti di marma 
^ìanco^ in jwtre InoGh^ fjnque.e.tei piedi tagliate, ■! 
Zviii» ipifa, natmn. ,^.lt(:ciii|i dL;b};94ffiiia»;e iìv 



iMQuci imaioaux 1 1 3 

pìtill e groMft duaetralmenie la, chuniata dai ler- 
ninai gigaou, sulla quale il scuoprono delle cifro 
geraglificbe. Ancora verso i1 piccolo fiume Dj.-iinnnte 
ima» un •Itro tasso con alcuni mgni , che sembra- 
no cifra, e caratlerì, p con orme siainpatc di pie- 
de BDnao, e di parecchi animali. Gli SpsgnnoU dì 
qneiM provincia la chiimaDo Pietra di & Tommir- 
IO) perchè vorrebbero far credere ai Datnnlii cbs 
•opra quel «»sio nnnamo biacco e barbbto aven «n- 
licamenle predietta noa mova legge aimiie ■ qaella 
dia ptofaiiano eni stani , lascìandoTi per prora del- 
la vendi e aanlitlk di easa le aue orme, e quelle dit- 
gli aniintli che accortero a tentìrlo. Cocvicna. per 
•Uro dire, che la colbnna «a un masso cilindrico far* 
mito dalla nuora, come ancora scheni della mede- 
•ima- «ieao i eanttert che appariscono, teasa che 
Btente'H debba alla mano dell'uomo. L'iitefMi può 
dini dilla Pi«tra di S. Tommaso. 

1 niiìonali del Cuijo, dei quali pochi ne reita- 
Uno, sono di sutura alla, ma bruni e magri, ed 
hanno UU' linguaggio diverso dal Chilese. Il primo 
Spagonolo, che enirò nell» proTiucis fu Francesco 
Agnirre.* ma nel iS6o Pietro Csslillo soggiogò i 
GnerpeH (che eo«l duamavansi gl'indigeai) e vi fon- 
dò una colonia •pignnola. 

HendoiB capitale di ratta la provincia sìtaata ai 
piedi delle Andes abitala da4ono personcha una par- 
rocchia, im collegio, che gi^ fù dc'Grsuitt. e i con- 
velli! dei frali di S. Francesco, di 5. Domenico, dì S. 
Agostino e delle Merceda. Fa un gran traffico di vino 
e di.fcnua con Bnenoi-Ajrai , ed è ricca per la vi- 



CUUDza dulie mbicrc dì U^pallala, alle quali lavo 
nmo da poco in quà. S. Giovanni distiDLe da Men- 
doiza &5 lechc Ila ^000 abiianti , e le medesima 
chiese, e collegio dì Mcndoza, A BueaoS'Àyres tpe- 
dìsce acquavite, frutta , e pelli di vigogna. Li punta 
discosta circa leghe è chiamata ancora monte S. 
Lodovico di Lojola. È in stuto miierabile, e la sua 
popolazione arriva appena a 300 anime, «ebbene 
sia come il passaggio coniunc fra il Chih e Bnenos- 
Ajiet. VI I! un collegio, una parrocchia, e ud caa- 
Teoto di Domenicani. Altri selle borghi tono diaperai 

10 tntta la provincia del Cuyo , Ì quali culti compresi 
hanno una popolazione di circi mille anime. La lO' 
talitli danqne degli abiianti di cjuosta -vasta contrada 
ascende a poco più di looooo anime. 

IIEPDMUU DEL BlO-DE-Ll-FI.À'rl O Di BUENOS ATRSt. 

L'esteiuìone di qnaita novella rqxibblica non 
•t pnà vilnure mano di Sgofion miglia quadrate. Io 
taate eaienùooe di terreno noa tìtouo che deca 

600,000 abitanti, (vogliono alcuni che la popoIaEione 
di questa repubblica ammonti a più d'un 1,000,000) 
e per ciò è chiaro esservi vaste lolìtudioi , e immensi, 
decerti. All'Est cooGna col Brasile, e col mare,, al 
Snd con la tetre Magellaaiclie, all'Orett col Chili e 
col Peib, e al Mord col Patogosy e col Brasile. Dì 
piane e fertili campagne abbood* qneat» paese, ia 
cui la sola catena di monti coi|nderabile che ai trova 
È la tìicira di Gualiiti vena i confini del Brasile. 

11 clima h lem pera tÌMtmo , e piiì fertile sarebbe il 
terreno, se fosse colùvato, non enendovi boschi che 
di albati bntlifcr! e preslod. Dìstuite m legiba 



dille CÌU& non sì t/oiano che campagne tmmeniff 
abbandonate ad una moltiiudiae di csTalIi e di bnoi, 
clie ne sono i soli abitatori. In fatti i vegetali , e i 
minerali diSeriscono ntisì dn quei del Paraguay, li 
Dttrasno , frullo simile ni formentone a che parrebbe 
essere trasportato dall'Europa fornisce abbondanti rac- 
colte. Le biadu d' Europa rendono assai più clic nelle 
migliori terre di questa parte del globo, 1 giaguari 
li fanoo vedere come nel Paraguay, ma le volpi , 
e i gallinacci spariscono, o sono rarissimi dopo il 
3a e 33. grad. di lalitudinc. Vi sono truppe ìni- 
meoie di cani d'Europa divenuti aelvaggi, c1i« ai 
fanno temete mmì dagli abiunti. Qnaldie tigre 
Gompacìaca mìoaceioM, ma è raro elle dò accada. 

A) Sud di Valdifi* e di Baenos Ajrei vì sodo 
Tatto regioni abitate da deboli tribù indigene, e di 
fatto indipendenti, delle quali lì Spagnnoli inlende- 
Tano aterne la aananiU. & tale oggetto compresero 
la coite ocnideutali fino allo itretlo magellanico sotto 
il regno del Ciiiì, e le coais orientili le nnirooo 
■1 vìce-ngno della Piata. Questa cosa gli è «tata sem- 
pre contrastata dalla saviezxH e possanza dei geografi 
Inglesi, i quali hnnno dicbiarato » queste contrade 
II indipendenti , e die a tulle ìc nazioni li permesso 
ce di farvi degli stabilimenti 

Si vasta estensione di paese quando era sotto il 
dominio Spagonolo dividevasi io tre grandi pcolìncie 
Cioè in quella di Bnenos-Ajrea propriamente detta ■ 
in quella del Faragaay, nella regione del Cbtco, e 
nel Tucnman. Dì qneite ne A stato già regionalo 
come patte del paeie delle Miasiooi. Sebbene poasino 



IlG llOtUCl NBMDKnrU^ 

f»' p*rte in «ppreuo di queaU tuscanto Repabblìn. 
È divisa in IO Veicovadi de! quali SvacAnti. Quesi! 
medesimi, compresa la coUegìita dì Guadaluppa , 
li compongoao di i85 prebende, delle quali ii6 
tono occnpaW e 69 vacanti. In tnlta la repubblica 
li uno 3433 eccle«!a«tìei e 1194 panoccbie, delle 
quali 998 inno winto da titolari, e 3g6 lo lono 
ad interim. Vi ai contano iSa coaTeoli di religiosi 
che contengono 1987 individui, i quali amministrano 
4o cure, e 101 missioni. Posseggono essi i34 pro- 
priel^i rurali, e i5i4 proprietà urbane, 569,739 
piatire dicapicale nella rendita pabbliu, e 3,343,354 
prewo i particolari. 

dille pnpriatk ranli BS,38{ 

dalle Id. oVbane 171,108 

liniaràa > e oCbrte 188,171 

Totale 5s3,644 (1) 

icebos-Atke» potta aolla riva meridionale del Rlo- 
dfrla-PUta è la capitale, «iinau a gradi ^o, 
di long, e a gradi 35, aS, di IatÌL merìd. e al me- 
rìdiaiM di Parigi a gradi i^. aS. 16. dì laL S. , e 
60, 4^1 36 di long. O. ed è anche nominata città 
d«tla lYinità. II nome di Buenoi-Ajres lì fù giuita- 
menie data per la buon-aria , che vi ai respira. La 
àuk i grande, ma «Mtime aolameate ai,ooo abì- 
laiilì fra biaodii , negri , amenoani , e metiooì. Ec- 

(i) Eilnito da nn ^«mala Cstombiano delnieiedi fab* 
baio dcir anno 1816. 



lUemC^ MGMDIOlllLG IT^ 

ttUntU ì conventi, e gli ediGii pubblici, tutte la 
BHB Mao biuiftime , e non hanno cbe il pianterreno^ 
Fa ftbbriciU nel i635; ma le strade sebbene lar- 
gh* e diritte non «ooo bilt« laatricate, ma hanno Ii- 
Unlmente iià mircìapiedi. Il porto di Buenos-Àyrei 
noa ft beo liciuo perckè eipoito troppo n venti « 
ì ntedli lì femuno ■ tv le^e di diihmÉ, « le 
Hvi di mediocre graodeE» entrano in no piccola 
fiume lungo e streUo chianuLo il ruscello di Bua-' 
m-jfyret , ove trovano sicurezza e comodo. L' in- 
Tcmo ìncominda nel giugno, e allora piove molli»' 
limo , e i tuoni e i lampi lono al forti , che biso- 
gna esservi accostumato per non «paventarti. É per «!• 
tro ricca, e coosideralnle , con nio vetcoTO À« era 
sulTraganco di quello della Piota del Peri. Fù gik 
capitale del Paraguay. 

MONTE VIDEO ci[t^ appBrtcneule a questa governo, 
ma che da molto tempo è soggetto di questione e 
di guerra aperu fra questi popoli lìberi, e l'impero 
del Brasile , dalle di cui truppe è guarnita , e difesa. 
È aitiiaUi sopra la riva settentrionale dello sboci?o in 
mare del Riode-h-Plata e circondata dall'acqua da 
Wtte le parti , meno che da quella del forte. Le 
strade sono dritte, ma non lastricate. Ventimila sono 
gli abitanti) di cui la metà abita fuori delle mure. 
11 elinu è piacevole , e nei giardini vi nascano tutti, 
ì fruiti pià «qnisiti dell' Europa meridionale. È a 
gradi 3i7 e aa di longik e 34 e S6. di latit. a al 
merìd. di Parigi a 34 ■ 35, a6 di IntìL S. e 58 e 3a 
long. O. 

hudoUdo o fuf cuLoti dtU e forteiia lìttutn 



Il8 AMBOU URIDUMUU 

K levante iì HodUtiiIm. Ha nn porlo reio ■icnra 
nn iioleUs, che prende il nome dilla delta cittk. 
La piccola ÌEola dì Lobci è all'ingresso della Bai* 
del RiodeU-PUla dalla parie del Nord. Eiia è for- 
tifieita, e abitala da poche penone. La Colonia del 
Saeramtnio gìh apparienenta ai Portogheai è *itnatft 
nella parte eetteDlrìonale della Baja fornut* dal Bio- 
de-la-Plata. Ha un pìccolo poMo, e poco frequentato. 
È a gradi Si;, e 38 di long, e 33, 5i di UliL e 
al merid. di Parigi 34, 5; , 3o di lat. S. e 5; , 7 
di lat. O. con 4,ooo abiUnli CO- 

woxos provincia estesissima la quale d^ il nome 
■Ila capitale t di cui ahitanti furono nel 16^0 in 
parte ridotti a civiltà dai gesuiti r:anfiiia all'È, eoa 
aanti Croce della Serra , al Sud con questi e con ì 
Chiquiti . all' O. e al K. co! Perù. Essa lia più di 
130 leghe dì lunghezza dal N. al S. ed è qunsi al- 
treltanle di largheiia dall' E. all'O. L'aria vi è cal- 
da ed umida a Musa delle immense foreste, e Humi 
che racchiude. Abbonda in pianta e fruiti, come anco- 
ra ia rìso e biade. Molto è il cotone che 5Ì raccoglie , 

cioccolato che sene fà è d'un gusto migliore e più 
RUtritiTO di qualunque altro. Nei boschi vi é un albo- 

assai Dcr la sua virtù di corroborare lo stomaco. Vi 

Pcrìt: lus tuando alate soggcDe Dell' anlico regima aUa 
Tica-nggcua dal Rio della Piata, di cai totlara faoDa pt^jf^ 
auao |i«i«iò deaeriti* in quailo ariiMlo. 



n>no tigri , orsi e cinghiali, t nioi «bilantì immon* 

pellasi ifiiancanc codGiu al N. con qnclla di Iiam- 
pa, al N. E. con quella di Cnnbaja , b all'È, con 
quelli di lineai* e al S. con quella di Paria. È 
Iniiga 86 1«^, e larga 38. Preuo il lago dì CU. 
fwla or di Tìtiaea li colUva niDlti) papas , radica 
cODuuM Ìn tutta l'Ametìca, dio òliianci, farinoia, 
(li buon gnita, e mttrìtìva. Gli abitanti »i occupano 
*d alletare dei lama* (i) e delle vigogne. 11 loro 
eommtMEo A di papat , o dì carni mUis. Vi anno 
riccfaismine miniere ^'oto, e «bondantì di argento 
vivo. La popolaiìoaB ascénde a 5,ooo abitanti. 

YtMPÀnjiEX provincia di cui la capitale ha l'inteaio 
noma conili)^ .ni N. con quella di Miico, all' O. con 
qiitll.! ,U I urmnn , c .1 S, F-, con quella di Punab.ra- 
li.i, I jLipi^i' < K olire bijdc sono le produiioni prin- 
cipali di questo territorio , le qnali ai tnCipottono 
alla citili dì Piata, « al Potoil non «ensa nccogliors 
del Tino, e dello «tcdieio. Le moniagDe'atiiiondano 
dì beifiame, di sale, e d'inìoiere d'oro, e d'ai^n' 
to. Nei boschi vi sono cedri , e legni da cosimiione. 
Fra molti uccelli seivatici ve n' è uno cbiatnaio me- 
mtisier, perchè scava gli alberi per farvi il suo nido. 
Ha 90 leghe di langhezza e 3^ di largheiia , e con-, 
tiene poco più di 6,000 abiuntì. 

Mizco ci Iti capitale della provincia dd medesima 
nome, quale confina al S. 'con l'anleoedente al if. 



(1) Som dalla ipcete dei Hsnioni. 



eoli la Coc4ìg1Ìere e al S. O. eoa quella di ChiroMi 

Le sue produiioni cansisumo Ìo biade d'ogni specie, 
legumi , canne di zucchero e vino. Le selve sono po- 
polate di tigri, leopardi, leoni, e cavalli selvaggi. 
Si estende io langhena circa ottanta leghe , e qua- 
nniadiu in largheiw, e oootima ^oo animB. 

cautti chìiinaU anoon CAoreof oonCaa al N. 
con qaellit di Codi*b«iiib«t all'È, eoo qaella di Tint- 
panes, e all'O. coti quella dì Parìa. Dall'E. all'O. 
Ila 36 leghe dì lungheua , e dal N. al 5. 44 di 
larghezia. È a 3i4> 6 gradì dì longÌL e gradi ao, 
e IO. di laL nierid. La toa temperatura è varia per- 
chè i conpom di lerreno monUuMOr " ^ vallia 
-Ihlle prime vi tona frutti, e ndlo «icpndsf dello 
biade. È ricca di miniero si d'oro, che di-argento. 
Vi sono tigri e altre fiere. Abbood.T in miele, che è 
congiunta sotto il nome dì mielr di C/iiirca.^. L.i 
capitale di questa provincia appell.isi La-Plaln, fab- 
bricata da Fiimro nel 1S39 lulle rovine d' un. 
viIbSS'O indiana. li dette il nome di città-de-la-i 
JSk^^i o cita d'argento a oania. delle raiaiefe 
suoi coniami. Questa contiene i5,ooo abita'Qti fr» 
Spegnoli e Indinni, e eoa tutta la provìnd» ta pO' 

nuT* , o MSPivi oha ha por capitale Cinti con- 
fina all'È, con Tomina, all'O. con Yampara», e al 
S. con Pooiabamba. Ila leghe di Inngheau e 70 
di circoof (reali. AUxmda di fivul, e dì Mede. VI at 
nccoglie del -tino, di cui ri ià nn gnu coinmeRa»- 
rìdotto io aoqnaviie. Euendo un paese monbuMa 
nniiena molte bettie fama , « incuti TfiloaiML Ha 
aettemila alntanU. 



) 



AKtnci mMNOUtK 131 
XowHik nouu conauna ilIa capiuU e «Ila prorio- 

cit , che hH 35 leghe di iangheiza e €8 di cìr- 
confercnia confina al Sud con Pomabamba, iXVE. 
con cribù selvaggie, e sll'O. con Y*lnptraea. Cal- 
diuimo è il clima, e •oprattuto nelle valUte. Abbondi! 
ia frani • in tmaae da sncdiera che durano 3o sani. 
Vi tono dei Gav*lli. e del betlìan» gtouo e mIdiuo. 
In no tillaggio chiainilo Olopo ! oalnnlì tono lì 
deformi e piccoli , che sembrano Pigmei , avendo un 
gozzo, che li sfigura. È popoUu da 5ooo anime. 

poHco la di cui capitale appellasi Talauera de 
Pana è DDs provincia cha ha 6o leghe di lunghezza , 
e 4o di lar^eiH. Confina al N. eoa Ghajanta, al 
N. 'O. etm Pacia, e al N. E. eoa Vamparaes, «I .6. 
E. con Pomabanba, al S. con Filaja, e all'O. con 
Lìpes. Vi sono montoni , vigogne , e lepri in gran 
qunntit!). È ricca per le sue miniere d'argento, che 
SODO abbondantissime (i). È a gr. 3i3, io di long, 
e di Ut. mer, 3o, 4o- ^ popolaiione ascende a 

iRiHouio proiiocua di ao leghe dì luagluBt e 
i8 di larghezza eonfioaU bH'N. e all'È, da quella 

di Carabaja, e al S. e O. da quella di Larecain. 
Abonda di pecore , la di cui lana e il grasso Tor- 
mano il principal commercio. Gli abitanti che am- 
moaiaoo a <|ooo outriscoao a bella posta quantitli io); 

(0 l'I cillli di Palod laTita nnomala par la riccbeiie 'aa- 
mense che ai eslraggono dalla sne niaiera d'ar|{<nlo, t posta 
qaasi nel neuo di ^eila ' Proiinaa. 



tHicojiTD profineii, che conSna col Iago del mede- 
Simo nome, e al N. con U provmciii di Paucarcolla ,' 
ha a5. leghe di longliw,!,! , e 36 di larghcii». Fred- 
do, m» sano è il suo clima, e soniminìsLra Ìl ter- 
reno fatale, legumi, fiori e fratti. Vi sono in' 
■bbondania Tacche, pecore , porci e monlobi, dei 
qoali «ì servono conte dì bestie da luma, e ponaas 
«ino ■ ino libbre di peso. 'La cajntale, ebe ba l'i- 
atesSD nome è posta ani lago Tillcaca , nel quale bc- 
condo la tradizione, gl'&idiani gettarono qua>i tutti 
i loro leniti, allorchi gli Spagnoeli la presero (i). 
Viene da molU gaogiaB confusa qneala provincia col 
Guyo, che appellasi anche ~ CbiqnilOi jna come ho 
dimostralo è tutt'aAils diveru. Qm^éne 17000 ibi- 
tenti. 

pictJtó provincia già del Perù , che conGot con 
l'antecedente al N. 0. al N. col Ugo Titicao, all'È, 
con qut^lla di Pai , c di Sicasisa , e al 5. con quella 
di Carnngei. Ha 56 leghe di lunghezza, e >jo di 
largheiia. Produce palale dolci e amare, e sopra 

(0 Kqì lampi che scrivcTO sopra quislo lago, ho Iella 



Intlo iti mielìo KbbondHOtisjiino in quella proiìneìii 
« di cui se ne fa gran commercici. Vi tona monto* 
ni, vigogne, degli uipacas ( apecie di cammelli ), 
e una mioieri dì talco bianco e iniparente , del 
quale sì serve Lutto il Ferii per vetri di Gaestre. 
Contiene iiooo abitanti, 

ounsirvos : colini al N. e all'O. con la provincia 
di Poucarcolla, all'È, con la Provincia di Paucarcolla, 
ali'E. conia provincia di Paucarcolla, all'È. con quella 
di Larecain, e al S. con l'antecedente. Ita 5o leghe di 
itUglieiEa, e i8 di larghezza con bestiami di ogni ge- 
nere fra i quali in quaniitli muli, cavalli, pecore, cin- 
ghiali , volpi, vigogne e viscaehas, (specie di lepri). 
\'i sono d«lle miniere d'oro e di argento. Frutti e 
palate sono Ìl prodotto del terreno. L'isola di Titicaea 
potu nel meno del lago di tal nome spetii a qua- 
tta prOTincìa, la di cui cajrfiale appellui Achachg, 
t che candene 4^00 abiiaDli. 

LA*Bcxiit ; conGna al H. con le montagne degj'la- 
diani , al S. co» la provincia di Charcas, all'È, ooa 

rella del Mixcho, e all'O. con quella di Sicaaica. 
36 leghe lunga, e 10 larga. Le sue montagne sono 
tempre coperte di neve , ma al baaao ai coltivano 
frutti , e granaglie. Vi tono dei bsttiami , a dalle nf- 
mere d' oro. Zonta è la, ma capitala dio contienB 
9400 abitanti. 

cocHAMUBi: confina al N. con le Cordigliere, all'È, 
con la provincia del Mixcho, al Sud con quella dì 
Oruro, all'O. con quella, di Sictaìca, e al S. co^ 
qaella di Charcas. ^opra 3» leghe, di largbecM ne ha 
44 dilnngheiMf può con ngkuu chEanuu» il gnb- 



mio dì quelle contrade, perchè produce abbondante-' 
mente ogni sorte di grani, e di biade, eiiendo fa- 
Torevol issi DIO ciò il terreno. Nelle parti elevate 
. n nntrìice grouo , e pìccolo bestiame. Qutntnnque 
vi '«!« dell'oro, pure Ìl maggii» comtnenno con- 
nate in finiti, cbe n nceolgono nella Tallita d'Ar^ 
cn. Oropeu è la upilile, cbe è fopnlata da 36oo 

S»:aiiu; prorlnda elle dì il nome alla capitale, 
e cbe all'È, confina con ranteceilenle, al S, E. con 
Paria e Ororo , al S. O. con quella di Pncn)es, al- 
rO. con U cittì di Fas , e al N. con le Andea. É 
nna delle maggiori proTÌncic fra quelle del Bio-de-la- 
Flatf, avendo io leghe di lungheria e 94^' '"^ 
Sheiiza. È poata a gradì jo, 5o di longiL Occ. e a 18, 
àà di lat. roerìd. NnÈrìsce ogni specie di beitiame , 
e p'rodnce ogn! aorte di fratti, canne da zucchero, c 
otdoù vini. La china è buona quanto quella di Losa 
0 i boicbl aomiuTnistrano cedri, tocco, aàliapariglia, a 
tabacco. Miniere d'oro e di argento anìet^tscono ì mon- 
ti, e per tanti vantaggi è U pcoiìnda la pi& popcdà- 
ta, facendo S^ooo anime. 

calmo : confina al N. con la Provincia gii de- 
ccdlla , all'È, con quella di Cochabamba , al S. con 
quella di Paria , e all' O. con quella di PacBjes. Ha 
34 leghe di lunghezza , e 80 di larghezza , ed è so^ 
gelta alle tempeste. Yi si fabbrica molta polvere eia 
cannone. Lo sue miniere , benché dod tanto ricche , 
Come'per il passato , producono ancora dei gran van- 
taggi', lo clw forma (ntto il nia commarcio. S. Fi- 
lippo d'OroTO US è la cipitale, b «wtiens a,ooe. 
■bi tanti. 



UBHU vulinin'UK laS 
•unrl OUMX de li mbku , conGna il Kord con 
U pioiuciaHi MoKos, all'È, con gl'Indiani Chiquiii, 
al S. con quella di Mixclio. È nioiiiunsa, <■ Ìl i:Ìima 
umido e calilo. Abbonda di fruLLi, di uLctlll, di Li- 
Bri. dì OT.!, e di cingliiali. Vi si coltiva il riso^ il 
formentone, le cinne dt incchero, e ti raccoglie mol- 
la cera. È e gradì 3i8 di long, e ao, 4c ^ 
S. Lorenso de-la Fiontera è la oapitalp dì tutta la 
Provincia, che ha 'Su leghe di largheMa e 34 di Inn- 

cinÀB&Y* : provincia la di cni cìtlà principale ò 
Sandis,cheha per confini all'El. quella di Larecaja, 
airO. quella di QnìtpìcanchI, al S. quella di Lamoi « 
Hangani. Ha 4^ leghe di lunghezsa, e 3a di lar> 
ghetta. Mantiene molto faeatiame, e nelle TÌcinanze 
delie Ande! li ai fanno Cno a qaiuro abbondanti rac- 
colte di coca. È «tata uni delle più feconde di 
Ittita l'America in miniere d'oro, avendo prodotto 
al di la di 33 milioni di piastre per anno. Sembra 
tha da tutta dìaaemioata dì oro. Vi «ono ancora mi- 
niere d'argento, e di rame, ed è aoggetta ai ienv- 
moti. Li tutta la Provincia vi lono teli Soooo abì- 
nmtì. 

cuud-.is; provincia clic ha 36 leghe di Innghet- 
sa , s 3o di larghezza, ù posta a gradi 70, 5o di 
long, fl ig, 43 ^ l*^' ^ confinala all'È, da quella di 
Paria, al H. da qnella di Facajn, ell'O. da quel- 
la dì Ariel , e al 9. da ^pialla di Lipei. Tarapaca è 
la capitale , e contiene aSoo abitanti. Hniriace ogni 
aorte di besiiataie da mangiare, oltre vigogne e -ein- 
ghiali. Vi umo mioian di ai^qtn riechiuime, iio*an< 



doriti dalle -pietre d'argento masùccfo, dia puwDO 

■1 di U di i5o mnrchi. 

MBU : provincia io cui li allevano vìg^ne e 
Uonloiiì , di cui In capiulc lia 1' istc530 Dome , con- 
fina il N. con quelle di Paca)es , ili' E. con quelU 
di Qiiyanla , al S, e all' O. con quella di Canngas. 
Ti aono miniere di tale, laghi «alali, e di aeque 
calde, fra i ijuali il maggiore ai chiama Titicana, e 
le di cnì acque acolano nel mare presto il porto Ib- 
qunqnb. Fìeeola è l'etieoiìoiu di quatta Profindk 
àie contiene a6ooo abitanti. 

a. nuacESCO di «atcuii provincia che al N. con- 
fina con quella di Àrìca, nll' E. eoa quella dì Lipes, 
al S. col Chili , e all'O. col mare del Sud. Àtacama 
è la (ua capitale, posu sul mare con un buon porto 
a gradì 3og, [o di long, e 31, 3o di lat. meridio- 
nale. Il gran deierlo, che separa il Chili dal Perù, 
ha il medegimo nome. La Qiltk cootieoe iSooo abi- 
tanti. Le montagne producoDO ilmiui, e vigogne, 
gl'Indiani cacciano, e ne fanno un gran coni- 
merùo* Non manca di miniere di oro, di argomento^ 
di rame, di crìitallo, e di «ale- 

uras ; provincia di 60 leghe di lungheiaa , e ao 
di la^Mxa , CooGoa il N. con quella di Carangai, 
e all'È, con quella di Chìcas, e produce pernici, 
slnmi, e vigogne. La capitale <^e ha l'iiieiw nome 
conUena 4dOo anime. Bicdie tono le miniare d'a[> 
genio, e di rame) die lòcDuno la prìncipal riaon* 
della profiùda. Che io tntlo il rìmanenla è ainiliar 

toKU : piftvinna pi«)oU> ma aUwndaDU in bU- 



de, vini , olio , e fratti. Nutriice assai besliamc , c 
i. fiumi che la iironiao abondaao di pesce che gli 
ahiUliti salaao, e del quale fanno un gran commer- 
do. La euB capitale Tacija è a gradi 66, So di long. O., 
e ai,4o di latit. sud. La popolazione di tutu la pro- 
vincia con eccede le iijaoo anime. 

Il paese del Tuju posta al sud di BueDot-Àjrei, 
e le vaste pianure pantanose , e deserte dei Pampaa 
all'ovest, che sono aCtlo selvaggie e «conosciute, 
Hparana l Tallì ponessi delle repubbliche de] Rio- 
ds-la-Plata dalle Terre Magellaniche, e dal Chili. 

L' impero del Perà ai estende dal 3.* grado di 
latit. getten. al 37 di laL merìd. che equivale a mi- 
glia geograGcbe alcuni luogbi ha iqo mi- 
glia di larghezza ed in altri più di 35o, cosicché 
la stia supcrlìcie è di 4<30,ooo miglì.i quadrale il 
doppio della Spagna. É una ricdiissima regione e 
che formerebbe una potente nasone se, come altre 
Provincie del dominio Spngnuolo, non fosse stata 
■accetlivalncntc spogliata dai viceré e governatori e 
da una inlinit!) di altri ulBziali, intenti ad arricchi- 
re ae stessi e non a far prosperare la provincia a 
vantaggio del sovrano, promovendovi l'agricoltura, 
le arti, il commercio e dolcemente tcalUndo i na- 
turali, onde renderli amici degli Spagnuoli, che 
non potevano riguardare che quali barbari padroni. 
Il Perù ti divide in alto e in basso. Le Andes che 
lo traversano dal Sud al Nord formano due catene 
■pari parallelo, la gr.in cordigliera delle Andes ce- 
ftituìice il eeairo o nocciaolo del Ferii, l'alint pìik 
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bassa è chiamata cordigiiera della cosu. Fi;i qaeite 
e il mare si prolunga il biuo Perù formADte un 
piano iaclioato ehìamilo nel pi«w Io valii. È com- 
po*u ia panu di desarti mUhoiì , privi di legeu- 
lioQe e di popolaRioae a motivo de non vi piove- 
mai. Sodo soltanto fertili ed abitate le rive dei fiu- 
mi perchè suscettibili di asera adacquate arlilìciat- 
mcnlc. 11 clima é costante nel suo grado di lempe- 
ralura. A Limi il termomeiro di FarenheU non è 
Mlito pi& di 66 gcadi , ne abbimbi meno di 6o> 

D paeie compreio fra le due eordiglim è ihi»' 
mito la Sierra, Non è composto cbe dì moniigne, 
e roccie nude , traversate d« vallate fertili, e coltita- 
le. Ma quelle racchiudono le pili ricche miniere d'ar- 
gento che si conotcano. 11 clima di Sierra è ano dei 
pi& salubri, SQ si giudica dalla loDgevilù dei saei abì- 

Dietio la catena prindpate dall' Andai ai «nmd» 

venu le rive AeìV Acoyal e del ìSaranon un ìm^ 
mensa pianura inclinata all' Elst, e traversata da mol- 
to cateoc di [nonlagne distaccate, dette la Afontaima- 
Real. Sotto un cielo piovoso, sovente smosso da cor- 
reati impetuose d'acqua l'eterna verdura della fare- 
ate iacanta il viaggìiiore Coo a che le inoada«!oni> 
i pantani, i Mrpaati « innnmiitabdi insetd non l'ai^ 
restano: e questa si può dìmandara il Perh interno. 

Una gran parte del Perù non È atto alla coltiva- 
zione, G diOìcilmentc potrebbe divenir ricco per le 
sue produiiooi vegetabili. Manca di popolazione, e 
di strade, di ponti, dì Mudi, e i troaporli sarebbero 
troppa di$i»liou. Piho è di cani, di vetbue a di 



iwaici munitila-. lag 
alfe», eow fadliuuui il commeiNo; tatto deve tnspor- ; 
ttrM< «ul dono de! mnli. Gli Spagnuoli, e ì Forto- 
eboH non hmao mai penuto alU ftlìciià degli Ame-- , 
rieaiù mi ad arrìcdiire scJtaoto te medesimi. È da , 
■pBiMai olu il nooTD ocdiiw di cou iiabilito in Ante- 
lìoft rmàaA pntÌotb|Ia la strada dell 'latino per Por- 
to Bello, • PaoMu, « meno perìgUaH quella di Cap»< 
Horo. U Rio della Piata, e BoeDOs-AyTea «ffrono uno 
«Imcgo facile ai prodotti del Perù; la oBlnra iatesM 
ha segnato la di lui strada comiDecciale. 11 fiume del- 
le Anutwni potrebbe ricevere le staffe di Quito per 
la Paitavai lo succbero di Ciuco, e l'oro di Carabaya 
per l'ApamiUc ac eo. FinalmeDie il Porta di «an 
<^onoGbiao d'Oiq«g|Midiieinhbe nna w»nd« Alee 
Mudiìat 
Prodotti, vegaiali e animali. 
, Gli amichi Pemiiaai non Gonotcevano altri pro- 
dotti, die il forlnentone, i frutti, ed i legumi parti- 
colari, del loro clima e le tribù nomade erano antro-- 
poii(^ (Uforan^o i loro Djtinici fàiU ptigionieri in 
iatuglia. !>■ Gbmune loro beraml» er» 1* Gfaicha foiy 
mata con formeatooo sfàrinato, e fatto fermentare. 
Gli Spagauoli fecero venire i magliolì, i quali lool- 
ILplicarono in modot che ben presto sì raccolse lultoil 
-vino bastevole per la colonia enropea del Perù. Fut 
rono tanti altri frutti traiportati dall'Europa, e con 
baon MÌlo hiuno -gana^^lìalo. Le canoe dello tnc- 
cbero tiuicùroiio A bene, die quello del Perù è .il 
mielÌMO. Kell' intento fn geminata l'orso e il ^apo 
o uflti 'i'qaadinpedi df àtropa ii A naturaliiK^roDo 
bon presto. 11 Perù pei; altro ha i «api parUco)aii, 
va. FU. 9 ' 



l3o AUHiCi MEMDIOrfAI-B 

Il lama k ilto qiuttro piedi e lungo cìaqne o «e! 
Gompreta la coda, che luiirps la tnelìi di questa lon- 
gheiZB. La tcsu è ben falla, gli occhi grandi, il mu- 
to lungo, e le labbra grosse. Ha i piedi bìpariit! co- 
me i buoi; ma forniti posteriormeDie di nna tpecie 
di iproDÌ per arrampicarsi Dei luoghi acoKeii. Hai» 
lana lunga nei Ganchi, e gotto il TeDtre.inB urtenl 
dono. Conserva il suo tìgore fino ai la aoiri, ms 
peggiora ai iS e poi muore. È impiegato a traspar- 
ire sul durso le some di circa loo libbre. Va len- 
tamente, ma ucnro, e fa la o i3 miglia al giorno 
per luoghi anco impraticabili ad altri animili icen- 
deodo ne'foui, e arrampicandosi sulle rupi, ove gli 
nomini slessi non possono aeguirlo. Dopo 4 ■> S gim-- 
ni di cammino, prendono da loro medesimi a4 ore dì 
riposo. Fanno come i cammelli, ■' ingiuoccbiano; c 
■e il peso è maggiore delle loro forze non si aliano 
pili da lem. Piuttosto si uccidono da loro stessi bat- 
icndo la lesta ora qui, ora la e per terra pria che 
aliarsi, anco essendo bastouali. Il pacosé un anima- 
le quasi simile al lama, ma più piccolo , serve 
all'isiesao oggetto. Le vigogne sono nua specie sei- 
Tatica di pacai. Hanno la lina pià lunga, più folta 
« più 6iia dei lama ha il colore di rosa secca ed 
è tanto forte, che noa s' altera giammai pelle mani 
dì chi la lavora. Sono coal timido, che il loro stessa 
apaycnta le conduce sovente io potere dei cacciatori. 

carne di tulli quesiì animali, quando sono giora-. 
ai , è buona da mangiare. Le iole vigogne -odd aì 
mangiano esioodo ricercate per la «qniutOTMi della U" 
va, e bcKoar, che prodocoso. - - - - 



lUKtCi MEKIDIOKILB l3l 

1a lau dì tnui questi aninull impiegava»! dagli in* 
lìchi Penniani por teucre araiit, e drappi de'qnali 
ai iàceriDO una certa aapnvTcste che portavanotopn 
una ctunicìadi coiooe. Caduti sotto il dombio Spagnuolo 
furono costretti ad acquistare i drappi d' Europa par 
Ycstìni} ma eiaurìto l'oro che aveano, doverono ripriaii- . 
Date le antiche manifatture. Oggi qucsLe iodo incom- 
ptntulmenteiiugliorìdelle antiche. IdCiisco li fabbri- 
««DO panni 1 ciIm , f-tzxolelti , borse e fasce. La di- 
•trniioaa degli aninMii ba rew icaru la lina, e 1« 
fabbriche nonaiMmo moltiplicate. Con qnetto miachia- 
no la lana dei monloo! tniportati dall' Europa,, e fa» 
no uppeU, e drappi bellÌHÌmi.Lc tBani&ttiiie di 
wa tono aiabìliv in Aceqmpa, Gitca e I^iioa^ Vi ■a^ 
no manifattOTe d'ora, d'argento, vawllamì per ip«i^. 
ticolarì, e a^enterle per le chiese. I merietU udo- 
l>e11is*imi e son fatti nei confeoti delle monaclie, I 
Pemviani son dediti alla genitura, e ciò lo dimostnoo. 
1 loro lami di legno e d'avorio, e i baui riIieTÌ di 
marmo , e la tele dipinte. Se iveuero btoIo altri 
maestri, foorì die gli Spagnuoll , lirebbero i Pern- 
TÌ*nI più abiU dì qnello che sono in tntte le arti. 

Avanti In acoperts del Perù fatta da Francneo 
Pitsarro ai nominaTa l'Impero degl'iiicit, ed era [ùù 
esteso die al presente, confinando al Nord col fiam» 
Aneasmaya che è quasi sotto la lìnea, al mesao- 
dl col finme Manli : lo che forma on estensione i^ 
Inngheiu di i3oo leghe. La iradiiiono del paeao 
tnole che originariamente qoesli Indiani tenessero, 
nna vita poco dissimile da quella dellp .bestie.. Gli, 
uni sGeglieraira gli dei conforpii alla loro luntalilà,. 



l3l ÌMERÌCI HEsmiONlLB 

gl'altri clic non odoravano cosa alcuna, erano inlcnli 
solo a soddisfare j loro appetiti icnza discrizioiK^. £ 
quelli, e questi comincinrono a Tivcrc da uomini 
ragionevoli, quando gl'Incas li sottomisero, e gli 
foRaroilo a ricevere te loro leggi , e U loro dottriiia. ' 
Fn allora adorato Ìl sommo Crcntorc sotto il nome 
di Pachacamac, al quale e'' abilanii della valle dì 
questo nome fabbrlc.iionu un tempio. Ma molto tempo 
avnnli un nomo virtuoso ciiiamaio Manco, con Odio ■ 
EDI sorella e sposn , nvenno RTnmansilo la ferocia 
Peruviana. Creduto figlio del ciclo, la snu voce riunì 
ì selvaggi. E^so insegnò l' agricohurn , e la moglie 
istmr'le donne a Giare I.1 lana, a cucire, tessere ce. 
Fnttamo ìl sole era da cs-^i riguardino come il - 
maggiore; e il primo di luti' gli esseri, Dio sovra- 
no, e arbitro dell' unÌTerso. Lo cbiimmiio Tècebi~ 
raeoeha , e dicevsHo, clie per la snif 'innuèiiaa sol- 
tanto tutte le cose furono create. Veneravano ancorn 
molte cose iDanimale, e sostenevano cii<.' il sole av^.-i' 
nncliiiuo nno spirilo' in mite le creàlnre. A quella ' 
^fiàtolitblbniVihtò' ìl buono' o calavo «trcceSso delle" 
loHT&ttapme. Set La soccorso di «lenii libro, nò di ' 
alDdila'nenioiria scrilln, ma per sola'lr.idixione hanno ' 
COIIMmio r istoria dulia loro origine, qu.-iiilunquu 
con. molla crwrusione. Altri poi narrano die dalle 
partì aettentriottali del mondo venne presso 1o''o un ' 
uomo straordinario, che cliiamano Choim, il qual^ - 
avea un corpo senia''ossa e senza mliscoli';'-cfee''SbJ** 
bassma le motitagoei colmava le vallate, 'e si apnnj'^ 
il scaliem per-^'lfaoghi inaccessibili. Esso ' fu , ebe ' 
Cti)J^Ì.^jj^:etdi '^tì&tà ^ei Perà e p«r loro aBhiooto" 



■tM>gnò loro liei cfl'mpì. Ricconimo ancora che que- 
sto primo fondsinrc ilei I'l'ii'i cssirnJo sLaio oÓeso 
da Alcuni (ibitnnti dcll.-i [liamiiA, ronvcrU In aride 
sabbie una parte di'l lorruiio gui ftriile, sospeso la 
pioggio, e srecò le piante: ma che in seguito mosso 
a compassione per tnnti infeilei (.-he non aveano colpa 
dui falli dei pochi, rese fenile In terra, apri t fonti, 
e, fece abbondanti di acque i Gumi. Questo Clioun fu 
■doralo qua! Dio Gno a che PacftacoiHac venne dal Sud. 

All'arrivo di questi, cbe fu più possente, Choiin 
diiptrfe, e gli nomini da esso creali furono convcr' 
liti in bestie seliaggie. Pachacaiitac cteò gli avi dei 
PetuvÌ*BÌ presenti, e loro insegnò l'arte di arare J« 
lerrt. AdcHO furono dedicali dei lempj, e fu quii 
Dio adorata sino alla venula degli Spaguuoli. 

Dicono che ò apparso altre volte in forma uma- 
na , e elle sotto ul divisa dava ai prell ì suoi oc- 
dìnl. Pare che abbiano inteso parlare di nn antico 
diluvio universale, da cui non sì salvò che uno 
scarso numero di persone , cbe si refugìarono nella 
caverne delle più alte montagne , ben provvisti di 
vìveri , che per vedere se le acque erano sparile , o 
diminuite sulla terra lasciarono in llbcrt!i due copro 
in wìe volle; ma elie queste non avendo potuto 
trovare la più piccola erba da brucare, se ne ritoi^ 
narono molto umide alle caverne, c da ciò conob- 
bero, che le acque non si erano ancora ritirate. Re- 
pelerono l' is tesso altre due volte, e lìnalmenle ap- 
prewro dal fango che imbrattava i loro piedi che 
' le acque ai erano allonunate , onde discesi al pìuto 
' icoinoDO una quanlitì rimarcherote di ferpeati, che 
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la poltiglì* generato. Credovsiw ancora la de- 

gtnizione dell' uni verto , e che larebbe piecednu da 
tiaa siccità iiriordiiiarin , e universale, par il die 
l'aria riscaldala a' inGammerebbe , e ìncendimbbe 
«uccessivameote tulle le lue parti , e connunerebbe 
gli asui. Ecco il perchè ijuando vedevano qnaldia 
eucliui cantavano canconi lugubri , credendo che 
foiie prouima la fine del mondo. Credevano Don 
kolo il fine di tntla la Datura, ina ancom U di lei 
' rinnovali oae , e l'immortaliti dell'anima. Atieiid«> 
v*DO la reanrretione dei corpi , e una pma eli- 
dente dì ciò ebbero 1Ì Spagnnoli nnovamenle arrìvaU 
nel Perù , cbe «iidarono a cercare ! tesori nei aepolcri 
M morii, e ì Pemvianì li supplicavano di non in- 
~ quietate le oua dei loro padri , temendo per la loro 
resurrezione. Seppellivano i loro priodpi , e le per- 
sone di distinzìoue con magnificenia^ife pootli diù- ^ 
ttiare seppellire ciò che praticavano in qneila occa- 
atone, perchè li situavano sopra delle alte sedie ad- 
dobbate più riccamente che potevano. Ornavano quo- 
t& morti in un modo jnperbo , e in seguito pone- 
' vano presso loro due delle loro pi& belle donne , 
perchè tatti i popoli dell'America hanno praticato la 
poligamia, e riguardavano come cosa dura e straor- 
dinaria , che il cristianesimo orilìni di vivere con 
una sola donna fino alla morte o dell'uno, o del- 
l'altro, e che nello stato di gravidanza non possa 
l'nomo unirsi ad altra donna. Ciò che vi è di fa- 
ceto si è , che niuno di questi popoli permette una 
limile libertà alle donne) e più stravagante si è, 
"idu .le femi^ne dà pandi del Perà ^ dispaiano 
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fra loro la gloria di essere con loro lepolte. Sembra 
che ciò fosse opera dei loro tacerdoU , t quali ares- 
Icro (unto asceodenta da persuadere quella folli 
donne ad essere tìts sepolte (i). Sì toturravano sa- 
con con questi grandi due, o Ue domettid, die 
volontariamente s'ofirlTana alla morte , e qualche 
>olla ri prcsenlavano io tanto namero, che era ne- 
cessario rinviarli anco con la fona. Per Ì bisogni 
dell' altra vita aggiungevano oro e argento lavorato, 
il più beilo, e ricco vasellame, fruiti, pane, e alfn 
slmili cose. Di quando io quando andavano t dar 
bere e mangiare al morto imboccandolo col messo 
ili nn sifone, temendo che non ao&nsse la fame dopo 
morte. FiaogcvaDO per molti giorni , e ponevano sul 
sepolcro la di lui 6gura scolpita in legno, l'ar- 
tigiaao i suoi lavori, e il soldato le sue armi; a 
ciò per onore del defonto, II lutto del re, o delllncas 
coaiinovava per un anno intiero. Qtiaado ì sacerdoti 
dovevano fare una straordinaria preghiera al sole, 
salivano al nascer di quest'astro sopra un alto palco 
di pietra a tal uso dealiuato. Le porte dei tempj 
erano rivolte all'Oriente, e nell'interno vi erano dne 
Sgara di pietra che rappresenuni» due moctri ne- 
ri , presso i quali eravi Sempre U Aux» icceaD, corno 
pure figura di aerpenii : ma d& usatasi varsi> la U- 
nest e nei contorni di Cusco. 

I Guaeas erano da questi popoli veoeralì sotto 

CO Vi i oBcart chi prelenilc cha ciò foa» l' cITella' di 
na> liiTiuniea IcKgs dei loro Diarili cha la fona a ciò fare, 
• clu r onore «ha si allriliuita ■ qsal* morta protaia vo- 
loDlaiia serf ita ■ |itrdarM F ecnnt. 
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Il Ggnra di alcune pietre , ed erano riguardati co- 
me i direttori .delle loro aiioni. Quelle sante pietra 
erano «Mondo loro t vieai^ , o ì coromeuì della di- 

' vinìA , àu tati aederano troppo al di aapra degli 
uomiiu per oceapanì di tutto ciò che li riguarda. 
Non era permealo di appressarsi a questi Gaacas 
che ai preti , veiliti di bianco, prostrati in terra con 
tela bianca io mano. In questa poiitnra pregavaDo i 
Cttaeat, ma ìn nni lingua inintelligibile dal popdo. 
Ricevevano le oSéne dei deroti , le preaentàTano , 
ne naaoondevano una parie nel tempio , e prendeva^ 
no l'aliM parte per loro medesimi. Se vi era da dì- 
lUandare a questi (hiacas qualche cosa di straordi- 
nario, li si oQrivano degli animali, c talvolta anco 
degli nomini , cho erano aperti vivi, per giudicare 

' dalle ifuenora le i Gmea* lì (arehbero propiij , so 
h lord coUen ora placata, « ae «kordereUero, ■ o 

. rictuerebbero quanto lì era «tato dimandila I tnppti- 

. chevoli li astenevano io tal tempo dall' aver commer~ 
ciò con le loro tlonne, e urlavano tutta la notte. Al- 
cuni ai caoprivsno gli occhi , e ve ne erano di quei 
tanto pai£Ì , che «limandosi ìndc^i di vedere ì Gua- 

■ oai A accecavano, pernneceesaodi devoaìone. Gl'In- 

' cat, « le penone desiiaate non intraprendenno oota 
ialcnna mdz' avcse prima consultato i Gwicai per 
meno dei loro preti , rlie aspergevano la bocca e 

1 la factàa di queit' idoli, e le porli.- dei loro tcmpj 
con sangue d'uotnini , e di animali che sacrificavano. 

Oltre ì tempi "I^' ^ Guaeas eranvi i» 
vari luoghi del Perù delle case di vergini dettinate 
come lé vestali a voti» U loro vfrfiiaitk al «ole db- 
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rnnte la loro vita. Si occupavano a filare , n cucire, 
a [essere in lana e in cotone per uso dti tempj e 
degl'idoli- Erano MSC »orvr[;liale da dei preti unica- 

incorrere nella pena di mone. Se fossero rimasic 
gravide subivano l'islcssa pena, qualorn non avessi>- 
to con ginranicnto asserito, die erano in lule sialo 
rìdolle per l'inilucnza sacra del sole: secreto infal- 
libile per inlvnre h madre, il Gglio e il «acro cu- 
stode per il di cui mezio crasi degnato H iole di 
far tal prodigio nell'uiero della -vestale. Biaogti» 
convenire che Lile abufO era un duplice v.intnggiù , 
perchè con esso il «ole generava molti figli, e ijuei 
{lamini poicvano senza riscbio sollazzarsi, menti-o 
cbe il popolo ignoi-anie non era da tal secreto scan- 
dal itzato. 

Le madri tulle, e perfino le regine nutrivano i 
loro figli. Tulle egualmente si occupavano dui la- 
vori femminili, e necessari soltanto per la famiglia. 
Gli uomini attendevano allo cnlturK delle ti!rrc , e 
facevano scarpe e allro coso necessarie , perebù non 
TÌ erano -opcraj^ pubblici. I^Hnino era co»treiLo ■ 
liTorare per uso proprio, aflin«]iè non maucaue la 
famìglia di ^el cbè lì afibla^av*. 

I loro incas fecero opere maravìgliose , molle 
delle quali sussìstono ancora, come strade, muri,» 
tempi- Eslcsero i cooCmì Vvt:<, e se iton tra la 
divisione insorla per gtloai.i d' ini|>c.o fra gì' JnCS 
Atabaliba e Guascur, Pizzarro non soggiogava il Pe- 
rà. Immenso fu l' oro e l' argeiiM che gli Spaguno- 
li ìwawro ^ (alf MNaMone. Poui.il dira «be:«pii 
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càvaliere SpvBDUolo ebba la.ooo casigliani io oro 
teaza vnlnure l'n^antOf e ad ogni fantacono tocci 
i45o caitiglìmi in otOt non Tilntondo l'arganlo. L'n- 
flirpBtore , li aMiciini , che BTMie tanto oro qniDto 
eolrar ne poteva in una stanza di aa piedi di lon* 
ghezu, e !■} di larghezza, e alu comeun Domo a brac- 
cia e mani elevate. Guascar fu ucciso da Atabaliba , 
. e queai) per un lieve preieito fu fitto morire per 
ordine di Don Diego Almagro. H nuovo Inni ■ r 
cui non raiava che una vera ai^Miemi di wvranìtk 
dovè prestar giuramento di fedeli, obbedieota « tont- 
miisione al Re dì Spagna ìl di 6 gennajo 1S57., 

Dall'esposto ai rileva che il governo degl'locaa 
era un paterno e barbaro diipotiimo. Aveaoo un 
onmeioM serraglio, i loro sudditi non oaavioo gntr- 
darti in (àccia, e non si appressavano ad etri ,die 
con dei Inbiiti. A m cenno dell' Inieai, vna popola- 
sime intiera lì faceva porte a morte. Migliaja di vìt- 
time ornane erano immolate snlla tomba del Monar- 
ca. Finalmente quanto è sialo detto di bene sopra 
tal governo i falso, perchè la ferocia Giapoaese, o 
la servitù Chioese non stanno a confronto delli bar- 
barie dd umareki Peraviani. - 
nraooni m)™'" b tiaxan. 

n Perb è un molo quari tatto impregnato di 
metalli preziosi. L'oro abbonda in ]oo(^ì di diffi- 
d)« accesso , O in una dsiula troppo dnra , e troppo 
dispendiosa a fondeisì. Ticino alla Pag sì scoopre 
una parte assai avamsta della montagna i'Jlimaiti 
ove ci al trovano dei peneid di oro da dne fino « 
cinqtaata ìihhca dì peiOi'o altri piani pìccoli di oro 
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«gaalmente nei rUiagni d'acqua presso di Mojoi,« 
DelU maggior parte dei fiumi e rivi rotolu 1' oro. La 
pl& pnHtn^n miaiera d'oro è quella di Ììaut-Ya^o 
da CttegCHta. Sono di piA iìcils ucavaiioae, e più 
produuÌTe le midere di irgento. La moutaf^iu di 
Poto») ha per due «ecoli e mezso dato dei tesori 
qaiui inesauribili j e nc!i.i prorincia dì Caraiigas si 
trovano ( scavando la sabbia ) delle toaise di a» 
gento distaccate , loiniijlienli alle pittale , e punùiì 
detto dai paesani jiapas. 11 sig. D' AUoa racconta, 
die Tiduo a Primo ai tagliava l'argeulo puro COit 
le foibici. 

Secondo per altro i Sigg. d'Humboldt, ed Helm 
la miniera di HHaigqjos nella provincia di Truxil- 
lo , e quella di Laurtcoclui pr««so U ciuà di Caico 
imIU provincia di Tarma sono le pifi interessanti. 
Qtuaie foRDtno 1* oggetto di apecnlauoae per il go- 
Tcnw, cbv ne ine proBtU immenn. 

n metcnrìo parimente sì produce a Guanca-Ye- 
ltcB> Fu per la prima volta SL-operlo dagli Spagnuo- 
)i nel i56j. Il cinabro, i Peruviani lo. impiegano 
per la pittura. Lo stagno trovasi a Clia/iulta , e a 
Parjras, e vi sono miniere lii rame, e di piombo. 
Ai lampi degl'Inoai nano comuniisimi li siuerdldì, 
■peeialmentemlla eosia di Mtmtii, e nel governo di 
' Ataeames : ma gl'Indiani non vogliono scoprire que- 
ste miniere per tema di essere impiegati a un lavoro 
micidiale, csieado alato per esperieata pnvato, che 
ni i Negri, né gli Europei possOBii sopportare l'aria 
fredda ed umida delle miniere pemviane, coitrelU 
a cHmesì di radiche I e di patate, unico cibo che 



trovHs! in quei tleurti. 1 vaiiluggi di qucsie minie- 
ra £0110 (liviii in ire classi di persone , cioÈ ; spc- 
colntori, prestiiori, e ricomperatoci. Iprimì sono per- 
sone suoQcertate nei loro altari, che prendono a cambio 
con inlereue Uiai lòrte per telila re t'impresa , e ter- 
minare con vendere a sfavorevoli coadìsioaiii prodot- 
to dette loro miniere. I preaUtori, a affittatori di 
fondi fomiicono it oipilate ueceuario alle condiEÌo- 
nì le più' dure e murarie dandoli ta metà in dena- 
ro, e it sesto in mercanzie spesso inutili, e a pres- 
si) alto, impuneudol! t'obbligo di rimborsare il tutto 
in brevisaimu tempo , e in «j^ento puriGcalo dal 
mercurio. 1 rìcoinperatori danno del contante in ba- 
rano dell'argento. Dopo il 1766 il tribunale delle 
miniere pose rimedio a tanti abusi, fomando degli 
uQizj dì ricompri , clie acquìstnno a un pruzzo ragio- 
nevole il Pina (O't ptoliiti delle ire classi di usu- 
ra] soprj mentovali sono lalmeutG diminuiti per cau- 
sa di questo iribuii,ilc, che quasi tatto il capitale 
già cons.icinto a questo traffico, è oca impie][«to ft 
dare delle .miicip^izionj ai minatori, e cosi t'esca- 
vaiiunc è pili prulicua. 

tOMMCTcìu : le esporimiooi del Perù consistono 
in uio, aigeiuo. lino, acquavite, zucchero, china, 

i.irdUiirnli, m/tiriioco vnlore. Si donno fn cmbìo 
rac..c^n7.io L- Jc',i-,.LL- ai Eniopa, didl su'.o , Cdc- 

{,) È qucilU' argento jpo;liiHO dd^mcrcurio co^l qn.Io 
' nei conlralti uii sest» c piii aldi sopra det suo Valore reale. 
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CIÒ, del thè del Panf^inj, dell' inilaco. cordaggì, ec. 
Il- suo commerrio prr Iprrn /• con h Metropoli , o 
con là repubblìci del Rio Ir PImr. e per ma- 
re con le «lire colonie. Questo pflrtirnl.irB poi' del 
Perù cwi Ih SpnRon , prima delle revoluzionì ài fa- 
c«TB iTiinii il 1748 per Porlo Bello e Pannma. Finii- ' 
niente |a''5pagDa dopò In pnce del ijSS cenjiziò 
qiiel siateinA di lìbero' commeiTÌo nel mare del Sud ' 
elio Bvcn qiialclie unno .-lyanli stabilito h Mndrid, che' 
ronsislcvfl in un.n cnin([iiÌMiionn illimitala e npcrla ] 
fra Inerti poni dcll.i Spagna, e i porli privilegiati di 
Callao , c di Aricn nel Perii. Favorevole fd ai' Pe- 
mviaiiì questo sistema , perchè aveano le 'dénaie mi- ' 
rÀpee e gli òge'etlì ji lusso ,a miglior ^resio di pri- ' 
niB,' t ce») fu incoraggiala In lóro itidustrin , Bumen- 
ttfta l'eaportaiinn^ , e ' quii;i riddoppìato il profìtio 
dèilc miniel^. Dal i^ij a) ij3() l' esporta iÌo ne di- 
retta che la' Spagna Tece dal Perii, dal Cliill, dal 
Ri»^le-la-PI»t», e Santa Fè opn eccedè .34.óoo,ooo di 
piastre.- ma adesso dal solo Perii, e Chili 1Ì espoi^ 
tt al di là di Cooó.òoo per annoi Quél che per al- 
tro sorprende si ti, che sopra nn pródotin di 62,000,000 
piastre 1' anno, clie si cavano dal Purù , e d..lle prò- * 
lincio di Ciiasclias non oh einr.iiio nd tesoro Ji Spa- 
gna che 5oo,ooo . air anno.. 

' Nòti i <la' passarsi sotto silenr.ìo cbe Giuseppe 
d'AcQtla nporla, cdiìib ,g1i nntioEii Peruviani non 
cénibcevailil Àrie aleanìi dì' icrlitura j mji die non . 
IsKiavan» dì cotuervan le memoiìe dello coie pas- 
sate, e di render conio di tutto ciò, cbe si era fallo 
in tcpipo -dì pace,' e dì gnerriL. Ciò procèdeva dalla 
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premunì, che aTesiio d'iasegnare ai giovul ciò, 
che clii loro nntichì appreso aveano. SnpplÌTano alla 
maocansa delle lettere con grOMoIatie pittate > ma 
priacipalmente con le Qitipes. Erano qneste certi 
regiatri fatti i\ curdelline, nelle quali i diverti nodi, 
e i| differenti colori denotavano varie co». Per ea. 
il giallo indicava l'oro, il bianco l'argeDlo, e il km» 
i soldati. Per quello che rienardava la guerra, il 
regime politico, i tributi, le cerìmonie relìgio«e, le 
leggi, e i conti mercantili impiegavano altre Quì- 
pes f e in ognuna dì esse i unti nodi or grossi ed 
or pìccoli , con cordicine pendenti le une dalle altre 
eaprimeraoo chiaramente tutto ciò, che interessava 
la memoria. Aveauo degli offiziali chiamati Quippa- 
Camafo, che erano obbligati dì CUilodire le Quip«it 
come i nostri bibliotecari, archiviid, ■! qmli 
prestavano l' istesM pubblica Me, quiHa M acooc- 

II Perù, caduto sotto il giogo Spagnaolo t gover- 
nato da un vicerà che ha Ìl titolo di governatore e 
capitano generale di tutti ì regni e proviacie dell'A- 
merica meridionale. Ha per stipendio atabilìto fyifioo 
colcnnati , sema valutare Ì proventi naturali e atiaor- 
dinaij , che ascendono a lomme immense. Etao è ca* 
po della gìnstiiia , e oomìna (tute le cariche civili 
e militaci , che (odo approvate dalk corte di Hi- 
drìd. Ecco un proapeito delle priimpilì mnchei S 
loro itìpend{. 



vicart pani dori <{",W|d 

governatore genetda ■ 7Ma 




MpItaDO dalla tila d'nml ...(.■. « iMS 

kogoi IracDH d'art^i*'^ >• ■ >3oa 

dni ■fausti uiU pM w|0 ■ ■ 600 

qoillra ffi caiwoiu*ri in UUii a 4. u ai;6 

un cipo d'ww ................ ■■ iSoa 

^(ùlln innajuoli ■ Suo 

Totale SFooflìl"^ 

• i di tatti temporarìa la loro oarict, a perciò 
noi hanno altro tcopo che Ai far fortnoÉ. Il -rictxi 
nedeHmo peo» come gli altii, c perdò è iocredi- 
bìla qnaato metallo sorte dal Perù aeot* pagare il 
5.' al Rè. f mercinii se la inteailoDa col goTemalo- 
re> e qiieitì col gindice delle conquiste, cbe coiri- 
•poode eoo la ciia dei viceré. Dopo l'aiUoritì del 
viceré ne Hgtia qgolla delle udiuse reali , alle qntlì . 
n^' affari ìmportuiti preaìede l'iatétao viceréi kh 
dÌTÌw in ima camera di giaatixia, in vna cenerà 
criminale, in noe camera dei conti, e io due came- 
re del tesoro. Potrebbero queste udienze esser riguar- 
date io qualche maniera come uo parlaoietilo, coni- , 
poito di 16 tlditori, di 4 aludi di corte, di a fi-,, 
■cali, d'wi gnnde lucìen, f Ì'm proiettore (cae- 
ralfl dei Ferufianì 



i4{ muu xEUDioniu. 

11 comucrcio Ila pure, il ano tribanilQ iep*raIo 
detto il consolato, che i compauo dei meramii i 
più «ccrediuti. 

D governa eccleràitico ba per mpì V màimparo 
di Limi , e di PlaU. Del primo tono nifiragwieì un 
Gionnii! della Vittoria, Ciuco, Arequipa, Traxillo, 
S. Francesco di Quito , S. Jago del Cile, la Con- 
cezione, e PMioma.in terra-ferma. Del secondo Pai, 
S. Croce de Sierra-, AsmnaìoiM del Pamgnaff Tri- 
Bìth di Bneooi-Aycea-, ' e- Gordon del 'Dtaùim. Il 
tribunale deirinqi^BfEicine fn lUUtho- al Perà nel 
1569 con' tDtti' ì miaitlriV famigliari, Hcreta^' o 
spiani come nella Spagna. Il aolo. nome dì esso fa- 
ceva tremare l'nomo ti più intrepido , ed autorevole 
nel Perii, ove dopo tutte le disgrazie e l'oppreuio- 
ne fa aggiunto anche qnesto formidabile trìbimale 
di rai aod noti gli abnsi da pe^ Uind. H tmoni or- 
dine di' cose ha 'comincialo colla di lui aoppnuiotaci 

^ DÌTidcsi ti Perù io varie prinfoole, le quali' d»- 
p-mdevano dàlie tre udienze di-Qaìti}, di Lim» é 
di Piata : ma dn molti anni sono succeMÌ -dei'qnasi. 
memuali cnitgiameati , che ti pnò descrivere le pro- 
viucie, senza assegnarli l'udìnixa &lU'qiule dipende. 

'' (pitrA' è una pcovinda' dì tma fmda *eft«DHote ^ 
pibna di forbsUi pantaoì, deaerti e dlpopólì-fUvdg' 
gi erranti. 'Anco prima della eooqntita dèlP«r&£ur 
ta dagli Spagnuolì Quito era provincia del Perù ; 
ma noi 1718 eletto nn naovo vice-regno in S. Fè 
di Bogota capitale della nuova Granata, fu sment* 
bralo dal Perù, e aaneaso al detto vice-regno. La 
•pecienu dim'atieò-' ebe troppa danno ne «oflciyjùct' 
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gli afrori, c nel 1731 furono riineisc le cose tul 
picJc anlico. c l'udieiiza continui come in addietro. 
guMLt A L'ileiide Joo m\'j,\U di senentriono a mez- 
iodi, 0 cirui dlroiunle <!.. luv.inti; a ponente:^ mi 
la parie posseduta e governati dagli Sp.ignuoli non 
.è clte niu vtliau di 80 Isgbo di lunghezift, e i5 
.di.larghaiis, focnuta dilla cordiglleca. È uno dei 
più bei paesi del Perù nel centro -della Zona torrida, 

fltrjordi.i.iik devaiÌo'!n' S0[,ra iMivelIo del mare, 
L-liH uon pcriiieli^ ai rnjii;! solari di riflelttire , e fa 
che ì venti divengano più sottili, e cosi più facile 
U coQgelaEione. Ctti.ciedewe la Zona torrida imbi- 
ta])ìle, reiUrebb« nHcavigliato nel vedere, che sotto 
l'equatore medeaimo nel Qnito il caldo non aalo mai 
più di iS gradi sapra il gelo. Il paese è manifat- 
turiero, e vi sono fabbridie di cappelli , di It^le 

lino, cotone, vacche, hraochi di montoni e mitiiera 

<jDiro citU capitile con sede Tegcovile ani pen^ 
i]«lla lanuua mòniagna di Pitohitteha che fu già 
un vulcano ìn una vasta pianura, e a 4^0 teae aopra 
il livello del mare, a gradi agg, 4^ di longttud.j e 
i3', tj dì Intit. merid; e che nel i^SS fu rovescia- 
la da un terremota il qu.ile da Lisbona ai estete 600 
al Perù. È ubitita d.i 10,000 Spagnuoli, e 5o,doo 
Indiani cioè misticci, nmericaui e aegri, tulli poco 
Uborìoii. I>a piaezn principale di Quìlo ha da un 
.Iato la cattedrale, e Dell' oppoaio il palazzo vescovi- 
le, il terzo è oucuplto dal palaOO del pubblica, e 

r<ii. FU. 10 
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nel quieto quello dell' udi'eni*. Le q nitro ainde che 
terminino gl' angoli dell* pìizxa sono dùitte, Ui^he 
e Mie; ma alla dùtansa dì laoo bneda comìneia- 
no le irregolirì , fra le qoali ve ne sono delle fan- 
gose, e ilcuoG sovente impraticabili. Vi sono altre 
due piane spaziose, con vane altre più piccole. Le 
caie principali sono grandissime, ma tutte di un solo 
piano, di maltoai crudi uniti insieme con uai cal~ 
dna molto forte chiamata sangaagaa , die adopra- 
Tano anco gli antichi abluati , coma al riieontm da 
alennt masi di fibbncato nelle vicìainie della cìui, 
e io vaiì luoghi della provìncia. La cattedrale è ric- 
ca in addobbi, e arredi sacri, ma le altre chiese 
hanno all'opposto appena il necessario per il servì- 
gio dWino. I conventi sano dell'ordine Agostioiauo , 
Domenicano, dei padri della Mercede, e dei Ftanca- 
■cani riformali. Vi aono tre collegi , uno gih del Ge- 
■nilì, uno di S. Luigi, e l'altro di S. Ferdinando, ietto 
la diicipltna dei lìomenicanì, con tioa università. 
tìstono Bucor* virj conventi di monache , come quelli 
di S. O^ara, di S. Caieriiia, della l^onceiiooc e 
dne di Teresìane acalEe, Non manca uno apedile di- 
vi» per gli uomini e par le donne, aufficiente mente 
provveduto peraupplire allaapeie, diretto nell'eco- 
nomico dai padri dell'ordine della Madonna di Be< 
telem, eretto in Quadmala l'anno 1636 all'uopo di 
pretìedere agli «pedali, i quali sino jllora venivano, 
emmìnislrali da peiMne, che trascuravano totalmente 
l'ntile dei molati , fune pen^è tomaase « proGtto 
proprio. 

POKTovmo UDO dm pì& autidii atabilimeali apa- 
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Snnoli, non ha die il vanuggio d'un comodo porto. 
Gli abitanti che appena urrìvaoo a 3ooo raccolgono 
cera, cotoni;, e coltivano tabacco e caccao. Lo ette 
anno fabbricnte di canne, e coperw Ai paglia, o di 
foglie di palma , e poche sono le grandi , e belle. 

guayilqiiii. , porto, e cilth migliore di tutta la 
provincia dopo QuitO , è fabbricata dagli Spagnuolì 
nel i<B4. La sua prima lituasione fu oittk vecchi*, 
ma net 1693 fu dall' Orellana truporlala un quarto 
di lega più lontano. Le due cittì vecchia e nuova 
divise da torrenti, e foisoni , comuoicano per meaio 
di un ponte lungo circa un ottavo di tega. Ha a 
miglia di giro ed è dire» da tre forti. È tutta fab- 
bricata di legno. Vi sodo due conventi, un collegio 
ed uno spedule. Un corregidore che dura cinque anni 
in carica, governa In citth, ed è subordinato all'u- 
dienza dì Quilo. La popolazione ascende a 30,000 
abitanti , oltre una compagnia di soldati Europei di 
varie nazioni , e altre tre compagnie di Creoli , o 
Spagnuolì nati nel paCM, Fa un gran commercio di 
peice, besliaiue, cotone, tabacco eo. e per mezzo 
del Gnme Gnayaqnil che la bagna commercia il cac- 
cio che «i cstrae da Panama, e il legno da costru- 
zione che per lo più si manda a Callao. Il pepe di 
Guitien , droghe e Une , formano pnre un altro ramo 
di commercio. Dk il nome a un golfo , che si stende 
dalla punta S. Elena a capo bianco. ìù a gradi 3oo, 
ijo. (li long, e 1 di lat. merid. 

ronK isola nel detto golfo all'imboccatura del 
fiume Guayaquil di fignca quali quadrilatera, e lunga 
circa sette leghe, il ano tecreno è «fiatlo piano e bai- 



aiuimo. L« ciplnls h» l'iitM» nwnei e contiene un* 
piccola chiesa , e So cue &bbrieato ii legno sopra 
pali B argini alti da terra con aule al di fuori per 
salirvi in tempo ddle iaoftdaiioaì. Aniicameote vi 
erano iS.ooo dieìoiuIì, nu ti praente non ve ne 
■ODO più di 3 DO. 

Cotahallù grouo villano , e capo Inogo di tu 
eoireggidote con 90,0oa abitanti. Il ano territorio è 
ben coltivato. Vi tono eoasiderevoli nuDÌfatture di 
Americani nazionali con«i»tenn io drappi ordinai^ , 
colODÌne , tappeti , cortinaggi da letto ec. Abbonda 
di bestiami e di cavalli. Vi «ono per altro pocbi mn- 
lini da zucchero. 

CjtccoHt terra considereTole e regolare eoo finds 
Inr^e , diritte , e case di pietra, ma baste a cania 
dei terremuoii , che -vi li fRimo freqneolemeote trai- 
tire. Il ao gingno 1699 fn del tutto distrutta, giac- 
ché una «ola casa col collegio e chiesa de'Gesuiiì 
rest6 in piedi, ma al conquassata, che coavenne dopo 
demolirla. U diou è alquanto ft«ddo per la TioioanH 
del looitte Colopaxi non metto alto del Cbttbonteo , 
• CajamJMCo , tatti Doparti di noie. In tutta la giu- 
rUdìaloiM, ohe contiene 17 vìllagg!, vi sono la.ooo 
abitanti. H «ommeifeio consiue in drappi, e cami di 
pacco salate. 

Hio.auiaa era la capitale della giurisdizioDe dì 
tal nome, mafit tabiaiaia da un terremoto nel 1797. 
Qnegli atnuntì nim erano portoti n scavare le mi- 
niere , a dissttadevino chiunque di loro si accingesse 
tale impresa. A Gien9B o Samba fu trasferita dopo 
tale diiaitiv la sede dei nugisuati, ed è popoUta da 



circa 30,000 abitane. È aitiuta sul finmc -Ouacay o 
S; Jago che si getta nelle Anuszoni. VI «mo.dae 
coDTeoti uno di Francescani, dì DomeniBBni l'aJtm»- 
Allrì borghi e villaggi trovanii aparsi nella pro- 
•nulÓA di Quito, dei quali i più oonaidenbilt Miao 
L«d>u, Cayapu, Topagoa, Cuna, Ciuapot?. Qaa- 
hm, Xipixapa, Cotoncha, El-balwc. Battnoa XagPft- 
dii , Aosamaadia , Madialt , Ooa , Dinniu ec .. 

Questa proviocia confina col Popayan a tramon- 
tana, a levanti! col fiume jiqnarico , al meizodl B. 
a ponenle colla provincia di Quito. Le sorprese che 
fanno le tribìi selvaggie contro questa provincia ob- 
bligarono gli Spagnuuli a stare sempre in guardia , 
e un tal pencolo ha sempre tenuto nella piccolezza 
U coloaia apagnuola. H clima è assai caldo, e umido 
perdiè lo piogge vi aono quasi coatiauc. L'inverno, 
pnnòpia in aprile, e termina nel settembre. Boschi,. 
« albmi di grandezza prodigiosa signoreggiano le 
parti le più alte, mentre che i granì e i fniUti 
SCODO nella, pianura con faciliti. Anco la. caoDella 
nasce naturalmente nelle parti tnerìdÌoa«lÌ di qtieata^ 
provincia ma non è egiule nel guto a quella di 

CeylaD. .... : 

UEU cablale dalla ptovinua è aed» d'tu -.go- 
vernatore. Fu fabbricata nel iSSg da Di Gil-Bami- 

rez d' Avaloi. È prossima alla linea e fiondene dm 

10,000 abitanti. 

Daim-iiMa , che secondo alcuni i la capitale della 

pEovincia oontìene circa 6aoo anime, - • 

Sfapo, ». JtoM de Oas, jivUa, Mà^, ». P^dm 
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JVomo ili Geni', i. Giuseppe di Baalet, t.3/»vwio 
■ano gli nitri luoghi i più MundcnbìU di qmu» 
ddoUta provincia. 

ConGna questa pcovìncia (t MluntrìoiM od Qai- 
Ms, all'oriente eoi paese delle Amaaoni, al meÉEo 
pomo coli" Udienza di Lima e all'occidente colla pro- 
vincia propria di Quilo. L' ■tmoifera è chiara , ver- 
dsggianie è la terra nella bella sUgione, ma l'io- 
TCno è freddo e accompagnato da cootinne ^Ogpe. 
fi tabapco è' DUO del principali prodotti, e lo Mie- 
chéro e il cotope vi germogli crebbero , ma i tac- 
cheggi dei aelTaggi spovenlano gli abiunli , che Don 
ai avanzano neppure in cerca dello storace albero uii- 
liuimo , e che resta in disunza dai villaggi. L'iateaao 
accade riguardo alle miniere dell'azzurra. Produce 
ancora gran quantità copit, gomma preziosa, e bal- 
aamo assai stimato. Il Maragnan e S. Jago sono i 
piiì ragguardevoli fiumi , che bagnano questa pro- 

8. alo. DB BuacoKOHAs , citi& di poco momento e 
popolata da circa 3ooo anime i U capitale della pro- 
vinci», ed à aìUuU «opra na' inflneirte del Mara- 
gnone. 

uu'dttli vìoìna'alle aorgentt del fiane S. Jago 
con diia cbiese e ano spedale. Nel territorio di (jne- 
sta cittì trovali la miglior china, delti digli Spa- 
gnuoli cascarilla de Loxa, Quinqvina o scorta - Je^ 
suilica. L'altezza di quell'albero è comuuemeDte di 
1 5 piedi ; e sogliono gli Americani dopo averlo toat- 
teeciato aeecanM la, Quin^uina, omù la, tcona. Xnttv 
le gìariadicione può coatenere loooo abiuaU. 



Micu città sni fiume Hoicoa che n nei Mtn- 
goone a cmtlana i5oo abiiao^ 

Andotu, PUiehes, Zanae, Zamara, Cagata, 
Laiola, a VaUadolid «ano i laaglu ^ih coociden- 
bSi della provincii- 

È Ir più estesa provincia del Perù , e confina 
al Nord con l' udienza di Quilo , al Sud con quella 
di Charcai, all'Est con le Andes , e all'OvMt col 
Mar PnciGco. In generale tutto il paese è montnoso, 
e molli e considerabili fiumi lo bagnano, dei quali 
i nuBgiori aono VEne , V Apurìmac, il Maragnon, 
8 il Guaiiagua. 

■ UMJL magnifica cittì, capitale di qncslA ndienza 
noit iolo , ma di tutto il Perù , posta in una -vasta 
• amHU piannrn presto ni mare sul fìume di Ri- 
mic, fu fabbricata nel i535 da Francesco Piizairo. 
Era la reaidenza del -ricerè Spagnuolo , c fu a tal ri- 
gntrdo eretta in arci-rescovado nel iS46> e prorre- 
duta d' una grandiosa università e di altri molli *ta- 
bilimenlt manifattnrieri e di im teatro. Kritte aono 
le strade, ben lastricate, e quasi tnlte irrigate dal- 
l'acqua del fiame testé nominato per tomo di piccoli 
canali. Le case sono poco più di ^ooo, sono tenute 
bassa a causa dei frequenti terremnoti ai quali è 
soggetto il paese , ma haniio una splendida appa- 
renza , e sono la maggior parte corredate di giar- 
dini, e riccamente mobiliate. I diamanti, l'oro, l'ar- 
gento , e quanto può esservi dì presioso , riluce da 
ogm lato al nello chiese, che nei coaventì , i qoali 
SODO smnoMMuiiaii. Goodeno S^fioo abiuaii pieni 



a viraettk, o Ai apiritó, lo che non è comune 
agl'altri abitini! dell'interno di si Tiato paese, Le 
Scieoie vi banno nssai progredito, c si conoscono, 
e lì aeguono tulle le scoperte e auatizamenli «Cien- 
liGcì falli in Europa. È ammirabile l' inimigioaiiioDe 
c la aeiwibilili dalle femmiae, che fprenti amano 
l' innoceuie Inno (lei fiorì , e dei profami. Una et 
ricca meuppoli è ad ogni ìsbnte «D^elta-» roVeacmr- 
8Ì^éd II acppellire luùi i suoi abitami. Nell'anno 
ij^e il di a8 oltobre un orribile terrenmoto di-' 
«muse i tre quarti della città , dopo aver óaraolili» 
tnltu il porto di Callao. Non vi fu al certo giam-' 
mai un» si completa diilnuioDe di oìltìi, pindij^db- 
3ooo abitanti obe eNob in quel poHò snB acdotso- 
pravvisse , per narrare f Lima al ìnfànata doveHb a' 
questi tertemuoti , sebbene non veementi, «ooo frc- 
qaentiMÌmi e tenEoiio in terrore continuo quegli 
abitanti. 

ciLLto,' cità, porto e forteszai la di cnì rida à 
■tinau la nuiggiorei Ik 'piJt bella, e pii aciiMi ebe lAà' 
in Ulto il mate del Sttd. Fn nel ij^Q VbvkaW'da 
nH' terremoto, tot 3 porto fa dì nuovo rìedì6cbto,' 
e la citd meglio di prima costruita. La guarnigione 
muisle in 600 Spagnuoli-. E popolata da 5ooo abi- 
Uotl tutti altì»Ì,e negoiianti. Eccettuati gir aranci, 
e ì cedreti quasi tatti ì frutti sono di nna specie' 
propria del paese. È a gradi 79, i3. di long, e m, 
di lat inerid. ' ■ 

rvHSz : porto , e cittì famosa per il primo sbàtco 
die fece Fizsarro e i nioi compagni per la con^uìm 
del Perù. H terribirìa è In parte InonSato dalla ma- 



TN, a iti jlwie uperto ài «reoa «lerile. Il caldo è 
eaaenrTO, e pcMino dagli anni seou cTis piova. Sci- 
no- U àtA, popolata da iSa ftniglie dì Piruviani , 
miilieci e mnUtU , che in tnttt witnderaiiiio a 900 

nm, città con porto noinÌData,.ia quale non ò 
molto grande, e contiene circa ioDoaliiualÌ;l>é omo 
non hanno che il piano terreno, e sono fitte d^ta»': 
n» e incoMMa di Mar», h» «ola. cmh del gorenatore 
è di pietre. "Vi è una cbieM penoodiiale, e-niM tà^ 
pelli. Gli abilinii sono' quasi (ntti AmerieaDi , ne- 
gri , o mistìcci con pochissimi bianchi. Il porlo èsii- 

di tutta la costa, quantunque sia plntiosto una Baja. 
Manca di acqtM, che vien portata da Caìtia ipptB'dei- 
le mtiere. Ea gradi di long. 63 edi lat. mérìd. S,-i<&,. 

' a. - MMBVLB DB Pttf u, 'Capitale 'd' tua gÌMadisiom 
di tal nome,' e primo atabilimento fatto noi VuA. 
nel iSai da Francesco Pizaarro. I minìslci , il go< 
vci'nalore risiedono sei mesi qui , e sei mesi a Paita. 
Contiene 1 5,000 abitanti che commerciano' io icera', 
sai pietra, aloè ecascarilla. Trasportano pariménte adi 
dorso dèi mnti le mercanite da Quito a- f.ima> il 
climi è caldo e asciutte , ma salubre- 11 fiume i^he 
passa presso la eitti ■ommiDiaa'a \' aoqtia leli abitau- 
ti per bere; uia ucll'eilate è aiduito, e allora biao^ 
gn» scafare dei poni nd letlO'idel fiume jm tro- 
Tarc l'acqua. Vi tono dae «hìae, etnio^tedalei Sua 

làtit. merìd. 5, 1 1. 

' UMUKiiqini oiuk patta itilla atrada-che da Guay- 
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Mpil cooduce ■ Lim* con iSoo cub compcnlc di 
initeriiili <lin(:rriiLÌ , fan geoernlmenle con argilla cot- 
ta. & 3ooo si fnnno BBcendcce ì suoi abllnnli , com- 
posti (li Spigiiuoli , Negri , ÀmKcicini, c Mislìcci. 
Fabbrìnta di pietre, c vasta è t« cattedrale; che è 
bella oua onumend preEÌMi e magaifid. Il terrìto- 
rw i Jenila ■ motivo dri eatuli attìfióali die irri- 
gano la terra , prodnce Tegelabilì e frutti al indige- 
ni, ctie europei. In poca distansa è coltivata anco la 
■vite, clic lominiaislra del vino, ma non tanto buono 
come in altri luoghi del Perù. 

Tii.uxii.Lo città episcopale fabbricata nel i535 da 
FrancMco Piium , il quale lo detto il notne della 
ano patria nall'Eutemadttra deUa in latino J\irrit 
Jalìa. E a ^. 8i ,-4o dì loDgit. , e gradi 6, 19 di 
.Ist. mcr. posta nella Talle di Chimo in ua iteaoso ter- 
reno. Unn ;il N. trovasi Ìl porlo Guaitcliapo, cbe 
serve al couiuien^io di Truxillo, la di cui popolazione 
ammoDla. a.^, 10,000 anime tra Spagnuoli, America- 
RÌ^9IÌ4ÌiifÌ9"e^esrì. A poca di^iuisa dalla duà ai 
vé^tft(>ile>ii»TÌno'di alcuni auticbì momtiMiitl Pe- 
mviaoi nei quali aveano natcoitì i loro tesori gt'Ia- 
diaui all'apparire delli Spagnoli, che furono da 
questi ritrovali oel iS^O lo che produsse al gover. 
no per il suo quinto la somma di 5S5a^ scudi di 
oro. Nei 1618 fu preia e bruciaU dal pinta Graia- 

BUTA o liaiLLi.pKiriacìa di 4o leghe di Jfugh»- 
aa.eiadl lai^hesxa, di cni la capitale ha il modwìino 
nome, é «ìttuta «nlla iponda di un finme dell'iateuo no- 
me , la qiiale' aaccboggìaU , e bnieiaU dagllngleti nel 
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i685 ta abbendonaU, c aolo adesco vi sì vedono trenta 
caie fabbrinte di canna e paglia obiutc da altret- 
tante famiglie d' Americani , Mulaitì , e MIsticci. 
Commereia in lane, cotone, lardo di cinghiale, e 
in acquavite. Tutta la (□« costa è un clima caldo, 
ti ha Ttrj poni aictiri, e comodi. E ■ gradi 8i ài 
long. ocdd. e g, S di Ut mer. 
' CBiLU celebre per il nio eccellente lalnitTO, il 
di cni territorio abooda di fratti, legumi, e pollnme. 
Ha qoali 3,ooo abitanti. 

oOAnDco capitale d' un territorio del medesimo 
Dome, che fu anticamente ana delle tnigliorì città 
del Però, ma assai dccaduu , e ai troia in un amfr- 
na valle bt^aita da laolli torreoti , che nithi forma- 
no il Gums Giiallagiia. Àbonda dì tutto, edh«3o,ooo 
Indiani di popol.izlone, il territorio lutto compreso, 
E a gradi 'jy 4^ ^' long, o ii 3i' di Ut. merid. 

GUADI ciit'n di 30O case con un convento di Fran- 
ccacnni. Non lungi da questa cittì si conservano al- 
cune opere anticbe,, obe dimoatnno la giaudeiu de- 

ckvcki, città coniencDte circa 3oo cate, e varia 
capanae dì Peravìaai. La giurìadiiioDe ò estesissima , 
o popolata da molti Spagtinoli. Ilo un convento di 
Fnnceaoani, e la Chiesa parrocchiale. H.i delle sn- 
line, e -vi abonda il formentone. Lo sterco degl'uc- 
cellt basta per inpatsàre il.iermw. È a gradì 79, 36 
di long. oodd. e 5, 11, 3o di laiit. tuetid. l* duk 
«ola tmaiiane drca 4600 abiiauti.. 

ouuACBi capitale di mu ginnidiiione che ai esten- 
de 4o legbe InngQ le cordigliere ■bondama in fralU, 



orzo, c formentoae. Vi cono assai miniare di argen- 
to , di blua legi. La citU contiene solo aSoo 

riKOi città gik MtMU alk «piiggla, dùtniiu nel. 
i6S> dn nn fnrìoH) tarremnolò , dia' amado latto 
ritimre il msre a un» gren distania , rìtonundo Je 
nuqiie impeLuosQ verso la spiaggia, nlUgaroDU iBtla.K 
tilù, e la ruviuarono (i). La ciu^ nnov^ &piih ditun- 
[e dal mare, ed è abiuta da Soo.funiglie ia gnn 
parte bìancha e peniviaae. In tuia gran pitia yì 
la cbieaa parrocdiiala, qudla A* fa gik de! Gefnili , 
quella dei. FsauceaeaQÌ., lo apedtJe' di S. GioTaani 
dì Dio, a la MaddalsDa die è una cappella apparte- 
nente' ai Pemviani. long, orieat. 78 , 3o'j laU merid. 
i 3 , 35. 

1», o VitLVEHDB coal oorainala dd una valle di tal 
nome abondante dì vino. È abitata da 5oo Spagnoli 
li , e mille tra AniericaDi , e Mulatti. Ha una cUeaa 
assai grande,' uno spedale e tre conventi. Il poru» 
che aarTo di icalo alla citli è cbiamalo Puarto 
Qatmada ed è lungi circa aiei leghe. L'aria iì èpi& 
Aalda, chea Iiimi; È a.3o4> 55 gradi di loog- t i4 
di Ut. mw. 

■ -etUNJuiBL o oDUtASca : cittì TeMOvile a gc. yS 
ài long, oceid. e ia> 54' di latik tnerid. patta in utt 
tevreno elevalo « freddo, con eceellauti pucoli dia 
alimeniaiM molte pecore, la di cai Itita è finitaima, 
e atimau attù. nhine .àuk del Perà. -la .cnpem in 
bellena. Fa fiwdila.nel iSSg da Fnnceaco. Piuano 



(0 V. Ilàg^ Li /^alH 9*1 annviaggnMtAiw» a nnndo. 
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e numera 3€,o(k> ■bitanti. Contiene ciaque conveuu , 
ine Monasteri di monache, e un ospedale. 1 Gmuitt 
vi aveano un lioon collegio. 

cHicAPOT*! città col SUO terriLOTio riucliiuso fra le 
cine cordigliere. Commercia in cotone, tabacco, pel- 
li e bestinmi. Ha molto benianie, e gli abitanti ai 
KrvouD a Torj nù delle pelli. È ■ grad. jQ, 3o dì 
Jong. Ovest, e 6, i5 di latit. 

CAIAHILCA capitale del paese di tal nome clic I: 
fecondo di pasture , formenlODG , frutti c miniorc di- 
verse. Le sue acque tcrmBli sono assai riputate dn- 
eIì abitanti della provincia di Truxillo, e da qnelH 
delle limitrofe projriiicìe. Gl'Indiani sono metti a in- 
dtuirioaì. È a gnd. 3o4i4o ^ longitud. e 8 <li lei. 

cBoacHDCOB Provincia di 5a leghe dì Imighe^a e 
a8 di larghesu abondaniB in frutti grani , e armen- 
ti. La ospitale b* l'isteno mune, ed è abitata da 

«UAMÀura piccola provincia, ì di cu! abitanti Ìu- 
digeni non «i occupano, che .del lavoro di colane. 

ootHAilviLLAs pacss ferti)ÌMÌmo di grani, fruUe, 
'pallura e bestiami. I lavori di laaa fatti dagli abi- 
tantì delU Capitale, che ha l'istetso nome, c che 
ammontano ■ aooo «mo aiui commendati. 

FiiiHii cocHAs provincia di 35 leghe di limghec- 
za, e 19 dì larghezza è freddissima meno che inal- 
cnne vallate, che prodacono fctuti,. fave e bastiami , 
in specie i montoni della cai lana si raoito molti la- 
vori. Areqidpa è 1* Capitale. II suo nome signiGca; 
E benel restatccis « tài perulié i vincìloci , al loro 
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riiomo chiesero e oueaoero di retUrri, e di ataliilir- 

vitt per la be\tìi del paese: lo die loro fu accordato, 
e Francesco Pìsiarro lafè edificare dal i!)3(> si ib'iiy 
c la fé capo della proviocia iu lece di ersat. clic era 
tuta sino allor* tale. Era»! ridotu a essere U mag- 
giore di tutto il Però; ma ì terremnulì 1' LeiiDO quat- 
tro volte rovinata, e finalmenie quello del i3 Mag- 
gio 1 784 e il Vulcano di Guajita Putena cosino- 
sera gli abitanti a cangiar sito alla loro àu\ clie og- 
gì è sopra un leri^no pinno a 3o lej^lii: dal mai-e. 
Le case sono di pietra. Ìl clima <> dolce, d'aria sa- 
lubre. E ■ gradi 3o8 di longit. e 16, 4^ di laL merid. 
Ha iS, 000 abitanti- 
In qnesla Pro^ooia trovasi 11 Porto d'TIocfae 
ò presso a un'fiunie di acqoa dolce dell'iuesio no- 
me e clic b abitato quasi tntlo da Pcruviaoi. 

Anic* provincia, la di cui capitale ha il medesimo 
nome si estende a 8a leghe di lungher.ia, e 16 di 
larghezza. Arica fu gik una considerabile cittì , ma 
dopo il tecremoto del 46 Nov. i6o5 non i piA obe 
un growo tilla^ìo con i6a famiglie di ogni gene- 
raEÌone. Vi £ nna sola parrocchia , nn ranvento di 
Padri delta Mercede , uno spedale, e un Qiiostro dì 
Minori Conventuali. Le case sono prive di tetti per- 
chft stimati inutili nonpiovcnJovi mni. Èa gradi Soy, i5 
di longitudine e iS e a6 di latitudine merid. 

lUK^av Provincia di ^-jo leghe di lunghezza, e 
aSo di larghetta con clima sano e temperato. Apuri- 
tns t ìl 6iune die quasi la divide per meli. 

casco gikcapiule del Perii eaede degl' Incas fabbri- 
cata da Mango Gapac primo principe della loro fami- 



uaxKl MKMiiunuLE t5<> 
glia, man UrTeiio ìnegaile e diìuso da c^ni parte da 
tnontigne presso ì fiumi ^uciiy e jipuriita, ù ni pre- 
sente capo luogo dell' imendenia di <[ueiln nome, c se- 
de vescovile luSriganea di jC^ma da cui è diilaritc i64 
leghe. K divisa io alu e baasn dal fiume Qaatanay. 
La beli^ e\a mjgaificeua degli edifixì, della fortein 
e del tempio del iole feoem iMtare ■tUmìlì i primi Spa- 
gnuoli - che la coaqalitaroao. Lo chiese sono ricche, e 
DiBgni^che e vi sono mtlora dei monumunti che nltcMa- 
no l'antica sua grandezza, come 1^ fortezza dcgl' Incas, 
composta di pietre il enormi csl irregolarmente taglia- 
le, ma tanto bene commesse, che di fEu il mente s'inten- 
de come aia dòrìetcìlo, unta più cheli ferro, l' accia- 
io o le macchiiie eranoBllora «toDoacintn. Vi è un con- 
senta, die ounietva auiKKa i muri del tempio del Sole, 
fabbrioito comò la forteua, e il S. Sacramento è uel 
laogo medeaìmo ore stava la figura in oro di que- 
st'astro, e nu conieato di religiose occupa il terreno 
oro sttT«ao le vergìai del iole. Il comme rcìo consiste 
in luccfaero, drappi, atoSb, tele, galloni d'oro, e di 
argento, ricami, marrocchini, e cose .simili. La sua 
p^olauoDe ammonta a 4ofOOO abilanU tra Peraviaui, 
Spagonoli, e altre rane. Nel tempo degl' Incaa eravì 
□el mezzo della CÌlA una grande e bella piana, dal- 
la quale si partivano (juattro strade per le. qtuttro di- 
vene pat^ dell' Impero, e le quali suasiiliHlo tutto- 
ra. Gi'Incis risedevano nella fortezza di QiaiJuua-Ma- 
ma die consisteva in Ire rccinli coacentrlt», a guisa di 
triangolo rettangolo, il loro palmo avea le mora in- 
crostate d'oro, e d'argento, adorae d'ogni aorta 
di figure. Non tiri potava eottare, che per strade sot- 
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umiMC.-Li oitudella era pressoché inespu giubilo, e 
fu digli Spagnuoli demolita. Le valli inlorao a Gu- 
aco abbondano di grani e IVuiti , a vi sano giardini 
e ville, cLe per renderle gi-.i^iosc nulU h.mao omes- 
■D li SpagDUoli. la Ciuco si lavora in cotone , in 
lari* , e in caojo. Vi *i lanno nneo 4eUe piunrs, che 
■ebbtne ctUlve, punì nel Perù troTanti apaccio. 

cutu e CD tu cu» pniimcia cbo h* So leghe di lua- 
ghetM s i5 di lirghesu, le di cui monlagnc sono 

- •empre copnU di nne. Vi sono miaierc d'oro. 
d'*if«iUo « di rama, ma poco scavate, come ancora 
dell'amianto. Vi wno molti muli Uuportali dal 

'Tocnman. 

thà.tk queMa provìncia è oomnnemMttf daUt 
Spagnuoli detta ChiMipiùaca o d» loi Charcas, e com- 
prende la' pane più meridionale del Perù. A getlen- 
uioiM cooGna eoa quella di Lima, a levanti; col 
Tucoman .a col pacte di Chaco, a mezzodì col 
Chili 0 a ponanu eoi mare. Afiiiito deserta è la parte 
la pi& maridionale di quatta udienaa. Non è moa- 
nuM* quanto il leato del Perù e coaliena valli 
' spaziose e fertili. I «uoi fiumi eonaidanbili mbo il 
Salado d'Atacama, U Mìo de Piaa, il Bio grande 
detto anche Porapili, Sara a PUoomoJo. 11 Dottf 
ijuadero non comunica che col Ugo dì Tttieaea e di 

La provincia di Chaeat o di Piata A la più dc- 
ca di tutte le altn del Perà a ddl'Amettca meri- 
dionale in miniere di amento. Piata; o GdqMsaea 
nominali la capitala làM>rÌMia nel )53g per oidìue 
di Conaalvo Pìatarn), aopra le mina d'oaa borgata 
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indinnit. Rtref£ il luo primo nome di P!atii da 
una fnmusa miniera di argento posta nella montagna 
dì Porco dalla quale gl' Incas ricavavano imuieniB 

il clima If dddajìmo, m* Dell' inverno vi tuona. ^ 
piove quasi continuaiuedle. Ci (uno niftltì; convelli , 
uno spedale, Una nnìvenìA « d)w «tllegi col.itiQ 
■rcitesRovo. Le esse imo a dna' piani, giardini 
■II' uio HI Europa, dcì qiiali crescono e fiori e frut- 
ti, d'ogni specie. E a gr-di. Gg, tì ài long, e 19, 4" 
di lat. merid. 

FOTusI citlii celebre per le tue miniere d'Arg^ntq 
iiaìuuta aul pendla i^aridionsle della montagna detlg 
dlaifauo , e ha (juaai due. niigUn di i^ircpnferquza colf 
go,«ooialiitanlt-, i5,0{>o dei quali sono Spagnuolf (i) 
e posieisori d' inimenie rìrclipixe. [I monte ha Ira. 
miglia di circonfercnzn e qii»9Ì uno di altezza. Dal 
tS^a fino al tempo presente hi fornito un enorme, 
i^uaatitk di urgenlo. È a &), 5^ .gridi di loiig, e .1^ 
SS di lak àfridi , 
' 1 unu ' ciut cipìuU' con Hio TWeovp faDd4% 
,iuA l548 é grarids, boa fabbricata, adornn di fuif-. 
Uà» 9 poiti sopra, un piano eguale, bcncliè circon-; 
dato da ogni parte meno die dal lato del fiume da 
collilwi" Quando ic acque fanno gonfiare il fiume .0, 
p«r la pioggie o per il disfacimento . delie , nevi , 
tnicìiMiM ilei iprodigiosi maaiì e faono.roiplaiceideilei 
pallbùole. dì on> che «ano niblutnenu ntccol.lc 

(i) IHvani Mmo fra loro gli' aalori rapperto alh.pofo-, 
ìmhmi. -V. XmltSrm. . , 



30,000 «nime kA i posta ■ gndi 70, So £ long, 09 
cid. e 16 , 5o di lat. merìd. 

luu piccola ciitb di ci rea mtUe 'abitand nllft 
■ponda occidéntate del Ugo Tìùneà pr«BX> le mìue- 
n dì Coadorame. 

FUCO minien celebre fino dai tempi degl'hou 
al pmcntB del Potoal. 

noaA provincia langa 66 leghe e larga i4 «bhon- 
dante di cotone, lucchero e fruiti d'ogni specie. Il ino 
gran commercio consiste in sapone, cuoja e marrocchini. 
S- Michele de Piura prima colonia degli Spagnuoli 
in questo paese E'^de d'un aria pura, e favorevole 
é qnei tàit «ODO «tuccatt da lue venarM , onda 
vengono da ntte le parti del Perà par fàni guaris^ 
Ha to,oou abitanti ed è a padi agj di long. • 5 
di lat. merid. 

r.uiMiicHucco piccola provìncia , ma abbondani» 
di pecore che somministrano ottima lana. CE aow» 
miniere d'oro e d'argenta. 

■aiu proTÌDcis popolata la di onì eapìiala A San 
Siacomo di Mirafiori h* s5 l^ba diloBBluBa « if 
<K larghezza ed i ai abbondante di Intitì che ae na 
traiporlano a Panama , Callao , Guayaquiti e Chili. 
Produce vino, zucchero, cassia, cocco, datteri o 
Cose licnili, del die si fanno delìcatiMÌme conterve. 
Dalle capra li rìcava molto aegoi e lono ai nome- 
rose che se ne nccidooo fino 60,000 all'aoiKi. Ha 
ua porto diiamaio Gumpe. È a gradi Bi , 4& di 
long, occid. e 6], So di lat; merid. La capitale coa- 
tìeoe cirea 9,000 abitanti. 

ttxà* o Caxamar^uiUa provincia di a6 leghe 



di hniglieEza' é 6 di largheiia , ]i di mi copiuls 
Ila il medMÌmo nómo e contiene 3,aoo abìuiiti. E 
■bbondiDtQ dì pace, e le tue monugne lumno io» 
d'oro e di argento. 

uxiTiMM) piaTÌDCÌa ette» 34 dì hioghcs- 

sa e qatri aitrettanU di largheis» laccoglu- ogni 
aorta di fmttì. I monleni ti aono nnaMNii e coi»- 
merci* io iloOÌ» di lani. Li cocciiriglìi yi u- racco- 
glie in quantitli e contiene molte m inier* dì alliiBU^ 
di argento e di copparoin. La capitale ha rùtOMO 
nome e contiene i8oo abiiantl. È a gradi 8o , &0 
di long, occid. e 7 , a8 di lat. aerid. 

TlRiii provincia [di cui la capitala port* il mo- 
deaimo noene e poche famiglie formano la Mia popo^ 
laiione) che ha poche leghe di larghezea o la là 
laogheiia gode nn freddo clima, ma oultiice mol- 
10 beatiame da cai ritrae abbondante lana per lo 
«oe fabbriche: Vi sono stati costruiti vacj forti por 
ooolenere gì' Indiani delle moniigae. E a gradi' 771 
3o di long, orieut. e 11, 3o di lab morid. 

nciaocHiRi prolincia lunga 3o leglle 0 t4 
Freddissimo è il suo clima perchè è qtuai tnltt nel- 
la cordigliere. Produce frut^ e legnini d' ogni ape* 
eie che ai trasportano a Lima j quando vi mancano 
a causa delle stagioni che vi variano. Le roinièra 
d'argento che possiede sono siate abbondanliUime. 
La sua capitale ha l' isteaso nome e contiene ^3oo 

Ci» ITA capitale di una provincia dell' ineaso no- 
me, che nutrisco vigogne ; e montoni direni da quei 
dell' Enropa. Vi lono due mont^e di fHetra -db 
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iiù|Dlo ,'4nÌDÌen dì «llitme, dì vetriolo te. Im ■!>■. 
.'tntaioaè ' lua Delle cordigliere, (a si che l'irii ^ 
■ftcddU'iLà otpitale è popolata da poco più di 6a 

fiuniglie, quali tutte miserabili. 

'jjtuK» prdyiocia che à luuga 34. Insite , elti^ 

aS ' f i ' emcMio i nomsroM le «igogof t - o' la eipn 
MDM «OHM. È. miteMbila perchè .gli .abiu.nii ■ aoao 
eMretU. > .ciDgifre l« 'loro \an«, e'.]*' loro mceia f& 
,ooiiii>)«i^ili,'.cho .mancano al paei«. La caphala, 
«he hi- l'-tiieùo^Dooie è .popolata da 3opo abìUnt!.' 
i«;poeO' più che altretuod ^potaoo U netto di qu»«. 

. txGiaiu proviucin estesa 34 IcgliD in lunghesia , 
e- la .ÌD .larglieiia. Nei luoghi Utnpenti si coldn. 
Io niccherò, e una specie di Geno ^etto /cAuj die, 
•erre per scaldare ,i fornelli de^I'afga^p V^O, di; 
coi si Fa un gran traffico. Si troTa della terra d). 
VB^ colori e idonea .alla piuiica, come. drpÌiUMiU>>. 
^nabro, ec. . 

oaunATSuqfc ^ la, eapiul9,-,pMta iii vma gola 
ddle! cordigliere, freddtiii^.a Ìi)ct>tF«>nte i la lem- 
|ieratiira'dur*9le l'atiao, perfjiè piavé un, giorno, e; 
l'altro gela, e loventf ciò seguo nel gipnio istesso.. 
È celebre per la miniera d' argento vivo, che. fa, 
nel decimo sesto secolo scoperta, da un Portoglieae , 
la gola , che si scavi in tutta l'Americai perchè ba-, 
ata.usa ;aolB par anpfifire allo mioiere d'argento di 
Ulto il Perù. È a gradì 77, 16 dì long, 'e la , 38 
di Jat* nM|ì4- 3^ ahit^Dtì, 
L*:JM<tU ptecol|i prOTÌacÌB (a dì cid capiule ha l'ì- 
Mm-ROnte I. eoa appeiu 600 abilauti, 0 (eniinrio' 



produce patate, fruiti di raoniagna, biadei orao ea., 
E ■ gradi 77, 4o di loDg. oecìd. e la, i5 di UtittKl- 
uerid. 

Buurrx o lan Pietro di Quanta prorinoU di 
cai la caiiiuls porta I'ìscmm nome, è 60 leghe Jdd- 
ga, e 4o targa. Produce o^ni sorle di frulli, e p«< 
Daglie , canne d.i zucchero , coca ,^ e bestiami. Le fo- 
rcale danno aailo a molli animali feroci , e ipecial- 
menie alle tigri , di cai la pelle è piii bella di 
quelle Afrìcmis. Elfi aiu minim- di pi^nbo» « 
dt tale, che «me a bonifieire le.-niiiiere.deUa. ^- 
dne protriacie. È a gradi ^S, 33 di loDg. orìenL a 
i3, 33 di lat. mend. La capitale è popolala da oirea 
8000 anime; ma la cainpagan lungi dalla citlì d 
quaai deaerca. 

viLCASB noiiua proiiacìa piccola , che ha per ci- 
^ule CongaUo, produco zucchera , cotone , e Dloa> 
uni. La capìiale coaliane aolo iJoou ahiianii. 

cUno-iMBBUla graode , ma alpestre proiineÌB{ 
che una altre atrade che quelle che ciascuno «ì 
sceglie a traverso le nevi, e i torrenti. Ahondi io 
in bealìame di ogni aorte , e specialmente di mou- 
touì appellati Aamai , della lina dei qoali si fa tutto 
il commeiciop La capitale che ha il medeainio aont 
e rimarcabile per il buon tabacco, che vi a] lab- 
bnoa. È a gradi di long. 77 e i3, 3a di lat tnerid, 
conta tooo abitanti. 

Luouus provincia di 60 leghe di lunghezza, e 
meth di larghezza posta fra due alte montagne 
delle cordigliere gode di. tia aria fredda tatto l'aa- 
KO^M wm ha «lin risom ohe le mioiBie d'argenta. 
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che sono profondiuiine , e che danno fino a »5 .niila 
marcfa! d'argento, J-A capiule uoru i'iiuuo Dome^ 
e appent nnmera 5oo abitanti. E a gradi 79 di long, 
e li, 16 di lat. marìd. ' 

qmgnciiKBi proTÌncH che tia 35 leglis di lon- 
eheua , e a8 di larghecEa ed Urcos per capiule, 
la ijuate annovera , ioli 800 ibiunti. Vi sono minierB 
di oro, TI ai colliva il coca, e le sue foreste aboQ- 
dano di pini. Verta il Sud vi £ una moQ lagna di 
amianto , e delle ialine. 1 
' ' ' ffjiLci', o Lares provincia che cooln 3o leghe di 
longheiza, e cinque di lai^heiia. Tramena la cor- 
digliere con le due vallate dette QiùUobamba, e 
yìurniliainbii. Farnisce il migliore succherò di tutto 
il Pui'i'i, c luoltu sai pietra che si Irasporla a Cuicu 
per la ftrfabricazione della polvere. La capitale del- 
MalMjjpAgme 'ha drca 1600 abitanti tutti laboriod, 
^3(^pig>ffi&oUo miglia da Casco. 

HDCiaTAMBo proTÌocia di aS leghe di lunghetta 
e 7 dì larghesza produce patate, ciirìoli , cocomeri, 
cotone, e coca ia qusuliti. Vi sono dei pappagalli, 
delle icimmie, delle tigri, e molti animali velenosi. 
La capitale che ha l'iaiesio nome contiene iioo 
abitaiiti. È a gradi 78 di loog. e i3, 13 di laU 
uerid. 

cutta o Canehes provincia che ha i5 leghe di 
largherà , e il doppio di lungheais. Le me monta- 
gne sono elernaiuente coperte dì neve. Miniere d'oro, 
d'argento e di rame poco scavate formano la mag- 
gior nncheEza del lerniorio di questa provincia, uella 
quale in tempo di tempetu, di lampif a di numi 



•1 Mntono delle punture ille mani, al tìso, e at- 
Iitiie aenza vedere cosa alcuna , e che i pneaini 
diiamaDO miiscfii ; ma attribuirsi devono queste pun- 
tale all'aria elctlriiiata , perchè spjiena cesiau la 

.tempeil' non ai proTano più le dette ponture. È a 
gradi Sa di long, a 4"! >i di lat. medd. Li capì* 
tala. obe ha l'utawa noma anaOTcra 1700 abìiuilL 
GWAiAWi provincia die dà il nome anco alla 
sapitale ha 35 leghe di lungheiia e a3 di larghezza. 
Hatrìice maliu beitiaoie ; aopratiuuo moli e cavalli. 
Halle moatBgne abondano le miniere dell'oro, e del 

'fmme, e nei Gumi ai trovioo molte pallottole d'oro* 
' e di Bi^nto. La capitale ò popolata dà 800 anime. 
hoodiblà: coti chUmtii anco la capitale, die 
appeal conta 3oo abiiaoti. La protìada ai eatende 
43 leghe in limgheui e 16 in larghezza. Vi anno 
molti vulcani , che gettano fuoco conti nua mente. 
Qaalcbe miniera d'argento trovasi nei mooii. La 

ai & molta acquavite. Petùma uno Je aoqne. La ca- 
pitale ironu a circa iso nuglia loDlana d'Ar«- 

ciHAKi piccolissima provincia , ma delizioM e 
fertile, produce pepe, vino, olio e Gchi , dei quali 
fa un griu commercio con le limìirofe provincie. 
Ha miniere d' oro di poca uliliiì , cristallo dì vir] 
colori « s vetriolo. La maggior parte dei idoÌ abi- 
tanti TÌTS eoa G<^i teech! in vece di pane. Alciua 
pìoeole itole dependooo da qnesia giariadiEÌone , di 
coi la oapilalo porta il madeiimo nome, ed ha a3oo 
anime. È drca 80 miglia a ponenle d' Areqnipa , o 
4 00 ■ MÙneoo da Liina. 
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cnLLAnuAs provincia freiliia , che b« Sa leghe Ai ' 
langheiza , e quasi 16 di larglie/.za. Le 'aue proilu- 

lone, legumi, frutti bestiame d'ogni genere, e rai-" 
nicre d'argento, d'oro, di ilagno, dì piombo, di 
lame, e di zoìh. CailloHa a U «ipìule, «elebfd 
per le rae miciìere , che eontìena ig<io abiiaod> 'B 
k paàx ti di tiL'mer. 

Cor questo termina la descrizione geOgriGear 
del Perù , per quanto rìguirda 1b pni-i! conoiclDle; 
giacché bl«ogna euer permisi che molte nazioni sel- 
TA^ie non sono ancora stale dotnate dagli Euro^ri' 
come ! Guagar, che hanno UlU la TErocia dei Gia- 
giU d'Africa, «he hanno la repotiiione di maogìa- 
re' ì loro prigionieri. I Capanaguas che bbttario sui- 
bordi del fiume Magai divorano le carni arrostite 
dei morti, «olio il pretesto di onorarli, (i) I Panos 
funno circoncidere le rag.-izxe, il qttale uso è scono- 
sciulo dalle altre Iribi'i. Essi sono perA olTabili , ma 
feroci se si vuole comandarli. Altre tribù n6minate 
Cmiìbox , Carnpachos e Omaguas non hanno alclH 
Qa dependenzn dagli Spagnuoli , ma tìtooo ernn^ e 
indipendenti. Anco il Perù ha seguito l' impililo de- 
gli altri stati Spagnuoli in America, abbracciando 
il nuovo ordine di cose , e perciò lo stato attuale de! 
diprtimenli varia ad ogni istante, luccedeiiJo nna 
diviiione all' altra , senza poterci attawre itabìlmeB- 
te ad una più che ad un altra. EcCCT il pndlè -b4 
nltanto designato le provincle, senii nomìiun lIlorA 
'capo luogo al qnale appirtetlgonn, 
{<) Viijcm ànitursal. • 
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n Oliti glh itgao dnir America meridionalsi dM 
Im M ono il giogo dei ìddì viceré, i quali dalla Spa> 
gna vi anno apeditì per goveniBre quegli ìofelicì 
abitanti , gi^ce lungo le coile diil M.nr Picllìco ( 
estendendosi per un irjlto di raGu miglia gcognfi- 
cbe fn i gnài i4 « 4^ ^ '"t- Australe. La aaa lar- 
gheiia preia dai gradi 3o4 a 3u8 di longÌL| GlMlO 
Il primo meridiaDO all' iaola del Ferni , A pò o 
M liatretla , secondo che la gran catena dei moall 
detti Andes, o Cordigliere, cbe lo circonda all'Or 
riente, ti avvicina, o ai acoita dal mare, o per u» 
glio dire tecondo che l' oceano medeaimo ai apprea* 
M, o ai ritira da questa catena mon tignola. Fra Ì 
£ 34 e 3l di latil., etio ai allontana dai nionli ntit 
glia 110, e fino al gr. 3^ sole 130; mi poi da €p.t^ 
Ito parallelo Uno hII' Arcipelago di Cliiloc si acuita 
quasi 3oo miglia. Ridolie perlanlo lultc queste dì- 
flante ■ tra termine medio si può dire, che tutta la 
Sna e] tesa nperCcie , compresa anco la Cordigliera 
abbraccia 3^8ooa miglili quadrale (i). 

I tuoi conGni sono, all'Occidente il M>r Pacifico 
a Settentrione, il Perù all'Oriente, il Tucnman, il 
Coio , e la Patagonia , e a HeiEogionin le terre Bla- 
gellaniche. La gran Cordigliera , che lo SanCheggìa 
all'Est, lo'iepata inieraniente o per aeiteua, e per la 
aue diiamasiooi da intte qaeUe coninde, aervenillogn 

(i) Vidgaua il ButJimg qaandd diee che la loparfr 
aia Ad GbiH non 4 Kiig^ dt ai0,wM Miglia taadtiU. 
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nel tempo i«teuo dì ineipagnabile barriera dilU {ur- 
te di terra, come da quelln di mare è difeto d«lt'0- 
ceaao Pacìfico. Le poche strade, che idalla meolo- 
vate Provincie ivi coaducono, sono (auto «IMtU, • 
pericolose, che (ppena yi può piMure tra tiomo a 
cavallo (i). Queste non sono aperte che durante l' e- 
■tate. 

AlcDDÌ geograG dettero al Chili una maggiore 
Mteniìoae dì quella atabiliia, comprendendo dentro 
ì noi lÌDÙti la Patagonia, U Cnjo e le Terre Magel- 
lanidiet ma qoene i^onii oltra la Mparasione fatr 
tane dalla natura , aoao dÌTOse non meno pel 
tem palamento, che pei prodotti uaturali. I loro abì- 
tanti origìUT} ai distiagtiono dai Chìleaì e nelle fat- 
teue, e nei coitumi, e Della lingtia; ma t per al- 
tro Tero die le valli orientali della moaiagiui del- 
l' Aadea aona eompme nel Chili , conte le Ooeidett< 
tali , perchè da tempo ìmmemonlnlB abitiM dii Qii- 

(i) Quelle >!n<le non wno, dis olio, o nore. La |àh 
freqnetiiBU è quella , chs dalla ProvlDcia di Sconcagli» 
coalluce al Cujo, fiancheggÌBla da balie profoodluiine che 

ài olio giorni. È prri'colojia.im. ùlcU] ì TiaggialDrl »B<> 
Coilrelli ■ fire molto riaggia a piedi, cooduceodo a mano i loro 
muli , cbt nveati preclpilano nelle balie. È vero per tìtn 
cht di trailo io Irallo li Irovsno amena e piccole pianare 

r alloggiare. 01' Incas quando Boggiogarono il Cujo , e 
pn»ÌDCÌe leiienlrioiiBli del Chili coilruirooD della 

ii aaeora parla inliere > e parte divise. Gli SpignuoU na 

quatti patenme dal tallo «og^gaca qaattJ^ lilwa lena. 
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kd. Q nome di Chili ii pretende che sii deiÌTslo 
dilk me Chili , che ripetono ipesio certi uccelli 
dalla tpeeie dei tordi , che tÌ sodo in gran copia. 
Tntla quBita regione ti divide nsluralmenie d»1 Nord 
al Snd io tra parti. La prima comprende le Isole 
Am trovami nel ino aure 1 la lecondi , a cui pi& 

lo di latta, giace tra l'Oceano, e le Andei; e 
la una Gtulmente compreode Ulto lo spazio che 
vi. oocnpa queita vasta catena di monti. 

La montagiu delle Cordigliere, che è creduta la 
pih alta del adiro globo iltravem dal Sud al Nord 
latta l'America, aeoihrando fuor di dubbio, che i 
monti dell' America «etteatrìonale non sieno che una 
GODtinnaiione della medesima catena. Per quanto ap- 
partiene al Chili , è composta dì monti altissimi ìnr- 
eaieiMti gli uni con gli altri, pieni di dinipi, e bai. 
ai' ipaventusi , con vallate amene , e pianure abon- 
danti di pascoli irrigate da Gumi e cascate di acque 
ed ha cento venti miglia incirca di larghezza. I mon- 
ti i più alti di ^csla cordrglicra sono il Manila a 
gr. a8, 4^ I il ^"pungalo a gr. 33, i4 • ^ Descahe- 
tado, » gr. 3S il Bùmquiiio a gnd 35 , 4 il 'Con- 
favi a gr. 35 , 3o) il ChiUàn « gr. « il Cor- 
«obaiò a gr. 4^. 

Im pan* di questa cordigliera compresa fra gr. 
a4f 33' dì lat. t deserta, il resto fino al gr. 4^ 
t aUlalo da popoli Chilesi appellati Oùqaillani, Pe- 
hatadu , Pudehi, e HuiliclU credati da alcuni e» 
JBi»i madaimì Paiagonì. 



CLIMI. ' ' 

E uno dei migliori p^ui dell'Anerìc* qnutDoqat 
dal Perii ci il penetri a tCBTeriiì ilerlli mmitagne , 
e terribili precipir.j , sembra cbe li naltira abf>ii 
latu dal inniido intiero questa pi ttoresca , e feitile 
contrada. La bellezza del suo cielo, la cosunte be- 
nignità del suo clima , la feconditi e rìccheisa de! 
>uo terreno lo rendono un soggiorno il diletteroloi 
che nulla h) da invidiare alle più felici contnda 
del nostro globo. Bencbè s conGiie della Zona torri' 
da non prava l'estremo caldo, percbè difese a Le- 
lanlc dai monti , e a Ponente rtnfrcacato dai itaìì 
di mare. Oltre essere l'aria nolabitaiente chiara a ae- 
rena , il tempo vi è pressoché sempre costante per 
Ire pnrti dell' anno piovendovi assai poco in tal pe* 
riodo. In contraccambio delld pioggia una beoigns 
mgiadn ogni notte , e i copiosi ruscelli , che vengor 
no somministrati d^ile prossime Andcs rendnno &rtìt 
le la pianura. Le quattro stagioni dell'anno, benché 
in tempi opposti ai nostri, tono regolari, e quan- 
tunque il passaggio dal freddo al caldo sia poco sen- 
«bile, le medesime sono bea caratteri zza te. La pri- 
mavera nelle parti situate di Ih dal Tropica di Ca- 
pricorno comincia, come è noto, il 38 lettembi» , 
l'estate in dicembre, l' antonno nel mano, « il 
verno nel giugno. Gli Spagnuoli danno la preferea- 
M al Chili , per la ma aria mite e uguale sopra ta 
parta meridionale del loco proprio paese. 11 grano, 
il vino e r olio tì «hbondano , come se fossero aemi 
e piante indigene. Tutti i frutti d'Europa vi ma torn- 
ilo. Gli animali del nostra. «miafero tì moUìpUcaBOi 



motti' (liTCnUno migliori. Il besliime a comò è di 
grindeizK rnsf-giors dt ^elli) di Spagna , e: i caullì 
vincono in bcllesM, e in YÌVaoiU qnai- dell' Auddtt- 
Eia, da cui son dacivMÌ. ' ' 

Dal principio della prìnuven *ina alla meth dot 
l'autunn» il cielo è lempre sereno in UHM il.Qiìlt, 
e più In ì gr- 3it e 36 dì Utit. , uieadov! raro l'an- 
no in cui cidn qualche pioggia nel tempo mento va- 
io (i)- p'"ggic prinrlpisno della niel^ d'Aprile, e 
durnno fìno ni)' Aijosto. Nelle provincia Boreali aooo 
molto sc^r^e. In quelle di meszo suol piovere tra o 
o ^attro giorni di legnilo , ohe Miio altamaU da i5 
O %o- lereni. Lo provinde.AuitraU aono allora 
gene a pioggia più freqmntlf cUe talvolta aenaa io- 
irmizione durano 9 o io giorni , lenza ouera mai 
oceoBipagnattt da grandino, 'o noni, che neppiir di 
atatM »ì fanno amiire - nei paeai ■itnatì fuori d«lla 
Ande fa)i 

La neve non. cade nella contrade maritarne, e in 
quelle che sì avvicinano alla drdigliera ne tuoi ver 
□ire qualche pud di cinque in cinque anni , e tal- 
Tolia anco piA di rido. si iquaglit a misuM 
Am va cadenda, o al più resta una giornata sul tee- 
WM. SnlI» Gordigliera però dal meae d' aprila a 
vernine ne cade lauta, che vi ti conferva perpetua- 
fi) HiHa itola M CUitt pertr Manu la gran qoanlitl 
4i boicht, piove •nalw nati' «atitt eon flvqiiaaia. 

■ M n Olili t Kbno aOSiMa diii falnini qowiiaDqaavi ti 
•enla qnaUie volla tooaira, parcU wjaa ■ una gnn 
'dMtata anH* AaiSct. Vjbtt. Jaf/m OiaMtt. Amar. 
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mente, e reade impraticabile il piMaggìo perla nug> 
gior parte dell'anno (i). Le dtisiime me lette com- 
pariicuno sempre bianche , e Ì pneaani che non luor 
no nk possono avere conserve , fan venire le neva 
per mezzo di tnuli dalle falde le più vidoe di que- 
lli monti per fare aoibettì, e rtafraMare le lon bc- 
vande : ma di un ul beBe&io non gòdono du t 
laoglii mediterranei, Mimda { oicìltimi ualo Inn- 
ei dalle Aades, che aoa poHoao procotam ul co- 
modo , che niHi è di tanta Decessiti per cui , por- 
chi il caldi) è più moderato che nell' interno. Kel 
tnese di Agotto , e ipecialmente nel Chili roodìter- 
nneo, il TAdono alcune brine, le quali oagiouuo la 
motàm nn pò di freddo, cke ceNi mi orat D dna 
dopo il lem d«l iole,' godtodoù in ■^;nìto un'aria 
di primavera. 

I« meiada è eopÌMÌHÌma nelle notti di pdDU> 
'teia, di ettale, e di antunoo in tutto il regno, e 
ricompensa abbondantemente la mancanza di pioggie, 
che in queste stagioni ai sperimenta. Le nebbie sono 
comuni Dell' autunno sulle coste ; ma due n tre ore 
prima del metio giorno apariscoao, e nonnuocono 
ni alla lalulo degli abiumi, né alla fruuiGoaiiane 
d^ TSgeulnli , ed in inni ì coaudini e ì liandantì 
per lo pi& domono in questo tempo a cido tcop» 

(i) <^ eb« nal wne ai (nardMo a paMMe >|iMÌtB 
moatagoat NciTMÌ da Imnaloa iO|liaBarailar g«lati, Mina 
'avvenne ai prion Spagoooli efae vù puntini D«l iB35 ood 
Mmofm. Ecco il perchi ilconi Autori , aeoxa ■pMiCean i 
Inogbi , dicono, cÌib mi QiÌU BnojDBo ^ aoÙBi di iNdda» 
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to per meglio godon il fmeo , Knn'iimtinw dinne 

«ICOBO. 

I Tenti dri Nord e Hord-Ortit tÌ portaao le 
pioggia I e quei dal Snd e Sod^mit diiriplnio la 
BBVole. Questi venti eono nell' emìafero instnle op- 
posti Dclls loro qualità • quei dell'emisfero boreale. 
Il vento del Nord con i luoi lsler*li «ttrsTenin- 
do I* Zona torcidn è caldo e pioTOso a cagione dei 
gnn T*pori di cui ti carica nel ano ptt* «ggio fra i 
due tropici. Nel Tucaman a nel Cajo OTeJsi nomi- 
lU Somla , e più wSbcanle del urocco in Italia. H 
Tento del Sud con gli ■Itrì che soffiado da quella 
|iarle è fresco e «ecco, venendo immediatamente dal 
polo Ànurtico. Non domina per altro tutto il giot^ 
no con la mcdcsimB energia. Questa ai rallenta a mi- 
sura che il solai' appressa al meridiioo, e non ripi- 
glia il ano vigore, che verso le ore quattro pomeridid- 
He. I venti orientali impediti dilla Cordigliela vi 
sofflana rarissime volte , e verso II meisodl spini 
dal mire un venticello fresco , che dura preuo a 
poco doe ore (i)- 

Frequenti sono le meteora Ìgnee nel Chili. Le 
esalationi dette volgarmcate stelle cadenti sì veggo- 
110} Dussime nell'estate, quasi ad ogni momento i i 
glnbi ^ fnoco che dallo Attdet ' scoriamo verso II 
mm non M» nri, ina non vi è menmria cha al- 

(i) Sino a qui un sola angina nel dì i4 maggio t63ì 
iradicb gl'ilberì, ■ roieiciò gli editili d'un fgrte iltatlo 
neir eiIremiU meridiaoile del Chili della Carelmapo o lem 
verdi, non vi è memaiii di alena alito ■VTenimento di 
questa ipide. 
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CUDO di detti globi ain caduio nel regno. Le aororo 
■ostnli (i) all'opposto li veggono poche volte ia 
qodl'atnioifen « cosa per ■IiioTce^BentB nell'ardr 
peligO' ài Qiiloè. Cagloiia della mag^qr pule 4i 
uli meieoEB k la. gnu copia che «'iacoa.irj dì nuj 
tene, «alfaree, biluninoie e nitroso,, materiali tatti 
die scceai nell' ioturno <lelU terra ai maniruiuno 
pqr mesto delU quintili dei vulcani che Iroyauai 
pella Gocdìglierj, Nel «olo distrailo che que«t% mon* 
Ugna occupa nel Cbill, i! cantano i4 monti .igqi' 
TOni ri.mardievtJi , ì quali conilniumeate Baoune^ 
giano, oltre nn gran namera di alici o ettinti 
piccoli, cbe gettano fumo dì .quando in quandoj e 
siccome ipcail sono ael centro, di quelle monlagae, 
le loro ceneri e Jave una ai ealendono al di là. del 
loro recinip , e nel centro e all' intorno di etai ci* 
(cqntrMi gnu copia di solfo , di .tftle tnunonjM?)* 
.di piriti intiere o decampoitat di pietre oalcinaie a 
yetcificate e altna tna(erie metiHìcIia fiue. In quella 
jiir^e del C1»ÌU cfae retta fuori delle Andai aoa il 
veggono che dae vnleani , uno situato in uni colli- 
na poct» diacoila dille foci del fìuoia Rapai che è 
pìccc^Q e non gWM cho poco fumo : l' altro è il gcai} 
;vnlciiiio di ^ÌUarieca coti, diiaauto per euere proAr 
■/nma al lago dì lai 'ninne pn^o li Anracam. Sno 
i fiammeggiante, acnopreai alla distanza di iSq In^ 
glia e iaolato : ma si crede che nella baie ai unisca 
:aUt GoidiglkrB. La ina dmi è sempre coperta di 

(I) Dica Australi perchè compurucoiio verjo il Poto 
Antartica, in apposiiigae «Ut Buieali, vile >i vt^ona dal 
lato del Poto ArlÌc<^ 
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non, nu le fMo che girano i4 miglia aoa rive. 
Btite di nn boico belliisimo c da p«r tutta gel4aD|> 
livì crisullini. 

La soticrranca eServnceaza dì qnetio iafiamna* 
bili tnalerie messa in moto dalla innleria elettrica 
ti cagiona i Iremuoli , unico fligello ■ cui è aogget 
to questo bei piese. I treniuoti kBgieri li fanno 
untire nel Cliili tre □ qu.utro Tolte l'anno, ma i 
grandi assai di rado. In fatti nello spazio di a8S 
anni , «olì cinque sono stati i terrcmaol! forti nel 
Olili. I naiionali per loro sicureiiza hanno fabbricato 
lo citth in modo da nier dei luoghi di ricovero in 
caso di tali disgrazie. Infatti le strade sono larghe 
tanto che crollando gli edilìzi da ambe le parti , 
non t' incrociano e lasciano silo bastante nel mezia 
per quei che tÌ sì rcfuginno. Le case inoltre hanno 
dei grsn cortili e giardini, ove senza pericolo uno 
può restare : e tanto più perchò non •: questa sveu- 
tura tanto improvvisa come in nitrì paesi, priucl* 
piando debolmente e sono preceduti da una romba 
che avverte del pericolo a cu! i soggetto quel trat- 
to di paese che ode quel sordo mormorio. 

La peste non è conosciuta nel Ciiili. Il vnjolo 
portatovi dalli Spagnuoli si ù scuiice i[nMie 
TolUi nello contrade boreali; di.-i uh mcdira Clii' 
lese nominalo Fr. jJ/«h,*« feidu^o dell'ordino di 
S. Giovanni di Dio nel lyGS v'iairodtiue l'ìno- 
cnlazione , clic ha btuiu in seguito nn ottimo suc- 
cesso. Le febbri intermiitenii mai ai ma ni festa no e 
gli alùttnti dei regni circonvicìai vi ai rcnno per 
goirìre dallo medetiiDe ribelli all'arte. NtU'nbite- 
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b nell'aatonno regnano le febhri ardenti che i Chi- 
lesi medicano cou specifici del re;;io vegetahile in- 
segnatili dall' espcrienzn. li morbo vpneruo hn faUo 
poco progresso nelle terre aliitati: cl:ij;li Europei e 

tuiino nell* loro lingua nn vocabolo proprio per «t- 
guificarlo (i). Ii« rM^itide cbe da. quia! qaHibo se- 
coli incnidelìsce in Europi, tion è nel Chili cono- 
scinta e perciò pochi sono i zoppi e gli «lroppÌ»tì (2). 
11 mal di Siam, Ìl vomito nero sono aìtrcsi siTalto 
incogniti a quei popoli. I cani, i galli e gli altri 
animali non soa soggetti ella rabbia , il qual privi- 
legio é comnDfl a tutta l'America meridionale (3). 
Le iltre melattìe sebbene in minor numero aaiali- 
■cono anco questi popoli , come net resto del nostro 

Si può paragonare il Chili all' , i-ome il 

giardino dell'America meridionale ove tutto ciò che 
può desiderarsi per passate una \ita comoda, pro- 
Tiene con i' ilteisa abbondania e pei^ione. Emo aia 
in gran parte litùta Mito i medeaimi gndi di la- 
titndiae : ai alende più in Innghesia cbe in larghes- 
SB e le Andcs fanno le Teci degli Apcnnìni, man- 
clando com' essi un gran numero di fiumi n fecon- 
dare le sottoposte campagne. Ciò non ostante uu si 
bel paese è stato negletto e opprcHO dagli Spagnuo- 

^ (1) Qacsia i una prova carta clis 7Ì i stato lalrodollo 
J«eIÌ Spflgnooli, 

l3) Riynal. Sur. V^taet. lib. 11, cap. iS. 
Wy.ìL. de la Condantiae.. 



li. L'indipendenza acijuisUta da quella vasta pane- 

del mondo produrrà un gran vanuggio al Chili è 
contribuirà all'aumento della popolaziune: di cai, 
per -vero dire abbisogoa , non coutenendo- in. lutto, 
il luo territorio i:lie un solo milione in cinia di 
anime coil distinte: Europei ^o.ooo. Creali 100,000,- 
Negri e Mulatti poco più di 130,000 e poco più di 
6'oo,ooo i Chileiì. Le nailon! che non sodo state aog^ 
giogaie dagli Spagnuoli e di cui ai conoace aolo la 
figura, non tono io questo numero comprew^ 

Oltre ì sci scmi'metalli comuni cioè' l' anenico. 
Il cobalto, il bismuto, lo zinco, 1' antimonio e l' ar- 
gento Vtso, i quali si Irovauo o in miniere partico- 
lari, o mischiati con altre sostanio metalliche, il 
aoto antimonio è dai minatori ricercalo per impìe-- 
garlo iwIIb fuiione di alcuna miniere d'irgenlts «< 
dagli orefici per purificare l'oro. Il mercurio, dì 
cui r eilTBiione è rigCMtMamenle proibita , ai trova 
in varie parti ora vsrgìne, ed' ora mineralizzato dal 
zolfo, o aia nello alalo di cinabro. Iie provincie di 
Coifuimbo, e di Riùllata hanno le piìi ricche mi- 
niere di mercurio. Il piombo quantunque di otti- 
ma qualità, luttavolta i paesani poco ne cavano, 0 
quello aolo baslmte alla fusione dell' argento., c agli 
uai domestici. Oltre a quello che trovasi nelle mi- 
niere proprie d'argento, trovasi la golena a grandi, 
a piccoli cubi, la miniera di piombo verde, e la 
apatjca biaoca e verde , che lutto conlengooo un po- 
co di argento, e d'oro dai minatori disprezzato., 

Le miiùera di itigno «duo gull di quelle ài (ioni'i 
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Iio truotmtaf nulgrado 1* loronccliextà ebdolh. TrO- 
vansi nei monti wbbìc»i ove non focmsno Gloni cd~ 
me gli altri miacrali , ma consìsioiio iu certa pietre 
nere , irregolari , fragili , pesanti , e lu uni! ilaile al- 
tre aticcate , le qiuli contengono gran copia dì que- 
llo BM tallo , loto mtoeriliaailo da on poco ài aua- 
nico, e nnita ■ au pìccola quantità di ferro. 

Bieche miiùers di ferro tcoTaDii nul Coquiiaio 
nel Copiapò, tuiW' jàconcagaa , e nel Ilailiiuilemu. 
È di eccellente qualità, ma oe è proibita l'cacava- 
SÌOIM in grazia del commercio con la Spagna , di 
dove A ipedÌNs it ferro al Olili per i bi^gnì. Anca 
nellfi pcoriaina Araucane vi sono le mtnion del fev 
ro BOB loferìoil ni per la vicebàiEa ah pac k bootli 
■ quelle della Bitcaglìa in Spagna. (0- 

Ma al rame, all' argento c all' oro sono st-ntn 
lino a qui rivolte \s mire ilei e<n»^ii;dI;iLori i\A CUÌII. 
Le miniere del primo ue somminUlraiio dcll'to.-ellonle, 
del buono, e dell'ioferiore. Dopo quello di Corinto, 
che dai più atioMai un metallo <fittiiio, k stimato 
qtuMo del Chili (3), Eu(» per Io pii^ è miilo ool- 
l'ora, e li preaenia minerai izsato dull' arsenico , e 
4al «^o, o da ambedue , c uiescolato col ferro e 
flolI'argeDla. II rame Jctio campanile si trasporu 
quasi HUto ìu Spagna per la fiibbiica delle artiglie- 
rie, non essendo atto cbe ai lavori di fonderia. Quel- 
lo nutlioa&ile ha tutte la buone qualità, che si rì- 
perei no. Egli è di im bel rasso, ha per natrice una 



dì T. Fresi» Tejag. tom. i. 
(a) D. ÀMtmUo VUo». Tiag. 
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ptetn lerrÌGCift ot* bruna, ot» h'uacitUa , non à mi-'' 
n'cnlùtHlo chp Udh piccola quiDtlih di zolfo, ed 
*d«IUIo « ogni toria di 'utensili. L' oro è Unto iiIEae 
É quinto rame, eh» aoa solo £ sempre con eaao mi- 
schiatOi ma «ovoote rtiiede nel fondo, delle ina mi- 
niere, B oe lecadn che .alcuna miniere credale di 
nmé, veogonD a terminare in iniuierc di oro. La 
pìb fdmosa miaìer* £ rame lii quella del Fayen, 
clic più aoii si scava , petchè i Paelobet abìtttoit 
di quel distretto Doa logliono permettere die tì ù 
lavori. Eri di si bel colore che pareva un tintilorOt 
Immensa È U quantità di qneato mineralu che au* 
tHulmentc. si estrae dal Chili. Baili salo sapere, eh* 
vdegKÌ^"o <^g") ""iK» dalb Spagna sette e otto Ìmt- 
itimenti , cadauno dei qnali carica in vece dì Za- 
vorra aogooo c più quìnuili di lamc. Queste mimerà 
sono disperse per lutto ìl paese, ma quelle dì ar- 
gento sembra che amino di stare tra la «olitudioe, 
e i rigoti del freddo : infatti quelle scoperte Irovanu 
nelle nevoM balze della Gordigliere. Una tale inco- 
modi aiinauone, e l'eccesaira £idci , che richieda 
la depurazione di questo metallo fa al , che restano 
la maggior parte abUaitdonate : ma se la popolazione 
si Buinent», cresccnJo i iiisogni della vÌLi, l'Indu- 
stria supererebbe ogni ostacolo, e cod userebbero quei 
popoli di quelle ricciicxce , che la natura ora rìserba 
li loro aforsi. 

Quantunque tutte le provincIc conflnanti con 1« 
Ande* poueggbino tali ricche^iniere, quelle però di 
Saiu-yago, di Aconcagaa e di Copiapò sono la 
più doviaioicj ma. cedono a qn(rlla> dì UspatUUa, 



die è la più viiu , e la più ricca dì quante sì rabò 
mai icopertG, e Uvoratc ael Cliìll. Essa ò posta sui 
manti orienuli di quella parie delta Cordlgliera , 
dio appartiene alla provincia dì Aconcagua. Questi 
monti aomiglian quel tratto di Apennino che rcau 
' tra Bologna, e Fìteate. Sopì* la loco dma ai aienda 
tma pnnim larga mì miglia » a lunga altra iSo chìa- 
nnna apsùllata, dalla quale ha tratto il nome la 
miniera. Questo piano i bagnato da nu fin mi cello > 
iiite'raecalo d;i boscaglie, ma fertile, e temperato. 

L'oro è il metallo, che più abonda nel Chili. 
Non vi ha monte , o colle , per coA dire , dove non 
M ne trOTÌ in maggiore, o mioor qnaiitìtk. Per fino 
fra la polvere delle piamicei e ^ù'apeMO tra la 
•abbia dei fiumi e dei torrenti incontrasi questo ric- 
co metallo. L'oro del Chili è II più puro, e il più 
pregevole del mondo (i) , essendo per l'ordinario 
di sa e fino di a3 carni! e meiio. In Coijiùmba io 
Cùpiapò , B in Guasco ti sono miniere , il di cui' 
metallo è diieniato ara capote e»eado il più pre* 
giibile dì qnalDoqna altro acopetto tìn qui. Gli 
Spagonoli aveano sperta una lecca a TalTidìa , e nn 
altra a Osomo per contare I' oro tratto dalle Provin- 
cie australi situate fra il lìume Bioblo e l'Arcipela- 
go di Chiloiìj ma gli A»ucaai popoli ben lontani 
da f aiutare quanto noi facciamo questo metallo, icao- 
ciarano gli Spagnnolt, e daiiuero aSàito le mìaiecei 
Une TCua riàiliìaalma d'iuia miniera di Cotpàtnto 
rese in TCntì (^onù fino ■ tu Diìlltoae dì dollari. Lt 



(•) T. U. mdt>t e U P. fttfitr. 



ìheuca mbe mi osale i83 
qDanlilì dell' oro , cho anDualmentc si esine dallo 
iDiDterc cliiicsi , c clic vicn chiamato quintato , per- 
chè le ne pngn il i^uìnto al tesoro reale oltrepassa i 
q^iuro millionl. Ogni anno no va alln zecca dt Sane 
Y^gD un millione e me^zo; due e oiezso va fuori del 
regno, tina porzione se ne riservano i capi del go- 
veroo Siwgnuiilo,,. e circa poi quello che sfugge si 
tributo del quinto, die s'impiega in arredi sacri, 
in utensili da cata , o. ornamenti per le donne fton 
È possibile dcterniinarnc la quanlili. 

L'aro adunque è cos) sparso in tutta la niperfi- 
cìe del Citili , che lia fallo dire ad alcuni che tutto 
il Chili non è clie una placca d'oro. Alla distanza 
di nove o dieci leghe da Coqiàmho l'oro vi Ìì di 33. 
carati , e sempre con gran profitto m si layora e gli, 
abitanti assicurano, che l'oro si riproduce, pcrch£, 
dopo essere stato scavato, scorsi Go o jo anni' vi sì 
trova r istesso oro che in addietro (i). In que^ 
tallate, e nelle ediaceoti montagne vi sono tanta, 
niìnieM d' aro , c di argento da tenere oci:upati: 4» 
mila persone. 

Il Chill'noD è privo di pietre, di marmi e. di 
cristalli di monte. 1 diaspri vi sono verdi , rofii , 
grigi, bianchi, e il lapislazzuli perfetto (3). La 
Cordigliera fornisce pezzi di cristallo di monto si 
considerabili da fame colonne di 6 o 7 ficdi dì al^. 
teisa. Il Ealgem[iiq> il «de immopìaco,, l'^J^ataa.'^ 

■ tt) V. frttifl- Vojag. ' y~ 1 = 

: [t) Sl.tnia.iìi lcf)tia diitailM ^ àopiapfiat nvdttog*^ 
att'vi fono n'ali» i^aiM.dì pifinìu : il, vi;-!'.-? ti-l 
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il vtuiolo, e i brlumi dì ogni specie sì trovane nel 
Chili. 

nel Chili abitalo dagli Euiapei, vale a dire la 
qnell* parte che reità ira il mare e le Àndes BM 
VI iiMonlrtDO vipere, serpenti, tigri, oni, lapt, 
leoni I né altre bestie nocive, o velenose. Le biscia 
di cui non te ne sono che una specie non hanno ve- 
leno, e r ciperìeniFi ne fu fitta nel 1786 da alcuni 
Accademici, che andarono al Perù per misurarvi art 
grado del meridiano. I leoni, che si trovano nelle più 
folle boscaglia e non frequentate sono timidi, dtSèren- 
ti da leoni criniti dell* Affrica , nè mai ardiscano' di 
fàr fronte all' uomo, ansi fuggono da tolti ' i loagk! 
che esso frequenti. Sarebbe ammirabile questa prero- 
gativa del Chili di aon Brere tali bestie cbe infetUnO 
d'assai le regioni conBoanti, ae oon'sìattribnìssé cn&' 
■Ila gran catona delle alle Audes, Aè eneiido sempre' 
Gbperte di ntrvene impediscono ad esse l'entrata. - 
' Il re^no animale dtinque non è lanlo'ricca dlape'. 
de nel Qiilt, quinto nelle altre contrade deirAoieric*.' 

La closEE del Titilli èicana, eqDtfli dei* qtiidrape- 
di contiene appena 36 specie indigene! ma I vermi, gP 
Insetti, i pesci e gli uccelli vi nbondano. Nominerò alcu- 
ni dei più ungolarr, incominciando dn una specie di 
Crisometà che è lulin domta , e hi'illa non meno ai 
raggi del sole che ali ' ombra. È di figura ovale e pO' 
Co pìb grande dì una mosca. La Biscia Ghileie è quel- 
la, di» i Htaraliuv •^4Umio Coluòer jàoKuiapii. Il 
no carpe è liitato di Manct^ e di nero, ed anche di gial- 
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I», e di fmco fra mmisch iato. Le piò (panili linnno in . 
piedi di lirghm.i. I conUdini le prendano scnzi ti- 
mora per !■ coda , e Aggirandole un poco intorno alla 
Il Cetta, per nbriacarle, come essi dicono, le ■uorli- 
gliuio io ugnilo alle loro braccia. Si trova non aeara- 
faggio atto ìanga otto lìnee diianiata pi/me cIm 
devaiia le piante legnmlnoie, « in «peci« i fagiolini 
In eri». Ma ne è qoDaidel tolto Mata dlatmtu la ape- 
vie dai coltivntOTÌ. In quello apaito di maremma cfce 
è fra i Sami Rapel e Mi^tujaito escano alcuni bi- 
gaut aioiili >i vermi da »eu , qnali fanno sogli albe- 
ri stintici de'boatoli Dn poco più piccoli dei OMtit 
d'Europa, ma fomiti di leta eccellente. Le api vi alH 
'boadaat^ ma le Teapetono a8ìiUoKeiwKÌiita.L{Mor>. 
pioni sono e bruni e gialli ■ ma ambedue le «pede km 
no prive di velcoo. 

1) baccaU è così abbondante inlomo ntlc i«a1e Si 
Gtof Feraandez ,Ghe gettar l' amo, e tirarlo i^lla pre' 
da è totano. Io grandi stormi nei mesi di ollobre, 
. noTembra , dicembre si appressa alle spiagge di Val- 
paraiio. Il francese £ui«>n fu il primo a st^ibilire nn 
comme)^ di qaesta pesca ^ importEiiite, in adJielrft 
tratcunU dagli ibiunti. il lido v qualche volta ceper- 
(O di pead di ngni specie, geltati dalle onde, che 
per h (anta qnmii!) ne avansa ai pnciani che lo pon- 
gono in salamoia, e il rimanente è pasto defili uc- 
celli marini. Il pncc rè (i) è eccellente per la sua 
carne, e aembra proprio di qael mare. E sì abboo- 



(t) Cjprinai X^Au , ò qy/iHiua plana mai radìU. 
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A»we, che i poGcitori ne daano lemntii , ed hdcIib 
cento per un reale (i). Tre sono rimarchevoli nelle 
acque del Cliill per la loro pirticoUrilà. Questi sono 
il pesce- fasciato, il pesce gallo e il pesce tallo (a) 
II pesce galla è meuo dal Linneo ncU'ordioe degli 
onfibj (3). La bileoa detu Mysu'eftiis- o ìa grande,' 
e la balena pìccola o boops tono conuiniaiime in. 
qiutl mare. Accertano. gl'Indiani che in aleimi laghi' 
del CliiU «i trova una smisurata bestia, a cni dinn». 
il noDie di Gùrcùvilù, o vulpe biscia, che al Iota 
dira è antropofaga , e percii'i sì asieiigotio dibagnar-i 
ri in quei laghi. Dicono che é lunga cotne un'ser-. 
pente con la testa dì-volpe, .ed altri , «ireoliie co tue 
nn cniqo .iiaccino dìateso. In qaesu eoiiirarìeth dì oi»- 
nìonì ì da dubitare , che. sìa un ^TÌTenls immagiaaiiOh- 

La vasta montagna delle Andes é , per cosi dire 
il seminilo degli ncoelli terrestri e aqiiitici . perchè 
«lì. ÌTÌ li ritirati» in primavera per attendere alla lo> ' 
19 propagaiìon^ con .ticnreiza. Appena compariscono:' 
le nevi, tornano alla piannra.'e allo coDìna m^nttì-.- 
me accompagnau da unaiafinita discendenza. Essi non. 
sono. tutti dilTerenti da quei che sì propagauoia Ita- 
lia , e specialmente rapporto bI cosi dtito Selfaggiumc, 
Nulla di parlicobrc hanno i cigni, e gli aironi, meno, 
che dne ili qiipsti sono lìi pur ticolir colore Dcllf gaiu~ 
be e uno ha un ciulfo tutto bianco sulla .teau. ha- 



ll) Heuo paolo Romano. 

(9) WoSna >lor. nal. dal Cbìli. 

(3) CfimofFa miro Suitiu latro infitxo lam, Lìnn. 
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Bl{ail«, i e>ll'D>cei ec. sono eguali a tii)ti gli altri 
d«l Bratìle, e. dtll' Europa. Ma il Ch9l come qout 
tulli li altri grandi paeti M gldwDC ba aknniieba' 
nerltano oMerTBxìonei ^ 

It pinBuino (Diamedca Cliihnsh') è 1' «nello che 

scc questi a qiitlli. Il qucllio, die ù dtll'isteisa ifE- 
cie e figura. Il lliagc dagli spagtiuolì dclto j4lcatrat 
è ima specie di pcllicono. Il c«ge {Anas Hibrida) «pe-, 
eie d'oca abiKlrice dei mari dell'isole -li Qiiloè, rimar- 
càbile solo percbi il mischio è Iiiaoco taito ed ha ì 
piedi e il becco gUltii la fooOTÌDa tutta ocra col becco,e 
piedi Miii'll flameaco (^Piiaenicoptcrus Cliilensi.i) 
A H pi& bello fn li oquatlci di questo regno, per 
fa Ma gnndeixal non ,solo che [per il vivo ujorc di- 
Aioco dello pena* iti dorioi e ddlo ali. 

. CI i pirimeiite tuia quauiìià ii nccelli mI eanio 
lidiili ai nostri , ma diversi nel colore , e non nella, 
grandel» , cioè Mrdi , usignuli , cardellini eir. come 
pure quasi tatti gli altri uccelli prupi-j d«ir Atiierìca. 
meridionale , e che sono stati sovente paiiicoUimcntU' 
altrove mentov.ativ Non mancano gli uccelli di ra- 
pina ft> i quali §li avoltoi ( che li. cibino di oa- 
dneci, a rsldli cbe pocsooo attrappire) meritano ost- 
lerfiilone, per tttace in questa parte sema conica- 
di^Qe il più gMode' uccello , cbe aostenga l' aria-. - 
QUiDatrpzH. . . 
I quadrupedi iol Chili come disti ,sano di irenta-' 
hI ipode, noo MMando gnm importatili dall'eu- 
rope. Vo m Mmo «Icimi.ùmtlrai nostà^ quaDtnuqtie 
ÌBdigai, Bu diveni iwUt.én«dem> e tali iboola.. 



volpi , le lepri , le lonire e i lopi. Il pagi, Fàlti 
Fuma detto digli Spagnuoli leone , perchè . foori 
della giabi «uniglia al leone africano. È per altro 
di una «pecie di meiso fra la tigre ed il vero leone. 
Con Glia aiiiuia anale tutti gli animali dameatici, 
e apeciilmente i canili , die Mtaptxie a lotti gll- 
allri. Non aSronta l'nomo, ma tMcoe & pwM ia 
foga anco da un pecolo fanciullo. Per il rìmancnia 
gli animali sono gl'isteui di quei del Perù, mena 
L'he rapporto ai seguenti anfibj, 

L' urigne ( Plioca Lupina ) «Ietta dai francesi 
e Spagnuoli lupo marino, paco diverso dalla foca 
dei mari di Europa. Il porco mariliD ( /ihoca por- 
cina ) simile all' urigne, meno clic nel muso, che 
è più lungo. Il lame (jiltoca elephaatina) poco di- 
verso nella forma dagli antecedenti, ma di uda si enor* 
me corporatura , che giunge Uno a ast pEcdi di lun- 
gheEza , e i5 di circonferenza. È questi quell'ani- 
male mustcuoM a cui l' ammiraglio Ansoo dette il 
nume di looot marino ,.a che il Liii{tea chiama (f/Aoca 
UonitM ). I matclii che ai laiciano iraipoture dal< 
l'amore combattono fra loro aiuo al punto di mo- 
rire , per poMuderc la femmina del loro rivale. Da 
questi animali traggono i chilesi moltissimo olio, 
dd quale si servono in favie guise. Evvi ancora il 
veni leon marino , che è agile, e di forma elegante, 
e in nulla slmile ai nominati , specialmente per il 
ano grasso , e per la libidine. 

. Tutti i quadrupedi trasportati dall'Europa vi Imuu» 
propagato la loro speme e tì awio diwuti migliori, 
■fwtialmeiite i cava^, gUaiiDÌ, e i nuli. U bettuu 



itaUKA nraotoiiat iftg 
■ ramo è pib pìccolo nelln parli niRilitemnep , dn 
nelle An^es : mn cgoiiglh in tntto i Imo! cobiiidÌ 
d* luli*. I tori lono in»)!f!lorì •)« noitrì. La pacom 
non hanno nulla perdalo per Ih sbitnra, né per !ft 
bòna ieìh Un». 

GII ibiutori Set Chili tono ptrte inilipcn!, c 
panv di MhUtU europe* , o afrlainn. Gli r>ri|;lnj>ri 
d'Earopfi , Bpedalraente le donne lono hello, e molto 
feconde. I derivit! doli' Afrìeii conaerfino in perù 
ancor» le faUene di tjuelle infocate arene. Gì' indi- 
fcnl formano «inii aol« nfliiono diiis» in Tnrie Iri- 
M, 1^ tane hanno la medesima (isonomìa , e I* 
medetinM lingna dell» da es>i Cliiliiiin;» , che vuol 
dire lin^a Chileae , che è dolce , nruiontoi* , rego- 
lare c cop!o3Ì«sÌma. (i) Il Inrn colare ò di hruno 
rossiccio, ipncienle al color del rame, ccceiiualo I* 
la tribA dei Boroiini situnli nel centro delle [irovincio 
d'Araoco a gradi 3q dì lat. australe, che inno bian- 
chi e Toni, hanno gl'occhi ezznrn , c i capelli 
Uondl come qaegl'Europei , che nascono in mezio 
■Ita Zona temperata letlcntrinnali;. In grnerale I Clii- 
le«Ì hanno poca barba come i Tm isrì , e alcune iriliù 
rostnniano di strappirfla r.omr i frlvsg:;! JbI Brnsile. 
Sono robtutissimi e laWinsl. Quei delle pianure 
hanno la medeilma aLilura degli Europei , ma gì' b- 
bitilod delle montagne «ono più alti, e -ri & dii credo 
che queid deno l'iaiCMa razia dei Faiagoni (a), 

{>) Kelma, 8*BB« mH' I«t. del aill. 

i^ì ^jrmt , Wallù, Carimi, BoagaiHvUle , Dada, 
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tanto più che li abitanti dalla cordigliera Chìlcge 
sona di una corpi m 111 r.i siiperìore alla comurte , non 
essendo minori di cinque piedi e sette pollici. I più 
grandi non superano questi che di un piede. Quel' 
che poi li fa comparire maggiori di quello che ef- 

grossezza delle loro membra , tutte proporziouate al' 
i'alteija loro, a riserva delle mani, e dei piedi, che 
sembrano pià piccoli di quella , che potrebbe eii- 
gere una rìgoroia limmelria. Non sono sgradevoli 
di BgarB : ma la loro carnagione è più abbroozata 
di quella dei Cbilesi marittimi, il cha ptorieoa dallo 
iademenia dell'aria a cui si espongoita ttells fn* 
quanti loro scorrerie. 

1 Chiloii dimoranti nelle Yalli occidentali delU 
Gwdigliara Testono di lana: gli Araiicani portano il 
pondto, che è un mantello bislungo di lana fatto 
oome una pianeta dei nostri preti col suo Luco 
nel meszo, per passarvi la lesta. 1 Padelli, abita- 
tori delle Aadat australi del Chili portano eul capo 
certi cappelli fatti di pelle adornati di penne visto- 
se , e si dipingono il corpo con varj colori , e ip»- 
cinlmente la palpebre. Tutti abitano sotto tende di 
pelli , che trasportano da un Inogo all'altro segneo- . 
do r liberti dol pascola per il loro bestiame. Sona 

e de la Giraud^i sono di quello parere, adducendu pi^, 
motivo clic i PalBgoni luna» l' inle» liugui dei Chilcri, 
con qualche vacabnlo spigauolo corrotto. Io cba prova, 
quBichk tribb Palagotùc* coqGnaHo coq una cdania Spa< 



Ì'i\iiì in orde, delle quali catlnnna ha un cupo de- 
vaminalo -Ulmen, L* laro religione è la al«M Ìe~ 
gl'altri Qrilni pigeni. GiTiIcano eccellentemeate >A 
f>nu di cure del mMchini irnKÌ, Tale b dire staOe 
dì legno, morso simili?, «peroni eguali, cfc. I loro 
cani li sfrvojio dn p.).,rinM<'ri .{ii.nuln s,..<M,tnnn d» 
cavillo, lenendo con la Loco le l'^illi.i. L'.-a i confini 
AUttrali del Chili, e lo atreito Mog eli unico uon vi sono 
■tiM luliooì' filila band* orientale m nos i Poyat 
« i ■ -Cimice f^dÌMÌnìli da Iniu le altre iMitMiì Chi- 
leti «1 nelU' lingna, ette nel vesiirB, « mlfamiTa, 
amando ioTece di nou abbaDdonare le loro um,- cé- 
stirsi delle pelli di lupi marini, e paclart no 
guiggio tutto diverso. 

Il goreno ntperìon mìlìura di qaetCo paeM ■ è 
compoato- 4i On capitano geUMBlie , che é dn«oia go- 
vernatore) e preaidente di utto Ìl Chili, e di tre 
offiziali generali, che «ano ìl maestro di campo; il 
sergente maggiore c il commisBario. (i) la Sant-Yà- 
go , capitile di tutto il regno Ila la sua lede il go- 
vernatore! nella Conceeione il maestro di campo, e 
il conunÌMario' nella pìacfar di Arsacai,< Vi sono poi 
altri pubblici fnmioiui^, che riiiedono lui pord àit, 
Valparaim, e Valdìiia , nelle isole del Chiloè , e dì' 
Gio. Femaudei , che miti dipendono HA capitano 
generale del Giill. Il governo civili: superiore è nelle 
mani del presidente, e dell' udicnr.a reale di Sant- 
iago, ove si portano tutte le cause in appello, e 

' (■IQneilotìl gDvama '•otta- il -regime ipagoBoIik 
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cui non si puù (>iù «ppellnrc se non al cotuiglìo 
■npremo dulie ladi'e jiells Spugna, naile caiue, die 

. peranno 10,000 scodi. Ciro* al governo eccleiiaalìoo 
è dÌ«iio in due diocca! dette dì Sanl Yago , « delta 
Conoeiione. La prima è la più aotica e la più va- 
sta , estendendosi dai confini del Perù fino al fiume 
Miule , rompreadeodo ancora il Cu)0 prato al di Ib 
delle Andes, I frali , vi poaMggono molti conventi , 
con ricebi possessi. Vi sono i Francescani d'ogni ri- 
to, i DomeoicBiii , gli Agostiniani, quei della Mer- 
cede , e i frnti di S. Gin. di Dio. Il tribunale del 

,S. OEzio è forroidabilo, ma depcndenle dall' Inqair 
ciiione generale di Linia. 

Dividerò il Chili , in Chili proprio e in Àrath 
eaua. Il primo resulta da diciassette provìncia com- 
pre» Jl Chiloi o r ìsole dì Gio: Fertundez. 

MOTI SCIE. 

compo confina al N. con Atncama , all' E. col 
TucumaD . al 9. con Coquimbo , e all' O. col mare 
Pacìtìco. h Ga. leghe lunga , e aS larga e bagnala 
ilii Guoii Satollo, Copiapo, Totoral , Qaehrada, 
Guasco , e Cattai. Poco vi piove, ma produce ogni 
, specie di frutti , 0 dì grani , e l' aria vi è dolce. 
Ha niiuierc di rame, c di solfo pnrisaimo che non 
6 necessario puriGcare , e di cui li fa gran commer- 
cio. Copiapq, o san Frauccaco della Selva è la capi- 
tale posti sopri un fiume dell' istesso nome, che con- 
tiene una parocchia , ed un convento con 33O0 abi- 
tanti. È a gradì ^4 <'> long- e a6. So di laL merid. 

iVQuiiao conGoa all'È, col Tacninao, al ^. con 
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QalIIc«a'"é 'nlPO. e»l man: Rt So leghe di hin' 
ghczza ed è larga In meU. I Rum! che la bagniiiió 
sono il CoqiJnibo, ì\ Tongai, il Limari e il Cima- 
pa, \i sono degli luianacol, delle Tigogne e degli 
oitioii Cavalli, Produce vino , graoo ed olio. Pouie- 
4e-iiioltB miniera d'oro, d'argenio, di rame (cho 

d'eaellenle i|nalitìi)f di piombo e di mercnrìo, 
li rame- i tutto spedito in Spagna per Krvirtene 
nella fondilnra delle artiglierie. Coqaimbo dElto an- 
che Serena è la eapilale, lungi un quarto di lega 
dal mare ove regna una continua priiDaiera. È cir- 
condata da mirti, decorata di belle ctae b potiiedé 
■ii'porto dello Tongoi da cui «i traaporUno lutti i 
tiethi tuoi prodotti. Fu fondata nel i544 ^ Pietro 
Valdìvì*. Vi sono conventi di Domenicani , di Fn»> 
cesami, Agostiniani e fmti della Caritli, con nn 
colleijiu cTie gih Tu dei Getuitl. Il porto dell' istessA 
nome i due leghe distante diilla città che contiene 
«irca- SooO abitanti , ed è ■ gradi 75 ,. 35 , 4^ di 
di tìbg, « ag, S4 di Im. nCrid. ' • . 

• <m[iiiWk GOnlint el fi, con BMipill» , elHE, «m 
AcoBCagOi , al N. con Coqolmlia e ell'O. eoi maro. 
Ha ao leghe di Innghezzt e la di larghezia. Pro- 
duce «ino, biade, bc'Etiame e possiede abbondanti 
miniere d' oro e di rame. È una delle pifi popolate 
Provincie- del r^no bagnals- dai Gami Longolama; 
lipia'V LimatAe. La nu ftfìnìe è S-UartliM del- 
la-CoMa jMÌla-4a und «ttaM- «allei tm-Bu^Paita» 
. «bfa, M «ornali d} Xilatì 'a lu eblligio . giV póiwu 
doto dai Geaoìti. ContieiM deca 3ooo abiuoti. Il di' 

f «* «r. ■ - ■ - - ■ . - . »9 
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■trello di Qaillota & il mo bow > finOd gaimk- 

TAUium, che alcaoì geojnfl poogooo oocna £»- 
dente puU deDa .proTUcU «nu^cedeate , u Ì« 
aegnendo le traccie del (àuma ■Ulule, ne facoia 
lina provìacia si^panta ha di lungbeiu io leglu)^ • 
5 di larghciEB. Confina con l' aacecedeate , e ill'O. 
col niare. La capitale dull' iitesso oome è un porto 
mi Mare Pacifico che fa no gran commercio , pù^ 
diè m ai ìmbaroa gnao, làrioa , cocd«ni , pud *a< 
Uà e leocati, • fnmì, 4a ai tmporuw k Lima. 
I !)<»>•>>><■■>■ • ' Fmiceicaiiì , i Henxdar) e gli Ago- 
Minia"' T' hanno i loro reipetUvi conventi. La ana 
p^olaaìone ammonta a circa i3,ooo anime. È poeta 
a gr. 3n e 58 di lat. merid. 
, , icoKuooi: è nna proTiucia rìndiiiuB tra quelle 
dì Goqnimbo, Qaillou, Sant'Yago, e la Gocdiglia- 
n e n «Mende quiodici leglie in larghesu* tanta 
Ìn'liinsho«Ea. É fertile B""», e fmlU, e dai 
monti li ricava molto rame, ed i bagnau dai Gnut 
longotoma.Liguao Olito. I- capitale che ta il me- 
detimo nome oootiene i8oo alnlanti, con un con- 
vaoto ài Domenicani, uno di Hmcedari, e il terao 
^gtttìiÒMtd. I Franceacani riformali hanno nn nu- 
nwoio ontrento nel Tìllaggio dì CnriiiuB aimaM 
yttto le Andai. £ a «r. 3a, 48 £ lai. m<r. 

xgLUHUU ftorbudM qoale al. H> eonfina con qnal* 
h di Qwllota, all'B. a» SanVTaBO, al & cai fio. 
M lUpO) U aapant da qudla di ZaMB|u> 
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ii alTO. col auM. La espilale iSetu ' tìelRptlli , o 
San Giasappe di Lograao è siliuta non molto 
lungi dal Uaipo. Poca sì é atitnentoU ìa popo- 
laiioae ad onta della bellezza e ietu'HU del suolo . 
non oltrepAunado ì 1:1,000 abiuoti; e ciò perctè le 
pouesaioni appartengono agl'abitanti dì Sani' Yago ^ 
cbe amano più aoddisfare i loro dcsiderj Aellé ca- 
pitale del regno non mollo da <juella distante che 
■tteudere al bene generale dei suoi aìiailù Anca 1b 
^esta cìltli Ti sono k religioni Agoslìnijiife e ìAet- 
eedarìe. Presso al fiame òtapoclui si trova il borge 
41 $. Francesco al Monte formalo da. alcone pOTCré 
fifinìglie ivi adunale per esser prossime ■ na antìcft 
ÌCOavcDto di Francescani. 11 Porto di S. Antonio £Éi 
molto fre^entato nei primi tempi della conquista, 
ma adesso iHin lo é pìb perchè tutto il commerciò 
fn -trasportato « falparv'O. È.a gr. 33, 3a dì lati t 

' (iitT*~Tkoo conGna al H. con la provincia di Acoiv- 
cagaaf, alTE. oqd le Cordigliere, al S. col' Gume 
Maipo'r « airO. «ob quella di M^lipilla. É bagnata 
Ìm EtUDÌ dolina. Lampa, Staipo , e Majmclie, 
'•a * a gr. 33, 3l di laL mer. Sant' Yago è la capi- 
tale noa solo di questa provincia , ma dì luiio il Bc- 
gnot' Essa- ha più di una lega di circonrereoza , con 
Strade tutta tagliate ad angoli retti, ève ne sono tl- 
CIUie> che hanno un quarto di lega di Inngbesia. 
Sono Targhe , tu sudicie. La popolazione ammonta 
a 3g^o anìiae ^ quali si distìnguono dai loro con-> 
ipatriotli 'Ì&. Eoropa assai Tontaggiosaiuente. Brunétte, 
• asubìli Hoo £> doonet nu il' lim goiìoa nw dS 
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veidie .(figo» i veszì. I nobilij s i leUeraticì dì- 
itìngnodo per qndle iiussìine libareli che reguano ia 
^lusi tntu l'Europa. U lMlIo,'a U miuiu mdo' If 
ocenpaxioni faVotite dì iDiti gli abiund , non uala> 
pcnanilo 4> Oitealare on liuto eccedecto di abili e dì 
equipaggi.. Vi.è una plaua tpudraU dì 4^0 piedi 
per U]Ki>, Noi ano cenùò. ài anunira una biella fonia- 
.iui.di nme. Alcune Cibbnche meritano di esser mcu- 
tovaia per la loro magni&eiuu, qnautuQC|ua gli archi- 
tetti noa aieno autì mólta acntpolpai nell'ouervare le 
regole dell' utf< Fra ewa neriiano «logì 1> zecca, la 
nuova CaUedrai^i lu chìeia dì & Dooiénico, e quella 
del Collegio Massimo gii epparieueote a! GceuÌlì, Lo 
case, a cagione dei terremaoli, «odo tutte di un solo 
piano oomposle. 11 Guma Mapocbe divide la ^lilt!^ dai 
sobborghi di Gamba, t^wJiÙa n^d^^^ 
ta, • l'.uTÌg> fjoa un ^i|titk di caoqli , che fab- 
iano per tutte le case. I io^ìiorgliì sono uniti alla di- 
tìi per m^fiio di un bellìsaimo ponte. Dentro'Ia'cìt'' 
%\ li ioidia uQB collina detta S. Lucia, che servi di 
fortezu a' primi Spagnoli contro gli aiaalti degli A- 
toericani. Oltre al descritto \ì sono a conventi', di 
pomeuicaui, 4 ^' Francescani, a di Agostiniani e 
di Mercedaij, e uno dei Frali dì S. Gio. dì Dio con 
lo Spedale, Sette sono i conventi dì Monache, un 
quartiere per i solda^ , e una regìa Università. ILa 
provincia possiede molte miniere d'oro, che non' si 
acavano, che uell' estate, la quale cade nei mesi di 
dicembre, geanajo, febbrsjo e marzo. Sani' Tago 
fabbricata nel i54i da Pietro Valvìdia, à a giad^. 
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. iiANCAGO* : provincia rinclilotii fra i monti Hfiipa 
e* CUchapdiìl ni ettende <UU'Andei al nm auii' cU- 
ràgnalmente , eucDdcni ora 17 ed on Ktte iole ^e- | 
glie dF eiieuione. È bagn*u dai finml Codegua , « 
Ckocàlan, l laghi jéculea e Bucalena 1000 nel aito 
tErritorio. É aboiidnnte di granì, 5. Croce de Tria- 
na é la capllale > che racchiuda 1800 ahi tanti don 
ima parrocchia, un convento di Fnnceieani,^ uno 
dt IViiUtaii. Di non molto ai aamenu !■ pc^oUsioiie 
in' no borgo Vitnno al muO > a ad una ricca mùuen' 
SI òro detto ''^f^ua. 

cOLCtcui; proTÌDcia lunga 4° leghe e larga Denta 
giace fra ì fiumi Cacìtapoal e Tono. II lago 7*4- 
gualagua i pieno d'isole galleggianti, c quello Ai 
Caglili abonda di grosse ostriche. Il leiri torio è 
fertile in grano, nino, fmiti, e oro. S. Jfhrdinando 
è U capitale, fondata nel ijf*. Oltre la panoe- 
A'a. TÌ é un convento di Francucani, ed ni^ cólle- 
gio con huuna chiesa , che appartenne ai Gesui- 
ti. La popolazione si fa ascendere a a,oo(> anime , 
fra le quali non trovasi un indigente. Topocalma , e 
Navidad sono due piccoli porti dai quali si estete 
il prodotto' di questo territorio. 

MULE,: confiaaqaestaproriadaal K.coal'aniecB- 
dente all'È, con l'Andet.al S. con quelle di Cbillan, e 
ditata, e atPO. col mare. Non vi è provincia nel Cbill 
cite atà'nisliata de tanti Gumi come questa. Essi sono 
il Lo'atu'e il Rioelaro , il Panguo , il Lireai , l' Hiien- 
chiùutni i'M Naule (da cui ha preso Ìl nome) il Pula- 
gM, V Achigueau, ^ Longavt il Purap^, e il 
£óhct>nu'Sa."A)irr mìnoiì pare la irrigano. Èaboa' 
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dwite di grani, vino. Trutta , sale, oro, besliame, 
tabacco, e pesci si di msre, come di acqae dolci, t 
formaggi sono i migliori del Chili, e Don ìnfedori 
B quelli di Ledi, e di Olanda. Gli abitatori aono 1 
dtsceadeiiti dei vnlorosi Fromaiicaes , e oom' casi guer-^ 
neri. È separata dalla provincia della Concezione dal 
fiume MsiJcclie le dà il nome ed ha ^9 leghe dilnit- 
ghcizB, e %g di larghezza. Talea, oS. Agostino fonda- 
ta nel ijÌ2 È la capitale della provincia popijBlB 
da g,ooo anime. È siluula sopra un disuguale terre- 
no , e va ogni giorno crescendo in grazia delle rìc- 
cie miniere d' oro , che l' incontrano nei inoì mon- 
ti , e perchè ahondanti , e a basso prezzo ai tro- 
vano i Tiveri. Vi aono i coaventi di S. Francesco , 
di S. Domenioo, di S. Agostino, dei IMcrcedarj e un 
collegio gik de'Gesniti. Aslillero è un porto di ma- 
re, tene di deposito ai generi cbe si traspoc^ 
uno altroTB. Cun'cd, e Cauquenes sono borgate fab- 
bricate di recente in amene pianure. 

ITITI : è una provincia , che si estende lung* il 
mare fra l' antecedente e quella di Pnchacai. Ha ai 
leghe di lunghci^a e ii di larghezza. Itala è il Gu- 
me che la traversa e le campane il proprio nome. 
Produce il miglior vino del Chili , il quale facen- 
dosi per lo più nei possessi appartenenti agli abitanti 
3eUk Concexioae k conoaciutA sotto il nome di vino 
dalla Coneetione. Coluleuù è la capitale, che ap- 
pena può paragonarsi ad un villaggio d'Italia. Lk 
'mM popolasione appena giugno ad ottoceoia indivi- 
dd. Fn fondau nel 1743. 

cnuia ; i qwua f roviaòa cw&uta al N,! dil 
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fiams Huil», all'È d>11e Andn, ti S. i»Ì 6ume Ha- 
ilqnilemù , e ill'O, dill'intecedente. Sì eslenje 
legbe ia Inngfaesu, e i3 in lirgheiia. E a 73, 
4o di long, e 36 dì latit mer. 1 fiumi Nalie , La- 
to , Chillan, Dit/uillin e Daviqualquin, l'aUnver- 
■BDO in virie gulae. Piano é il ino tenìUnìo , e per- 
ciò nutritee molte pecore, di enì U lamt è ricerci' 
U ■■»!. Vi abboDdano i gnni, e ì fnilti. S. Bario- 
lommeo di Chillin è la capitale. Picco1ÌHÌma e po- 
vera è questa città, foadtta l'anno i58o (opra la 
■ponda del fiume che ha con eus cornane il nome. 
Ad ORDÌ modo è lunìcien temente popolata coatandoii 
nel «no ledalo quaii 3doo ahitanti. Vi è una parroc* 
chia con i canvcati dei Fnincescini , Domenicani, 
Ueccedatj , e un collegio gii de'Getniti. 

TucHicii : confina qaeala proTÌncìa al H, con 
quello d'Iuta, all' E. ooH'Huiquilemn e al S. o CX 
coir oceano. È bagnata dai fiumi Cirt/uai e £i<>- 
ilo. U ano territorio abbonda d'oro in pohero, e 
di grano , e vino. È posta a gr. j5 di long- e 36, 
4a dì lat. mcr. e ai eilende in longheiM 33 le- 
ghe, e 13 in ttrgheiza. Guglqaì è la capitale, 
ma poco ctmaìdenibile al per la popolazione che 6 
■earsiuima, die per Ìl suo fabbricalo. Conceiione, 
delta ancora Penco in lingua Chilese é nna cttlft 
fondata da Pietro Vatvidìa Dell'anno i55o in nns 
valle. È la seconda città del ChiI), e GgnrA sino 
dal principio della cooqaìua a motivo dell' oro che 
io qnatilità rìcavavasì dalle sua Tidnanxe. Dagl' Ia> 
dìaiu i Itila varia <n>Ite preM, e derulata. Nd 1730 
£i iatitnBeW (Minati da vn mnaaiiM, • ìl nufo 



He aINgò in 'graa parie ii lerrìlorìo; GÌ! ■bÌ^U in^ 
suncabtii peiuaroao ili rifa bbricn ria; iqb iieI miggto 
1751, fu <li bel aaovo roviiinia. ^po Iredid inni 
di diuenaioua, gli abiuni! cite $ai colli vicini li era-- 
UO rilintì, 4 riiolten) di (are un nuovo teoUlivo, 
e riUbbrìcMMo b «nui M leglM Inagi dil m«ro> 
tfol i6o3 on'iuta eretta in aedevMGcmlai ■ oIm' 
l conveotì .di tulli li ordini relìgìofi aiabìliit nel 
Chili ve ne è uno di Monache Trìniurir. Il porto è 
ipaiioM, riceve ogni urte di lusli menti , ed é < li- 
curo. Alla bocca del porto vi è l'iaola di Quiritfuìna, 
bella • fertile, die gira due luiglic. È popolala la 
diik della Concetione da i3ooo abiiant! rohitU, hmt 
fatti e oipitalferì. 

Talcaguana è nu pìccola oliti lìiuata mila bajA 
della Goncnìone,. ma ima delle piik grandi e della 
più coBode^iaMB di depotìU , iho £uia mila coita, 
del Oill 

HuOQuiLEMu' dotto comtuiemente dagli Spugoaolt 
lancia del Jiey , o poweuo .del ri , giace tn il 
dhtlao, le Audel, ilfinm BioUot e> la provi una ' 
di Pacbacai. La .Mia larghaiM è di 35 Icgho, e >j6 
di lungUeixa , è a gradi io4> ii di loogit. e 36, 
43 , 07 di laU meridionale. U territorio à irrigato 
dai Gumi Clara, Itaha, Zara e Diufaeeo. Bieco in 
polvere d' oro è il ma dùiretto, e produce vino mo- 
■catello .•qoiajliuinio, VmIokmÌ (om i mhh abitaDli, 
die luDDO (empre dovalo cambi uere osa gli Atta.- 
cani HiM linitroB nemicL 

Eiianda del Bey, o lan Luigi Gmuaga i la 
capule fondoU alla , id$Ul del deccuw ««colo iwn 



mollo lungi ini fiume Biobio. .Pi ficcata , L<.'n rf* 
ttraila, «.-popolata da S,ooo abiunii. Jitinhel, Ti» 
topelcS. Baiinna i: Puren tono subilimenu S|m> 
gaudi iulla apsn<)a sustnic AiA Biobio ben forlilU 
Cesti per lenece in fruno gli Araui'nni. Suno locor 
•ui pniTVÙti di truppa,, e di numerose fnniiglic. 
ffateimàno «1 jigetes sotto le fortezze pì^i rlaiar- 
clit^oli per otlcn^re l' ìnlenlo propostosi da ijuvi Spa- 
f-ouoli. PupoUto ò pure il lerrilurìo , die abbondali- 
lemeutc produce tutu il bisognevole [lor tivere. 

viLOEVu u B'Idivia è ((uesta una provincia, affitto 
disgiunta dalli: n\UK abilule nel Chili tlagli Spagnuo- 
li, perchè fra questa, e le altre vi è un tatto 
tratto di paese occupato dagli Araucani II terriiorìo 
abbonda di eccellente legname, e di oro in polvere 
(limato il più puro del Olili. Si estende in htn^liezzii 
■ a leghe, « 6. in larghezza, ed i a gridi ^5. 1^3 
di long, e 39, 58 di lai. merìd. 

La capitale , che hk l' iateiso nome fu fondila 
nel i54i dal conquiitatore Pietro Valdivia , che ne 
ritrasse' molto oro. Uira tal ricchcm presto richin- 
mò gli SpagDuoli , « in poco tempo dìveuae una 
delle più popolale città del regno. Fu rofìnata dagli 
Arancani nel iSog, che uccisero quasi tutta .la gnav 
nigione, e condu'saerò seco molti prigìonÌeTÌ^-Un 
lione d' 0(0 che y'i era per conto del ra, b tu ixhi- 
sìderabìte bottino fatid nel ajccheggio. Gli Spagnnali 
per aliR) In rifabbricaron-i, e fortificarciua in-modoi 
«he gli Aruncàn! più non potérooa MippeadedaMita 
■wl- i64o cadde i« potere daeli .OUndea! ,. eh» ««• 
«■kIo (rivi di «gni i)ocnapsmleii%* om Arumél 
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b raliuiìraMi. Sodane iit appressa allre difgnilv» 
Mwndo fino (lai twmo itau rìdotu in cenere , ma 
fii di be! movo vcstaurjla , e contieoc 33,000 *bi< 
unti totlì indnslrìoii , e riccliì. Il porto di questa 
cittì sitoato in un bel seno formato dal Game Val- 
dìria è il più sinnro e il pi& forte per natura, che 
giavi in tatto l'OcesDO Pacifico Australe. Àll'ioiboa- 
catara del medesimo trovasi l'isola di Maniera, che 
fórma dm entrain, ciri^ondAta da nonti icoMest e foid- 
fieati. Essendo la piaisa più importante del Chili i 
b corte di Spagna tì spediva nn goTemalote abila 
lì nel citilo , come nel militare. Dal Ferii si spedi- 
vano annualmente in questa piana 36,ooo scudi, a 
dagli altri porti del Olili tutte le vetiotaglie per t 
•oldaii che vi sono di goamigtone. Anto in qneUa 
cittik i Gesuiti arcano nn collegio. Vi è mia parroo- 
diìa, nn conTento di Francescani, uno dì Fratelli 
della carili , e uno spedale regio. 

i.'uciFtL*GO DI cHiLOÈ o d' Aucud uon k che un 
gran golfo seminato di quarantasette isole di Tsria 
gnndeiia , lenticiiiqne delle quali sono popolate e 
coliiTBte e il rimanente deserte.. Qnesi'arcipelBgo fu 
per b primo, volta seotiena da D. Garm Hendoaa 
goremalore del Chili nei i558 e aaiie anni dopa 
vi fa spedilo D. Martino Rui Gamboa die fi ritrovi 
^o,(Mm abitanti , che tutti MUtoraiie eoo una sola 
compagnia dì 60 soldati e fondò nella maggiore 
delle isole detta CSiilei U CÌUk di Caitro , e il 
porto di Chaeaei. I nadoMli delti Chilotet e Choiuit 
chianau Vciii-liA'. padano una liogna pirticDlarB. 
Enno &uU nsdi goan fo ya in mo cIìmi manapii^ 
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tamia mmntu m3 
M> « &«JUo.' ma dopo la ri«o)u dm fecno ad 
i^ia contro i loro conqniiuiorì euenio lUli lo- 
ulmente e IwrbaTamente ai*oggeu>iÌ dagli Spignnolì, 
lunno na lai coctume del Mito abbaBdooito. Emi 
soQO docili, induatrìoti o bravi mirini. Utiima è l'edn- 
Ciiioae che danno ai figli e si coniertiroiM fadlmenio 
alla fade dì Onao. La (^d'iiola di Chiloè ha So 
léghe di lungheau e ^ di lirghma. Sì esleade nella 
■UR parte letteatrionale da! gradì l^i, 43 di laL tne- 
Hd. e Della p^rte aiuimle fra i gradi jfi a 4^ di lak 
sud. È «ituiita nulla Locca ittesja del golfo ed ha 
come le altre ixlle un terreno mODtUOfO s di 
impenetnbili forcale. Ti pìo*e aiMÌ e nelI'aa^^M 
•giunto ai godooo iS o ao giorni contìnui d^^pK 
ureoo. Dnido i il dima e da per intlo ai traVanb 
nucelli e Gami; ma l'aria è saaa. Produce biade, 
orzo, lino, cingliìali dei quali bÌ fanno dKÌdiÌ pro- 
sciutti e nelle foreste Eccellenti legni da cMtrUEÌon& 
L'uva non vi matura a peHeiioDe e il limile bt- 
viene di tolte le alire Cniua d'Europa. Gli animali 
propri del paeae aono i daini , le lontre e le yo)^ 
nere. Maodre di cavali! non vi «ono, ma ogni abi- 
tante ne ha uno o due; gli asini vi mnoiono presto, 
dal eie nasee, che in tutto il ailoò non vi È un 
mulo. Ili gran numero vi aono i volatili. La popo- 
laiione ammonta a a5/)00 abìlaoli, fraSpagnuoli, ein- 
dijSenii n govemalore dipende dal preiidente del 
iQfMIl. In tulio l' arcipelago non vi aono Ae circa 
ohanta villaggi p6polati da 10,800 naiionalL Cadait- 
ne ,dL quelli villaggi ha un uimett a «ndaco» e 
un* diiéu per ^1 .uffici dìviaì. H veicova della 
Gaatxnaaa i il l»po ^ taiu la dìoceu, 



cisrnof papWc Joll'ìsoì» "di 'GlftloÈ'^e di lutto 
t'iircipclngo i ftibbncaEA di legno e gli aliiumi poco 
vi loggionuno dimornndo alle loro possessioni. Vl 
i ua conienlo di Francescani e uno di Meicedar;; 
Il porto di Cliacao giace nélla pnrte settentrionale 
dell'itola oppOita a Castro. Ha un buon fondo vi 
è direM d.^ veiui: l'entrata è dìITlcìle per' le 
correnti o per uno scoglìo che si 'trova nella parie 
più alrelta che non si vede die in [empó di ni.ircii 
hall». Ivi si fa tolto il commercio di^l' Arcipelago 
cba corniate Del cambiar le derrate del p.iese con 
i|uelle cbs ii sì porlsDO perchè raro è il denaro. 1 
pressi iaOe .derralA aono fisMtt Ìal Cahiìdo o mt- 
giurato di Castro per evitate ì litigi fra' i qiercnàtl. 
Per, questo coni mei^io non si pacano gabelle. 

tMLS I>I GTO. nitIKlIDEZ. 

, Queste due isole che ip^rten-ono si governo 
del Chili, distapti dalla di lui spiaggia circa iSo 
Jegbe, sono aitnata ai gradi 83, 3d dì ló'ngit. O. e 
4 gradi 33 di latit. S. Essa devono, li loro celebrì- 
U all'ancoraggio clià U pii^-erandé oflW ai oavign- 
torl perchè plh prossima al continente. Una chìàras' 
si di tqtra, ed ^ In nuggìorc e U più piccola di 
frnira.l^ prima è lunga dodici raiglìa e lirgs ire. 
Montuoso, e discgualu è il suo terreno e tr^me/ziito 
da crepature* cnj^lonate da apeul torrenti e rivi che 
■cenilono d.iì manti. Abonda di legname e ri si tro- 
v^ -il sandalo, il IpRnO'^llo e la cAonfii specie di 
palma che fu un /ratto niut dispiacevole. L'inglese 
Anson dipinge ijaell' ìsola come tin paradisa, ms 
per vero dire il, suo terreno è 'ìnT^ilo' 'dai Temù 



ÀUeniCA !l1£1IIIII0>MI.E io5 

die tj|[j>, ^uw|[i)no. ^ per ahm ^i-ro , i lie il ìliiirB 
iamiiiiniitn' hàcc.i]!i . loi'afiLe m.irine , vUelli , iMnl 
e aflri nnCbj .niiuili.iiii.riii;. Queste Ìsole ehbeitì H 
nome' d» ' Gio. Femnndrz loro f^noiirhorc. E^Il'vl 
«; st.bill e J,l co-itinprn-; «Iriine c.pre rhe 

niollipliciroriii in modo, rtm riempirono mtta l'isola. 
Dopo la di l.il miiile rinite nbbjnJomW o gV 
croci.-ilori Inglesi nvondola Crov-tLa cuniud issimi c! 
andavano a tur dall'acqua, l.mlo più che non eot^ 
revano alcun rlscUio , a mena clie glì Spagnnoli non 
fossero avvertiti del loro arrfvO. in quei mari. È fa- 
mosa quel lìsòta ancora per aver d>to origine al cdle- 
brerpoianzo .i'i Itoli in son Cntsa'e. Zjóca il fi t io vertr. 
a Lo scozie»' Alcssandco ^ulkirk fu dbban Sonato 'ÌA 
« quesl' isola deit;r la d,il suo capitano OT^ TUlA 
ce alcuni anni, cÌol^ Gno .,11'nrrivn del' espilano Wo- 
a das Itogers nel i 70() clip lo si^operse. ATIÓrch^ lo 
K ricevi a bordo avon oblinin la sua lingtiil ifitl^ 
'<.,in Diodo clic . non pronuarìava te parole cfae 'ì 
«.^^. vestilo con pelli, di capra, Uon bef'éi^ 
ti^^y «equa e stello ^lulche tempo prima di »cc6^ 
B aùaauriì ai cibi die dnvansi sul vascello. Duraìité' 
n il sno^ip^giorno ncll'isol,! mea ncciso 5oo ciprt^ 
n clie prendeva , al corsri, e ne nvcn lasciate quasi 
a altrettanté' dopo avcili (mo uh segno nelle orec- 
n^cliiej.Alciiné di quesie T'irono prasii 3o anni dopa 
^^Minarfea^iJeli' ampi 'raglio Anson. // lom''^ 
^n^aSite ^Ota' o le toro ■ maMose 6ar6i^'f^ 
^^jgpjWiq :gi^ niareli/a dÌ,M'fichil4- Gmntò.'&^ 

.'\('J,v* Vi»ggiaVd'.jiH«. ; , . ' . ! . * ' 
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»o6 umici lótuMmiu 

« HA in laghiltem . fa oonriglikto dì pablilìcan la 
B Telaeìooe dell* ma liìm a, delle me aneatnm. 
« CuóatffA I mi seriut « Amisi Desoe per pre- 
ci pararli per la Mimpa. » Qnctto tcritlore aiutalo 
B di qnettì totteriali, e da tuia Tira immagìnauone 
a inufnrmò Aìesuutdn Sdliirk m Xobinion Cra- 
« «Mt, e reta al prìmo le me carte, «eaia darli 
alcun proGile ». Gli Spagnoli vi li «tabQirooo per- 
maiKRteDiMie nel i^So , avendoTi coatruito un forici 
e una borgata mi mare, e popolarono il porto dt 
Gio. Femandea. L' iiola ^ tre miglia di langW^ 

■enaa porti. È ipabilatat a jHaiM^ àlberi a di 
acelli di ouìnu »<oqfui., . . 

, aou no. luaK on. canJ.' 
Le «lire ìaoit iltnaie ul man Chilese aono; i> 
le tre CoquimAame aBallo deserte, chianiite Miàgi^ 
ton, Tolond e Pajflro. Sono a gra^i 19, 3o, a. di 
ktìludine. La prima ba cpuii tre leghe -dì drenilo, 
b MGonda poco più di due, e la lena due aoluntSh 
Sono Nucetlibili di coltiniionei e in fatti la lecao^ 
da aommìniitra palale a quelle pecore, che dai tar- 
tari Chileii leoo iti condotte a patcere. 3.* Carramm 
a gradi 35 , 4> ài latitudine. Sembra più tosto nn 
fraudo scoglio, cbe tm ìsola auteeitibite di coltiva- 
aiooe. 3.* Qairì^mna aiill' ìngrauo del porto della 
Cònoeaìoae a gradi 36 , 4* dì latìindioe e Tasca da- 
gli SpaginoU detta S, Blaris a gradi , 11 dì la- 
tiindìne. San» da* ìsole cdtivate, mi poco abitate, 
dw baano <«rai qoaltn miglia dì langbeua, e ep- 
parteagow a dna ne^ paiticdari ddU ff^^vn. 



4-* Maeia potu ■ gnd\ 38 , 3j dì UiiinJiiw è m 
■mU bella « fertile , che oltrepassa lessatila uiglìm 
di cireoofecenu , era nel prinupio della Bcoperla del 
Chili ben popolai* > na ora paoui dire quasi deierta. 
Solo dalle ultime dMìiìb li i rilegala, cKe le iicei>> 
de larbolenti del Chili \uaaa coiuigliato alcnna fa- 
miglie a ivi ricovrarsi. Tutte le deserìtle itole mm 
poco dittanti dal Continenia | ma «olio meridiam pili 
loniani, benché nel medMÌmo mure sì trofiiw !• 
piccole isole dì f ani' Ambrogio, e di san Felice ttm- 
dee diserte e situate a gradi 36, 17 di laiiiud. ma 
dìstaoti dal continenle 600 miglia. L'isola dì Pasqua 
è celebre per la quantiU di statue , che i sDoi abi- 
tatori lianilo driiinin in varj luoghi o per adornarne 
la loro patria , oppure per vanerarla come Dei tu- 
telari. Eltsa è discosta dalle spiiggìe Chilesì circa Goo 
leghe, ed A situala a gradi i-j , 5 di latitud. e 368 
di loogitnd. È lunga poco più dì quindici miglia, e 
contiene ottocento abitaoti. Questi hanno la canta- 
giooe più bianca della maggior parte degli Indiani. 
Sono affabili e «wrtesì con gli stranieri , dimostrano 
ed esternino lami e talento, aSettano una gran pt- 
liiia di persona , e ai lasciano crescer la barba. Le 
statue, delle qnali ho dì sopra fallo menuone, ai tra- 

rie grandeue, essendotene alcune dì feotisette piedi 
£ «Itena, ed altre simili alta statura umana. Alla 
virta, • ti taKo sembrano di sasso, ma essendo tnile: 
di UB pMU. e non enendovi nell' iiola cave di pie-' 
A Mnintale, paie pemò probabile, che essa 
eigoo formale m un. qulcfae ptnioolace mmhq. 



il' qanlB toccnndoii sbbiii pmo il colore , è la con- 
riiiteiiia dui Mun. L'immìragUo oUndeae Bogenin, 
Hit ilfrimn. Ippntdò in fjmt' iaola. «ri wjm-Xte , 
die qii«M ■fatuo 'WM ««gniw pMoado ]e .regola bel- 
l'arte. Ffi 'qurin iHedeiiiaa isole in aegaho visitata '| 
da Don pìlippci Gonulet capitano delta fregala la 
Itosalia Dell'anno 1770, e dal capiuno Cook il i4 
marzo 1774* Ambedue questi celebri marini si accor- 
dano coli' Olandese Rogenia ÌDtoino al niuacKi, e 
^ndezza dulie auddelle atalué,' .1 

uecLi liiiuioàaft 
■■ 11 pneae poueduio da gì' Indiani comprende le con- 
trade che giacciono tra il fiunie Biobìo , e l'aroipe- 
lagfi 'di Cfailoe, che u .Mteoide dai gradi 36 e 44- 
Sino a! 4i' e 30 di' Talitndjóe. Questi Indiani si di* 
-ridono ili quattro unioni, o popoli cltìamati Ar'aacani; 
Pwltht, Cintela, 'e AuflTcAi. .Siccome gli Arancani 
•ono (jódii'èhn abifiano' piik ricino al mare, e cb« j 
ccofinaiio' da pl& tati- coti i'GKilesi ,'.è'per queato din ! 

' in gertcràle tòlto il, territorio circosciiilo dai lopn 
mentovali confini è ranosduto sotto il nome di pa» 
»e degli Araucani. Gii Araucani non abitano le al» | 
ril! (occié dél Cbìll, cóme dice il tigii^ Putì',. ras j 
lo -feracianme terre «ItnalB tra i fiami Bahia e ^aìdh 
ria Tra i graili 36i '44 « 3^, 5o di latitudine, U 
qo«4ì ai «aiaadonó lungo il mare cento ottantasaì nh 
gKa, e ikuib la più piane, le piA amene, e le pìik 
bMM ioiSnt» di tnlto il regno, i conoscinto dagli' 
SpagimnlÌ! (ouA' il nome di paete £ Araiteo , perchà 

tals 4-ìl'nonHt ' ddila loro eild capitole. Essi somì 
■aunpi^.a gD«meri|. nd hanno Dino tu» langa e 



vigOMM imlitMM tgli Spigonol) che a loro faitixno 
•i ttabilirono. Le loro «rmi erano mrcbi , freccìe, Inn* 
ghe picche, e corazze di pelli di lupi mirini: ma 
adeuo mineggifiDO per eccellenti «la iciaboU, e il 
facile. Eleggono per loro capo colai » «he puA pofw 
tue ^ii lungo ttmpo un albno gioiia di palnut amia 
ptcndar HpM**- C Gontolla ) fa «lana 

tu catto Campalkan , che lo portò Ire gìamì coo- 

Agli Araucaoi in oecaiione della oiliaaie guerre 
allenate contro gli Spignuoli che terminarono con 
una pace fatta nell'anno iSSoj quale fa nnoraman- 
ta ioterroita • iSnalmeaw con aidùlitt oooditM nel 
1770 *ì unirono fusi Paeichi die abìtàno odia mon- 
tagna che eoo le piinore e colline deì primi confina. 
Adesioiipuò coniiderare lulta una nazione, poiché di 
qnei Puelcki indipendenti, e 9egrc{;ati da tutte le al- 
tre tribù De parlerò Iraltniido delle nazioni tuttora 
■elTiggie esilienti «I di lò delle Andcs. Gli Arnica- 
ni dÌTÌdono qtietta' eaienaioM di paete lécondo la 
ana Imighma in qnaltro Vihatanapb , o prindpad 
paralleli, e qnuì egualmente larghi, ai quali danno 
i nomi dì Lavquenmapu, o pnese marittimo, di Lel- 
vuiimapii o sia pnose piano, di Irnipiremapu o pttO- 
■e subandino , c Pircmapa cioò paese Andino. Ogni 
Uthanmapu ài suddivide in cinijne Ailla-veìuie o 
Provincie, ed ogni proviocÌB in nove ita/tue, o pm- 
feitore. Il piincipato marittimo comprende da aet- 
Initrìotte a tneazogiono le proriDcie di branco , e 
dì T\teapH, di llieura , di Baroa, e di IfagtolUn. 
U prindpato f ' o paew piano abbiacela quelle di £n- 

r«i. ni. ■< 



col, purea, Repocura, AfiiijiiehuB, e Mariquina, ìl 
Subaadino contiene (juplle <li Marven, Col/iue, Cha- 
caico , Qaecbewcgua , e Giwnakne, FiciBlmenie nel 
prmcìpato Andino vengono comprcic lutle le valli 
dvlla CorJiglÌRra situate dentro i limili acceUaiti. 

I« nasìona, o tribù de' Ganehi ti Mtende lungo 
il 'mare tra il fiodie Valdivia ^ ° l'AroipelaBO di 
Quloa, aenea nolta ettendersi veno l'Oriente. 11 
loro noma, dio viene dalli parola Ctaicho signiS- 
Miito grappai» conìspoode ansi bene ilU loro pro- 
pagatone. Noa MMO tanto bellicosi come gli A: 

dediti alla poca , « imlla paventano ti mare, che solr 
cano eoo fragili-, e piccoli legni. I servigi die bao- 
no tew agli Araueani nelle guerre contro gli Spa- 
gmioli lonottati di gran rilieyo.suntfl le loro sempre 
nuove frodi e astniie con le quali hanao arrecato 
danni immensi agli Europei loro implacabili nemici. 

. I Puelehes a Puelchì abitano tutto il paese An- 
dino , ed hanno coatnmi e le^pi eguali agli Araa- 
cani, con i quali al presente foimano una iiaxiana 
sola , e «ODO , per cosi dire , ng^i del lutto separati 
da! Puelehes al di là delle Audi. Cunsìdersto per al- 
tro il loro territorio attuale , che è nnito (comedìs- 
aì ) a quello degli Araacani , si può aasoloumente 
valutare a 78,120 miglia quadrate. Montuoao, e pie- 
no di Tolrani è il territorio loro antico da essi abi- 
tala. Fra qneit) più cooiidetabili sono, il Vulcano 
di JVbCiuo, quello dì Antoeo, qoello di Anonimo 
a qndlo di Osomo, Dalle loro moDtagne ai staccano 
•Oleate dei pesKetti di oro, die le aoqne fanno latito 



iWalcK ptr qoei dirupi , che net piano viene dagli 
jinmeati nceituui, « tronto pura taaa m «tmw 
■uliiU l'aaioM del fuoco, (i) I POumdU ibituio 
«MOT sui no mdtorìo raontnoM , ma al di «otto dei 
Chùpàllaui. Sono fieri, e bruuli, « mal Toleoiieri 
Kn fp ot un » the gli Spaglinoli penetrino nel loro pie- 
M> 1 nwnati ehe fra quelli e queeti fi tanno , ven- 
fMo aondn! o pieciaaiiieiiu tal retpettÌTO confi- 
H, o aiwaro gl'indigeni Tsofooo ad diitnOi «U- 
Ui dagli Enr^i. Aaco nel toritodo dei Mm» 
eU e! loao i volami di Peteroa , e di ChiUan. Hai* 
le vallate il terreno è fertile, ma diapreatano qnei 
popoli questo dono di natura. 

I Chii/uiUani abitano la parte più alta al di ao- 
pra ilei Puenchi. Eia! aoao [niì di questi aelfa^i, 
ma come gli altri non n dbana di carne umana , 
e poco commerciano eoo gli auanieri. Le loto mo- 
de aon priTe di vnlcini , ma tì «ooo molti, e pìc- 
coli laghi , che aerrono di aorgente a tanti finmi. 

Oli Hailidu, che vnol dire uomini del Uuil, perchè 
«oao { pià anstrsli di tatti i Chileai , o almeno per- 
chè si eatendono pib verso POatro, dimorano, parla 

(Il Riccoala l'Abnte Uolina, elio un cerio Tisnado volando 
toodarre un rigugoolo d'acqui in una bui potiessioue lituata 
nclln [liaaure, Iroiò CQn ma «rprcia ad eanile, cbe scava» 
per qaetla «fTetti, >D tace delia larra una Tana d'oro in pal- 
lerà, ch« li rruttii pib di 5(i,i<oo scudi sema Cilica alcuni. Va 
attuo accadde n un allro chianuto Barn, volando •Bmioare 
dal grano, in nno dei Bolebi cbe ii laaeian diatro l'antn. 
QMStiaaaDpi non lon raii. InaàanaK ahiaaMQO Manta ipia- 
tuapeciadi mÌBÌaiaa«cÌdaDtalÌ,leqaaliaonodìpooa«atanBÌoBa. 



aia UtERICl MBII IDIOnU-E 

ódUpianBce rìtiuie -ill'Orìenis ia'Caaehi , da'^puK 
ToogoDO diviiì per -mK .linea immaginri* e pwir 
ia qnel intto delle Audi che ■! |woIwi||a del .fintae 
Veldivift fino all' estremiti del Gbill. Sona beUioo» 
e alletti ancor .euì. al pri ds|;IÌ Jlraueani,.&i pnuar 
de da alcooi, ehe %li Hiùtidu lieaò dsU'ialHN .«pscit 
dei PalaBoaì oob i quali coiiGdidò al Sud perdtè toof 
di Bua lUtDcs Bia^itm degli jàraucani: ma o àit 
la cicGOCtania di «ater )>n»iiuii agli SpignuoU,,,* 
alVTero d'eueni 'sccamiuuli eoa i CiincAi , c con gli 
Araucani, non pare che fi» ^Mli due popoli vi ri* 
analogU *lcana. 

Il [crciioriu abitata dagli Arauaani , dagli Hiùlir 
chi e dai Carichi gode di uà dima dolce , e «ila- 
lire come è luLia la pane mediterranea del Chili.: 
ma quello ove dimorano la altre tribù aopra 
nomiiuie, e tpecìalnenEe i ChiquiUani, è freddo, 
e «oggetto a inGnile inleropetie. La popolazione 
tatd qnelti vaq popoli mìa ì ben cognita j ma qoef- 
'là degli Arauiiatù, , dei Caachi, e degli HaUiehi ai 
fa aaceoden a pooo.inpno. di nn milione di anime. 
Evtì peraltro chi preteode, ohe in. tal numero deh- 
hano anooierani anco i Puelehi i loohè è di più fa- 
die creddifet. 

rtUMI E LAORI. 

Nelle terre Arancane vi atnrre il Chautén , il 
Thìtén, e il fuUi^'ia; Ica i Cmchì il Hio Sueno. 
i il Chaivin ; {jli Jfuìlìchi sono corredati di acque 
dal fàldivia e dal Rio bueno , e le popolazioni 
più alte da aorgentì , e piccoli rivi , che ricevono li 
■cedi delle lùù atte montagne. U Lawgiim, il lif 
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mano, « !t Nahaelguapi mdo i Ingliì che han «e- 
fi«'gjì jtrmiaàni, i gli Hiùliclà. Il primo, e 
il uno (ono i (Mggiori di tntii i laghi cke troviiui 
nbl Chili. Il lago Zrnvf uen a cai gli Spagnuoli fainao 
diio nome di lago di fiUaricca ha miglii di cir- 
cniro, e- nel mo centro racchiude una bella collina , 
che n erge in forma dì cono. II Nahuelgimpi gira 
80 miglia, ed h* paiimente nel nio meiio una ifo- 
lella tntla coperla di bellitfiim alIierL Ambidna que- 
sti laghi formano due gran fiumi; dal primo awga 
quello ili Tolién , che ahocca nell' Oceano PtciG' 
co, e dal secondo quello, che porta l' ìttesso no- 
me e sì perde nei Mnre Paugonico verso lo Sltet- 
to Magellanico. Il Lumaca finalmente resulta da tre 
laghi tutti dìierai iu gnudetia, e paralelli fra loro, 
nslla paite pià alta del piesa proprio degli Arauea' 
ni, dai quali a* ice il 6nDU Curaramt, che tbocea 
Del Gnme Chaivin. (i). 

La gran catena della Curdl^llera riscalibta da 
tanti fuochi sotterranei foraiscevarj liilumi. Mii) sco- 
po ì preientemeiitP di parlare dei prodotti mmeralì 
del paese iu questione, Iu gran, copia pertanto 9Ì 
trova fra gli Aratieani il famoso bitume, perchS 

(1} Id udì ileUs talli koAìne aàluia ilai Pchuenchi giliuta 

vuro e bianco come la dc.o. Il tooAo AMw 
lallecht gira iS miglili cìrciriiF i lutio compotlo ììod ■ ui a 
salte piedi di profondiU, onde i tulonti il«l pacHlo rilìrano 
in gnu pani per saniriane nagli nii domettid. 



tenace , detto Jaeta. Abbondano parimente qoeun 
terre di miniere dì foro, la qiub «Mondo 1 r*p- 
pm-ti, non sono inferiori nèpecla rìcdiewk,Bèper 
la qualità a ijDolla di Biuaglla oalU Spagna. Nel 
territorio dei Puelchi e«l*te la pU CunoM miniera 
di rame coaosdnta nel Chili odia quale ora non si 
lavora più, perchi i Puelehi non vollero pi& pennet- 
tere 1' etcavasioDe (t]. Nelle provìncie Anneane 
tnate fn il Biobioi e l' Arcipelago dì Chiloe A era- 
no aooperte molle mìnìeie di un ora eoodlenu , dalla 
qiuli gli Spagnoolì ricavavano lommo immenae, e 
per qnetlo aveano aperta tua lecna a Valdivia, e tm 
altra a Oiomo; ma i paesani dopo avere scacciati 
gli Spagnuolt COR pìA falli di arme da quelle coni 
trada , chìiuero affatto qneale miniere , proibendo a 
chiccheaaia , sotto pena dell* vita , di riaprirle; per- 
chè questo popolo gnameto privo di viq, A ben lui^ 
gì dal far qnel conto , cbe n^i faoeiamo di ^lell'ido- 
lo dall'avarizia soltanto desiderato (a). 

VMKTÀBILI. 

Oltre i frutti ^ ogni apecie che allignano nel 
rimanente del Qiill oome ogni specie di fmmento e 
di dvaie, vegeta nelle terre meditenanee Anncano 
nu tpecia dì làew nomìnau In gtm taeaa da &• 

(i)Ttipport>no le itorie <li quel tempo rlie questo mnaem 
di ti bel colore, che pareva do Similoro, ilomlnaoilairi p*rb l'ora 
che il rome. 

(3) Id rìganeniiooe di qaelle conlreda firk caD|iara op^ 
DÌous a quei popoli iodipendrod , a neioici dairopprcmoue. 
Tele alauBO è la sperai» cheantreà dopo le ultima recsnli 
nottue mieli da qnellr eonliade. 



dro; perchè gì' lodimi dnpo tverU profuntala, usa- 
no {arti formonura dtDUo il loro sidro. Essa è dì 
mole Botonda. e di capaciU al enoTine, che contiene 
meiia corba incirca di liquore. La iucca cbe Ila i 
fiori eguali ai notlri, è (uttafolta maggiore, e di lì- 
gara aferoidtila, ed è chiamata Penca. Ricavano pu- 
re il color turchino da una piinta , sconojciuta agli 
Europei. U Pehuen (i), che gli Spagnnoli chia- 
mano pino terriere è più somigliante all'abete che 
al pino. Quest'albero il piili bello di quanti crescono 
trapiantati nel Chili , nasce spontaneamente presso 
gli Araucani , c ;ì coltiva cosi nelle nllrc parti del 
regno, ma noo si conduce a quella perfeziono come 
nel terreno natio. Il suo fujlo ha otto piedi di cit^ 
conferenza , a fino a ottanta di altezza. È di den- 
tro giallo , e bruno , e all' esterno verdigno , resi- 
noso , e liscio. Le pine sono grandi come In tosta 
di un uomo, sferoidali, legnose e liscie. I pinoc- 
chi sono lunghi due pollici ia circa , e proporziona' 
tamente grossi. La resina , che scola dal suo tronco 
é giallognola, e di soavissimo odore. Gli altri albo- 
ri sono eguali a tutti gli altri che nascono e nel Chili 
e nella' maggior parte del Perù. 

Parlerò solamente degli animali proprj di questi 
paesi non omettendo i voUlili, i terrestri, e gli aqua- 
tici. da rimarcarsi frattanto, che le anguille nonai 
propagano, che nei fiumi delle Araacane contrada, 
« io quantiii. Nel finme Toltén li troTa un petcioli- 



(i) Finui Àraueana. . 



' ai6 taniu 'Metninuiiu 

no nominito Puije, talmente diafaao, che meftes- 
done parecchi ioiieme l'uno sopra l'altro, ii veg- 
gODO BttraTeno distinuaieote §li oggelti che si poa- 
gano di aotlo. Il più limircabile ai è, che un tale 
animale noli regna che nel detto fiume. Nei man di 
Anuco ote w peica ancora dell'ottimo .faaccalh non 
di rado comparìace un nrìnimo petce oonucialo Ze- 
bra dal Coumodoro Siron , e la di cui Ggnra è eaat- 
umente riportala nella tavoln VII. fìg. <j, del tomo 
II. dal (nnipeadìo delle Ti-ansiEÌoiii GloioSche del 
Sig. Gibelin, Veiao le apìaggic si lisciano apeiM 
cedere alcuni animai! chiamati dai naturali ora tori , 
ed ora vacche marine. Il gran mncello che ì primi 
■pagnaoli facevano di qoeati animili all' Ìsola grande 
dì Gio. FcrnandcE li ha costretti ad allonlaDarsi dal- 
l' imIb e io maggior numero *i rifugiarono nelle 

TI Candore (') enorme avvollojo , proprio del 
Perù , sì trova ancora nelle terre dei Puetchi e Chi- 
quillani. Quella grosiezza e forza prodigiosa , che ai 
attribuisce al Candore del Perù ha fatto dnbitar« 
della sua esistenza, (a) Gli Spagnuoli la temano af 
■ai, perchè credono che possa sbranare i loro figli- 
li suo corpo supera assai quello dell'aquila reale. Il 
Candore ai annida nelle falde più ripide dei monti 

(■] Vuhur niailmus , carancula verlìcali longiludÌDe ca- 
pitis > gala nuda, liiuito. 

(a) il Cipitano G. Slromg nel iSgi. trorÒ sulla colte del 
CUU u Coàdon, eh* miiarala dopo alarlo nceiao a*ea 16. 
pinti da DB siUaMÌIfc air altra ddla ali. 



nlls Fopi , che sporgono in fuori. Amie le nundra 
doHn capre, e delle pecora, e spesse volte dà la 
Moèia anca ■! vitali troTandoli tepareti tifile lo- 
ro miidri. Pi le voci dei lupi, che msDoino inlutio 
il <niill , cibandosi in mancanza di preda di animsK 
che trova morii s«nia eccezione alcuna. I pieaini 
«rcatM inni i meiEi possibili per distruggere qne- 
«i veri piraiì aerei , e in ciò ci rieacono, perchè 
■dosso è rarissimo il caso di vederne qualcheduna, 
tmsno che nelle parli più alte della Cordìgliera. Gli 
altri uccelli sono in lutto simili ■ quelli esisCeoii nel 
resto del Chili i ma la vasta mVxilagna delia Aaitt 
«tMndo per cosi dire il semiiurio degli nowlli (or- 
rettri e ^wiali qaiodi è che-iwlle vallale .di qnetU 
naiioiiì indipendenti vi sonò io copia le anatre, le 
oche, i pivieri , i tordi , ì merli, le pernici ec. ec 
e di cadauno di questi uccelli te ne contano di va- 
rie specie. Fra i C/iitjaHlam si vede la grand'aquila 
detta Calquin, e da Linneo, Fidtar Harpìja, non 
diflerenti! da quella del Hessica, e da qnolla del Bn> 
site. Intorno ni lago Wahuelptapi ki trovano in co- 
pia gli struzzi , la di cui sutura egoaglia <]nella 

piedi di distesa sono iiiibili al volo per difcito di 
CMtmiione delle loro p^^nne. Alcuni di qucaii nppa- 
riicono tntti neri , k alcuni bianchi : ma e gli uui , 
e gli nitri devono considerarsi nulla loro specÌ« come 
aborti di natura. Come lo struzzo Africano è lanlo 
vorace, clie inghioLle persiso il ferro, uà il ano ci- 
bo più delicato sono le mosche. 

1^ i quadropedi è da nonùuni l' Ippopotamo 



dei Gnnii e Ughi d' Arauco, difterente dall' Afriant) i~ 
s limigliaiits ìfm la atatim, e per la forma al ca- 
vallo tenucn, ma coi piedi palmati come le foche. 
Il mMDNKWO aiiìiiMle, ■ cni l'ammiraglio Anson 
deltt improprianeote il nome di Leon Marino (i) 
e die ì msìoimII chiamano Lame o Fòca Elefanti' 
rw abita «padalmente intorno alle isole di Gìo. Fer- 
nandea , alle coste di Araiico , all' Arcipelago di Chi- 
loG, c feno lo stretto Hagellauìco. Quando aoggior- 
nano in terra cercano i luoghi palndoói , nei quali 
ai coricano, e si rivolgono come i pord. Anco il 
leon marino ai fa uItoIu vedere, nei paraggi d'A- 
rauco, ma più generaliamiU io quei del Chili taf 
tentrionnle. Il Rehaequit t no animale addomeaUCa- 
to presso gli jtlraueani aimìle nel collo al cammello 
e nel reato al montone di Europa. Da ciò nasce lo 
(baglio di tpuà Geografi, ohe dicono, che ì monto- 
ni aono dìvenKiti cosi grand! nel Cititi, che ti cari- 
cano come i muli , e ai impiegano ni trasporlo delle 
merci. Ce ne sono dei selvaggi in tutto il Chili: 
mn gli j/raucani ne hanno delle raiin particolari , 
dulie qunii estraggono tntti quei , che li abbisognano 
per ì loro trasporti. Gli Araucani aooo celebri per 
■ddpsirnre i loro cavalli a ballare con armonia , e 
nel tempo iscesso a fare tatti gli eaercìij neceuari 
per l'uomo, come tnlti gli altri. 

Circa la religione dì queatì popoli nulla pOMO ag> 
giungere a quella dei Qiilesi , estendo in tnlto 



f>' fboca Liaiùoa. Lbaito. 



«nuu mnmoMUM a 19 

• qantt egoale. Nel pnwe degli jirauemi, e dei 
Cimekì gli Agonali >yetno «mverilio molli ntla 
fede di Crìnot tua le loro ruberie , le crndeliii 
deH' toquìibiiMe , e 1« guem ebe iaondarono que- 
fta eooirtde di stragi hinno ialto à, ohe pochi fra| 
gli jiraaeani tono «uri fedeli alla imm» loro wli- 
gfone. È peraltro lero, che pi& noa mbo nè teri 
cràtMDÌ, ni »eri pagunì , ««1130 cooierrato tw» uh- 
scoglio di riti, e di «upcfsiiiioni che non carattC' 
riiiano quale delle due sia suta da loro iiteferiw. 

La liogiia dogli ^ra urani al presente i> corrolta. 
come ancora quella dei CwtcU. Ma i Puehki c i 
ChiquiUmi parlano il perfetto lioguftggio Cliilese , 
che è dolce, ■rmooìoso . espreMÌvo , regolare , e co- 
piosijjìmo di termini sili ad enunciare non solo le 
cose fisiche generai i , f parUcolari , ma anche le 00- 
sc morali , e aslrsile. È d« osservo rsi , che V U ac- 
centato si proferisce come l' it particolare Francese , 
o le parole acritte colle aillabe cAa, eho, ehi, eho, 
chu ai pronomìano coma ae foaKro lillabo italiana 
(crilte eia, ee, ci, ciò, eift {t). 

Le nmlattie alle quali soa soggetti qaestì popoli 
sono le febhri inSammatorie , a cui si oppongono 
eoa grandi hev.inde di ecqna, sugo di erbe, c bagni- 
li Tsjolo è tuttora sconosciuta e il simile £ della lue 

fO II lig. Pi« dicE, cbe.la Hogae Araetìcaaa aona coli pn> 
iCT«,cha noD «a a'i alcona eh* abbia ds'anmari per contare 
d lì di tre. I CUIeu, cotoe i Tedeschi naiDertno in ìofinito. 
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Valdifia è Del territorio Artncnno, ma ayendons 
di tua ragionato Dello prOTÌade Spagnuole del Chi- 
li ne ometto qualunque deicrizione (i). Villerica 
città e forteu* gik fabbricala dogli Spagnuoli in vici- 
utiu del lago, e del vulcano dell'iateuo nome , che 
è ìb poiaewo ,deeli Arauciuì , è bea fabbricala ia 
HD aito forte, e «alubre ma poco popolata . perchè 
lOggetU a terremuoti. Il nome di Yill.rica li fu da- 
to per la proisimit^ alle miniere di oro le pijk ric- 
che e rispetlabili di lutto il Chili. Arauco , Tucapel , 
e Pureu sono Ire fortezze e nel tempo medesimo 
piccole ciitJi chi- sono nel meizo del pae«e degli 
Alaucam, c dei Cunchi, fjhbricate parimente dft- 
gli Spagnuoli, per Ìl solo oggetto di teuere in sog* 
geiione queste naiiioni , le quali dopo scosio il troppo 
duro giogo impostoli dai conquistatori Europei con- 
aervano te delle fortezze per assicurare la loro in- 
dipendenza , e le hanno rese , e più popolate, e piìi 
grandiose. Arauco ò la pili iutcrettaiite ; e in essa ci 
couimerciaDO tutte le altre uszioni ed ose i fore- 
stieri sono, e beo ricevuti, e meglio trattati. Mol- 
ti altri villaggi, e capanne selvaggie esistono nelle 
terre montuose e valli Andine abitate dai Paelchì , 
e Clàtjuillani , delle quali non puossi date ragguaglio 
alcuno si per essere slate pochissimo dagli Europei 
violate quelle regioni, che per doverle coosidenTa 
come tcibb erranti. Toqaì-Canpolicano fa il laro pri- 
mo generale Aramuuo che lì goidà alU Tiltoria, e al 



(t]T. in qoealo al Chili dtc ragiono dì Taldivia. 



racqnlito dell' indi pradmui. QiM»' intrepitlo gu«c- 
riero quanto fiero nel comb* iti mento , tanto eraumi- 
no dopo la vittoria. Contro In di lui espressa volon- 
tà fu UCCISO lo spagnuolo Valdlvia cOn un colpo di 
nuzia da un capitano degli Ànncaoi. ÀTTebbe dasidir 
nU> di iTsHo prigioniero, « fono co» tale Mtaggio 
h gnem non lareUwti con tmta oStuion* di bm- 
gue prolungata ■ danno «empta maggiora degli Sp>- 

Quell' ampio tratto di paese, che i fra 36 e 5^ 
gladi di latitudine meridionale, e ì 57 e ^7 ^ndi 
di loAgiludìaB occidentale, lungo 4^ leghe, e largo 
dnectnio ,' poato ' neli' estremili MV Amene» ' meri- 
dionale chiamasi Terra Magellanica. Prima che nel- 
l'anno i5ao Ferdinando Maj^ellano, o Magelbaeits 

dello^strello trov.use'^il pisapiiio il.l mirifclcl Nord 
a quello del Sud queiti regione clil^mavnsi cniqui. 
Allora cangiò nome, e chiuitiossi terra Magellanici, 
e Hagellanico fu pure appellato lo Stretta ehe per 
Il prima Tolta era stato passato da queato iMVÌgalo- 
n, considerato il primo elle avesse fatto da quella 
parte il giro dpl globo terraqueo. È per altro vero, 
che quesc' intrepido marinaro essendo restato ucciso 
in una zulTa con gì' indiani prima cbe i suoi vaacellì 
facessero in Europa ritorno , fu an tale onore com- 
partito a Francesca Drnke , che ndl'-Bimo l574 
panò per il medesimo Stretto , e tornò in' Europa 
per la parte del Capo di BaoDupenmu: ma non 
btnao aii» a qui ponilo ba gl'inirapraiideBti.viag- 



aaa Umm keiiiiiioiule 

gUuti per quelle ceotrade , nà gli scuopriiori di 
nuora ttrre toglìare il noma ■ quello Stietlo, che 
primo TÌdda il conggioM Euiope», uè a. ^i«Us 
i^Mggia che tìote furoaó dal Hugne di H«gellino> 

Per d*i« un idea ragìoiuU dei confini di tallo 
(^uel UaUD ài paeie abitalo da' aelvaggì, fra i quali 
molti «uno sconosciuti, deveai percorrere coli' occhio 
quel tratto dì Colin luogo I' Oceano Atlantico mari- 
di anale , lAte dal Capo S. Antonio, e da altri detto 
Capo S. Andrea ai «tlende fino al Capo delle Vergini 
preaso all' imhoccaluni dallo Stretto Hagellanìco, e 
quindi trapassando tutto lo alretto, e aoa perdendo 
di mira la riva a dritta entraado nell' Oceauo Paci- 
fico del Sud si termina poco al di là del Capo dui 
Ire monti. Giunti a questo Capo , entrando nella 
terra ferma si costeggiano le Ande* par la loro parie 
Oiieoiale I 0 li pcrrivaft ai co afini detlì atsti doU» 
Piata , « Tolgendo vwto l' orìante ù umia ioado 
«fatano parlili. Da tutto dò ai rilera, die ì con- 
fini di questa regione meridionale tono al Nord la 
repuliblica del Rio della Piata, all'Est il Mare A- 
tlantico, al Sud lo Stretto Magellanico, e all'Ovest 
rOueano Pacifica, t> in parte (più in allo) le 
Ande*. 

he K^a cotte auw) note • noi j quaulanqua delle 
medesime non poiaa darsi un eialti desCTÌEÌone £eo- 
graGco-topogralica , essendo stnte poco visitale dai 
viaggiatori , se non che dal bordo dei vascelli. Dalle 
lanie e discordi rcladoni li rileva soliinto, che va- 
rie sono le naxioni die soggiornano in quelle ino- 
■pilu terre , e delle quali non omelterò di parlare. 
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Quelle cirtoscritle d^lle Àiitles , dal Rio della Pliti, 
dill' Oceano ÀtlaDtIco, e dal fiume Cimaroue soOo 
'forse le più selvagge, e quelle di cui nbbiimu 
nioor coalciu. Il loro paeae è pieno di aaìmaU 
ulvaggì , e lieilie feroci , che trovauo ssilo nelle 
Tasto foreUe cba iagombrano qnesUi territorio, e ove 
■1 tfOTRDO alberi altissimi , il di cui legname suni- 
rainislra un iratissimo odore. 

Il clima di questo gnn paese i diverso, secondo 
11 ano allon lana mento del polo antartìao, o dalla li- 
nei. Io generale è. più loito freddo, che caldo, 
quaatnnque il territorio sarebbe fertile, te fosse col- 
tivato, perchè malli fìumi lo bignino, dei quali 
l'arqua è chiara , e vanno a sboccare nello stretto. 
Nell'anno i58a il re di Spagna Filippo II ocJiaù 
che ralla punta dello stretto, si da uoa parte che dal- 
l' altn a] «no iofrcMO dall'Oceano Paoìfieo meridio- 
nale fouero fabbricali almtni foni, per itapedire il 
passaggio alle altre Daiiooif che aveaserD voluto an- 
dare al [Perù da quella atrada, Diego faldes eie- 
gnl questo comindo , e vi condusse uoa popolasiunu 
Spagnnolii nella città, die dal nome del suo .signore 
diiamò fan Filippo.- U freddo eecesuvo che sotTri- 
nMio gli SpagnuoU li ooatrinie dopo aver perduto 
molli dei loro eompagni ad abbindoiiare il posto, e 
a tornare, benché in acarso numero in Europa. Ciji 
basti per adesso, giacché ragionar voglio delle varie 
naiiooi , cominciando dai Patagooi. 

Rapporto ai l'atagoni non posso che narrare quanto 
■ più recenti viag^atori ci hanno detto di questa 
'popolasioiM tonU» iireonlinarìa. Dal viaggio del cajtì- 
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tino I^ron del 1764 si rìleim quanto appresso. Il 
18 dicembre del dello anno era distnnte 19 teghe 
dal Cupo delle Vergiai che forma al Nord l'iiigresso 
nello Stretto MagellHaico, e che è a gradi 5a, i3 di 
latitudine meridionale,' e a gradì Sog, 34, 4^ ^> Ìo>^ 
f iuidine. Vide anllt coUa del fumo , gturdiitdo. cai 
canod^ialn osHtrà" alcaòi -iniaiiu. die «Inraifa 
npa apede dì stendardo Jiiaaco (i). Col tao cartono 
• con un dìauccameoio dì soldati ■! port<^ la per- 
■ona • conoscere questa bcdic, clic da vicino giu- 
dicò essere quasi 5oo , pm ie a piedi , ma i più a 
cavallo , ma aenta ormi. Li fece cenno dì ritirarsi; 
ed eui obbad irono, na <aca t loco gridi li f^aeraaio 
capirà die audofte a- loro. Scese: postò -ìa uuppc, 
e «dio andò verso i selvaggi , fiieodolì cenno . che 
urto di' loro lì venisse ìcconiro. Quello che lembra- 
va il loro Cupo si dixlaccù dagli altri fece lo stCMO. 
« Era di una tuglii gigantesca ; aveva sulle spalle 
R una pelle dì animale della forma del mantella 
« dei montonaci SGO*iesi}av^si il ooq>t> dipìnto ÌMtr 
« umentei iaiorao ad nivocdiio aveva un carehip 
a nero, ed uno bitnco intorno all'altrui il rinuneiA 
« del volto era come solcato da striice dì viri 
« colorì. Non lo mrslini: ma sUndo al confronlo 
t> della mia statura còttói non «ca alto meno di selle 

Eranvì molte- donne dì' taglia, proporuonata si 
qnella degli uomini , e questi quasi latti come qnella 



(i) l/<qillptgglv dal ^«gn-Mtnanamtsriitasia oisa. 
(1) bli^lto ilal rapato dal loedgaima apitano Bjrraa. 
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del primo. I loro denti erano bÌBiichisaimt , confei- 
landò BjTon JL non sverna mai vedali eguali. Tulli 
erano a un di presso egualmenie vesLÌ[i , con una 
pelle di Guanaco (i) sulle «palle col pelo di den- 
tro , a nel resto nudi, (l) Alcuni di un aTSTUiO 
dagli itìnleitt, e aUBOoito al tallone un cavicchio 
di legno, cLe faceva le veci di ipionl. In qneato- 
mentre crebbe il loro numera, perchè ne arrivaraoo 
altri a gran galoppo , che fece «edera coi loro com- 
pagni. Accettarono con piacete dri livori dì vetro 
gialli e binnchi, che li donò. Piacevano più ad eui 
i nastri, dei quali ne furono fatti tanti pezzi, che 
li cinsero nllomo la teau. Non erano nnovc per 
essi queste bagattelle, i- Osservai ( dice Bjron ) tra 
« loro una donna che avea dei braccialetti di rame 
« o di oro pallido, ed alcuni grani di vetro tur- 
» chino attaccnii insieme sulle lui?gho treccie dei 
« capelli che le pendevano già dalle spalle. Essa 
a oca dì un enonne statura , e spaventosamente dì- 
a pinta in faceta, e in tutto il corpo. Uno di essi 
R mi mostrA una pipa di terra rossa , e corapreai 
CE che mancavano di tabacco , e che ne desideravano. 
« Feci seguo alla mia genio , che era sulla riva 
B tuttora , e Irò o quattro corsero come per aoccor- 
a recmu I Patagoni, al vederli giungere, s'alzarono 

(OSpwiadidaiuo. 

(a) (^un ctu abitiao victno agli Anuoanì portano oom'asà 
il PoKeo, Da nnn csssodo tanto alti dillalaraeiimegiiai prUKi 
lo Mratto isDo nati eoarwi con gli abitatori dilla valli oiìen* 
del Chat, • con i Pnelchei. 

Fot. yn. >5 
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« urtaado forte di on te , corno [iit andare a prendere 
n le loro Rrtni die forse sve-'hiio poco lungi lasciate* 
« Per iiVYÌBre ogni inconvuiiieiiie, ordinai die gual- 
cì CQno dei miei andnsse ■ prendere qaanto IsbaccQ 
« potesse iroiAre. 1 P«iagoiii allora si misero come 
« prima a sedere, fuori di un vecchio die mi si 
fi accollò per canuirmi uni luugn canzonci di cui 
li non compresi siILha. It mio tenente giunse col 
« tnbac^o. Esso era un uomo dì sci piedi , eppure 
<c si li'ovò iinuianlini?nte IrasformAlo in un pigmeo 
« acranlo a questi giganti. » 

Il detto Ityron pertanto asserisce che il pÌCi pic- 
colo dei Palngoni ha sei piedi e sei pollici d'allei- 
za, con adeguali proporzione di spalle, di braccia, 
dì gambp, e di ogni altro membro. Osservò che seco 
.nve.inn molli cani, per insi'gnire le bestie selvatiche. I 

yrado. (i) Lt! donne montano a cavallo come gU 
uomini , e non usano stnife. Tutti poi,, anco disceu- 
dendo una rupe, Tanno (1 galoppo, nulla ctmodole 
grosse pìrtre che incontianOt Mille ^eli è fiule Io 

sdrucciolare. 

Non averi ciinsa Byron per ingann.nrd co! raccon- 
to di (jiicsii uomini giganteschi. Kc' popoli d'AmO' 
rie] è antica la tradizione, come lo è in qudii del 
vecchio Continente , che una volta sulla terra vi 
fosse una rasza di giganti celebre e per le «ue vio- 
lenze, e per i suoi deliui. GàrcUatsó celebre ito- 



n capitano WnttiiBll'oppulo diea che i oavaltl iOD bau 
l'alti lc|^cri e alil circa palmi di quattro ptiITici l'uDa. 



rico peruviano, r Jitcendnu dagl'innu ribriiM 
CI die un giorno ai vida giungare «ano It ptmu lU 
« S. Elena lopra bviLelli fatti d! giunchi su inipp* 
« di giganti tDiilo alti , che ì tMuonali non turìin* 
« t*ua ai loro ginocchi. AleàBO gli oodii lughì 
R come il fondo di un piatta, • l« altra igUiibn 
" in proporzione. Erano Dadi, phdo che niu pdle 
B di ■Rimala lulle ipalle. Soétuom tu pouo, per- 
ei ehi aveano btMgno dì aequ, e datcnoo di ani 
n mangiava per cinqnaDU awniiii CMrdìiHiì. Ben pc»- 
a HO le proTviiioni che aommÌDÌ«tnm U terra fn- 
tt rono cMUrìte, e ai dettero alla petca. Bubaro- 
o no le donne; mn volendo di esse irrvirai le face- 
a tano morire; «icchè si abbindonarooo alla pede- 
B natia: peecato eh* loro meritò il fuoco del cielo, 
« l' infiiBw ratta peri ». Non è Gareittum il aolo 
che nirri qneite tndiiioni. In 7*011100^9110^1 leggooil 
lunghi traid dì cote (ìmìli. Tìiraer fece vedere nd 
1610 in Londra un ouo del femore, il quale en 
tale, che stando alle regale di proporzione, l'uomo^ 
a cui era appartenuto, essere doveva di amisuraU 
grandeiEB, Turner asseriva aver veduto sulle spiag- 
gie del Braaìiet presso il Game della Piata alcani 
giganti, alTatto nodi, le coi donne aveano i capelli 
Jniighi , neri , e nividi come ì crini dei cavalli : che 
quei giganti erjuo Tslentisaimi Arcieri , e che fr« 
coloro ne ave» osservalo uno di dodici piedi di al- 
tetis , che però si distingueva sopra lutti. Come te- 
llimonj oculari " citano Pigafetta compagno di 
JUagdlanrti Laim , Sarmento, e Xbdat fn gli 
Sf^aaolu Camtdità, ^awkiiu, «Awtwt fn gl'In- 



glesi; e fra gli Ol.ndesi Sebaldo. Noort, le Maire 
e fyilberff. Fraitanto negano questi f«tii Jfìnter, 
Porger, Lhenitite , t: JVarbaroug (i). Olire di ciò 
nnlla dice di questi uoiniai 1' *minìraglio Drak«. 

Quale contradizioni ai pouoDO facilmente con- 
dUue, perchè tatti coloni, che parlano dui Paiigo- 
ni giganti li pongono culla coita deaerta del levante, 
e del ponente; e quelli clie negano l'esislenia det 
medesimi, parlano d:!glì abitatori dello stretto tlelle 
spiaggie volte al settentrione e ai mezzodì. Diversi 
caiendo i luoghi, diversi esser devono gli uomini. 
Sa iIcudì infatti hanno assoln la mente detto che in 
uu qualche parte sono atati vitti dei giganti , ed 
altri io hinoo negalo, ci& può spiegarsi , aupponendo 
una acorrerìa , che non può essere contradetta , stante 
la mediocn distanza dei luoghi. Infatti WaJlis rac- 
oonta efae dopo aver veduto e trattato con dei Paia- 
pxu anlla cotta del Capo delle Vergini, entrato 
nello atretto, salfa costa del Nord vidde alquanti 
nomini di atalura gigantesca. Mandò verso di eiiì 
alcuni nffiziali , che riferirono essere parte di qaeglt 
atessi che avevano vini il giorno avanti sulla costa 
dell' Capo delle Vergini. Chi oserh porre in dubbio, 
che nella spedizione di Magellano furono condotti 
prigionieri due individui di quella gigantesca rasia, 
uno dai quali prima di morire fn batteiMio, e ohe 
avet inegoato molta parole della ma lingua a Pig»- 
jMiif il qnale ns foimò na pìoedo diiiooario. JKhf- 

(ORB. ^onl'nltìiMiatndin di panda antoritki perdtk'pEh 
ogni altro aaa mln t lati* b coita Magallanìra. 



r«f aSnUi , cfaa «uendo nd Pono-DMÌderado mi ta- 
rò albBM nditerì troratì nejle ■epoliure, ed ilciuw 
ORUft dv'piadt. dagli abitanti lasciale mila sabbia, e 
tmto dai cidaverì , quanto da qaelle orme rilevò 
Intuni di nomini avanti i4, i5 o 16. palmi di al- 
UaSM. Tidda al Braiìla ano di questi Palagoui proM 
mi Porto aan Ginliano mila C09U Magellaoiea , il 
quale ancorché giovine, avea i3 piedi di altes». 
Sehaido di JFert atleiln aver vedalo nlcunì Patagoni 
■tmppare come un fuscello alberi di ua palmo 3X 
4ÌBmeuo. Oliviero di JVoort dice emersi battuto oello 
Urelto con una truppa di giganti di mediocre altes- 
H, dd qnali UB praw alcuni; ed uno di stai gli 
affermò in appresto, tSu vi erano nrie nasioiiì, tpatr 
tra delle qnali erano della aaa portata ma entro 
terra , in un luogo chinmato Coin abitava un popola 
di uomini dUiisimi, detti Tircmcnen, cbe firevaoD 
guerra agli altri, Inutile oramai sarebbe il pià dif- 
fondersi sa questa riEia di uomini, giacché ^riiclat» 
commissario sulla squadra di la Mair«, degnìsaiino 
di fede; Barin gton, e Carman comandanti di dit* 
legni francesi; Fersier, Raveneau di Zustaa, «Pie- 
tro Molina govenutore dell'isola di GhiloA.confei- 
mano cmi divemi racconti esser vera 1' eaiateoH in 
queata contrade di una tal razza di uotnìni, ' 

Il colorito dei Patagoni è di bronzo «caro come 
gli Americani Mtientiìooali : ■ loro capelli dritti e 
duri come le fetals'dei maiali; 0 li legano con tin 
cordoDcìnO' di cotone. INgn ai cuoprouo la tests.nè 
nonuDÌ donne. Mangiano carne onda, e fra la 
altre omo la panda 4cUo Wnuo , ma ai cibano anco. 



della roba die li \'ien dati dagli Enropeif coma 
dice Wallis. Non conoscevuno l'uso de! cinnoni nel 
tempo m cai li visitA questo nivlgatore. Sono iudi(9> 

Il nome di Terra Magellanica è proprio loltanlo 
della estremiti deil 'America (mnrgle che l'inoltra 
nello Stretto Magellanico , e dal qunie resta come cir- 
condala al levante e al ponente dal resto del me- 
desimo stretto e dal M,-ir Pacillro; cosicché forma 
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abitano questo territorio, 11 Puclclii, 


dei quali ho anco 


^^rlato all'occasione di descrivere il 


Chili sono i pii 


il -selvaggi. Abitano il Nord della 



Patagonia , nella parte orientale delle Aodes, I Poyu 
vengono ■ essere pii^ meridionali e son divisi dai 
primi ddl Gnme iVagaelgtiapi. Più all' oriente dei 
Puelchì vi aono i Pampas ; da quelli separati per 
aieiEO del Gnme Desaguadero. I Patigiini conlìnanli 
con i Poju , il estendono dal vulcano Anonimo 
lungo il Gamaninet fino all' imboccatura di questo 
nel mare Atlantico. Anco le coste del Mar Pacifico 
compteie Mito all' arcipelago di Chiloe aono da- 
quelli popoli abitate. I Pitagoni poi èoae~dÌTÌiì in 
tana «Itra naslanì, «tia lono quel delh tribù di 



Envo, Afritmo un paese diiamato Cotti : i Kemeui?tl 
qDetlo detto Ksny: i Cheunecti la coniradi dì Cb- 
ttmn e 1 Guraichi quella di Uomiii Tatti queitì 
popoli icmo ^ una uglù nperiore di gnu ìuagv 
all'ordinarti : ma tì è una rana di uomini chiamati 
Tiremenen (che dimorano io un luogo dello Coin 
presso il capo della Triniti sul mare PaciGco , c 
che nello loro scorrerie compariscono anco icrio il 
Capo delle Vergini in Ticinnnia dell'ingreMO nello 
■tretto} la qnalo è anperìore di gran Inuga agl'altri 
PatagoDÌ , giacché tutta queate diveraa rane apottaoo 
alla tnedeaiina , sebbene noa tulle lieno dell' ittea** 
altetsa e formasione gigantesca. 

Sono gelosissimi della loro donne che all'appa* 
rìre di qualche ttrsuìcro fauno aubilo montare sopra 
degli animali cimili agli aiioif obbligaodole • (iig- 
gire e naaconderai. Si occupano molta alla caccia e 
eondncono lecoloro dei piccoli animali che attaccano 
« tiD legno, i quali essendo assaliti da altre grosse 
beatie, ì «elvaggi rlie sono al posto in «guati , li 
uccidono a colpi di Treccie. Vivono di carne cruda, 
di radici e di erbe : ma gli Europei che li hanno 
éiperimentait , lUcooo cho bevoao il Tino e mangiano 
il pane> In gaaerale ai di|Hngono il viao di giallo « 
i capelli di biaoco. Ve ne «ono alcuni che si taglia- 
poco più lunghi, per legarli con una cordn dì co- 
ione, e cacciano nel nodo le loro irtccie. Cuuprono 
■ luro morti con un poca di ubbia e Geenna nll'in- 
tomo dardi' e rreceia. I cadaTeti aoiio iuYiluppati in 



pdli e lì pongono al collo elei vezzi Ai conchiglie 
chiare e rilucenti come le jierlc. Quando uno di 
loro È mono credono che dicci o dodici diavoli 
ukiao attorno il corpo : olio vi è uu diavolo chia- 
mato setabos più grsodc degli altri, e un altro più 
piccolo detto chileule che ride e fa grandi allegrezse. 
Assicurano vederli ambedue con le coma in testa, 
capelli luD^tlii Gno ai piedi gettando fuoco dalla 
gola. Temono forte Ìl pritno e non rendono omag- 
gio ad .litri. NoD hanno alcuna idea di Divinità per 
quanta i navigatori in quelle remote contrade abbi- 
no potuta coaoscerc. Sembra «oltanto che abbino au 
idea dell' immortaliti dell' anima, ma che questa 
trapassi n dar vita e moto .1 un .litro della sqh specie 
medesima. Non sono tanta brutali e feroci gli abi- 
tanti delle coste come quelli delle prtrtì intente e 
specialmente di quelle immense pianore die confine- 
no con i p^esi della Pinta e le Cordigliei*, i qittlt 

coste della Patagonia lungo l' Atlantico »no 
di diOìcile accesso ni vascelli per le sabbie, il po- 
co fondo c le scogliere. La baja format-i dal fiume 
Camarones e quella di S. Giorgio possouo dare un 
sufficiente ricovero eì legni in tempo di procella ; 
ma possono correre il rischio di restare arrenati. In 
questa seconda è più remoto il caso accennalo , per- 
chè non vi sono fiumi che depositino arena coinè il 
Camarones. 

Porto dei Leoni it sopra questa costa orientale 
dell a. Patagonia, È precisamente situalo al Nord del- 
k- Baja di Gamenoe, e al mei» giorno della baia 
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dì S. HsttÌB, deltn allrlinenti la baia senza fondo. 
I^tu qaesta coiiiera è ben provveduta Jì pinata an- 
tìacocbutiche , ma speuo infestala ia healic neìiaggit 
e {erwà. Le orde dcgl' ludÌBoi dod si fanno vedere, 
die in occaskine di caccia , oppure di pesca. 

11 Capo Bianco è temuto da tulli i navigatori, 
i quali ai allontanano più che poiaoDo dal medeai- 
ma. La baia di S. Giuliano è la lola che tranquillii- 
si il navigatore, perchè in e«aa trova un aicuro aailo 
dalla tempeaie, e la terra adiacente lì aommiiiiitra 
Sei vegetabili atti a preservare, e guarire lo icorbn- 
to, malattìa dominante coloro che ■ ai InDghi liig- 
gi ai abbandonano. 

È questo porlo situato, 0 formalo dall' Imbo^ 
calura in mare del fiume San Oinliano. Nel i5io 
Ferdinando Mageltnno dette a qitetto porto aa tal no- 
me. Ivi fece impiccare Giovanni Cartagena , Vescovo 
di Burga suo cugino perchè avea tenuto di ribel- 
lirai contro di lui , e lasciò a terra il suo elemosi- 
niere, che fu in seguilo massacrata dai naturali del 
pMM. Anco il cavalier Francesco Drake il ao giu- 
gno iS^a appena arrivato ìa questa rada fece, in 
un Isola, che è rinchiusa in detto porto, decapiure 
un certo Tommaso Doughiij, uno dei capi dell'equi- 
paggio , che avea giurato la di Itti perdita. Per qiie- 
sta asione fu da Drake conferito il nome alla me- 
desima A' Isola di buona giustUia. 11 paese per 
30 miglia air intorno h secco , sterile , pieno ii nw 
eie, e di ghiaie, seaia boschi e ssnu aeqne. Non 
li tono die pochi cespugli Inngo 0 mare , e qnatito 
pìA moo ■'iaólKij e meiw w ne irontno. La peto , 



e In ctiEcìa sono abondanti ; e ii si vedono mol- 
IÌMÌme pMOcs selvatiche, dagli Spagnuoli dette 
Fia«tu3te, che baono dodici palmi di altezza. Per 
U Bgnn della testa , e del collo rassomigliano un 
cammello: ma per il reslo del corpo, e della grop- 
pi l'appcesuno al oavallo. La loia lana i U 
tino che poua trovani. Etlem «odo ami timide^ e 
vanno in tcappe di aeì o aettecenlo, e vedendo approa- 
limarsi alcDDO soiDdDO con le loro it..rìci , e nitri- 
rono come i cavali- \; mìm, ii>l.Iu struzzi , che so- 
do si veloci al corso , iht: nuii si ponsaao prendere' 
aeaza l'ajuto dei cani, rome nucora lepri, e >olpi> 
Vi si trova parimenie un piccolo aoimalei che oon 
h unto gro»i> come la tettuggine, a che «ni dono 
è coperto di nna scaglia divìsa in due pezzi , che per 
altro stanno uniti , la di cui carne i d' un gusto squi- 
sitissimo, ed b d.gli fìpasnuoli uÌii-m«to il Vovca 
corazzato, hi estale si scarseggia di aci|ua , lua in in- 
verno se ne trova a sufficienza di quella di neve. 
Tuua la coiu sino a qui deacriua è perfeiuuncate 
piana lino alla catena delle G>rdigli«t«, che immi- 
iiauo precisamente nel gran golfo formato da no as- 
tio della Patagonia, e dalle iaole della Madre di 
Dio. Il Capo dell p Vergiiii forma da questa parte il 
Goe della coita Orientale dell' America Australe, do- 
po di cai comincia il famoiò e pericoloso Stretto 
chiamato Magellanico, di cui adesso imprendo a isgio- 
nare, riaerbando ad allra oocasiOM d! piJare del- 
l' inienio della Paiagom* aellentrioosle. 



Pe^ iscrìvere iotcllieibìlmeiile quello ilretlo, & 



d'notw ìmmagÌBirai che il iMTÌpiora dill'Ocenno Ai- 
Unyco , tosila per mviio di qaeWa enlr>>m nel Pa- 
dGeo. La costa del coaimeate dA\a Paulonia sari 
Ìa me noDiiiiili ]« Coata del Nord, c quella della 
Terra del fnoco l> Cmu del Sud, o la prima cliìa- 
mmò Coita dritta, e l'ahra ihiiaira. 

H'Gipb del|« Vergi"' fon»* come una vangoar- 
dia delia tefra Pitagonica per entrare nello Itretlo. 
Questo rnpo è forninio da un terreno litcio, di me- 
ni Ìli. 

Il capo di poMCssione i la prima terra avanz^u, 
che a' ÌDcontra a dritta dopo l'iogreuo Dello stretto. 
È destinilo a chiudere la Bajn dell'iiteaso nome, 
che è iDoIto T*au , e aommioistra cattivi ancoraggi, 
oltre l' essere nppilJ a tulli i venti. In fundo vi è 
un nllur.1 asini ^Lnitdc. conlornnta da quattro più 
piccok' die g]' Inclusi chiamano le orecchie d'alino, 
t Boni^niiìville chiamii il padre, e i quattro fi- 
glinoli d' Aimon. 

Capo Ornnfle, nella costa a sìnialra, è osterva- 
hilc per una sUora elevata , e tagliata dalla parU 
del mai'e. Eiao forma In prima gola, e la sua punta 
è pericolosa a capione delle roccie, che ai i^steiidono 

Il porto Fammii posto nel lato orientale a sini- 
stra del iri'Dgolo della punta estrema' della Terra Ma> 
gellaDÌca, ha acquistato il Dome' di porto , perchè 
quello i stata il pvDto di rinoione, ohe ! primi nn- 
ligatori dello Aretio come Byron, WalHs, Carteret, 
e BDUgaiafflle li tono prefissi di ricevere, È iadu-. 



cha tenevi, ralle ginocchia: il (.ha ÌgDorMÌ se per 
Mtonle «npiditi > a pei ettrema porenk. La punu 
Samfy poca diiuata dall'itola mhu Elitabetu* a 
che i alla dritta dello atreito forma una Baja , in 
mi ai pnò ancorare. I marinari pouono far provvi- 
«ione di acqna dolce, e i] terreno è pieno di alberi, 
di ridente verdura , e odorìsiimi fiori. L'isola s. £li- 
aabetla, poco distante da Sandj hit le coste elevate, 
e lagliaie a piooo fuori cbe veiao il meuodl , ove 
M «KhaiiaftOÉ Da «gai parta però vi il approda , per- 
chè è cìrcoadala da uoa piccola spiaggia. Il di lei 
molo è secco sema che vi sia altro che nno gtngno 
di acqua aalmaslra. Pache volle vi approdano hi 
diani , non essendovi (.he oclic sa Iva li eh issi me. È pili 
prossima alla Patagonia , che alla Terra del Fuoco, 
Fusata l'isola di a. EUisabetU sulla cosu della Terra 
dd Fuoco ironN nu Baja detta A'ftlmd che è e»- 
noda per rìposaisì ai navigatori dopo che hanno ta- 
perato tanti pericoli. Avanti di arrivare alla meth 
dello stretto si trovala Baia di Boiicaidt fanio^Ei , 
perchè quegli abitanti neU'anno i;(35 raccolsero rou 
umanità totlo l'equipaggio del vascello Spaganolo la 
Coaceiioae, die era nello stretto nan&agato. Qaeitì 
•Intani aoim avidi del labaccu da ftimore, e «Dgìsuo 
/ volentieri le pelli dì Zumai e di vigogna con qanl- 
•ivoglia bagattella. H Capo Rotondo è una terra alta 
e notabile, e le coste tono tutte piene di boschi , 
ma qtielle opposte ilella Terra del Fuoco sono tutta 
piene di stretti , guarnite di rooDtigoe , la dì cu! 
Mve paté antica quanto il mondo, e presentano un 
aipMto ORìUle. Tn Capo Rotando, « O^ra Broward 
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cha ne si>gne eiUloao quattro Ra]e, dae delle qi»Ii 
sooo leparate per laezio di un capo che a! alza più dì 
i5t> piedi al di loprj del mare, e piedi di euo 

10 tcaiidaglio di cento braccia non trova fondo. Capo 
Froward coititntace la punta più meridiouala del 
Gootineaie, e presenta due teste lonuna da ire (jaarli 
di lega, e, quella die è a levante è la più elevata. 
Tutto il capo è nna viva roccia [agliata a picco, con 
la cima coperta di neve- È qiiealo nno dei più pe- 
ricolosi pasaaggi , ijhe obbliga sovente i naviganti a 
retrocedt're ììlio al porlo Famine, La baja Francese 
ctie 6 alla siiiiatrn dpllo stretto somministra mesci ai 
navigiali di ùe iicqun e legna. Sul davanti di qneata 
D'Ila (Orge un isolotio scosceso, die rhiamaiì dsll'of- 
tervalorio , percliè ^li astronomi, che si trovano in 
qnei paraggi , ci salgono per farni ilelle osservazioni. 

11 porto della cascala luugo freddo e di ninna uti- 
lità a! marinari è snlla sinistra delio stretto, e anann- 
zia il vicino capo Hollaiid , che conlribuiace a for- 
mare il porto Galuiit , che asaicnra le navi d« tutK 
le diigraz.ìe , che le tenipeile provar farebbero io 
certi tempi a chi volesse proseguire per l'Oceano 
Pacifico. Ivi i selvaggi fanno bona accoglieuia agli 
stranieri, d^i quali ricevono ogni specie di cibo, e 
COTI indifferenza lo guatano. Quelli sono piccoli, 
brutti, magri, puiEolealÌBiimi , e quaai nudi. La 
loro donne sono laide, e le trattano mal ìsii ma. Gu- 
deste miserabili vogano nelle pirogfas t nuotano mal- 
grado il freddo per entrarvi a nolanie l'acqua i rac- 
colgono la legna, e le conchiglie, e fanno tatto aii- 
che leaendo olla mauMnelIalaloM prole. Abitano eoo- 



faiatneau nelle capanne , in fonilo ilie qa*li tì è 
il faiKo: ì crostaci:! sono il loro apccìale nntrìmenio. 
Tnui banao ì denti gaaatì, forse perchè mangiano le 
einichìelie troppo calde. Sono buon» gente, ma de 
bolìifiini. Sembrano auperstizioit, e credono ai genj 
tndigni. Il certo si è rhe lianno una specie di pre- 
ti , che «ODO anco i loro medici. Sono ancor questi 
geloii oltra ogni credere delle loro donne, che f.mno 
tutte tubilo rinchiudere nelle capanne. In facci» al 
porto Cilant ci è il canale di a. Barbera che £ 
stretto periroIoM. 11 capo Qttad che ne viene in ap- 
prcuo accenna che lo alretlo «'inoltra veno ponente 
•eaia far più alcnn giro seoiibile: ma le Edo e qoe- 
tto capo le coste erano da begli alberi coperte, e da 
aineniuima verdura ricoperte, da esso in poi non si 
scorgono che roccie aride e nude, colla wttx coperta di 
neve, e valli profonde piene di ghiacci, il cui colore 
ne alteiln rnnllrhilì. A cinque leghe dal capo Quad 
vi è il capo l'esso, cosi chiamato djlla sua figura. È 
nel metto a due baje in cai l'anconggio e il fon- 
do «ODO ricurì. In questo luogo Io stretto non è Urgo 
p!iì di due leghe. II capo dei Pilastri che ne segue 
aulld drìitn è Una terra alta , o per meglio dire una 
mnssn di roccie, die Lermina in due rupi tagliate 
In form, di lorri, e selle leghe dist.inte sono I Quat- 
tro Eitangelisti , tre dei quali sono rati , o il quarto 

ha la figura di no tnucrhio di Geoo. I Dodici jépo- 
stoU tono tinti rialti su) termÌDare dello atretto, su- 
perai! i quali , uno trovasi nel Grande Oceano. 

Questo stretto , cha separa l' ealremìtb del oonti- 
■leale Americano dalla Terra del fuoco e che è a 
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gradì 5i, 31 di latitjdine S. c yti, 3y, di longi- 
tudine, dice il signor dì Bougainvìile puA eaen 
dì cento quattordici leghe, ed egli consumò nel 
-viaggio «oli cioqnantaseì giorni, comprese tre setti- 
tmae che dovè tmllenersi di contìnno net porto Ga- 
lani. Altri frn i quali F'ogies lo credo lungo cenlo- 

una lega. ^Ja tulli i n«vigatori creduto perìcoloait- 
BÌDio, ma il leatè citalo Bougainvìtle asserìwe, che 
malgrado le difficoltà di quesu strada, eisa doro 
preferirti n quelli di capo Hom da settembre a mar- 
zo, perchè negli «Itri mesi il mare aperto è più 
TanlaggÌDio, e allora le notti sono langhÌMÌme e 
nere. Se «i rciu lango tempo nellp srrcito, vi ri 
truVa per altro !a copia acqua , legna , conchiglie e 
ci entra uell' Oceano senxa amnialati, e in forze tali 
da aoslenere le fatiche di una lunga DavigHione. 
Anche BjTon che h\ per due volte passato il capt» 
à' Barn , e una volta lo stretto, conviene nel len- 
liinento di Bougainville , e aggiunge che vi è una 
stagione dell'anno in cui non un vascello solo, ma 
una Salta può in ire settimane passare quello stretto; 
e per approGttare di tate stagione che esser deve ti 
mese di dicembre th d'uopo traticucrsì in Porto De- 
tiderado di cui credo utile itarn U descrizione. 

POSTO DEsiDEDiDo è poslo ntìl' Isaia dei germani 
àfageUanici descritta da John rfarf.oro-ig. Va tal 
nome li fu dato da Giovanni Le Maire die vi di- 
morò nell'anno 1616 allorché recossi a scoprire lo 
(tratto die porta il tuo nome. Venendo dal Capo 
h'oneo. clu è nilU cotta orientate delia Ptugonìa 
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